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Il Regi me e gli intei Idtuali «in bilico» 


Q ualcuno ha detto, a ragion^ che la 
storìaè^ sempre^delegitti mazionedel 
passato vissuto. Certo, il compitodel- 
la storia consiste-dovrebbeconsiste- 
re-muna li costruzioneprobi ematicaeincom- 
pleta. Dopo la discussione sul molo svolto da 
IgiazioSiloneCdiscussioneesplosa^azieal la¬ 
voro di duestorici)edopolapazientericostm- 
zione (niente affatto faziosa) deH'azionismo 
tori nesev am va per i IM ul i no (tra qual chegi or- 
noinlibreria),sul rapportoambiguo, contrad¬ 
ditorio, tra fascismo ecultura, il libro di Ruth 
Ben-Ghiat<4.aculturafascista»nel qualeviene 
dato conto di comeifascisti 9/ilupparono un 


mecenati smofinalizzatoacontenereil di ssen¬ 
so ead atti raregli artisti inunaretedi rapporti 
di collaborazionecon il RegimeMussolini,pe- 
rò, non indicò mai, esplicitamente quali do¬ 
vessero essere i temi egli stili che avrebbero 
megl iorappresentatoii fascismo. 

Strategia astuta? Scuramente incoraggiò 
gl i intel lettual i di diversetendenzeacompete- 
reperii riconoscimentoelalegittimazioneda 
parte del governo e permise a quanti non si 
identificavano apertamente col fascismo di 
partaci parecon una sorta di col lateral ismo al¬ 
lei niziativepubbi ichedel regi me Non acaso i I 
numerodi intellettualicheemi^ronodairi- 


taliafasci sta fu assai piùlimitato degli intellet¬ 
tuali tedesch i ; anzi, molti, dopo aver I asci ato i I 
paese decisero di rientrarvi. Lo studio di Ben- 
Ghiatèdedicatoproprioaquesto.Salvoalcuni 
casi di intellettuali dichiaratamenteantifasci- 
sti,moltissimitrovarononel regimeil mododi 
sopravvivere pur senza esprimereun ^ndee 
esplicito consenso. Trai tanti esempi di intel¬ 
lettuali «in bilico», il caso di Alberto Moravia. 
Ladenunciadel la moral ita borghesenegl i «I n- 
differenti» (1929) classificò il romanzo come 
un'opera antifascista, ignorando però - sostie¬ 
ne Ruth Ben-Ghiat-leaffinitàdel libro con le 
causedeH'avanguardialetterariafascistaacui 


Moravia fu associato. Una rendita fece 9 che 
Moravia non fosse obbligato a pubblicare le 
sue opere o ad accettarei sussidi elargiti dalle 
istituzioni del mecenatismo di stato. I legami 
famigliali lo posero a diretto contatto sia con 
ci rcol i fasci sti siacon ambienti antifasci sti, an¬ 
che se per sua stessa ammissione non sotto- 
seri ssenél'uno nél'altro credo. Un suozioma- 
terno era un gerarca fascista di primo piano, 
mentrei suoi cugini CarloeNello Rosselli, ap¬ 
partenevano al goippodi opposizioneGiusb- 
ziaeLi berta. Moravia divenneun ospite rego- 
laredellaSarfatti (amantedel Duce),di Cianoe 
di altri digitali fascisti. Alla lucedi questeaf- 


filiazioni, Moravianel '28scelsedi collaborare 
con lerivistegiovanili militanti «I lupi»e«ln- 
terplanetario». Gli «Indifferenti»preseforma 
in questori vi steedel restoii librofu pubblicato 
da Alpest unacasaeditricedi proprietà del fra- 
tellodi Mussolini. 

In definitiva, la cultura 9/olseun ruolo cen¬ 
trale ne progni di «bonifica» culturale e di 
espansione internazionale Magli stessi intel¬ 
lettuali si servirono della situazione il futuro 
responsabiledel Pci,MarioAlicatacominciòa 
lavorarecomeorganizzatoreantifasci sta men- 
tredirigeva una rivistasponsorizzatadal Min- 
culpop. 



IL «CASO NATO» 

Berlinguer tra archivi 
e tesi politiche 

ALBERTO LEISS 


E possibile, a dieci anni dalla 
sua fine, affrontare la vicenda 
dd Pei - dentro qudia ddl'lta- 
lia e dd lungo dopo^erra interna¬ 
zionale - con obiettività e «freddez¬ 
za» storica? Il convegno promosso 
dalla Fondazione «Istituto Gram¬ 
sci» e chiuso ieri a Roma era stato 
pensato con l’ambizione di poter af¬ 
fermare prima di tutto questa possi¬ 
bilità metodologica - indicata da 
Giuseppe Vacca in un’intervista alla 
«Repubblica» - anche mettendo in 
campo un g-uppo di ricercatori gio¬ 
vani, escommdtendosu un contesto 
politico tale da poter considerare im¬ 
minente, se non proprio raggiunta, 
la conclusione di una fase di «tran¬ 
sizione» dd sistema politico italiano 
eccezionalmentelunga. 

Dira che l’obiettivo è stato colto 
solo parzialmente In realtà, il solo 
fatto chel’«Unità» abbia anticipato 
una ddle tesi «forti» degli storia dd 
«Gramsci», e cioè che nd rapporto 
tra Pei e Urss sia prevalso l’demento 
ddia continuità piut¬ 
tosto che qudio ddia 
rottura, anche in occa¬ 
sioni tradizionalmen¬ 
te identificate con gli 
«strappi» da Mosca - 
è il caso ddia famosa 
intervista di Berlin¬ 
guer a Giampaolo 
Pansa sulla Nato alla 
viglia ddle dazioni 
politiche dd 76 - ha 
provocato reazioni 
piene di vis polemica. 

La «Repubblica» ha 
scritto che il nostro 
giornale si è schierato «contro Ber- 
linguer». Il «Giornale» ha conside 
rato «stupdacente» il sol fatto che 
per noi facesse notizia il convegno 
dd «Gramsd»: in un editoriale per 
la verità assai confuso, di Antonio 
Bocci, si è parlato di «devastante dis¬ 
sacrazione», addirittura i nostri tito¬ 
li sarebbero il segnale ddl’«emersio- 
ne di una lotta intestina». «Stupefa¬ 
centi» sciocchezze. 

Ieri il tema è stato ripreso invece 
dalla «Stampa» con un’interessante 
intervista di Giulietto Chiesa a Va- 
dim Zagladin, che per il Pcus si oc¬ 
cupò a lungo di problemi internazio¬ 
nali e tenne stretti rapporti con i co¬ 
munisti italiani. Il colloquio parte 
da un equivoco, e doè che l’intervi¬ 
sta di Berlinguer fosse stata addirit¬ 
tura «concordata» con il Pcus. Que 
sto non i’hanno mai affermato gli 
storici Silvio Pons e Roberto Gualtie 
ri, che hanno trattato il tema, né è 
stato saitto dall’«Unità». È stato in¬ 
vece teorizzato e riferito che l’affer¬ 
mazione di Berlinguer («Mi sento 
più sicuro stando di qua, ma vedo 
che anche di qua ci sono seri tentati¬ 
vi per limitare la nostra autono¬ 
mia»), recepita con clamore in Ita¬ 
lia, non susdtò reazioni negative da 
parte ddI’Urss. Essa non si discosta¬ 
va di molto, nella sostanza, dall’at¬ 
teggiamento verso la Nato concorda¬ 
to - questo sì - tra il Pei e Mosca ne 
gli anni immediatamente precedenti, 
basato sulla distensione e l’accetta¬ 
zione, di fatto, delle alleanze. 

Le risposte di Zagladin - che dice 
di avero letto l’intervista a posteriori, 
senza sorprendersi molto - non 
escludono peraltro altri possibili con¬ 


tatti, e raccontano un’articoiazione 
di posizioni tra i sovietici interessan¬ 
te: il capo dell’ufficio esteri Boris Po- 
nomariov chesi infuria, Breznev che 
invita alla calma e si oppone a recri¬ 
minazioni verso il Pd. Parole che 
coincidono con il racconto fatto al- 
l’«Unità» da Gianni Corvétti sui 
suoi successivi difficili colloqui con 
Ponomariov. Ma anche, per altri ver¬ 
si, con la tesi degli storia dd 
«Gramsci». Le prove «d’archivio» 
sull’accordo di Mosca addotte da 
Pons e Gualtieri, in realtà sono pro¬ 
ve in negativo. Non risultano posi¬ 
zioni critiche ufficiali o ufficiose. 
Anzi, esiste una lettera di Breznev ai 
dirigenti dd Pd, scritta una settima¬ 
na dopo l’intervista, che non fa 
nemmeno cenno alla Nato, ed è 
preoccupata dd fatto che il Pd non 
partedpi all’imminente conferenza 
dd partiti comunisti a Berlino, cosa 
cheinvecepoi avvenne. 

Ma nd l’intervista a Zagladin c’è 
qualcosa di ancora più interessante. 

Egli riferisce di succes¬ 
sivi colloqui con Ber¬ 
linguer, in cui il capo 
dd Pd spiegò qud «mi 
sento più sicuro di 
qua» con l’argomenta¬ 
zione che la Nato 
«non si era macchiata 
di un solo atto aggres¬ 
sivo», mentre il Patto 
di Varsavia era inter¬ 
venuto a Praga. Que¬ 
sto particolare getta 
una luce in più sulla 
ricerca di «autono¬ 
mia» da parte di Ber¬ 
linguer, dd suo modo originale e per¬ 
sonale di considerare la collocazione 
dd Pd. Di una «linea» che, come 
poi ricordano anche Pons e Gualtie¬ 
ri, determinerà appena un anno de 
po contrasti veri e documentati con 
la dirigenza soviètica. Un altro 
aspètto, di non poco conto, che meri¬ 
tava di essere ricordato nelle rdazie 
ni dd «Gramsci», è che il segretario 
dd Pd, gà nd 75 - all’oscuro di 
tutti tranne che di Cervetti e Chiaro- 
monte - decide di tagliare il cordone 
ombdicale economico con Mosca, 
anche se ci vorrà dd tempo per rag 
giungere l’obièttivo. 

La conclusione, provvisoria, po¬ 
trebbe essere questa. Tornare in mo¬ 
do spregiudicato sul «legame di fer¬ 
ro» tra Pd e Urss è storicamente e 
politicamente meritorio. Ma l’ag 
proccio metodologico offerto da Pons 
e Gualtieri - il contesto internazio- 
nale, l’assenza di vera autonomia 
da Mosca, ma anche dalla De, den¬ 
tro lo schema ddle «doppie lealtà» - 
rischia di appannare qualcosa di es¬ 
senziale nd la vitalità politica dd co¬ 
muniSmo italiano. E i tempi - tempi 
in cui la destra riesce a vincere bran¬ 
dendo parole d’ordine «anticomuni¬ 
ste» - non sembrano ancora consen¬ 
tire risami storiogafid troppo «al¬ 
gidi». Bisogna discutere con la mas¬ 
sima apertura, ma sapendo che resta 
in goco l’identità, fatta di passioni, 
e di rdazioni umane (molti protago¬ 
nisti in vita di qudia vicenda si sono 
offsi per non ssere stati invitati) di 
una sinistra erede dd Pd, che non è 
ancora riuscita a chiudere, rendendo 
e^one un suo progetto, la «transi¬ 
zione» italiana. 


// 

La ricerca 
non può ancora 
prescindere 
da un nodo 
iden titano 
rimasto irrisolto 
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STORIA ■ ILCONVEGNO DEL «GRAMSCI»: COMUNISn 
TRA AUTONOMIA EmDIZIONE 


MailPd 


modem izà 
il Belpaese 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

A ltro che stile «algido», co¬ 
me diceva ieri l’altro Erne¬ 
sto Galli Della Loggia inter¬ 
venendo nella prima giornata dei 
lavori. Al contrario. Il Convegno 
romano del Gramsci sul «Pd nd- 
ritalia repubblicana», conclusosi 
ieri alla Sala del Refettorio della 
Camera, è stato fin troppo appas¬ 
sionato e irriverente. E su argo¬ 
menti dirompenti, in passato af¬ 
frontati in recinti «sacri»: letribo¬ 
ne congressuali o i comitati cen¬ 
trali di qud Pd che non c’è più. 
Temi su cui si sugellavano appar¬ 
tenenze, ormai materia per gli 
storici. Ma non per questo meno 
spinosi, stante che gli eredi dd 
Pd son vivi e vegeti, e ancora bi¬ 
sognosi, dopo la fine del Pd, di ri¬ 
fare I a propri a bi ografi a. 3 cché i e- 
ri, a invadere la scena, è stata an¬ 
cora la famosa «doppia lealtà». 
Concetto coniato dallo scompar¬ 
so Franco De Felice, ad indicare 
l’oscillante «etero-determinazio- 
ne» che limitava 1’«autonomia» 
di De e Pd, nel quadro ddl’arbi- 
trato Usa-Urss. 

A rilanciare il tema ha subito 
provveduto Giovanni Gozzini. 
Che ha parlato di logica da «Rivo¬ 
luzione passiva» (ma il punto già 
affioravain Pons) chehadomina¬ 
to l’Italia dagli impulsi esterni dd 
1789, agli accordi di Plombiers 
nel Risorgimento, «fino al vinco¬ 


lo di Maastricht». Sgnifica che la 
storia l’Italia ha sempre procedu¬ 
to nei binari propulsivi ddia vi¬ 
cenda internazionale. Per cui, in 
Gozzini, «politica bloccata» del 
Pd, «consociazione» e remore a 
espiicare autentica funzione euro¬ 
pea dipesero daN’incapadtàdi va¬ 
licare le «colonne d’Èrcole». 
Qudiedel legame costitutivo con 
rUrss. Fino alla svolta del 1989, 
an n 0 eh e abbatterà gl i argi n i. Tra¬ 
sci nando con sèil Pei-Pds. 

M a è stata poi davvero eoa er- 
metica la «claustrofilia» filo-so¬ 
vietica del Pd? Su questo, ci son 
state rettifiche. Messe a punto, 
precisazioni. A cominciare da 
qudiedi Cervetti, su queste coio¬ 
ne. Di Rubbi - ministro degli este¬ 
ri Pd - al convegno. E di D’Alema, 
che ha spostato l’avvio deir«au- 
tonomia Pd» al periodo che va 
dal 1978 al 1981, su su fino allo 
«strappo», quando la «costitutivi- 
tà» del legame con l’Urss diviene 
«limite». In effetti il limite fu vali¬ 
cato solo con la «svolta» 1989. 
Con l’Urss in coma. E tuttavia la 
questione è ancora controversa, 
malgrado le discusse relazioni di 
Gualtieri e Pons. Controversa, al¬ 
meno a guardarla da due lati. Il 
primo lato è qudio dell’autono¬ 
mo «radicamento» e «ruolo» del 
Pd nella società italiana. L’altro è 
qudio esterno: il vincolo «diret¬ 
to» con rUrss. Non c’è dubbio, 
che il «mito politico» ddl’Urss fu 
fondante nd Pd. E lo dicevano 


con D’Alema, Giovanni Gozzini, 
Luca Baldissara, Marc Lazar, Aga 
Rossi, e altri ancora. Nondimeno 
quel «mito» non impedì al Pd di 
essere la variante nazionale di 
una certa «famiglia». E di rappre¬ 
sentare, in quella famiglia, un 
«unicum» non paragonabile ad 
altri partiti europei ed extraeuro¬ 
pei. Il paradosso è questo. Quel- 
i’«unicum», limitato o vincolato 
da ragioni sistemiche mondiali, 
seppe produrre in Italia l’espan¬ 
sione civica dd ceti subalterni. Il 
loro parziale riscatto, con l’ingres¬ 
so nelle istituzioni. E pur nei ter¬ 
mini di una mitologia - esaltata o 
via via rimossa sullo sfondo - è 
anche grazie al Pd chesi son po¬ 
ste le basi di una cittadinanza de¬ 
mocratica per enormi masse 
escluse dallo sviluppo liberale poi 
fascista. Uno sviluppo oligarchico 
ed escludente. Anche per quel 
che tocca le forme rinnovate e 
moderne di quel «regime reazio¬ 
nario di massa» che fu il Venten¬ 
nio. A questo alludeva la linea 
della «Costituzione come alfabe¬ 
tizzazione sociale», di cui han 
parlato Gozzini e Bai di ssera. Te¬ 
ma ripreso con efficacia da Ma¬ 
riuccia Salvati, che ha evidenziato 
quanto segue: è il Pei a stringere 
per la prima volta - nelle forme 
dd senso comune e dd diritto - 
«il nesso tra lavoro e cittadinan¬ 
za». E dunque a introdurre, sulla 
viadel Welfareall’italiana, la«cit- 
tadinanza sociale marshalliana». 


Un’immagine 
del Cremlino 
e, sotto, 
Enrico 
Berlinguer 



Di più. Il Pd dà corpo al legame 
tra culture civiche locali ed edifi¬ 
cio ddio stato centrale. Umaniz¬ 
zando lo stato prefettizio. Adde¬ 
strando alla democrazia, e alla 
mediazione di interessi, larghe 
masse di individui. Era la stessa 
tesi di Marc Lazar. Che - muoven¬ 
do dall’idea dd Pd come «organi¬ 
smo totalitario» - conclude: den¬ 
tro l’ambiente in cui operò il Pd 
divenne, poco a poco, creatore 
«di sfera pubblica». E agente col¬ 
lettivo di «socializzazione demo¬ 
cratica». Come? Con le lotte sin¬ 
dacali, a cui diede impulso. Con 
le battaglie per i diritti, per le au¬ 
tonomie. Contro la censura, per 
la distribuzione del reddito e l’at¬ 
tivazione delle «norme». Su scuo¬ 
la, fisco, previdenza, lavoro e 
quant’altro. Già, un paradosso. 
Che è difficile comprimere in 
schemi. Perché, ad esempio, è ve¬ 
ro che le battaglie di politica eco¬ 
nomica ebbero a volte - lo diceva 
Ermanno Taviani - lo stigma di 
una cultura «apocalittica» e «eroi- 


lista». Ostile ai consumi, e scetti¬ 
ca sulle virtù dd capitalismo ita¬ 
liano. E tuttavia è impossibile ne¬ 
gare che l’azione del Pd, nd so¬ 
stegno al sai ario e al la di stri buzio- 
nedi risorse, abbiadato un formi¬ 
dabile impulso ai consumi. Dun¬ 
que al mercato. Dunque all’im¬ 
presa, specie qudia piccola. 
Organizzata - al modo solidale in 
cui lo fu - in 
Emilia. E poi 
chiediamoci. È 
giusto restrin¬ 
gere Giorgio 
Amendola - co¬ 
me facevano 
Taviani e Bar¬ 
bagai lo - nd 
panni dd «ca¬ 
tastrofi sta» e 
dd «sottocon¬ 
sumista», 
quando invece 
era alla «politi¬ 
ca dei redditi», 
e alla «lotta al¬ 
l’inflazione» 
che Amendola 
mirava, nd sol¬ 
co della soci al- 
democrazia? 
Quanto a In- 
grao, non era 
certo sprovve¬ 
duto - malgra¬ 
do le utopie 
dd controllo 
consiliare - nel¬ 
la diagnosi sul 
«neocapitali¬ 
smo», negli an¬ 
ni 60 e 70. E 
infine, niente 
affatto «premo¬ 
derna» appari¬ 
va la produzione di cultura mate¬ 
riale, ddl’imagine, micro-impren¬ 
ditoriale, editoriale, che faceva 
capo al «mass-media» Pd lungo 
tutto il dopoguerra. E ciò malgra¬ 
do il passatismo di Togliatti. 
«Realista in arte» contro Vittorini. 
Con il quale in realtà lo scontro 
fu politico, più che culturale, vi¬ 
sto che lo scrittore contestava To¬ 
gliatti da sinistra. 

Ma torniamo al punto contro¬ 
verso, all’Urss. Che dire in con¬ 
clusione? Questo. Il tentativo di 
vera autonomia ci fu. Da parte di 
Berlinguer, sullasciadd «policen¬ 
trismo» di Togliatti e in tempi 
mutati. Ma fu un’autonomia non 
tanto «eterodiretta», quanto vi¬ 
ziata daH’ambizione di riscrivere 
la «logica di campo». Immaginata 
senza più «stato guida», entro 
una famiglia collegiale. Dove an¬ 
che l’Urss si sarebbe potuta rifor¬ 
mare, per divenire solo un mem¬ 
bro deir«arcipdago progressista». 
Sogno impossibile. Finché l’Urss 
fu l’Urss. 
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«In politica perno! il perìcolo 
èl'instabilità, un sistema senza regole 
è una mi naca a perii nostro paese» 


^Marina Salomon: «Chi d guida 
non dovrebbe assolutamente 
prender partito tra gli schieramenti» 


^Lombardi: «La Cgl èconservatrìce 
e io sono anche molti ds 
L'abbiamo visto sulla rappresentanza» 


«D'Amato non si schiera a destra» 


Industriali con il presidentema negano allineamento a Berlusconi 


LE REAZIONI 


I sindacati insistono: «Confindustriafasolo 
propaganda e ali menta la polemica politica» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Gli applausi della platea 
confindustriale, giovedì, non 
avevano lasciato spazio a dubbi: 
gli industriali condividono in 
tutto eper tutto leparoledel pre 
sidente Antonio D'Amato. 
Quando dà del conservatore al 
sindacato, allaCgiI in primo luo¬ 
go, equando dice: ri forma eletto¬ 
rale subito, oppure non si perda 
tempo esi vada al voto.Seil presi¬ 
dente onorario della Fiat diee: 
«Relazione eceellente», le altre 
reazioni si avvieinano nel tono. 
Maèproprioeoà?Eraproprioeo- 
si opportuna la eontrapposizio- 
nen^aeon l'organizzazionedei 
lavoratori più rappresentativa? 
Eraproprio neeessario, rilevando 
la necessità della riforma eletto¬ 
rale, scegl i ere I a I i n ea eh e asso m i- 
gliamolto aquellagiàesposta da 
Slvio Berlusconi? E una scelta di 
campo per un presidentecheha 
appena sottolineato, invece, la 
visione apartitica della propria 
organizzazione? 

Francesco BeHotb', presiden¬ 
te dei piccoli di Confindustria, 
quasi non vorrebbe rispondere 
perché: «Non c'è niente da ag¬ 
giungere quando il presidente 
D'Amato ha saputo usare il lin¬ 
guaggio che unisce tutti». Ma 
poi ci ripensa e proprio sulla 
lettura D'Amato come Berlusco¬ 
ni vuol dire la sua: «L'instabilità 
è un pericolo, mette in forse i 
buoni risultati economici che 
possono derivare da una con¬ 
giuntura favorevole - spiega - 
femanere nell'instabilità è un 
errore. Come è un errore identi¬ 
ficare negli schieramenti, mag¬ 
gioranza-opposizione, Polo-Uli¬ 
vo, le parole di D'Amato che 
partono da una linea che Con¬ 
findustria segue dal 1991 e che 
si sintetizza nella frase: un siste 
ma senza regoleèuna minaccia 
per il Paese». E quel che dice 
Belletti è ancor più netto: «Se 
questo esecutivo non ha la ca¬ 
pacità di realizzare una legge 
elettorale che dia stabilità, allo¬ 
ra questo Paese non si può per¬ 
mettere di perdere un anno con 


questo Governo. E non è una 
questione di schieramento, ma 
di buon senso». 

Marina Salamon, a capo del¬ 
la holding Alchimia, sostiene 
invece che «il mio presidente 
non si dovrebbe esporre in ter¬ 
mini politici». E aggiunge: «Il 
fatto che abbiamo preso posi¬ 
zione sui referendum è giusto, 
ma questo non ci autorizza a 
dire che questo Governo deve 
cadere. D'Amato sbaglia perché 
la Costituzione italiana garanti¬ 
sce il buon diritto di questo ese¬ 
cutivo di continuarea governa¬ 
re». Allora? Un errore sposare la 
tesi di Berlusconi? Nessun ma¬ 
trimonio, sostiene a questo 
punto l'imprenditrice che «al 
contrario della maggioranza dei 
miei colleghi che votano cen¬ 
trodestra», guarda verso il cen¬ 
trosinistra. «D'Amato non dice 
quelle cose in quanto uomo di 
centrodestra - ne è certa - ma le 
sostiene come sem¬ 
pre ha fatto. È sem¬ 
pre stato duro, po¬ 
lemico e severissi¬ 
mo con i politici. 

Visto da fuori si po¬ 
trebbe dire che un 
presidente dovreb¬ 
be essere un po' più 
cauto, ma visto da 
dentro si capisce 
che invece bisogna 
andar gù duro. Es¬ 
serechiari». 

Chiaro, di certo, 

Antonio D'Amato 
lo è stato, ma non si 
sarà anche compor¬ 
tato come un qual¬ 
siasi altro presiden¬ 
te di Confindustria 
nel giorno della sua 
prima assemblea? 

«3, è tradizione che 
all'assemblea si usi¬ 
no toni un po' ec¬ 
cessivi. E allora io 
sospendo il giudizio 
e aspetto i fatti». 

Ecco un altro im¬ 
prenditore di centrosinistra. 
Cosi tanto schierato da essere 
eletto tra i Popolari. Giancarlo 
Lombardi era tra quelli cheap- 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Più propaganda interna che 
proposte. Più restaurazione che 
modernità. E nessuna autocritica 
ad equilibrare, sempre che si possa, 
la carica a testa bassa contro i sin¬ 
dacati, CgiI in primis. Il giorno do¬ 
po l'esordio di Antonio D'Amato 
alla presidenza di Confindustria, 
nel mondo sindacale non si passa¬ 
no al setaccio i punti di merito del¬ 
la sua relazione. Piuttosto si obietta 
che non ce ne sono. È una valuta¬ 
zione diffusa in CgiI, CisI e Uil e 


plaudivano, giovedì, alle parole 
di D'Amato. E ieri, non vedeva 
il suo presidente schierato con 
l'opposizione? «Conosco bene 


ben sintetizzata dal leader dei me¬ 
talmeccanici della CgiI, Claudio Sa- 
battini: «La relazione di D'Amato è 
esclusivamente politica. Non af¬ 
fronta alcun problema di merito e 
indica semplicemente i titoli di 
punti programmatici per un even¬ 
tuale n uovo govern o Beri uscon i ». 

Politica, anzi «propaganda», per 
il segretario confederale della CisI 
Pierpaolo Baratta, il quale osserva 
come D'Amato abbia probabilmen¬ 
te «pagato un prezzo del largo con¬ 
senso che ha ottenuto nella sua de¬ 
signazione». 3 è preoccupato più 
che altro di questo: «Tant'è che la 
sua relazione è priva di proposte 
chiare da poter essere valutate», 
conclude Baratta. Che sia davvero 
cosi, che l'aver mostrato i muscoli 
abbia risposto più ad un'esigenza 
interna a Confindustria, è quanto 
si augura un altro segretario confe¬ 
derale CisI, Giovanni Guerisoli: 
«Altrimenti si aprirà una stagione 
negativa per le relazioni industria¬ 
li». «Per dare una spinta positiva a 
queste relazioni - chiosa il segreta¬ 
rio dei metalmeccanici CisI, Gior¬ 
gio Caprioli - ci vuole ben altro che 
dipingere il sindacato, sommaria¬ 
mente, come conservatore». 

Da via Po a Corso d'Italia, da 
D'Antoni che ancora ieri ètornato 
a definire D'Amato «il vero conser- 


Antonio D'Amato egli ho par¬ 
lato molto nei giorni scorsi - so¬ 
stiene - So che non ha scelto 
uno schieramento politico pur 
sapendo di pariarea una platea 
in larga parte di centrodestra. 
So che lui cercherà di evitare 
abbracci politici. Ma so anche 
che non è disposto a farsi ricat¬ 
tare da chi è pronto a sostenere 
che se dice una cosa diventa di 
destra o di sinistra. Lui dice 


vatore», a Sergio Cofferati che ta¬ 
glia corto: «Le discussioni, nel sin¬ 
dacato comecon gli imprenditori si 
fanno sul merito. Nessuna etichet¬ 
ta, non sono interessato a parteci¬ 
pare ad una disputa nella quale si 
contrappone uno stereotipo ad un 
altro stereotipo». 

3 superi questa fase e ci si con¬ 
fronti: anzi, per dirla con il ^reta¬ 
no confederaledellaCgiI, Giuseppe 
Casadio, «speriamo che la campa¬ 
gna elettorale finisca anche tra gli 
industriali e ritorni il tempo delle 
responsabilità». Nel discorso del 
presidente di Confindustria, è in¬ 
fatti ravvisabile per Casadio: «quel¬ 
lo spirito un po'estremista che ha 
caratterizzato la campagna per la 
sua designazione. Alla demonizza¬ 
zione del sindacato, alla estremiz¬ 
zazione della politica non è stato 
però affiancata alcune strategia né 
una lettura attenta della società ita¬ 
liana». 

Né attenta, né moderna, aggiun¬ 
ge il segretario CgiI di una delle re¬ 
gioni più ricche e avanzate del Pae¬ 
se, l'Emilia Romagna: D'Amato ha 
fornito una visione della società 
«che sa molto di antico, fondata 
sulla totale flessibilità del lavoro, 
sul superamento della struttura 
contrattuale e sulla riduzione dello 
stato sociale. È un'idea di società 


quello che pensa». Ma quello 
chepensa ècondivisibile? «Nel¬ 
la sua relazione non c'è una bu¬ 
gia-conclude Lombardi chedi- 
ce di essere giudicato "filosin¬ 
dacalista" e "sinistrorso" - Quel¬ 
lo che ha detto sulla CgiI è asso¬ 
lutamente vero, com'èvero che 
sono conservatori non soltanto 
i sindacalisti, ma anche molti 
parlamentari diessini. Lo dimo¬ 
strano su temi importati quali 


inaccettabile per il sindacato». 

In casa Uil alle critiche si accom¬ 
pagnano i conti: «D'Amatoavrebbe 
dovuto fare un po'di autocritica e 
dirci per esempio se si considera ra¬ 
gionevole spendere 19 mila miliar¬ 
di di agevolazioni per la 448 (la leg¬ 
ge per le piccole e medie imprese, 
ndr) ed avere soltanto 200 mila po¬ 
sti di lavoro», dice il segretario con- 
federaleAdriano Musi. 

Oltreleopinioni, gli industriali e 
il suo leader sono attesi alla prova 
dei fatti. «Vedremo - dice il segreta¬ 
rio della Filt-CgiI, Guido Abbadessa 
- con i vertici delle Fs che lo hanno 
sostenuto, quando si dovrà discute¬ 
re deH'effidentamento delle Ferro¬ 
vie, qual è la modernità che pro¬ 
pongono. Se è estero ali zzare lavo¬ 
ro, comprimerne il costo, scaricare 
le contraddizioni sulla collettività, 
sarà chiaro che il problema non è 
tra conservatori e progressisti ma 
tra di chi difende uno sviluppo sa¬ 
no deH'economia e chi invece ha 
un altro tarlo». Una prima iniziati¬ 
va in risposta «alle gravissime di¬ 
chiarazioni »del nuovo presidente 
di Confindustria l'ha intanto messa 
in campo la Fiom del Piemonte che 
distribuirà 200 mila volantini nelle 
fabbriche. E annuncia: «Viste le po¬ 
sizioni degli industriali, il conflitto 
sarà inevitabile». 


le leggi sulle rappresentanze 
sindacali, o sugli atipici». 

Insomma? Tutti con D'Ama¬ 
to anche quelli che forse avreb¬ 
bero usato parole diverse per 
chiedere immediatamente ri¬ 
formeelettorali. Perché il mer¬ 
cato non aspetta la politica e la 
stabilità «nell'interesse dell'im¬ 
presa» è l'unico obiettivo. 3 
realizzi col centrodestra o col 
centrosinistra, poco importa. 



Monorchio; 
«Imprenditori 
ingenerosi 
con i governi» 

ROMA Sono «ingenerose» verso 
l'operato dei governi ledichiara- 
zioni del presidente della Con¬ 
findustria Antonio D'Amato. Lo 
ha sostenuto il ragioniere gene 
rale dello Stato Andrea Monor- 
chio,aReggioCalabriaperun in¬ 
contro presso la locale Universi¬ 
tà, precisando di non essere in 
polemica con il Presidente della 
Commissione Europea Romano 
Prodi che aveva avvertito sulla 
necessità di vigilare sulla spesa 
pu bbl i ca i tal i an a. «Lemi eval uta- 
zioni -hadetto Monorchio-si ri¬ 
ferivano invece al discorso del 
presidentedi Confindustria An¬ 
tonio D'Amato. Ho apprezzato si 
lesuedichiarazioni programma¬ 
tiche, ma ritengo che sia stato 
leggermenteingenerosonei con¬ 
fronti dei governi, in materia di 
risanamento finanziario. Perché 
non èvero chelaspesacorrenteè 
aumentata, come ha affermato, 
di 80 miliardi quando invece si è 
ridottadi almeno4punti percen¬ 
tuali di prodotto interno lordo. 
Se fosse vero quello che ha di¬ 
chiarato D'Amato, oggi non sa¬ 
remmo stati in Europa». 

Sul discorso del neo leader di 
Confindustria interviene anche 
il presidente della Ferrari, non- 
chédegli industriali di Modena, 
Luca Corderò di Montezemolo. 
Confindustria più aggressiva? 
«L'aggettivo non mi piace-affer¬ 
ma -. 3curamenteun po' meno 
concertativa, se si tiene conto 
chenon dobbiamorimanerepri- 
gi on i eri del metodo, degl i si ogan 
0 delle definizioni». «Meglio 
esordirecon chiarezzaecon fran¬ 
chezza - ha osservato ancora 
Montezemolo - ma anche con 
grande spi rito costruttivo checi 
deveessereda partedi tutti. L'im¬ 
portante è chiarire gli obiettivi. 
Lapriorità,condivisadatutti,èla 
modernizzazione. Qgnuno fac- 
ciail suo ruolo. Confindustriaha 
posto con chiarezza il probi emae 
ladisponibilitàafarlo». 

Sul fronte politico si schiera 
«esplicitamente»con i sindacati, 
con il leaderdellaCgiI, il segreta¬ 
rio nazionale del Pdd Qliviero 
Diliberto: «lostodichiaratamen- 
teesenzaalcunaesitazione,dalla 
partedi Cofferati e del sindaca- 
to»hadetto commentando ledi- 
chiarazioni di D'Amato cheave 
va accusato in particolare la CgiI 
di aver avuto «posizioni conser¬ 
vatrici su IW el fare e I a fi essi hi I i tà, 
eh ed i fatto h an n o f ren ato I a mo- 
dernizzazionedel Paese». 


L'im’ERVISTA ■ GLORIA BUFFO. gardetlaPs 

<41 (HTtrosinisba riparta dal lavoro» 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Una campagna sulla sicu¬ 
rezza nei luoghi di lavoro ed un'i¬ 
niziativa sui lavoratori atipici, che 
per I a pri ma voi ta a gi ugn 0 el egge- 
ranno i loro rappresentanti nel 
fondoinps. Con questeduemosse 
i Dsintendonoawiarelacontrof- 
fensiva all'attacco di Antonio 
D'Amato. Il qualecon poche, sfer¬ 
zanti battutenel suodiscorsod'in- 
sediamentoin VialedelTAstrono- 
mia ha quasi «cancellato» l'espe¬ 
rienza del centro sinistra (euro in 
primis, mai citato). «Bisogna ri- 
mettereal centro dellanostra pro¬ 
posta il lavoro elesue tutele-di¬ 
chiara Gloria Buffo, responsabile 
lavoro a Botteghe Qscure - Non 
possiamo cadere nella trappola 
che vede chi difendei lavoratori 
come vecchi». Insomma, costrui¬ 
re u n a proposta eh i ara, forte e co¬ 
raggiosa, cheindichi unascdtadi 
campo (ancheaU'internodellasi- 
nistra europea) inequivocabile: la 
proposta dei ds contrasta con 
qudia di Confindustria, esoprat- 
tutto con questa Confindustria. 
Non vi sentite un po' spiazzati di 
fronteal discorsogli D’Amato? 

«È stupefacente che chi parla di 
modernizzazione non faccia cen¬ 
no all'Europa. Capisco chesareb- 
be stato i m barazzan te pari arn e d i 
frontea un euroscettico comeRo- 
miti.Quantoai Ds,èindubbioche 
il partito in questi anniabbiainve- 
stito molto sulla politi cadi gover¬ 
no. Qggi i dati dettorali ci ricorda- 


II 

Non possiamo 
essere 
equidistanti 
tra 

Confindustria 

e sindacati 

— 

Gloria Buffo 
e in alto 
il neopresidente 
di Confindustria, 

Antonio D'Amato 

no che una società e una politica 
economicaesocialenon si trasfor¬ 
mano solo da Palazzo Chigi, eche 
in questo campo ci sono anche 
opzioni diverse aH'interno ddia 
sinistra europea. È arrivato il mo- 
mentodi imboccarequella più co¬ 
raggiosa». 

VuoldireàaJospinenoaBlair? 

«N on c'è sol 0 J ospi n. Al vati ce d i 
Lisbona, ad esempio, era evidente 
cheBlairelapresidenzaportoghe- 
sefosserosu posizioni differenti su 
f I essi hi I i tà e poI i ti eh e soci al i. Q ra, 
dobbiamo immergerci in questa 
discussioneed elaboraredellepro- 
poste nostre, da sottoporre al go¬ 
verno per trascinarlo su un terre- 
nodi riformismo economico eso- 
cialeben connotato. Per esempio. 


accentuando gli interventi che 
non siano solo a favore delle im¬ 
prese, ma che inneschino mecca¬ 
nismi di redistribuzione anche 
peri più giovani». 

Comesi modifica il rapporto con 
lealtreforzedellacoalizione? 
«Credo che una svolta, una scelta 
netta sia nell'Interesse della coali¬ 
zione. È utileallacoalizionemet- 
tereal centrodeH'iniziativa politi¬ 
ca il tema del lavoro. Non bassta 
chei vertici di maggioranzatenuti 
finora siano stati su temi come la 
legge elettorale. È arrivato il mo- 
mentodi parlaredel mondodel la¬ 
voro, di rimetterlo al centro della 
proposta politica. Una maggio- 
ran za è vi va sesi con f ron ta su q ue- 
sto. Abbiamo un interesse comu¬ 


ne: rispondere alle promesse fatte 
nel '96. La prima, l'Italia in Euro¬ 
pa, l'abbiamo mantenuta. L'altra, 
avere dopo 5 anni un Paese con 
più lavoro, più diritti emenodise- 
guaglianzesociali,èincompiuta». 

InchemodosirimettealcentroiI 

lavoro? 

«Perfarlo bisogna ricollocarsi. De¬ 
ve essere eh laro chei Dsnon pos¬ 
sono essere equidistanti nei con¬ 
fronti di Confindustriaesindaca- 
ti. Non possiamo essere neutrali 
rispetto a una Confindustria che 
ha sposato i referendum sociali o 
che ha chiuso sul tema del Tfr 
(anomalia tutta italiana). Quella 
della Confindustria italiana ètut- 
t'altro che modernizzazione, è 
conservazione di ciò che passa il 
mercato. Rispetto a questa Con¬ 
findustria dobbiamo essere alter¬ 
nativi». 

E ri^ettoal si ndacato? 

«È chiaro che siamo più vicini al 
sindacato. Maanchein questo ca- 
sonoi Dsnon possiamo semplice- 
mente 'tifare' per il sindacato. 
Dobbiamo avere una proposta 
nostra, autonoma, chiara enetta. 
Eriguardoachi accusanoi eil sin¬ 
dacato di tutelare solo i già garan¬ 
titi, vorrei ricordare che proprio 
Confindustria sta sbarrando la 
strada a una proposta di leggeper 
letuteledei lavoratori atipici (che 
non sono certo i garantiti) esem- 
pre Confindustria si schierò peri 
referendum (poi non ammessi) 
per abolire le tutele del lavoro a 
domicilioedii part-time,altredue 
areecerto non 'protette'». 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI MODENA 


Ai sensi deii'art. 6 deiia Legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubbiicano i seguenti dati reiativi al bilancio preventivo 2000 e al 
conto consuntivo 1998 (1). 

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in migliaia di lire): 


ENTRATE_SPESE 


DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da bilancio 
Anno 2000 

Accertamenti da 

conto consuntivo 

Anno 1998 

DENOMINAZIONE 

Previsioni di 
competenza da bilancio 
Anno 2000 

Impegni da 
conto consuntivo 

Anno 1998 

Tributarie 

150.405.000 

143.176.053 

Correnti 

389.299.263 

368.169.870 

Contributi e trasferimenti 

97.445.652 

106.028.520 

Rimborso quote di capitale 



{di cui allo Stato) 

73.123.648 

87.279.034 

per mutui in ammortamento 

55.549.737 

18.218.348 

(di cui alle Regioni) 

7.304.933 

4.356.761 




Extratributarie 

143.498.348 

134.917.790 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

94.702.300 

69.416.243 




Totale entrate di parte corrente 

391.349.000 

384.122.363 

Totale spese di parte corrente 

444.849.000 

386.388.218 

Alienazione di beni e trasferimenti 

200.520.000 

89.893.649 

Spese di investimento 

161.920.000 

115.410.135 

{di cui allo Stato) 

16.287.000 

399.084 




(di cui alle Regioni) 

30.334.000 

3.319.103 

Totale spese conto capitale 

161.920.000 

115.410.135 

Assunzione di prestiti 

13.900.000 

25.064.377 

Rimborso anticipazioni di 



(di cui per anticipazioni 



tesoreria ed altri 

— 

- 

di Tesoreria) 

- 

- 

Partite di giro 

48.768.000 

63.112.954 

Totale entrate conto capitale 

214.420.000 

114.958.026 

Totale 

655.537.000 

564.911.307 

Partite di giro 

48.768.000 

63.112.954 

Avanzo di gestione 

- 

867.247 

Totale 

654.537.000 

562.193.343 




Disavanzo di gestione 

— 

— 




TOTALE GENERALE 

654.537.000 

562.193.343 

TOTALE GENERALE 

655.537.000 

565.778.554 

Avanzo Amministrazione 

1.000.000 

3.585.211 




TOTALE GENERALE 

655.537.000 

565.778.554 





2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi 
economico-funzionale, è la seguente (in migliaia di lire): 



Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

- Personale 

27.443.295 

29.036.996 

3.672.753 

26.033.443 

2.440.771 

1.611.519 

90.238.777 

- Acquisto beni e servizi 

25.104.130 

35.411.565 

1.183.303 

39.439.711 

9.007.886 

2.870.823 

113.017.417 

- Interessi passivi 

10.324.861 

2.349.492 

747.789 

43.914 

2.010.846 

976.431 

16.453.333 

- Invest. effettuati dirett. dall'Amm. 

11.467.693 

2.248.050 

12.233.005 

1.572.377 

27.371.338 

2.000.000 

56.892.463 

- Investimenti indiretti 

26.389.008 

213.550 

1.001.044 

20.000 

1.920.966 

150.000 

29.694.568 


100.728.987 

69.259.653 

18.837.894 

67.109.444 

42.751.807 

7.608.773 

306.296.558 


3) La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in migliaia di lire): 

- Avanzo di amministrazione dai consuntivo deil'anno 1998. L. 2.719.660 

- Residui passivi perenti esistenti aiia data di chiusura dei conto consuntivo deii'anno. L. - 

- Avanzo di amministrazione disponibiie ai 31 dicembre 1998. L. 2.719.660 

- Ammontare dei debiti fuori biiancio comunque esistenti e risuitanti daiia eiencazione aiiegata ai conto consuntivo deii'anno. L — 


4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti (in migliaia di lire): 


Entrate correnti. 

di cui 

. L. 2.189 

Spese correnti. 

di cui 

. L. 2.202 

-tributarie. 

. L. 816 

- personale. 

. L. 

656 


. L. 604 


. L. 

1.116 

- altre entrate correnti. 

. L. 769 

- altre spese correnti. 

. L, 

430 


(1) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. IL SINDACO:Giuliano BarbolinI 
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♦ L'opposizionechiama alla 
mobilitazione generale 
dopo II blitz sulla stampa 


^len la protesta dà ragazzi di Otpor 
GII unlverstan non si fidano 
di DraskovlceDjIndjlc 


Serbia, corto il regime 
cortei in tutto il Paese 


Gli studenti: «9obodan Milosa/ic, ucciditi» 


BELGRADO Oltre cinquemila studenti dell’ 
università di Belgrado hanno sfilato ieri per le 
vie del centro per protestare contro la repres¬ 
sione del regime jugoslavo, ma anche contro 
la debolezza eia «complicità»dei partiti di op¬ 
posizione. La polizia, pur presente in forze, si 
è mantenuta a buona distanza e non è inteve- 
nuta. La protesta che ha coinvolto il 20% dei 
giovani dell’ateneo - oltre a migliaia di stu¬ 
denti di altre università serbe-è avvenuta alla 
vigilia della grande manifestazione convocata 
dai partiti democratici per oggi, e segue una 
serie di misure r^ressive nei confronti dei 
movimenti giovanili, in prima linea Otpor (re¬ 
sistenza), il gruppo più attivo nella lotta al re¬ 
gime. Gli slogan più gettotani «non piu silen¬ 
zio» e «Slobodan (Milosevic), ucciditi e salva 
così la Serbia», un’allusioneai numerosi suici¬ 
di (padre, madreezio) avvenuti nellafamiglia 
del presidente jugoslavo. Gli studenti non 


hanno risparmiato fischi anche al sindaco di 
Belgrado Vojslav Mihajlovic, del Movimento 
per il rinnovamento serbo di Vuk Draskovic: 
«Sete un cavallo di Troia per Milosevic», han¬ 
no accusato riferendosi alle voci sempre più 
insistenti secondo le quali parte dell’ opposi¬ 
zione cercherebbe compromessi con il potere. 
Il corteo aveva prima ricevuto la benedizione 
del sinodo ortodosso serbo e dello stesso pa¬ 
triarca Favi e. 

«La Serbia - aveva detto un sacerdote - è cro¬ 
cefissa, governata dal pilato di Dedinje», il 
quartiere bene dove Milosevic ha la sua resi¬ 
denza. Giovedì il ministro della pubblica 
istruzionejevrem Joijc aveva ordinato la chiu¬ 
sura immediata di tutti gli atenei, dopo giorni 
di proteste che avevano coinvolto le universi¬ 
tà di tutto il paese. Gli arresti fra gli studenti 
sono stati numerosi, e quelli della facoltà di 
architettura di Belgrado sono stati malmenati 


due giorni fa da una trentina di persone col 
volto coperto e armate di mazze da baseball. 
«Per ognuno dei nostri picchiati o arrestati - 
ha promesso l’attivista di Otpor Branko Ilic - 
cento giovani cominceranno un sciopero del¬ 
la fame». La persecuzione nei confronti degli 
studenti è particolarmente sentita dalla popo¬ 
lazione: ieri assieme ai figli c’erano in piazza 
anche molti genitori. Gli oratori hanno chie¬ 
sto la pacifica consegna del potere alla demo¬ 
crazia, il rispetto dei diritti umani da parte di 
polizia ed esercito, una chiara scelta di campo 
a tutti gli intellettuali, in primo luogo ai loro 
professori. Nelle intenzioni dei giovani, il co¬ 
mizio di oggi deve essere l’inizio di una «ri¬ 
bellione permanente contro il terrore». «Do¬ 
mani verremo evedremo - ha detto Nikola Po- 
povic, studente di filosofia - ma se riterremo 
che l’opposizione non fa sul serio, continuere¬ 
mo da soli». 



La protesta 
degli 
studenti 
a Belgrado 
In basso 
pagina 
il candidato 
alla 

presidenza 
americana 
Al Gore 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ UMBERTO RANIERI,9otto9agrdarioagli Esteri _ 

<€eguano i croati, l'Ueli garantir»> 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Una valutazione di fase: 
«Assistiamo ad un ulteriore giro 
di vitedapartedel regi medi Mi¬ 
losevic; un regime che si sente 
sempre più debolee cerca dispe 
ratamente e con ogni mezzo di 
restare al potere». Un suggeri¬ 
mento a quanti oggi scenderan¬ 
no in piazzain tutta la Serbi a per 
sfidareil regime: «L’opposizione 
democratica serba dovrebbe 
guardare con grande attenzione 
al I ’esperi en za croata, vai ea di rea 
quel cartello di opposizioneche 
seppe interpretare le aspirazioni 
del popolo croato alla democra- 
ziaeall’aperturaversol’Occiden- 
teel’UnioneEuropea».Un impe 
gno: «La Comunità internazio¬ 
nale, in primo luogo l’Ue, deve 
operare atti vamen te per creare I e 
condizioni perchéin Serbia pos¬ 
sano svolgersi elezioni in un qua¬ 
dro di garanzie sostanziali per 
l’opposizione». A sostenerlo è il 
sottosegretario agli Esteri con de 
I ^a per I ’ Eu ropa U mberto Ran i e 
ri. 

Oggi l’opposizione democratica 

serbaritornainpiazza. 

«Lamobilitazionerappresentala 
risposta al’ulteriore giro di vite 
imposto dal regime. Milosevic 


tenta di indurre al silenzio la 
stampaelaTv indipendenti. Sa¬ 
mo di fronte ad una nuova esca¬ 
lation repressiva di un regime 
chesi sente sempre più debolee 
cerca disperatamen tedi restareal 
potere. Milosevic colpisce i me 
dia perché vuole mantenere il 
controllo totaledell’informazio- 
ne anche in vista delle elezioni 
amministrativedi questo autun¬ 
no. Quello serboèun regimeche 
mostra evidenti i segni del disfa¬ 
cimento e negli ultimi mesi si è 
giunti ad una sorta di resa dei 
conti all’internodel regimetesti- 
moniata dalle recenti uccisioni 
"eccellenti": daquelladi Arkan a 
quella del ministro della Difesa 
federale. Questi episodi crimina¬ 
li indicanoch osiamo di frontead 
una crescente violenza che fa 
probabilmente capo alla rivalità 
n el campo dei traffi ci i 11 egal i, del - 
leattivitàclandestineedei forti 
arricchimenti all’ombra del regi¬ 


me. È importante che in questa 
situazione la mobilitazione del¬ 
l’opposizione democratica sia la 
pi ù ampi a eu n i tari a possi bi I e». 
L'opposizione de- 
mocraticaleappare 
all’altezza della sfi- 
daal regime? 

«L’opposi on e sem¬ 
bra aver superato 
contrasti e persona¬ 
lizzazioni chefino a 
poco tempo fa com¬ 
promettevano lasua 
capacità di iniziativa 
e le forze di opposi- 
zionesi riconoscono 
oggi nel cartello 
"Qtpor" (Resisten¬ 
za). Il fatto più intfr 
ressan teèch esembra sti a en tran- 
do in campo un nuovo movi- 
mentoformatodai giovani,dagli 
studenti, intorno al quale si va 
ampliando la portecipazioneela 
disponibilità a impegnarsi alla 


lottadi altri strati dellasoci età ci¬ 
vile. In questo quadro l’opposi- 
zionedevesforzarsi di predispor¬ 
re un programma di cambia¬ 


mento pi ù convi ncente, i n grado 
di costituire un punto di riferi¬ 
mento perii complesso della so¬ 
ci etàcivileserba». 

Vi sono né Paesi dél’ex Jugosla¬ 
via dé riferimenti a cui attinge¬ 


re? 

«Dira di sì. L’opposizione serba 
dovrebbe guardare con grande 
attenzioneall’esperienza croata, 
valea direa quel car¬ 
tello di opposizione 
chesi formò controii 
regi me di Tudjman e 
cheseppei nterpreta- 
re le aspirazioni del 
popolo croato alla 
democrazia e all’a¬ 
pertura verso l’Qcci- 
denteel’UnioneEu- 
ropea. Pur nel qua¬ 
dro di unasituazione 
più compìessaediffi- 
cile come è quella 
serba, l’esperienza 
croata costituisce in¬ 
discutibilmente un esempio da 
ten ereben ei n conto». 

In questo quadro in forte movi- 
mentoqualeruolopuòesercitare 
l’Europa? 

«L’Unione Europea ha adottato 


in questesettimaneunastrategia 
più dinamica chesi propone di 
portare avanti il dialogo edi so- 
stenerenon solo i leadersdel l’op¬ 
posi zionematuttelecomponen- 
ti dellasocietàcivileserba.Laprfr 
sidenza portoghese ha avanzato 
unaseriedi propostefinalizzatea 
rilanci areil dialogo con lasocietà 
civilein Serbia, tralequali in par- 
ticolareun programma denomi¬ 
nato "Assistenza dell’Europa per 
la democrazia" chesi prefigge di 
f orn i re, accanto al I a trad i zi on al e 
assistenza umanitaria, ancheun 
sostegno al le università, agli isti¬ 
tuti di ricerca, alle amministra¬ 
zioni locali,alleQng, ai mediain¬ 
dipendenti. È un approccio che 
ricorda quello seguito da parte 
italiana nel quadro del progetto 
"Città-Città" con il gemellaggio 
tra ci ttà i tal i an e e ci ttà serbe am- 
ministrate dall’opposizione de 
mocratica». 

Che momento vive lo scontro a 


Bé grado? 

«Siamoentrati in unafasecrucia- 
leel’obiettivoacuitenderecredo 
debba essere quello di creare le 
condizioni perchépossano svol¬ 
gersi elezioni in un quadro di ga¬ 
ranzie per l’opposizione e possa 
quindi lavolontàdi cambiamen¬ 
to condurre al successo le forze 
chesi sono battute contro Milo¬ 
sevic. Un successo, quello del- 
I ’opposi zi on e, eh edovrebbefon- 
darsi su una cipridi ruolo della 
società civile. È essenziale che 
l’opposizione venga percepita 
dalla popolazione serba come 
portatrice di una prospettiva di 
rottura del I’i sol amen to del I a Ser- 
biaedi unasuaaperturaall’Unio- 
neEuropea». 

L’Italiahadecisodi essererappre- 
sentata a Bégrado da un incari- 
catodi affari,il ministro plenipo¬ 
tenziario Giovanni Caracciolo, e 
non, come era avvenuto anche 
né corso dé conflitto in Kosovo, 
daunambasciatore. Perché? 

«La nomina di un incaricato di 
affari a Bégrado è la soluzione 
più oportuna considerata la si¬ 
tuazione politica in Serbia. Ma 
ciò non comporterà una riduzio¬ 
ne dé l’operatività da parte dé la 
nostra ambasciata eheconti n uè 
rà a svolgere appieno i propri 
compiti». 


Il 


L'opposizione 
serba sia unita 
A noi spetterà 
il compito 
di vigilare 
sul le elezioni 


n 



Gore presidente; lodicela matematica 

Unasempliceequazionesowertei sonijaggi, Finora ha funzionato 


Florida, IBenne uccide in classe l'insegnante 
Era stato allontanato dall'aula perché distui1}ava 


I Ennesimo episodio di violenza nelle scuole 
americane. Durante l’ultimo giorno di lezio¬ 
ne prima delle vacanze, uno studente di 13 
anni della scuola media di Lake Worth, vicino 
Palm Beach, in Florida, ha parato a un inse¬ 
gnante uccidendolo. L’omicida è stato ame- 
stato. Il giovane assassino ha puntato l’arma 
contro Barry Brunow, 35 anni, professore di 
lingue della seconda media, e lo ha colpito in 
pieno volto davanti agli occhi dei compagni 
di scuola. 

L’omicidio, ha spiegato la portavoce della La¬ 
ke Worth MiddleSchool, Mabel Cardec, è 
avvenuto all’ultima ora, quando mancavano 


pochi minuti alla campanéia che avrebbe se¬ 
gnato la fine dell’anno scolastico. Poco prima lo 
studente era stato cacciato dall’aula dal profes¬ 
sore perché troppo imequieto: aveva gettato 
palloncini pieni d’acqua addosso ai compagni, 
forse per festeggiare l’inizio déle vacanze. 

Il ragazzino è andato a casa, ha preso una pisto¬ 
la semi-automatica ed è tornato a scuola. Ha 
trovato l’insegnate sulla porta della classe. Gli ha 
puntato l’arma alla testa e ha sparato un solo 
colpo che ha colpito Brunow in pieno volto ucci¬ 
dendolo sul colpo. Nessuno degli altri studenti è 
rimasto ferito. Il ragazzo è fuggito, ma la polizia 
è riuscita a rintracciarlo. 



DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Al Gore è nei guai, 
sta perdendo terreno su Bush. Ben 
chegli vada sarà un’elezioneal foto¬ 
finish. No, pardon. Gore ha già vin¬ 
to. Potete scommetterci. E con un 
margine travolgente. Benché siano 
ancora pochissimi ad essersene ac¬ 
corti. Vi chiedete come sia possibile 
sostenere con tanta sicurezza, a cin¬ 
que lunghi mesi ancora dalle presi¬ 
denziali Usa di novembre, una cosa 
e l’esatto opposto? Non sarà che il 
cronista comincia a dare i numeri, 
dalla disperazione? 

Di numeri, matematica, in éféti 
si tratta. Imperterriti contro il senso 
comune, i sondaggi, le analisi e le 
percezioni dei politologi, almeno 
una mezza dozzina di super-specia¬ 
listi, esperti di previsioni elettorali 
presidenziali, ha già concluso che 
vincerà il vice di Clinton, malgrado 
i sondaggi continuino in questo 
momento a favorire lo sfidante 
Bush. Le loro previsioni si fondano 
su complesse formule matematiche 
che mettono in rapporto i risultati 
déle éezioni americane da mezzo 
secolo a questa parte con l’anda¬ 
mento dell’economia. Tipo quella 
che riproduciamo a fianco, e che è 
tra le più semplici. Con la famiglia 
americana media che si interessa al¬ 
la politica appena per cinque minu¬ 
ti ogni settimana, i sondaggi a que¬ 


sto punto non vogliono dire niente. 
Quel che conta sono i grandi movi¬ 
menti di fondo, non c’èverso cheal 
momento di andare alle urne gli 
americani decidano di cambiare ca¬ 
vallo, licenziare la squadra che ha 
occupato la Casa Bianca, se l’econo¬ 
mia va bene, sostengono. 

«Macché testa a testa. Gore vince¬ 
rà col 56,2%», sostiene ad esempio 
Michaé Lewis-Beck, dell’Università 
dél’lowa, il cui modello di previsio¬ 
ne è fondato sull’andamento del 
prodotto interno lordo dal quarto 


trimestre dell’anno prima delle ée¬ 
zioni al primo trimestre dell’anno 
elétorale, più il tasso di consenso al 
presidente in carica e l’opinione su 
quale dei due candidati possa me¬ 
glio promuovere pace e prosperità. 
Christopher Wlezien, dél’Universi- 
tà di Houston, che è l’autore déla 
formula che riproduciamo prevede 
Gore vincitore col 56,1%. Thomas 
Holbrook, dell’Università dé Wi¬ 
sconsin a Milwaukee, azzarda 
59,6%. Tutti i cinque principali ma¬ 
ghi del «forecasting» concordano. 


dando al vice-presidente democrati¬ 
co una vantaggio tra il 53 e addirit¬ 
tura il 60%. 

Ma come? Non ci spiegano, con 
ulteriori particolari ogni giorno, i 
giornali ei loro sottili analisti, che 
Gore non riesce a mordere, non fa 
presa nemmeno tra ledonne, chein 
questi ultimi anni erano state la 
principale componente déle vitto¬ 
rie democratiche, non suscita entu¬ 
siasmi in nessuna delle categorie in 
bilico, nemmeno quélechea rigore 
non dovrebbero avere dubbi nella 


scéta tra lui e Bush, non ha avuto 
alcun responso al tentativo di «de¬ 
monizzare» l’avversario, presentan¬ 
dolo come pericolo alla stabilità 
economica e in politica estera, che 
pur tra quéli che condividono le 
sue scéte politiche, una maggioran¬ 
za attribuisce a sorpresa migliori 
qualità di «leadership» allo sbiadito 
figlio di papà Bush? Perché mai do¬ 
vremmo dare retta ai bizzarri calcoli 
dé picchiatéli dei numeri? 

Perché, a quanto pare, sinora 
l’hanno imbroccata. Lewis-Beck 


aveva previsto con sconcertante 
precisione, di questi tempi quattro 
anni fa, i isultati che portarono alla 
rielezione di Clinton: 54,8%, soste¬ 
neva, vinse col 54,7%, la sua previ¬ 
sione, a quattro mesi dél’elezione, 
si era rivéata non solo più accurata 
di qué chei «pundits» prevedevano 
pochi giorni prima del voto, ma ad¬ 
dirittura anche degli exit-polls. 
Wleizen aveva leggermente soprav¬ 
valutato (dé 2%) la vittoria di Clin¬ 
ton né 1996, ma aveva previsto con 
meno di mezzo punto percentuale 


di errorela vittoria dél’allora vice di 
Regan, Bush padre, su Dukakis nel 
1988. 

Gli autori di tutti questi modéli 
vi hanno inglobato i risultati di tut¬ 
te le presidenziali dal 1948 in poi, 
cioè da quando ci sono dati compa¬ 
rabili su voto ed economia. Quindi, 
per tredici éezioni presidenziali di 
seguito èandata così. Statisticamen¬ 
te, il campione è debole, dovrebbe¬ 
ro averne considerate almeno una 
trentina per approssimarsi ad una 
certezza, il che significa che si do¬ 
vrebbe aspettare le presienziali dé 
2068, per essere sicuri che funziona 
davvero. I modelli non tengono 
conto di altri fattori, come l’impul¬ 
so a cambiare proprio quando e per¬ 
ché le cose vanno bene (il ’68 scop¬ 
piò in un momento di prosperità, 
non di crisi), il logoramento da per¬ 
manenza al potere, le dinamiche 
dèi e «antipatie» personali chesupe- 
rano spesso quelle déle «simpatie», 
la disaffezione da routine, l’influen¬ 
za dé «terzo partito»(nel 1992 end 
1996 Ross Perot aveva favorito il 
candidato democratico, sottraendo 
e neutralizzando voti repubblicani, 
stavolta è Gore che potrebbe temere 
l’attacco «da sinistra» di Ralph Na- 
der in California). Partono dal pre¬ 
supposto che la campagna elétorale 
è sì importante ma non determi¬ 
nante, se entrambi i contendenti 
fanno il minimo necessario per pre¬ 
sentarsi bene e non fanno clamorosi 
falsi passi. Senzacontarelavolatilità 
di Wall Street. Potrebbero insomma 
rivéasi una gigantesca bufala tipo 
SWG. Ma né caso americano sinora 
hanno funzionato. E godono di un 
particolare momento di fascinazio¬ 
ne per la matematica, scienza déle 
certezze, in gran voga dagli scaffali 
déle librerie ai palcoscenici di Broa- 
dway. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦ Un riposo prima deli'intervento 
«Sono un semplice operatore 
come tale da/o essere "ottimizzato"» 


♦/\ mezzanottein sala operatoria 
«Scelta scaramantica, tutti i mia 
successi sono cominciati a quell'ora» 


Marcelletti: «Sono sereno 
Milagrosera condannata» 

Il cardiochirurgo ha affrontato I'«operazionepiù difficil&> 
«Nessuna remora, non c'era proprio nulla da perdere» 


IL CASO 


ROMA Sul la vi- 


Il tribunale dei malati: 
adesso cali il silenzio 


cenda delle ge¬ 
melline siame¬ 
si peruviane «è 
venuto il mo- 
mentodifarca- 
lareil silenzio». 
È quanto so- 

stieneilTribunaleperi diritti del malatochesullavicendahadiffusoieri 
una nota per illustrare la propria posizione, affermando comunquedi 
non «volere entrare nel merito delle valutazioni tecniche che hanno 
portato allasceltadi intervenirechirurgicamentepersepararelegemel- 
linesiamesi. Ciò vieneoppoitunamente lasciato al dibattito tra gli ad¬ 
detti ai lavori eh e certamente si devono confrontare sul delicato tema 
dei limiti eh e ha, oche deve porsi, la scienza quando si presentano casi 
comequesto». Secondo il Tribunaleperi diritti del malato «ai cittadini 
competeinvecerichiamarel'attenzionesu alcune questioni chesono 
apparsedi gran deimportanza: il comitatodi bioetica, previ sto dall eleg¬ 
gi vigenti, doveva poteracquisi re, in unamateriatantodelicata,ancheil 
punto di vista dei cittadini, ein quello costituito al Civico non èpresen- 
teilTribunaledei diritti dei malati; il dirittoallariservatezzarimanepur 
sempre un diritto inalienabile; la solidarietà espressane confronti di 
chi soffre, anchesestraniero,siain terminedi tuteladei diritti checome 
ai uto materi al eèu n a reai tà posi ti va n el n ostro Paese». 



ROMA <6to cercando di essere se¬ 
reno, perché l'operatore ha il do- 
veredi esserlo. Dal l'altra parte, pe¬ 
rò, ci vuole il coraggio di immagi¬ 
nare tutto, del dopo. Di come po¬ 
trebbe anche andare male». Cosi 
ieri seraCarlo M arcelletti provava 
adescrivereil suostatod'animo.E 
cosi ha affrontato questa notte 
l'intervento più difficile della sua 
vita. Cercando un distacco da sé 
chei chirurghi imparano presto a 
inseguire, nella loro testa, con la 
stessa attenzione con cui control¬ 
lano I a sai a operatori a: serve a fare 
un buon lavoro. Chevalga la pena 
di intervenire, è un argomento su 
cui Marcelletti non ha dubbi. «Ci 
si ferma solo se non c'èattività ce¬ 
rebrale», dice. Ma poi spiega: «S, 
ho detto che nonostante tutto, ci 
tocca procedere. Perché affronto 
unacosamoltodiffidleNorwood 
mi èstato utile: "Lebambinenon 
hanno nulla da perdere", mi ha 
detto, "se provi a dargli qualcosa 
fai solo bene"». E critica ancora il 
collega chenon havoluto parteci¬ 
pare. «Poteva diredi noall'inter- 
vento-dice-maavevail doveredi 
visitarelegemelleperdinTii qual¬ 
cosa sulla situazione del fegato». 
Non accetta, Marcelletti, quel ri¬ 
fiuto alla semplice visita. Poi pre¬ 
cisa senza incertezze il modo in 
cui Milagro sta per morire: «Dopo 
I a sospen si on edel I ef u n zi on i vi ta¬ 
li cheservedurantela primafase, 
Marta sarà rianimata, Milagro 
no». Lavoceèdi chi con queU'en- 
trare e usci re dal I a vi ta eh e I e ope¬ 
razioni difficili richiedono, ormai 
i suoi conti li hafatti da tempo. Ei 
conti restano quelli ancheadesso. 


con una vita di cui si sa in quale 
momentoverràfattaterminare. 

Professore, dopo la crisi di oggi, 
valedavverolapenadi interveni¬ 
re? 

«Non c'èdubbio. Ci si ferma solo 
se non c'è attività cerebrale. Equi 
invecec'è». 

C'èserenità? 

«S, credo di aver creato i presup¬ 
posti per lavorare serenamente. 
C'è anche paura, ma c'è ottimi¬ 
smo. Orachehoqui lemiecolla- 
boratrici, il mio umoreècambia- 
to. È importante. Bisogna ottimiz¬ 
zare l'operatore, cioèmestesso. lo 
"devo" staretran q u i 11 o». 

E lepossi bi I ità,per Marta? 

«Ho creato le migliori condizioni 
tecn i eh e. È tutto i n regol a con u n a 
possibilità di successo, c'è il mi¬ 
glior personale sia del Civico che 
di Modena». 

Milagro, invece, lei sa di re anche 
comemori rà... 

«Saranno entrambe sospese dalla 
vitaperun'oraemezza. Lacircola- 
zi on e sarà sospesa e I a tem paratu¬ 
ra sarà portata a 13 gradi, con del 
gh i acci 0 i n torn 0 al I a testa per evi - 
taredanni cerebrali. Poi latempe- 
ratura sarà gradualmente riporta¬ 
ta ai valori normali. A quel pun- 
to,il cuore sarà tutto nel toracedi 
M aita». 

Sei a sente? 

«Sì, mela sento. Milagro non ha 
possi bilitàdi sopravvivenza». 

Lei ha anche ringraziato l'opi- 
nionepubblica 

«Sì perché ho avuto molto soste¬ 
gno esupporto da laici eccedenti. 
Ci sono anche dei gruppi di pre¬ 


ghiera riuniti in centro Italia che 
mi darannoii loro sostegno. ACa- 
stelguidone, in Molise. E a Mace¬ 
rata. Li ha sollecitati don Alberto: 
si amo stati i n si em ei n Kosovo». 

Laècattolico? 

«Son 0 cresci uto catto! i co». 

Eoraèpraticante? 

«Orasonocattolico». 

Haparlatodi unascaramanziale- 
gata all’oca d’inizio deH’inter- 
vento,lamezzanotte. 

«Si:tutti i miei interventi più gros¬ 
si andati bene sono cominciati a 
mezzanotte». 

Può spiegare perché se l’è presa 
tanto con il collega chenon seia 


sentiva? 

«Unoèil pianotecnico, unoquel- 
lodellacoscienza. Quellochenon 
hoavutodaMarinoèstatoiI pare¬ 
retecnico. Chenon riguardalaco- 
scienzaenon equivaleadun invi¬ 
to ad operare. Avrebbedovutodi r- 
mi come stava il fegato e poi, do¬ 
po: "Caro Carlo, iodi operarenon 
me la sento". Mi dispiace, sa? 
IgnazioMarinoèun amicodatan- 
ti anni.Quando era gi ovan efeci d i 
tutto perportarloal Bambin Gesù, 
andai dal ministro della Sanità in 
Vaticano, monsignor Angelini. E 
credochemi siadebitoredi un ge¬ 
sto di attenzione verso le bambi¬ 
ne. Questo è un fatto umano: era 


un giovane chirurgo, mi èdebito- 
re come gesto di solidarietà. Poi, 
diciamo che ora è "perdonato", 
con I evi rgol ette». 

Potrebbenon avercelafatta,ave- 

derei ebam bine. 

«Stiamo parlando di un grande 
tecnico, di un chirurgo. Ei chirur¬ 
ghi, sappiamo tutti chesono cu¬ 
riosi come scimmie. La sua co¬ 


scienza non mi interessa, lo ho la 
mia, lui lasua. Equel cheiointen- 
do, èchedevesentirsi in difficoltà, 
perché da grande cristiano quale 
è, un sai utino al le barn bine dove- 
vafarlo». 

Le bambine vengono battezzate 
tutteedueprima,vero? 

«Si,tutteedue». 

A.B. 


Il professor 
Sperandiocon 
il collega Marcelletti 
M.Naccari Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


MORTE 
AL BIVIO... 

Da un certo momento in poi, al 
contrario, il soggetto èdiventato 
l'unico responsabile delle pro¬ 
pri eazioni. 

C'è un'immagine precisa che 
indicare questa posizione inter¬ 
rogativa, ed èquella di "Ercoleal 
bivio". L'eroe sosta titubantenel 
punto in cui la strada si divide: 
cosa scegl i ere, q ual ed i rezi 0 n ese¬ 
guire, quando il futuro si biforca 
davanti a noi? Esaminando co¬ 
me questa figura riassumesse il 
concettodi sceltaetica, Erwin Pa- 
nofsky haspiegato: "Ercolecom- 
pie una scelta autonoma, e con 
ciò stesso si trova coinvolto nei 
problemi cherisultanodallasua 
libertà". Ad ogni modo, ha preci¬ 
sato lo storico dell'arte, èsignifi- 
cativo che tale riflessione sia 
comparsa nel primo Rinasci¬ 
mento, mentre l'epoca prece 
dente l'aveva quasi completa- 
menteignorata. 

Ecco il punto. Alla base del 
nuovo atteggiamento ritrovia¬ 
mo lagran deorazionecon cui Pi- 
co della Mirandola aveva collo¬ 
cato l'uomo al centro dell'uni¬ 
verso. Ciò implicavalapossi bili¬ 
tàdi unasceltatrainnumerevoli 
direzioni, ma tuttavia gettava 
l'individuo, pur nella sua con¬ 
quistata dignità, in una luce am¬ 
bigua, ben presto destinata a ri¬ 
ve! areperi coli profondi. Ebbene, 
èin questastessaluceched muo¬ 
vi amo oggi. Maascolti amo anco¬ 
ra Panofsky: "Nella misura in cui 
la ragione umana insisteva nel 
suo poteresimileaquello divino, 
essa era anche destinata a pren¬ 
dere coscienza dei suoi limiti na¬ 
turali". 

I medici chiamati a decidere 
quale creatura salvare, sono gli 
eredi di quell'umanesimo che 
ebbe per stemma la figura di Er¬ 
cole. Anche se in forme senza 
precedenti, il bivio della vita 
sembra il medesimo eheapparve 
al viaggiatore solitario nel silen- 
ziodi un bosco. 

VALERI OMAGRELLI 


Iso 




OND SRL 


• Opere speciali di fondazioni 

• Consolidamento terreni 

il Consolidamento strutture murarie, 
difese marittime e fluviali, 
opere speciali in cemento armato 


Consolidamento rilevati ferroviari 
mediante colonne di terreno consolidato. 
(Jet-grouting) 












Parcheggio interrato a tre livelli 
sul lungomare di Kimini. 
(Diaframmi e tiranti) 


Consolidamento parete rocciosa 
a salvaguardia dell'abitato 
di Linaro (FO) 
(Ancoraggi - tiranti e spritz-beton) 
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LA Politica 


l'Unità 


^Udeur, popolati e Rinnovamento: 
«Faremo opposizionealla sua gunta 
pur restando nel centrosinistra» 


♦ Il presidente «lo tengo conto dà partiti 
ma ho la responsabilità di continuare 
a spingeeperii rinnovamento» 


Mastella e i oentriSti 
in guerra contro Bassolino 

«Senza di noi non potrà governare la Regione» 


NAPOLI In Campania nasce il 
centro edich iaraguerraa Bassol i- 
no. Dopo il no di Popolari e 
Udeur alla giunta varata ieri dal 
governatore, Clemente Mastei la 
ha battezzato ieri mattina a Na¬ 
poli la creazione di una area di 
centro moderato chevedràd'ora 
in poi agirecongiuntamentei se¬ 
gretari del Ppi.di Rinnovamento 
italiano eUdeur. In consiglio re 
gionalei trepartiti darannovitaa 
un unico gruppo. Avverte Ma¬ 
stella: «Faremo insieme opposi- 
zioneallasua giunta, purrekan- 
do nel centrosinistra. Senza di 
noi Bassolino non potrà gover¬ 
nare, non consentiremo il pas¬ 
saggio di alcuna delibera». Non 
solo: lavicendadellagiuntacam- 
pan a, fa sapere M astel I a, avrà i m- 
mediateripercussioni su altri en¬ 
ti locali. UdeureRi annunciano il 
ritiro dei propri assessori dalla 
Provincia di Benevento, a guida 
diessina, e Mastella attacca an- 
cheil vicesindaco di Napoli, Ric¬ 
cardo Marone: «Deve andare a 


casa». 

Interrogato dai giornalisti sul¬ 
l'attacco che gli viene sferrato. 
Bassolino ha spiegato: «Non sia¬ 
mo nel 1993, in questi anni vi so¬ 
no stati tanti cambiamenti eora 
c'èun delicato equilibrio chebi- 
sogna avere: io devo tener conto 
del ruolodei partiti,delleloro esi¬ 
genze e i partiti devono tener 
conto dellemiefunzioni edella 
mia responsabilità edel bisogno 
che ho di continuarea spingere 
nel rinnovamento eperciò si ve 
dràin questi giorni cosa fare». Su¬ 
gli sviluppi dellasituazionepoli- 
ticaperlaformazionedellagiun- 
ta regionale. Bassolino ha ag¬ 
giunto: «Sui giornali ho visto le 
altre giunte, ad esempio in Pie 
monte, sono 12 assessori e non 
c'èneppureunadonna. Evicino 
al nomedi ogni assessore c'è il 
partito di appartenenza. È una 
scelta, ed io penso chesia giusto 
muoversi facendo altrescelte(gli 
assessori esterni, ndr) con equili¬ 
brio ed ora continuerò discutere 


nei prossimi giorni». Rispetto al- 
laritorsionechedovrebbescatta- 
re negli altri enti locali della 
Campania, il neoassessore del 
comunedi Napoli Luca Esposito, 
ha annunciato: «Per quanto mi 
ri guarda resto n el I agi un ta, fi n o a 
questo mo¬ 
mento non ve 
do perché non 
dovrei farlo». 

Per Gian¬ 
franco Nappi, 
spretaci 0 re 
gionale della 
Quercia cam¬ 
pana, la situa¬ 
zione è seria e 
«va affrontata 
con rapidità e 
spirito politico 
unitario da partedi tutti». Espri¬ 
mendo una forte preoccupazio¬ 
ne per quanto emerso dalla con¬ 
ferenza stampa di Ppi eUdeurin 
merito a eventuali ripercussioni 
su altri livelli istituzionali. Nappi 
ri ti en e«uti I een ecessari o gi u n ge 


re ad un incontro comunedi tut¬ 
to il centrosinistra» e sostiene 
che non si risolvono i problemi 
creandonealtri dando cosi vita a 
una catena destinata a inasprire 
tutti i rapporti politici. 

Nella segreteria nazionale del 
Ppi vi sarebbe irritazione per la 
deci sione del segretario regiona- 
lecampano Antonio Valiantedi 
usciredallagiunta Bassolino edi 
unire il gruppo Ppi a quello di 
UdeureRi. La deci sione infatti è 
statapresa, secondo ambienti del 
partito, contro il pareredi Piazza 
del Gesù. Tra i motivi dell'irrita¬ 
zione: Castagnetti ha avviato un 
dialogo a tutto campo per l'ag- 
gregazionedei centristi, mavuo- 
I eten ere i n si emeU deur e Demo¬ 
cratici. L'accelerazione in Cam¬ 
pania può creargli problemi con 
l'Asinellodi Parisi.Anchedauna 
partedel Ppi campano giungono 
oriti cheaValianteaccusatodi es¬ 
sersi dimesso per non essere riu¬ 
scito a far passare un rappresen- 
tantedellasuacorrente. 


■ GIANFRANCO 
NAPPI (DS) 

«Situazione 

seria 

da affrontare 
con rapidità 
e spirito 
unitario» 



Ciro Fusco/ Ansa 


Frisi: gli editoii 
ci costringono 
allo sciopero 


La Federazione nazionale della 
Stampa, su mandato della 
Giunta e della commissione 
contratto, ha proclamato per 
oggi, sabato 27 maggio, la pri¬ 
ma delle sei giornate di sciope¬ 
ro dei giornalisti dei quotidia¬ 
ni, delle agenzie di stampa e 
dei siti e dei portali web. 

«La ripresa degli scioperi -si 
legge nel comunicato Fnsi- si 
rende purtroppo necessaria 
per la totale assenza di qualun¬ 
que risposta adeguata della Fe¬ 
derazione degli Editori alla rei¬ 
terata richiesta della Fnsi di ria¬ 
prire su basi serie e concrete la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. Più volte nei giorni 
scorsi nell'ambito dell'iniziati¬ 
va «il Bus dell'informazione» 
che ha sostato nelle piazze del¬ 
le maggiori città italiane, i diri¬ 
genti del sindacato dei giorna¬ 
listi hanno manifestato una di¬ 
sponibilità a riaprire il negozia¬ 
to per realizzare un contratto 
fortemente innovativo ma nel¬ 
l'ambito di un sistema di rego¬ 
le rispettate dalle parti anche 
nei nuovi veicoli della comuni¬ 
cazione, come in internet, e 
per quanto riguarda il lavoro 
autonomo dei giornalisti. La 
Fieg, però, non ha risposto 
confermando pertanto la sua 
posizione di rigida intransigen¬ 
za contro la quale la categoria 
è costretta a scioperare». 


Leg^ elettorale^ si apre un primo spiraglio 

Veltroni: siamo sulla buona strada, nediscuta il Parlamento. Casini bacchétta Bossi 


LUANA BENI NI 

ROMA Uno spiraglio sembra essersi 
aperto sulla riforma elettorale: in¬ 
torno al modello tedesco con pre¬ 
mio di maggioranza e indicazione 
del premier c'è ormai la convergen¬ 
za della maggioranza delle forze 
che sostengono il governo e del¬ 
l'opposizione. Ma lecosenon sono 
così semplici, anche perché! tempi 
sono strettissimi. E circola la con¬ 
vinzione che una riforma elettorale 
non basta per dare al sistema quella 
stabilità e governabilità che tutti 
auspicano. Servirebbero ritocchi co¬ 
stituzionali di supporto (come la 
sfiducia costruttiva o il potere di 
scioglimento delle Camere da parte 
del premier) senza i quali ogni mo¬ 
difica alla legge elettorale potrebbe 
rivelarsi del tutto inefficace. Ma in¬ 
tervenire sulla Costituzione richie¬ 
de almeno due anni di tempo...In 
questi giorni sono aperti tavoli eta- 
volini per arrivare al primo con¬ 
fronto istituzionale preparati. 
Grande attivismo di Castagnetti 
(Ppi) e di Parisi (Asinelio) che ieri 
ha discusso con Boselli. «Un buon 
punto di partenza». Così viene defi¬ 
nito il modello tedesco. Che con¬ 
vince anche Sergio D'Antoni. Nel¬ 
l'arco di una settimana dovrebbe 
tenersi la riunione congiunta degli 
uffici di presidenza di Camera e Se¬ 
nato (era stata fissata per giovedì 
ma sembra ci sia incompatibilità 
con i lavori parlamentari). Per la 


prima volta maggioranza e opposi¬ 
zione dialogheranno davvero. La 
maggioranza sta lavorando per arri¬ 
varci con una proposta il più possi¬ 
bile unitaria. Anche il Polo sembra 
ormai aver rotto gli ormeggi per 
provare a giocare le sue carte. «Sia¬ 
mo sulla buona strada - dice Walter 
Veltroni - nel senso che attorno al¬ 
l'ipotesi di un sistema elettorale sul 

■ NUOVO 
SISTEMA 

La discussione 
è sul modello 
tedesco 
«rivisitato» 

Ma la Lega 
dice No 

Walter 
Veltroni 
e in alto 
Antonio 
Bassolino 

modello tedesco corretto da premio 
di maggioranza e indicazione del 
premier sulla scheda (oggetto della 
riflessione del Polo) si può utilmen¬ 
te lavorare. Sono dell'idea che la se¬ 
de naturale sia la Commissione Af¬ 
fari Costituzionali di Camera e Se¬ 
nato. Quella è la sede migliore per 
cominciare ad entrare nel merito 
delle soluzioni tecniche. Su questo 


mi pare ci possa essere una conver¬ 
genza abbastanza ampia». Anche 
Castagnetti, adesso si dice «un po' 
più ottimista»: «Credo che condi¬ 
zioni per una convergenza possano 
esserci». Anzi, sec'èla volontà, «en¬ 
tro giugno si potrebbe ipotizzare 
una intesa sui principi» con il Polo. 
Nel frattempo, però, ci sono da vin¬ 
cere le residenze di chi rema con¬ 


tro, preoccupato di perdere poteri e 
garanzie. È il caso di Bossi che con¬ 
tinua a scalpitare. Ma è anche il ca¬ 
so di Mastella che non digerisce, 
nel sistema che si va configurando, 
le liste bloccate di partito per la par¬ 
te proporzionale (vuole le preferen¬ 
ze). Bossi invece teme che con un 
premio di maggioranza la sua pre¬ 
senza all'interno dell'alleanza di¬ 


venti irrilevante e il suo potere ine¬ 
sistente. Di fronte alla decisione 
unitariadel Polo di integrarel'origi- 
naria proposta Urbani-Tremonti 
con un premio di maggioranza e 
l'indicazione del premier, ha dovu¬ 
to subire. I poliki gli hanno pro¬ 
messo che il premio di maggioran¬ 
za sarà in ogni caso piccolo, ma lui 
non si fida. Tant'è che ieri Casini 
l'ha preso di petto: «Bossi deve ca¬ 
pire che è finita l'epoca dei ribalto¬ 
ni e delle mani libere, della politica 
che lascia il dubbio su dove siano 
collocati i partiti. Il premio di mag¬ 
gioranza, e lo si è visto con il mo¬ 
dello regionale, garantisce stabilità 
e governabilità. E questo va inserito 
nd modello tedesco». Da Bossi, co¬ 
me risposta è arrivato solo un «No 
comment». E poi: «Ho fatto e depo¬ 
sitato un disegno di legge, che è lì 
da vedere. Altro da dire non c'è». 
Bossi punta tutto sul fatto che non 
si faccia nessuna riforma e che i 
suoi partner si prestino alla verifica 
per non essere bollati come gli op¬ 
positori della riforma, salvo poi di¬ 
chi arare eh e non èstato possibile. 

Il nodo più controverso sul quale 
ci si interroga sono le modifi eh e co¬ 
stituzionali che dovrebbero accom¬ 
pagnare la riforma. Il primo proble¬ 
ma riguarda il premio di maggio¬ 
ranza assegnato ad una sola delle 
due Camere. Spiega il costituziona¬ 
lista diessino Antonio Soda: «La sta¬ 
bilizzazione del sistemaedel gover¬ 
no non può essere esclusivamente 
affidata a una legge dettorale. Tan¬ 


to meno a una legge dettorale di 
un solo ramo del Parlamento in un 
ordinameto costituzionale a bica¬ 
meralismo perfetto. Insomma, se 
dai un premio di maggioranza a 
una sola delle due Camere hai un 
risultato difforme. Tanto èvero che 
in Bicamerale si era previsto un si¬ 
stema in parte maggioritario in par¬ 
te proporzionale inserito in un di¬ 
segno costituzionale in virtù del 
quale la fiducia al governo veniva 
espressa solo dalla Camera dd de¬ 
putati...». Il problema potrebbe es¬ 
seresuperato, secondo il presidente 
della Commissione Affari costitu¬ 
zionali dd Senato Massimo Vinone, 
modificando di pari passo anche la 
legge elettorale del fenato. Villone 
da tempo ha daborato due ritocchi 
costituzionali minimi che potreb¬ 
bero essere adottati: all'art. 92, pre¬ 
vedendo cheli Parlamento dia la fi¬ 
ducia solo al presidente dd Consi¬ 
glio e non al governo (il premier 
avrebbe potere di nomina e revoca 
dei ministri): all'alt. 94, preveden¬ 
do un meccanismo antiribaltone 
per evitare i cambi di maggioranza 
in corso d'opera. 

Altri (in primo luogo il presiden¬ 
te dellaCamera Violante, ma anche 
Parisi, D'Antoni...) non vedono al¬ 
tra soluzione che lavorare sulla sfi¬ 
ducia costruttiva. «È assolutamente 
indispensabile - spiega Violante - 
altrimenti possiamo fare tutte le ri¬ 
forme elettorali di questo mondo, 
ma il governo in Parlamento sarà 
comunque debole». 



■ verdi 

tra coalizione 
e polo 

ambientalista 


ROMA In ordine sparso verso il 
consiglio nazionale di oggi e 
domenica. Coà si presentano 
i Verdi: incerti quasi su tutto, 
ma convinti della necessità di 
un rilancio per salvarsi. Alla 
riunione del consiglio nazio¬ 
nale del 27 e 28 maggio gli 
esponenti del Sole che ride si 
confronteranno sostanzial¬ 
mente su due questioni, una 
esterna ed una interna. La pri¬ 
ma riguarda il loro futuro al¬ 
l'interno della coalizione. La 
seconda gli equilibri domesti¬ 
ci messi a dura prova dalla 
perdita del ministero del- 
l'Ambiente e dal la rinuncia di 
Edo Ronchi a trasferirsi al di¬ 
castero delle Politiche comu¬ 
nitarie. Ministero, alla fine, 
accettato da Gianni Mattioli. 
Per quanto riguarda il primo 
punto, sono sostanzialmente 
quattro le ipotesi sul tappeto. 
C'è chi, come appunto Mat¬ 
tioli e Massimo Scalia, sugge¬ 
risce di rifondare l'Ulivo dal 
basso, al di fuori cioè del le se¬ 
greterie dei partiti. Strategia 
già contenuta in un docu¬ 
mento nel quale si parla di un 
comitato dei cento per indi¬ 
care il numero d^li esponen¬ 
ti della società civile che do¬ 
vrebbero riprendere in mano 
la bandiera ulivista. C'è chi 
mira, invece, a dar vita ad un 
polo ambientalista, che rac¬ 
colga sia esponenti politici 
che non si riconoscono più 
nei raggruppamenti di origi¬ 
ne sia altre personalità, sem¬ 
pre della società civile, alla ri¬ 
cerca di un canale politico. 

Sostenitori di questa secon¬ 
da via sarebbero Edo Ronchi e 
Maurizio Pieroni. Inoltre ci 
sono coloro che aspirano ad 
aderire alla "sinistra plurale" 
proposta da Walter Veltroni. 
Sono di questo avviso alcuni 
esponenti vicini a Legam- 
biente e i deputati Paolo Cen¬ 
to e Paolo Galletti. Infine, i 
"Verdi e basta", cioè i duri e 
puri, che si riconoscono nelle 
posizioni di Ripa di Meana e 
Laura Marchetti. La discussio¬ 
ne si prospetta quindi quanto 
mai aperta. Meno complesso 
si preannuncia il dibattito su¬ 
gli equilibri interni. Per la 
maggior parte degli esponenti 
del fe)le che ride, mettere ora 
in discussione la leadership di 
Grazia Fran cascato appare 
davvero pericoloso, giacché 
molti paventano che ciò po¬ 
trebbe dare il via ad una fran¬ 
tumazione del movimento. 
Per questo molti prevedono 
cheli problema si ridurrà alla 
consistenza della maggioran¬ 
za che riconfermerà fiducia a 
Francescato. Non a caso, in 
queste ore si moltiplicano i 
tentativi di pacificazione tra 
levarieanimeverdi. Non ulti¬ 
mo un pranzo tra Grazia 
Francescato, Massimo Scalia e 
Mattioli. Fattore decisivo per 
il ri compattamento dei verti¬ 
ci, essenziale per un rilancio 
dei Verdi, sarà infine la garan¬ 
zia che Francescato potrà dare 
sulla presenza degli ambien¬ 
talisti in Parlamento nella 
prossima legislatura e, quindi, 
sul numero di seggi chevedrà 
il centrosinistra candidare un 
Verde. (Ansa) 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILCENTROaNISTRA 
E LE «ROBE»... 

Con ciò non voglio dire che dob¬ 
biamo disinteressarci di ciascuno di 
noi, dei nostri peculiari programmi 
e dei nostri peculiari valori. Inten¬ 
do dire l'esatto contrario: ma tute¬ 
lare i programmi e i valori dei Ver¬ 
di, e di ogni altra formazione, ri¬ 
chiede tutt'altre soluzioni da quelle 
organizzative, parti ti sti eh e, di (pic¬ 
colo) gruppo. Parlerò, pertanto, dei 
Verdi, ma parlando del centro-sini¬ 
stra e muovendo da alcune consi¬ 
derazioni sulle ragioni della sua 
sconfitta. E, in particolare, su qud- 
la che considero la causa principa¬ 
le: ovvero l'incapacità di mobilita¬ 
zione ideale e "ideologica" nei con¬ 
fronti dell'elettorato. Aggiungo che 
conta meno accertare se quel dd^i- 
dtdi attivizzazionesi regikri "a de¬ 


stra" (del centrosinistra) o "a sini¬ 
stra" (del centrosinistra): conta as¬ 
sai più misurarne la profondità e 
analizzarne lecause, partendo dalla 
constatazione che "a destra" (del 
centrosinistra) come "a sinistra" 
(del centrosinistra) si manifesta un 
vuoto assoluto di motivazioni. E 
che quel vuoto è riconducibile alla 
causa più semplice: "a destra" co¬ 
me "a sinistra" della coalizione non 
sembrano rintracciabili ragioni suf¬ 
ficienti per compiere quegli atti va¬ 
riamente riferibili alla politica: dal 
riunirsi per decidere una candida¬ 
tura al votare, dal l'individuare un 
obiettivo all'adottare una forma di 
lotta, dal comunicare pubblica¬ 
mente la propria opzione al persua- 
derealtri della bontà di una scelta. 

È da questa de-motivazione pro¬ 
fonda che, in primo luogo, nasce 
l'astensionismo. Ripeto: "a destra" 
come "a sinistra" del centrosinistra, 
anche se l'analisi dei flussi elettora¬ 
li sembra indicarequest'ultima area 


come la più ampia e la più determi¬ 
nata (nell'astenersi). fequesto ève¬ 
ro, può aiutare a spiegare perché 
mai i risultati dell'attività di gover¬ 
no - che, pure, ci sono stati e sono 
stati significativi - non abbiano 
funzionato da incentivo al voto. La 
ragione è chiara: perché i risultati 
dell'attività di governo "non sono 
tutto nella vita". E lo sono tanto 
meno se mancano le mete: mete 
accessibili, attraenti e, appunto, 
mobilitanti. Può sembrare incredi¬ 
bile ai residui cultori del "materiali¬ 
smo volgare" (più numerosi di 
quanto si creda), ma l'obiettivo del¬ 
l'ingresso nell'Euro è stato questo: 
0 comunque - per una serie di cir¬ 
costanze - è risultato questo. 

Da allora, il centrosinistra non 
ha saputo individuare opportunità 
emotivi di mobilitazione, obiettivi 
e fini. Non ha saputo elaborare va¬ 
lori capaci di dare motivazioni pro¬ 
fonde alla politica e alla partecipa¬ 
zione politica. E i valori - attenzio¬ 


ne - sono esattamente "robe che si 
mangiano", non mere astrazioni o, 
peggio, "buoni sentimenti". "Robe 
che si mangiano": ovvero principi 
che orientano obiettivi suscettibili 
di modificare (poco o tanto) le con¬ 
crete condizioni di vita degli indi¬ 
vidui. L'esempio delle "domeniche 
a piedi" è particolarmente signifi¬ 
cativo, nelle sue implicazioni posi¬ 
tive e in quelle negative. Quell'ini¬ 
ziativa ha rappresentato, probabil¬ 
mente, l'atto di governo che ha ot¬ 
tenuto i maggiori consensi (secon¬ 
do il sondaggio più attendibile, il 
78%): ma, certo, non è stata assun¬ 
ta come impegno dall'intero cen¬ 
trosinistra: e in ultima analisi, non 
ha avuto alcuna positiva ricaduta 
elettorale sulla coalizione e sui Ver¬ 
di. Questo segnala un limite politi¬ 
co: ovvero l'assenza di un program¬ 
ma comune del centrosinistra (in 
ogni caso, di un programma am¬ 
bientalista del centrosinistra), che 
faccia propria la battaglia per la vi¬ 


vibilità delle aree urbane: ma se¬ 
gnala anche un più arduo proble¬ 
ma politologico e "di sistema": os¬ 
sia la perdurante incapacità di tra¬ 
durre quello straordinario consen¬ 
so "d'opinione" in termini di risul¬ 
tati elettorali. Non basta dire che si 
tratta di "due livelli diversi": quei 
"due livelli" costituiscono esatta¬ 
mente i classici passaggi della più 
classica sequenza dell'azione pub¬ 
blica. 

E, allora, la domanda è: perché 
quella sequenza non funziona? Per¬ 
ché! consensi culturali esodali alle 
opzioni ambientaliste non si tradu¬ 
cono in consensi politici? Perché lo 
scarto tra la condivisione di quelle 
opzioni e la scelta elettorale resta 
così implacabilmente ampio? Non 
è una domanda futile e qualche ri¬ 
sposta è già ora possibile. La qualità 
della vita può essere una meta mo¬ 
bilitante e le "domeniche a piedi" 
sono un obiettivo che può concre¬ 
tizzare quella meta, ma: a) la quali¬ 


tà della vita non è mai stata una 
prospettiva fatta propria dal cen¬ 
trosinistra e proposta all'elettorato: 
b) le "domeniche a piedi" non so¬ 
no state mai interpretate dal cen¬ 
trosinistra come un comune obiet¬ 
tivo politico. Pertanto, non sono 
diventate una vertenza, che pre¬ 
supponeva un conflitto, che richie¬ 
deva una mobilitazione, che si 
esprimeva come posta in gioco da 
contendere agli avversari. In altri 
termini, quell'iniziativa non è stata 
collegata a una meta né è stata vis¬ 
suta come una lotta. E se la batta¬ 
glia contro il traffico fosse conside¬ 
rata poco significativa da qualcu¬ 
no, altri esempi non mancano. 

Uno, in particolare. Comeèstato 
possibile che i governi di questa le¬ 
gislatura non si siano dati come 
prima meta la lotta alla disoccupa¬ 
zione, facendone una grande cam¬ 
pagna nazionale, un'occasione di 
mobilitazione collettiva, un evento 
di informazioneedi partecipazione 


generale? (E solo questo avrebbe 
consentito di affrontare, senza lace¬ 
razioni interne, anche la questione 
della flessibilità del mercato del la¬ 
voro). Non sto parlando di comu¬ 
nicazione, sia chiaro, ma di lotta 
politica. 

In conclusione, e in estrema sin¬ 
tesi. Ritengo che la de-motivazione 
al voto e alla politica (anche in chi 
continua a votare) sia il primo pro¬ 
blema da affrontare Ritengo che 
vada affrontato attraverso la propo¬ 
sta di un programma affidato a va¬ 
lori forti (ovvero "idee intense" e 
"robe che si mangiano"), capaci di 
produrre mobilitazioni edi suscita¬ 
re grande campagne di opinione e 
grandi conflitti "ideologici". Riten¬ 
go, infine, che questa sia l'assoluta 
priorità, che deve prevalere su tutti 
i progetti - pur utili - di riorganizza¬ 
zione dei singoli partiti edi aggre¬ 
gazione delle singole aree all'inter¬ 
no della coalizione. 

LUIGI MANCONI 
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«BANGKOK SOLO ANDATA» DI KAPLAN 

g Tailandia: un inferno 
Due ragazze <4ncaEtral]&> 


Tra Fuga di mezzanotte di Alan 
Parker e Una vacanza all'inferno 
del nostro Tonino Valerli: questo 
è Bangkok solo andata, filmetto 
hollywoodiano di fine stagione 
nel quale si stenta a riconoscere 
la mano di quel Jonathan Kaplan 
il cui Sotto accusa regalò addirittu¬ 
ra un Oscar ajodie Poster. Anche 
questa è una storia di donne, non 
meno drammatica dell’altra, ma 
sembra girata con la mano sini¬ 
stra, svogliatamente, procedendo 
per cliché e controcliché esotici. 
Pare che a ispirare il produttore 
Adam Fieids sia stato un istrutti¬ 
vo viaggio in Tailandia, dieci an¬ 
ni fa, dal quale ritornò con la 


consapevolezza che molte delle 
ragazzeamericanefinitein carce¬ 
re laggiù per motivi di droga fos¬ 
sero innocenti. 

Di sicuro sono innocenti ledue 
giovani protagoniste, AliceeDar- 
lene, cresciute in Ohio e deside¬ 
rose di farsi una vacanza in liber¬ 
tà. Ai familiari dicono di partire 
per I e H awai i, e i n vece I e ri trovi a- 
mo in Asia, destinazione Ban¬ 
gkok -«Una Las V egas senza gen i - 
tori e leggi» - in cerca di avventu¬ 
ra, un po' alla maniera del DiCa- 
prio di The Beach. Un biondino 
australiano, gentile e seduttivo, 
se le intorta ben bene, dopodiché 
propone loro una gita a Hong 



MICHELE ANSELMI 

Scipito titolo italiano (ma l’origi¬ 
nai e Sweet and Lowdown, evocante 
un certo modo di suonare la chi¬ 
tarra jazz, era difficilmente tradu¬ 
cibile) per il penultimo film di 
Woody Alien, 

S^Se VA- <^CCORDI & DISACCORDI » DI ALLEN 
mericafa lafila , , 

va"d°a“ lo,DjangoelachitaiTa 

per il nuovo , 

Ss prod" Finta biooBfìa nodalqca 

to da Spielberg. 

Accordi & disac¬ 
cordi sembra 
infatti chiudere 
l’epoca dei film 
fatti per pura 
passione, in 
piena libertà 
creativa, senza ’ 
badare ai gusti 
del pubblico 
americano. È 
probabile che 
anche alla Cec- 
chi Cori abbia¬ 
no poco creduto alle virtù dell’o- Avrete capito che gli «accordi» 
perina, passata alla Mostra di Ve- del titolo alludono alla chitarra, 
nezia quasi un anno fa. Ma è al- anzi a un tipo particolare di chi- 
trettanto probabile che, in questo tarra: quella, virtuosistica, elegan- 
weekend di fine maggio affollato te e un po’ gitana, che negli anni 
sciaguratamente di «prime» (13 Trenta fece la fama di Django 
solo a Roma), Accord/& d/saccord/ Reinhardt, mitico animatore in¬ 
si ritagli un suo posto al sole. siemeal violinista StéphaneGrap- 





Kong: ma all’aeroporto una squa¬ 
dra di poliziotti armati piomba 
sulle due e le arresta. Dentro lo 
zaino ci sono 13 libbre di eroina 
purissima: sapevano o no, le fan¬ 
ciulle? Naturai menteno. 

Pur citando una vecchia canzo¬ 
ne dei Grateful Dead, Kaplan ri¬ 
nuncia a ogni allusione neo-psi- 
chedelica, del resto incongrua. 
Condannate a 35 anni di carcere 
a testa. Alice e Darlene si ritrova¬ 
no in una prigione fatiscente (il 
Brokedown Palace), tra guardie 
carcerarie starnazzanti e minestre 
agli scarafagp. Il solo disposto ad 
aiutarle - dietro congruo paga¬ 
mento, s’intende - è un avvocato 
americano che ha sposato una 
donna del posto: Hank indaga su 
un poliziotto corrotto, mobilita 
l’ambasciata, si affeziona al caso, 
arriva a un passo dalla grazia, ma 
al momento cruciale qualcosa 
non va perii verso giusto... 

Storia di un’amicizia femmini- 



ifef . 


le sottoposta alle pressioni di un 
destino impietoso, Bangkok solo 
andata fa sapere ai giovani ameri¬ 
cani che è m^lio stare alla larga 
dalla Tailandia: dove la polizia 
stende verbali falsi e basta un 
niente per ritrovarsi «incastrati», 
murati vivi in galera. AncheFuga 
di mezzanotte improvvisava sulle Qui sotto, 
stesse note, con qualchesemplifi- Samantha 
cazione: ma che tensione, che Morton 
rabbia! Claire Danes e Kate Be- eSeanPenn 
ckinsale, la tosta e la romantica, in «Accordi 
fanno quel possono, però si vede & disaccordi» 
che non ci credono neanche un In basso, 
po’, e con loro tutta la troupe, in- Hitler 
elusi i figuranti asiatici, che più edEvaBraun 
cattivi non si può. MI.AN. in«Moloch» 


«MAESTRALE» DI CECCA 


Amori moledi per Nero 
Piacerà la Lolita siciliana? 


«L’unico rimpianto che ho è non 
aver mai vestito i panni di un di¬ 
rettore d’orchestra 0 di un musici¬ 
sta. Ma prima o poi spero di riusci¬ 
re anche in questo». Dall’alto dei 
suoi 132 film, l’inossidabile Fran¬ 
co Nero è da ieri nei cinema con 
Maestrale, del cinquantaduenne 
Sandro Cecca, un tempo apprez¬ 
zato autore in coppia con Egidio 



\ 



Avrete capito che gli «accordi» 
del titolo alludono alla chitarra, 
anzi a un tipo particolare di chi¬ 
tarra: quella, virtuosistica, elegan¬ 
te e un po’ gitana, che negli anni 
Trenta fece la fama di Django 
Reinhardt, mitico animatore in¬ 
sieme al violinista StéphaneGrap- 


pelli e al clarinettista Sidney Be- 
chet del gruppo «Hot Club de 
France». Nel culto di Reinhardt si 
muove, al di là dell’oceano, anche 
il coevo Emmet Ray, che sullo 
schermo sfodera la strafottenza 
bohémienne e vitalista di Sean 
Penn. Costruito come una finta 


biografia chiacchierata, alla ma¬ 
niera di Zelig (Ray non è mai esi¬ 
stito), il film si diverte a rievocare 
le gesta musicali e amorose di 
questo guascone delle sei corde. 
Uomo poco raccomandabile, roz¬ 
zo e puttaniere, macapacedi deli¬ 
ziare l’uditorio con le sue strug¬ 


genti ballads. Dal contrasto tra 
l’arte e la vita, tra la frustrazione 
artistica dell’«eterno secondo» e 
l’immaturità sessuale del ma¬ 
schio, esce un ritratto picaresco 
che Alien, pure attore nei panni 
di se stesso, orchestra in chiave di 
nostalgica partecipazione. 

Immerso in una calda luce 
arancione (fotografia di Zhao Fei, 
l’operatore di Zhang Yimou), il 
film risulta amabile specie nelle 
parentesi extramusicali: che sia 
l’incontro con la fanciulla muta, 
poi mollata per un’insopportabile 
giornalista snob, o gli ililinqui- 
menti notturni sotto le stelle, il 
gusto per gli abiti sgargianti e le 


pistole 0 le debolezze da clepto¬ 
mane. Magari la scena in cui Em¬ 
met si fa calare sul palco con la 
chitarra, a cavallo di una luna di 
legno piuttosto malferma, attiene 
più alla farsa che alla commedia, 
e un sospetto di accademia «alle¬ 
ni an a» grava ogni tanto sul film: 
come se al Maestro fosse tutto 
permesso, anche di infischiarsene 
della diteggiatura alla chitarra (il 
che infastidisce in una storia co¬ 
sì). Ma l’aria del tempo è ri propo¬ 
sta con spiritosa freschezza e gli 
interpreti sono intonati alla parti¬ 
tura, a partire da Samantha Mor¬ 
ton, la ragazza muta che sembra 
uscireda un film di Chaplin. 


Eronico (Stesso sangue). Ambien¬ 
tato tra Pantelleria e Palermo, il 
film è un melodramma incentra¬ 
to sugli «amori molesti» di una 
Lolita siciliana (Floriana Marino) 
decisa a mettere zizzania nella fa¬ 
miglia del ricco proprietario ter¬ 
riero locale (Franco Nero), colpe¬ 
vole indirettamente della morte 
dei suoi genitori. «Il mio perso¬ 
naggio - racconta l’attore, che ve¬ 
dremo fra breve nel nuovo film di 
Pappi Corsicato - è quello di un 
uomo di mezza età che perde la 
testa per una ragazzina. Una sto¬ 
ria normale, di quelle che accado¬ 
no a tanti. Quante ragazzine rovi¬ 
na famiglie abbiamo incontrato 
sul la nostra satrada?». 

Nato da un antico progetto del 
’94, Maestrale ha avuto una genesi 
molto travagliata. Prima una lun¬ 
ga attesa per ottenere i finanzia¬ 
menti come film «d’interesse cul¬ 
turale nazionale». Poi ledifficoltà 
per farlo uscire nelle sale. Tanto 
cheli produttore Alessandro Ver- 
decchi, dopo lunghi tentativi an¬ 
dati a vuoto, ha deciso di fondare 
una sua casa di distribuzione, l’O¬ 
rango Film, per aggirare l’ostaco¬ 
lo. Ed ora si dice soddisfatto di es¬ 
sere riuscito a far uscire Maestrale 
in sei città capozona (da Milano a 
Palermo). Aggiunge : «Abbiamo 
già un nostro listino e cerchere¬ 
mo di puntare sul cinema d’auto¬ 
re e su quello europeo. Ma soprat¬ 
tutto siamo convinti che è neces¬ 
sario tornare ai film di genere: in 
questo momento così stagnante 
per il nostro cinema, forse è l’uni¬ 
ca chiave per riconciliarsi col 
grande pubblico». Argomento del 
qualeèconvintissimo lo stesso re¬ 
gista. «Ormai in Italia - racconta 
Cecca - si fanno solo commedie. 
Serve, invece, avvicinarsi di nuo¬ 
vo a tutti i generi come è avvenu¬ 
to negli anni Sessanta, quando 
andava forte il nostro cinema 
commerciale». Per questo lui ha 
scelto il melodramma, dopo aver 
già affrontato il noir (Complicazio¬ 
ni nella notte) e il road-movie 
(Stesso sangue). «Sono un patito 
dei romanzoni dell’800, stile So¬ 
relle Brente, avevo una gran vo¬ 
glia di raccontare una storia di 
passioni e sentimenti», conclude 
Cecca. Il pubblico risponderà? 

GABRIELLA GALLOZZI 


«MOLOCH»DI SOKUROV 


Hitler ed Èva al ca^lo 
Lasolitudinedel <4no6tn)» 


ALBERTO CRESPI 

Di fronteaun film comeMo/ocò il 
critico ha il dovere di essere stra¬ 
bico. Da un lato è giusto lodarlo, 
e segnalarlo come un’opera di as¬ 
soluta originalità nel frastornante 
panorama del cinema moderno. 
Dall’altro dobbiamo avvertire il 
lettore: è una visione faticosissi¬ 
ma, 103 minuti ai limiti dellator- 
tura, e il rischio che stabilisca il 
record negativo degli incassi è al¬ 
tissimo. Davvero non sapremmo 
a chi consigi lare Mo/octì, se non a 
due categorie umane molto spe¬ 
cifiche e quantitativamente esi¬ 
gue: i fansdi Aleksandr Sokurov, 
geniale regista siberiano noto a 
una ristrettissima élite di cinefili 
e fr^uentatori di festival; e gli 
studiosi di Hitler, che nel testo 
scritto dajurij Arabov troveranno 
forsequalchespunto non banale. 

Già, Hitler: è lui il moloch di 
cui si parla. Il film racconta una 
giornata nella vita di Èva Braun, 
che nell’estate del 1942 ozia bea¬ 
ta nel castello-fortezza di Ber- 
chtesgarten in attesa che il suo 
amante, il Fùhrer, lefaccia l’ono¬ 
re di visitarla. Hitler arriva, assie¬ 
me a due altri amiconi come Bor- 
mann eGoebbels. Vorrebbero ri¬ 
lassarsi e divertirsi: hanno deciso 
di non parlare della guerra, male 
cose a Stalingrado vanno sempre 
peggio e l’atmosfera non è certo 
da picnic. Mentre la notte avan¬ 
za, Èva si rivela l’unica che ama 
davvero Hitler per quello che è, e 
che trovi, in quel palazzo, il co¬ 
raggio di contraddirlo... 

Nelle note di regia con le quali 
Sokurov spiega il «proprio» Hitler 
ci sono una cosa abbastanza ov¬ 
via e una inquietante nella sua 
giustezza. La prima è il paragone 
con Stalin: «Il popolo russo - scri¬ 
ve il regista - ha sempre accorda¬ 
to una netta importanza al ver¬ 
sante paternalistico del potere... 
Stalin, come Hitler, ha saputo 



manipolare a proprio vantaggio 
l’immagine del padre proprio 
perché ne aveva compreso il si¬ 
gnificato». Questo non umanizza 
il potere, ma ci spinge a studiarlo 
da un altro punto di vista. Citan¬ 
do Fromm, Sokurov enuncia que¬ 
sto secondo concetto: «Accettare 
di comprendere la natura umana 
di Hitler è una condizione indi¬ 
spensabile senza la quale nessuno 
capirà mai il nazismo... L’ostaco¬ 
lo insormontabile è rappresenta¬ 
to dal nostro istintivo disgusto, 
dalla paura e dalla rabbia. Questo 
tipo di sentimenti rappresentano 
un lusso che l’artista contempo¬ 
raneo non può più permettersi». 

Ecco dunque Sokurov partire 
da Èva Braun per «non odiare» 
Hitler e tentare di capirlo. L’ope¬ 
razione ha una sua logica, ma si 
nasconde dietro una messinscena 
artificiale, molto affascinante ma 
altamente enigmatica. Potremmo 
leggere Moloch come il versante 
onirico-sensuale dei mille studi 
storici sul nazismo. Solo così lo 
stile lento ed estenuato di Soku¬ 
rov trova una sua gi usti fi cazione. 


«MONDO GRU A» DI TRAPERO 

Sì, la vita ètutta una gu 
Odissea in salsa argentina 

Vi diamo una notizia: l’Argentina 
non produce solo bistecche e cal¬ 
ciatori. Dal paese di Batistuta(edi 
Borges) arriva, da qualche anno, 
il miglior cinema del continente 
latino-americano: grazie ad una 
nuova generazione di registi, mo¬ 
derni e classici al tempo stesso. È 
quindi bello che nella stagionedi 
Garage Olimpo (il dramma dei de¬ 
saparecidos raccontato da un ita¬ 
liano) arrivi nei nostri cinema un 
piccolo, notevolissimo film co¬ 
me Mondo grua, premiato come 
miglior titolo della Settimana 
del la Critica a Venezia’99. 

Fabio Trapero, il regista, ha 29 
anni e questa è la sua opera pri¬ 
ma. Nel suo curriculum coesisto¬ 
no l’hobby per la musica (suona 
la chitarra) e la folgorazione 
quando vide, per la prima volta. 
Tempi moderni di Charlie Cha¬ 
plin. Non vi sorprenderà, quindi, 
sapere che Trapero accoppia il vigoroso approccio «neorealistico» 
della storia a temi più consoni alla sua età. Forse solo un giovane re¬ 
gista rockettaro poteva inventare un personaggio come Rulo, cin¬ 
quantenne che in quel di Buenos Aires cerca disperatamente un im¬ 
piego e finisce a manovrare la gru in un cantiere. Rulo, negli anni ’70, 
è stato il bassi sta di un gruppo a suo modo famoso: ora, superato il 
«mezzo del cammin», deve mantenere la madre e il figlio dicianno¬ 
venne che sogna di seguire le sue orme (come musicista, non come 
edile). Ma in cantiere giunge ben presto un operaio più abile - e più 
furbo - di lui, e Rulo si troverà un altro lavoro a 2000 chilometri di di¬ 
stanza, in quei territori che rendono ancora oggi l’Argentina un paese 
di frontiera... 

Ammirando il crudo, sgranato bianco e nero di Mondo grua, ci sono 
venuti in mente, chissà perché, i soliti ignoti. Forse ricorderete che 
anche quel capolavoro di Monicelli era pieno di gru e di cantieri, e 
che Gassman e Capannelle finivano la loro tragicomica odissea «in 
mezzo ai lavoratori». Era l’Italia del boom e della ricostruzione, un 
paese forse non così diverso dall’Argentina di oggi. Trapero scrive 
nelle note di regia che «le gru sono il termometro dello stato di una 
città, un simbolo di progresso. Da questo punto di vista il film è un 
paradosso: il protagonista perde tutto quello che ha, lavorando in 
una macchina che rappresenta l’opposto di quello chegli sta capitan¬ 
do». Questo Trapero èforse un pericoloso marxista, ma prima di tut¬ 
to è un bravo regista: non fa ovviamente commedia all’italiana, ma 
gira con l’apertura mentale e l’occhio vispo cheli nostro cinema ave¬ 
va 40-50 anni fa, e che ora sembra aver perduto (quanti Mondo grua si 
potrebbero girare a Roma, a Milano, aCanicattì?). Anche il suo attore 
protagonista, Luis Margani, è molto bravo. Insomma, Mondo grua è 
un film da vedere. E poi, vivaddìo, dura solo novanta minuti: di que¬ 
sti tempi, vi pare un pregio da poco? AL. C. 


■“■'COf p OfÉJffOTÌ 


^ AssUì 

Richard C. Leach 
Fabrizio Celestini & Andrea Maia 

presentano 
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Testo e oanzoni di Vincenzo Cerami Musica di BenoiF juFrai 

Basato sulla ricerca storica di Richard C. Leachejoan Mueller 
con il contributo di Elìjah Moshinskv 
Scene di Dante Ferretti Costumi óì Gabriella Peducci 
Luci di Marco Caroli Suono di Maifimo Di Rollo 
Maestro d'Armi Renzo Mufumeci Greco Coreografia di Fabrizio Angelini 

Re9fa di 

Claudio Infero e Fabrizio Angelini 

Co-produttore Lynne McDuaher Produttoreesecutivo Tom Wariny 

Informazioni e biglietteria: 

Lyrlck Theatre • Assisi • Telefono 075 8044352/3 
orario botteghino: 10.00/13.00 e 15.30/19.00 
Promnibus • Roma • Telefono 06 57301623 

www.francescoilmusical.com 
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Il Giro «passeggia» aspettando le Dolomiti 

Cassani vincea Feltre Oggi il trisFalzarego-Marmolada-Sella 


o 

fri 



GINO SALA 

FELTRE I concorrenti che hanno 
disputato seriamente la 12" tappa 
del Giro sono stati esattamente24. 
Tutti gli altri, a cominciare dagli 
uomini d’alta classifica, hanno ti¬ 
rato i remi in barca pensando alle 
montagne di oggi e di domani. 
Dunque, ventiquattro pedalatori 
in fuga per 136 chilometri con un 
impegno notevole, visto i 45 orari 
della media finale. 

In avanscoperta c’era pure Ma¬ 
rio Cipollini che ha perso il treno 
sull’unica salita della giornata, 
vuoi perché il toscano di Lucca è 
la negazione degli scalatori, vuoi 
perché non gode di una buona re¬ 


spirazione. Ancora problemi di 
asma, per intenderci. La salita po¬ 
co distante dalla conclusione era 
quella del Valico Le Laste dove si è 
distinto peri suoi ripetuti allunghi 
lo spagnolo Sevillachein vetta si è 
trovato insieme a Mazzoleni e Bar¬ 
bero con un margine (27”) che è 
stato annullato nella discesa su 
Feltre. Qui giunti c’era la prospet¬ 
tiva di una volata preoccupante a 
causa delle tre curve situate negli 
ultimi mille metri l’ultima delle 
quali ad un tiro di schioppo dal te¬ 
lone d’arrivo, come a dire che per 
l’ennesima volta gli organizzatori 
hanno dimostrato scarsa sensibili¬ 
tà per l’incolumità dei corridori e 
comunque un tipetto svelto e 
astuto ha giocato d’anticipo, pri¬ 


ma annullando uno scatto di Se- 
villa e poi mettendo a segno una 
bella stoccata. Si tratta di Enrico 
Cassani, lombardo di Melzo, 28 
primavere, professionista da un 
paio di stagioni, prima vittoria 
della carriera. Complimenti e buo¬ 
na continuazione. 

E adesso attenzione all’appunta¬ 
mento odierno, l’appuntamento 
con le Dolomiti, 186 chilometri 
che ci porteranno a Selva di Val 
Gardena dopo aver valicato cime 
superiori ai duemila metri che so¬ 
no quelle del Falzarego, della Mar- 
molada edel Sella. Un terreno per 
i forti egli audaci, pecchi possiede 
coraggio e potenza. C’è il gravoso 
compito di addomesticare! monti 
pallidi in uno scenario dove la ne¬ 


ve sembrerà polvere di stelle. Più 
che probabile una setacciata nel 
foglio dei valori assoluti e nell’at¬ 
tesa mi pongo seseguenti doman¬ 
de: 1) Assisteremo nuovamente ad 
una trionfale cavalcata di France¬ 
sco Casagrande? 2) Come funzio¬ 
nerà l’intesa tra Belli e Frigo che 
hanno il vantaggio di essere uniti 
dall’appartenenza alla medesima 
squadra? 3) Vedremo Tonkov al¬ 
l’assalto in compagnia di Noè, suo 
tenace gregario? 4) Codierà nuo¬ 
vamente applausi il giovane Di 
Luca? 5) Usciranno dal guscio 
Gotti eSimoni? 6) Quali sono in 
realtà le possibilità di Garzelli? 7) 
Ri pren derà quota SavoI del I i ? 

Sette interrogativi eh e aspettano 
una risposta. Intanto in Francia si 


sta mettendo a punto un controllo 
antidoping che porterà al ritrova¬ 
mento dell’Epo attraverso l’esame 
delle urine. Passi avanti anche nel¬ 
la ricerca dei corticoidi e del pfc. 
Bene, benissimo. Il tutto potrebbe 
entrare in funzione nel prossimo 
Tour con soddisfazione, a quanto 
pare, di Marco Pantani che però 
chiede chiarezza anche nelle altre 


di sci pi ine sporti ve. 

Sottoscrivo pienamente le paro¬ 
le del direttore sportivo Giancarlo 
Ferretti che auspica la fine di una 
schiavitù. Rimane però in me il ti¬ 
more che gli scienziati del male 
stiano fabbricando altri farmaci 
velenosi e spero, un giorno o l’al¬ 
tro, di vedere in galera tipacci del 
genere. 


ORDINE D’ARRIVO 

(Bibione-Feltre di km. 184) 

1) E. Cassani (ita/Poiti) in 

4h05’18” alia media oraria di km 
45,006 (abb. 12”) 

2) D. Bramati (Ita) a 1” (abb. 8”) 

3) Konychev (Pus) s.t. (abb. 6”) 

4) M. Gualdi (Ita) s.t. 

5) A. Engels (Ola) s.t. 

6) F. Casagrande (Ita) s.t. 

7) R. A. Marin (Col) s.t. 

8) M. Piccoli (Ita) s.t. 

9) O. Rodrigues (Por) s.t. 

10) S. Barbero (Ita) s.t. 


CLASSIFICA GENERALE 

1) F. Casagrande (Ita/Vini Caldi- 
rola-Sidermec) in58h56'36<> alla 
media oraria di km. 37,659 


2) W. Belli (Ita) a 4” 

3) P. Tonkov (Rus) a 7” 

4) D. Di Luca (Ita) a 10” 

5) J. Hruska (Cec) a 17” 

6) S. Garzelli (Ita) a 22” 

7) D. Frigo (Ita) a 44” 

8) A. Noè (Ita) a 49” 

9) I. Gotti (Ita) al'19” 

10) S. Gontchar (Ucr) a T22” 


Nazionale^ scommesse e disinteresse 

S «punta»sui 3 esclug. E il disamore? I giocatori: Colpa nostra» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Ambrosini dice che si 
«scommette per scherzo sui tre 
nomichenon parteciperanno agli 
europei», ma in questo momento 
si scommette anche sul giorno in 
cui Zoff comunicherà la lista dei 
ventidue: 28 (secondo i I program¬ 
ma originario) o 31 maggio, alla 
vigilia della partenza per l’ami¬ 
chevole di Oslo. Se oggi Zoff do¬ 
vesse annunciare che la lista sarà 
compilata domani, questa deci¬ 
sione lascerebbe intendere che il 
et ha già deciso di tagliareduedei 
quattro giocatori del Parma con¬ 
vocati a C overci anoperlunedì:gli 
indiziati sono Fuser e Dino Bag- 
gi 0 , essen do i n toccabi I i C an n ava¬ 
ro eBuffon. Fusernon èin brillanti 
condizioni fisiche e con l’Inter, 
martedì scorso, ha giocato male, 
mentre Dino Baggio è stato ripe¬ 
scato dopo una stagione medio¬ 
cre. Il terzo «bocciato» dovrebbe 
essere uno tra Pan caro (favorito), 
Ioliano e Negro. Se invece Zoff 
aspetteràii 31 maggio, alloraFuser 
e Dino Baggio avrebbero qualche 
chanchein più. Ma appena qual¬ 
che eh anche, perché il et afferma 
di essere soddisfatto dei centro¬ 
campisti finora a disposizione. Il 
ri tardo d i tregi orn i per I a I i sta fi n a- 
le andrebbe interpretato come 
scrupolo: il 30 maggio, infatti, so¬ 
no previsti altri test medici eforse 
ZofTaspetteràquelli per compilare 
lalista. 

E a proposito di test, in questi 
europei l’Uefa farà un giro di vite 
in materia di doping. La novità è 
che sarà testata a sorpresa una 
squadra durante gli allenamenti. 
In realtà, essendo l’esameantido- 
ping del calcio ancora limitato al 
prel ievo del Ieuri n e, i I partito del Ia 
chimicacontinueràafarei suoi lo¬ 
schi affari: solo quando si arriverà 
ai famosi test incrociati sangue e 
uri n e(eforsean eh eal l'appi i cazi o- 
nedi strumenti per snidare l’Epo 
come nel prossimo Tour de Pren¬ 
ce), quella dell’antidoping potrà 
essere considerata una battaglia 
seria. 

Sul fronte tecnico, ieri Zoff ha 
provato nella canonica partitella 



L'INCONTRO 


E Pelé racconta a Ronaldo: 
«Dissi due volte no all’lnter» 


Relè 
con in 
braccio 
il figlio 
di Ronaldo 


■ Peléhafatto visitaaRonaldo. Ieri mattinaneH’abita- 
zionemilanesedellosfortunatofuoriclasseinterista. 
L’incontro traiduefenomenidel calcioèstatosug- 
gellatodaunlungoabbraccio.Peléhaincoraggiato 
Ronaldodoporinfortunio: «Anch’io ho subitoun 
graveincidente, ma poi sono tornato piùfortedipri- 
ma», gli hadettoiltrevoltecampionedel mondo 
verdeoro. Poi hachiesto di vedereil piccolo Ronald 
ed èstato immediatamenteaccontentato (nellafo- 
to Pelécon in braccio il piccolo Ronald nel salotto di 
casadeLi ma). Quattro chiacchere,naturalmentedi 
calcio, poi apranzo insieme. 

PeléharaccontatoaRonaldodiquandoAngelo 
M oratti lo avevaacquistatodal Santosperben due 
volte: «Laprimafu nel 1962, lasecondanel 1968, 
con lasocietàbrasilianaeratuttofatto, il contratto 
era statofirmato maionon melasentivodi lasciareil 
Brasile». Èstatalaspiegazionedel mito ai giovane 
campionecheinvecehadettosiallelusinghedel- 
rinter. QuandoM assimoM oratti hatelefonatoper 
salutare RonaldoePeléquellavicendasaràstatafor- 
serievocatacon un po’ di nostalgia. 


Montella: «Il numero 9 sono io» 

L'attaconte sempre più nervoso per l'arrivo é Batistuta 


ilduod’attaccoInzaghi-Montella, 
con Fiore alle spalle. Per ora, è 
quello il tandem favorito. Sull’al¬ 
tro versante, coppiaTotti-Delvec- 
chiocon Del Piero rifinitore. Que¬ 
sto schema significa che davvero 
Zoff pensa a utilizzare Pinturic- 
chiocometrequartista. Perlacro- 
naca, il tandem Inzaghi-Montella 
ha prodotto un gol (firmato dallo 
juventino), mentre, dall’altra par¬ 
te,doppi ettadi Deivecchio. 

La lista ancora ballerina e la ri¬ 
cerca del sosia di Vieri non appas¬ 
sionano l’opinione pubblica. La 
Nazionale continua a non tirare. 
Da una raccolta di pareri èemersa 
una buona dose di autocritica da 
partedei giocatori. DiceAI berti ni, 
uno della vecchiaguardia: «Credo 
cheli distacco dipenda soprattut¬ 
to dalla mancanza di risultati. L’I¬ 
talia si è sempre presentata da fa¬ 
vorita ai grandi appuntamenti in¬ 
ternazionali, stavolta, invece, c’è 
scetticismo. Credo anche che sia 
un problema di emozioni. Oggi 
l’offerta di partitepermettedi sce¬ 


gliere tra calcio parlato e calcio 
giocato. Ecco perché, finora, sia¬ 
mo nel retrobottega dellenotizie, 
mavedretechequandosi comin- 
cerà a gi ocare, l'ascolto sai i rà». An - 
cheDi Biagioècon vinto che«il di¬ 
sinteresse è figlio della mancanza 
di risultati. In parte, però,dipende 
anchedallastessa Nazionale. Una 
volta c’era una formazione base 
alla qual e affezionarsi, oggi i gio¬ 
catori vanno evengono». PerNe- 
stavaleormai ancheperlaNazio- 
nalel’effetto moda: «L’Italiasegue 
l’onda del momento. Luna Rossa 
h a fatto scopri re la vel a, con Tom¬ 
ba erano diventati tutti appassio¬ 
nati di sci. LaNazionalenon vince 
dal 1982 e questo pesa neH’inte- 
ressegenerale». Il piùseccatodalla 
mancanza d’interesse nei con¬ 
fronti della Nazionale è il capita¬ 
no, Paolo Maldini: «Sarebbe ora 
che almeno qui a Coverciano si 
evitassedi parlaredi campionatoe 
di calcio-mercato. C’èla Naziona¬ 
le,ci sonogli europei,ci sarebbero 
tantecosedadiresuiritalia». 


FIRENZE Batistuta ancora non è 
ufficialmente della Roma, ma già 
il suo peso incombe sui pensieri e 
le valutazioni di Vincenzo Mon¬ 
tella. Il goleador campanotemedi 
averemeno spazio. Sembra il pro¬ 
logo di un addio e giorno dopo 
giorno Ierispostedel giocatorede- 
notano impazienza. Sullo sfondo 
c’è anche lo sgarbo annunciato 
del possibile scippo della maglia 
numero nove, a cui Montellatie- 
n etan to, soprattutto per u n a q ue- 
stionedi principio. «Ci sonovarie 
coseda eh iarire-spiega M ontel la- 
ma la mia permanenza alla Roma 
dipendedallasocietà. Ho un otti¬ 
mo rapporto con la Roma econ il 
presidente, ma ci sono alcune 
questioni che vanno esaminate. 


Ad esempio, sedecidono di tener¬ 
mi sarà difficile togliermi la ma¬ 
gi i a n u mero n ove. D el resto, a par¬ 
ti inverti te, sefossi andatoallaFio- 
rentina mai avrei preteso di pren- 
derelamagliadi Batistuta». 

Il mal umore è palpabile per cui 
l’ingaggio del campione argenti¬ 
no rischiaperii momento di crea- 
reproblemi più cherisolverne. M a 
M on tei I a è ri masto sorpreso del Io 
striscione anti-Capello su un ae¬ 
reo a Trigona? «Nel calcio attuale 
non c’è logica, non mi sorprendo 
più di niente». Mac’èunasquadra 
in cui non andrebbe, vienechie- 
sto a M on tei I a per saggi are I eeffet- 
tive possi bilitàdi unapartenzada 
Roma: «In passato sono andato 
dal Genoa alla Sampdoria e non 


me ne sono pentito. Ma sarebbe 
impensabileun mio passaggio al la 
Lazio, maal momentoèun discor¬ 
so prematuro». 

Poi è arrivata la risposta della 
Roma per bocca Capello che ha 
pariatodeldifficilerapportocon il 
numero 9 giallorosso in carica: 
«M ontel ladopoAldai reT ommasi 
èquellocheha giocato di più. Po¬ 
trebbe essere ceduto? Abbiamo 
sempre detto di voler fare una 
squadra competitiva, quindi non 
ci penso». Sull’eventuale interes¬ 
samento per il suo pupillo Mo- 
rientes, die fa tremare M ontdia, 
Capdio dice: «Ora abbiamo l’o¬ 
biettivo Batistuta, poi si vedrà, lo 
devo credere a Sanz, che lo hadi- 
chiaratoincedibile». 


IN BREVE 


Calcio, Reai Madrid 
«campione» di debiti 

■ Ad aprireil supermarket Reai 
M ad rid potrebbe non essere la 
vogliadeigiocatori più presti¬ 
giosi di lasciarelasquadraappe- 
nalaureatasi campioned’Euro- 
pa, malanecessitàdel presiden- 
teSanzdifarfrontead un debito 
spaventoso: 110 milioni di dol¬ 
lari, circa230 miliardidi lire. 
Tanti, troppi, ancheperunadel- 
lesq uad ne più famoseeblasona- 
tedd mondo. Aparlaredeldebi- 
to da bianchi èstato lostesso 
Lorenzo Sanzinun’intervi staal- 
latdevisionespagnola. 

Vela, dominano 
Merit Cupe Brava Q8 

■ ACapridopoquattroprovedd 
campionato nazionaledel Ti me¬ 
no, BravaQBdel napoletano Pa- 
squaleLandolfi affidataaFlavio 
Favini ePaul Cayand èal coman- 
docon 205.25 punti. Seconda, 
distaccatadi un punto, M erit 
Cup, barcadegli armatori Anto- 
nioOrlandieMancoGreggio.af- 
fidataaVascoVascottoedaltat- 
tico M umayjones, vincitoredel- 
laCoppaAmericaRussel Couts 
lerisu percorsoabastone, con 
vento lOnodi, nellaprima rega¬ 
ta ha vinto BravaQ8, seconda 

M eritCup; njellaseconda, situa- 
zioneinvertitacon M eritCup 
pri maal traguardo. 

Piazza di Siena 
Vince Davide Goda 

■ Ungrandesuccessoazzumoa 
Piazzadi Sienanellasecondaga- 
radellagiornata(dellesei barrie¬ 
re). La vittoriaitalianaèarrivata 
con DavideGorla, su LP. Lord 
Van Essene. Al secondo posto il 
brasiliano LuisFelipeDeAzeve- 
do, atterzo lo a/i zzerò Paul Frei- 
mueller. Buoneanchelepresta- 
zionidiAlessiaM adoni, quarta, e 
ValerioSozzi, quinto. [^Svezia 
ha vinto perlaprima volta nella 
storiadi Piazzadi SienalaCoppa 
delleNazionidelconcorso ippi¬ 
co intemazionaledi Roma. 
Quinto posto porgli azzurri con 
36 penalità. Con untotaledi 16 
penai itànelledue manche, la 
squadra svedesehapreceduto 
Usa(20),Giappone(20,25), 
Belgio (22,75), ItaliaeGerma- 
nia. 


IN PRIMO PIANO 



Lega Calcio, «frattura composta» e Carraro resta in sella 


MILANQ Pareva dovesse essere il 
gi orn 0 del I a resa dei con ti. 0 dentro 
0 fuori: 0 tutti insieme nella Lega o 
scissionedefinitivatra A eB. È stata 
invece ieri la giornata dei colpi di 
scena: un doppio ribaltone, chealla 
fine ha lasciato tutto o quasi come 
prima. La Lega Calcio non si spacca 
ma non è unita: si va avanti fatico¬ 
samente con Franco Carraro, anco¬ 
ra alla ricerca di un accordo sulle 
questioni economiche prima di ap¬ 
prodare al rinnovo di regolamento 
e cari eh e. 

In un certo senso è un ennesimo 
rinvio. Ma Carraro ha ottenuto una 
significativo successo: la sua opera 
di mediazione, supportata ieri da 
quella di Enrico Mantovani (Samp), 
gli ha consentito di frenare le spinte 
centrifughe delle grandi, di placare 
gran parte delle medio-piccole, di 


evitare la scissione e le sue conse¬ 
guenti dimissioni dalla presidenza, 
einfinedi mettere all’angolo l’eter¬ 
no ri bel le Zampar! ni (Venezia). 

Successi che non hanno niente a 
chetare con la soluzione dei proble¬ 
mi. «Sarei fuori dal mondo se dices¬ 
si che i problemi non ci sono», ha 
commentato Carraro. Il quale però 
ha tratto grande conforto dalla vo¬ 
tazione (28 si e un no, quello del 
Venezia), con cui si è deciso di ap¬ 
profondire i contenuti del suo do¬ 
cumento che fa perno sull’unità 
della Lega di serie A e B: «Vuol dire 
che la maggioranza delle società è 
per una lega unita», ha sottolineato 
Carraro. 

La cronaca dei fatti dà un’idea 
della tensione, che resta tutta e del¬ 
le difficoltà della giornata. Di prima 
mattina arrivano molti presidenti e 


dirigenti di società medio-piccole, i 
quali (racconterà poi Zamparini) 
aderiscono a una proposta del presi¬ 
dente del Venezia di votare contro 
il documento Carraro, chiedendone 
in sostanza le dimissioni: sono in 
tutto 26 società e del gruppo fanno 
parte anche due grandi, Roma e Fio¬ 
rentina. Zamparini se ne va presto 
(inibito, non può presenziare all’as¬ 
semblea), lanciando accuse alle 
grandi e ai sistemi di ripartizione 
dei proventi, e lascia intendere che 
questa Lega Calcio è arrivata al ca¬ 
polinea. Le società di B fanno senti¬ 
re la loro voce, chiedono una so¬ 
spensione dell’assemblea, ma Man¬ 
tovani cala l’asso: il presidente della 
Sampdoria propone di mettere ai 
voti la convocazione di un Consi¬ 
glio di Lega per discutere a fondo 
del documento Carraro. Sulla pro¬ 


posta lo schieramento delle 26 con¬ 
trarie (Galliani afferma che non c’è 
mai stato) si frantuma. Sei società 
(Roma, Fiorentina, Bari, Cagliari, 
Perugia e Udinese) lasciano l’assem¬ 
blea prima del voto, aggiungendosi 
alle assenti Lazio, Ravenna e Savoia. 
Franco Sensi andandosene pronun¬ 
cia parole di forte disappunto. S va 
al voto: sì alla proposta Mantovani 
per 28 contro 1: il Venezia rimane 
solo, e Galliani raggiante commen¬ 
ta: «Zamparini rappresenta solo se 
stesso». 

In effetti non è stato votato sì al 
documento Carraro, ma alla propo¬ 
sta di discuterne nel Consiglio, fis¬ 
sato per il primo giugno. Il che a 
Carraro baia comunque per con¬ 
statare che il principio dell’unità è 
passato a maggioranza: «Del resto - 
fa osservare Carraro - anche Zampa¬ 


rini ha sempre detto di volere chela 
A e la B restino unite». Qra, dice 
Carraro, c’è da «sistemare le cose al 
nostro interno»: rivedere l’accordo 
del marzo ’99 sui proventi alla B 
(200 miliardi l’anno), senza tuttavia 
farlo saltare: stabilire come ripartire 
gli oneri del mutuo che la Lega ha 
deciso di accendere per colmare il 
vuoto degli introiti mancati. Dovre¬ 
mo discutere di cose concrete, ma 
io credo che sia possibile andare 
avanti». Se questa opera di sistema¬ 
zione economica del presente gli 
riuscirà, Carraro potrà dirigere le 
operazioni di riscrittura del regola¬ 
mento e portare la Lega al rinnovo 
delle cariche. E poi con una Lega fi¬ 
nalmente ricompattata si presente¬ 
rà davanti allealtrecomponenti del 
calcio per chiedere e ottenere la ri¬ 
forma del sistemaedei campionati. 


!JpZZ‘E 

Si uniscono oggi in matrimonio 

Lorenzo Sorgenti e DankCa Cesare 

Slgti sposi gti auguri vivissimi di tutti gii amici de ['Unità. 

‘Rpma, 27 maggio 2000 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima deiia data di pubbiicazione, 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte le categorie con 
tassi a partire dal 3% 

Da L. 10.000.000 a LI.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singola 
Contattare 0041919249004 
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S.VITTORE E UN APPELLO 

AL mInTstro'fàssino. 

11 carcere 
nel cuore 
e nell'ani ma 

ORESTE RIVETTA 

( cinque etteri sui queii si stendono i sei brscci dei cerne di 
San Vittore sono ormai da decenni bersagiio di grandi e pe¬ 
rico/ose attenzioni, li penitenziario milanese, costruito alla 
fine dell'Ottocento dove si alzavano le mura di un convento di 
cappuccini, è un'isola (in forma di stella che può parere un ca¬ 
stello) circondata da alte mura nel cuore di un quartiere ormai 
centrale e ormai d'alto pregio e di altissime rendite Secondo le 
insuperabili e gloriose leggi del mercato immobiliare, il carcere di 
San Vittore vale molto di più del suo migliaio di ospiti, la metà 
de quali immigrati, in galera per reati lievi. Vale insomma una 
buona speculazione edilizia o, se proprio non si vuole demolire, 
una trasformazione d'uso, ovviamente radicale, per usi attorno 
ai quali molte volte si sono esercitati amministratori, politici, ar¬ 
chitetti, consiglieri, giornalisti, passanti e turisti. Senza venire a 
capo di nulla, perchè la struttura del carcere è assai poco mallea¬ 
bile (per definizione). All'esercizio, in genere, non ha partecipato 
la sinistra milanese convinta in fondo che il carcere dovesse re¬ 
stare lì, soprattutto adesso che in virtù delle leggi e della buona 
direzione poteva apparire meno isolato e più aperto e poteva fa¬ 
vorire l'idea di reintegrazione, di reinserimento dei detenuti nel¬ 
la società, raccogliendo peraltro l'ispirazione di un grande mila¬ 
nese, Cesare B eccaria. 11 ministro Fassino, spesso a M ilano, ma 
l'altra settimana per la prima volta in veste di ministro della 
giustizia, ha dichiarato che il carcere di San Vittore va trasferi¬ 
to e, ovviamente, per mancanza di alternative, in mezzo alla 
campagna, accogliendo la trentennale invocazione di un centro 
destra immobiliarista, riavvivata dalla giunta Albertini (anzi 
punto del programma elettorale del sindaco Albertini). Alcuni 
milanesi (e tra questi Milly Moratti, Carlo Feltrinelli, Gloria 
Buffo, Oliviero Toscani, Pierfrancesco Majorino, Pierfrancesco 
Barletta, Fiorella Ghilardotti, Antonio Panzeri, Ainom Mari- 
cos, G iuliano Pisa pia, U mberto G ay) hanno promosso un appel¬ 
lo, che raccogliamo, invitando molti altri a partecipare e il mini¬ 
stro a ripensarci. Scrivono che «non si migliorano le condizioni 
dei detenuti eliminando il carcere dal contesto sociale, piuttosto 
così facendo si rischia di marginalizzare ancora più una già gra¬ 
ve situazione di marginalità e disperazione». E « del resto esem¬ 
pi di istituti penitenziari, di recente costruzione, situati fuori 
dalla città ci confermano proprio che le condizioni di vita, il per¬ 
corso di reinserimento sociale dei detenuti non dipende dalla mo¬ 
dernità delle strutture, ma sono legati soprattutto alla possibilità 
di relazionarsi con la vita sociale, culturale ed economica della 
città, cheli rende cittadini a tutti gli effetti...». I danni dell'iso¬ 
lamento toccano ovviamente anche le guardie, gli operatori della 
polizia penintenziaria, che dopodomani manifesteranno a Mila¬ 
no da tutta la Lombardia. Altro si potrebbe aggiungere circa le 
garanzie per tutti di un carcere che vive nella città e il valore 
simbolico nella grassa M ilano di questa storica "anomalia". 
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Da una dieta 

(padana) 

all'altra 

Enzo Costa 


Poco più di un anno fa, se ben ri¬ 
cordo, transitavo per Acqui Ter¬ 
me (Aiessandria), e mi imbattevo 
in uno striscione annunciente un 
evento storico: "Dieta padana", 
li sostantivo di sapore teutonico 
era biianciato dai susseguente 
aggettivo che esempiificava ai 
passanti ii senso recondito di 
quei consesso poiitico: un'as- 
sembiea straordinaria di ieghisti 
ceioduristi incaricati dai Sena- 
tur di radiare dai partito ia fran¬ 
gia " moderata" e ribadire ia 
sceita secessionista, li tempo 
freddo e brumoso contribuiva a 
conferire a queiia scritta una te¬ 
tra soiennità, da ora deiie deci¬ 
sioni irrevocabiii: indietro non si 
torna. L'aitro giorno ci sono tor¬ 
nato io, ad Acqui, e oitre a una 
giornata serena ho trovato i soii- 
ti stabiiimenti termaii, i soiiti 
mobiiifici, ma nemmeno una ia- 
pide che rievocasse queiia data 
epocaie. Lo sapete, nei frattem¬ 
po i ceioduristi sono diventati 
ceiomoiiisti beriuscofiii, ia Se¬ 
cessione è stata abortita, ie 
"borgheziate" non mancano ma 
paiono patetici cascami di un 
tempo perduto. Ho chiesto a un 
indigeno che ne fosse deiia 
"Dieta padana": mi ha risposto 
che ii suo medico gii ha consi- 
giiato ia dieta mediterranea. 
enzocosta@katamaii.com 
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Fenomenologia deirautomobilista che non rinuncia all'auto 
e che consuma il suo tempo alla ricerca di una sosta gratuita 
tra strisce blu, divieti e la sirena tentatrice del posteggiatore 


In tripla fila o sulle strisce pedonali 
Il parcheggio è sogno purché non sia 

CARLO D'AMICIS 
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PARCHEGGIARE E SOFFERENZA. NELLA CAPITALE SI 
SOFFRE PER I PARCHEGGI DELLA ZONA BLU A PAGA¬ 
MENTO E CONTRO OUELLI DI PIAZZA LORENZINI. CIT¬ 
TADINI IN PIAZZA.APERTA«TAVOLA DI TRATTATIVE» 


N onostante abbia dedica¬ 
to la propria vita allo 
studio del nostro paese, 
psicodrammi e nevrosi collet¬ 
tive, incluse l'intellettuale 
russa Cecilia Kin, minuscola 
matrioska che non avreste fa¬ 
ticato ad immaginare tra le 
carrozze di una Prospettiva 
Nevskij gogoliana - il passo 
svelto e un fazzoletto sulla te¬ 
sta - , esitò fino all'ultimo a 
comprendere dapprima il si¬ 
gnificato, poi la ricorrenza 
infine la fondamentale rile¬ 
vanza che gli abitanti di Ro¬ 
ma attribuiscono al verbo 
parcheggiare. 

«È possibile preoccuparsi 
tanto di una cosa del gene¬ 
re?» chiedeva candida ai tas¬ 
sisti che, dall'aeroporto la 
conducevano all'associazione 
Italia-URSS, e loro immedia¬ 
tamente le davano ragione, 
sostando ignavi in terza fila 
nell'attesa che Cecilia con ca¬ 
denzeorientali, aprisse il bor¬ 
sellino per saldare la corsa. 

Il parcheggio, all'automo¬ 
bilista romano, più che un 


problema appare come un'av¬ 
ventura dell'anima, un con¬ 
flitto esistenziale, o come si 
usa dire oggi una metafora 
della vita. 

Come definire altrimenti la 
quotidiana ricerca di un po¬ 
sto, di un approdo, di una 
tollerabile ancorché precaria 
sistemazione nell'ondivago 
travaglio delle nostre giorna¬ 
te? Come interpretare, se non 
come una sfida che logora sì i 
nervi, ma - evidentemente - 
eccita gli spiriti, il trepido 
guadare con cui gli automo¬ 
bilisti misurano palmo a pal¬ 
mo, per quarti d'ora interi, 
sempre lo stesso, apparente¬ 
mente immobile isolato, alla 
ricerca di un fanale che si ac¬ 
cenda in retromarcia, o di un 
passante al quale al primo 
tintinnare di chiavi, accostar¬ 
si e domandare:«Scusi, per 
caso va via?». 

Per qualche decennio si è 
andati avanti così, rassegnati 
e nello stesso tempi combatti¬ 
vi come di fronte ad un'im¬ 
presa sportiva, tanto da con¬ 


Parcheggio 
caos ovunque: 
a Roma come 
in ogni altra 
città italiana 


si derare un disonore, una re¬ 
sa quasi sleale, la consegna 
della propria vettura e della 
propria creatività, ai parcheg- 
giatori più o meno abusivi: 
«A questo qua, duemilalire 
non gliele do!», e via un altro 
giro alla ricerca del classico 
buco, nel più letterale degli 
autodafé. 


Poi un giorno, all'improv¬ 
viso, la fascia blu. Blu come 
gli occhi di Rutelli. Come le 
macchine con l'autista. Come 
la fifa di non avere in tasca 
una montagna di monete per 
saziare un apparecchio che 
alle soglie del duemila non 
accetta banconote. E l'auto¬ 
mobilista romano quasi im¬ 
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Il valoredi Milano 

ANTONIO PANZERI 


M i pon^anch'iotracolorocherìtengonochelequalità Struttu¬ 
ralidi M ilano sianoevidentierappresentinounarisorsada uti¬ 
lizza re, macredosiagiustosottolinearechevisonoancora 
molti passi da compiere percolmareundefìcitculturalechefaesitare 
questa città dal l'assumersi responsabilitàpropriedi un ruolometropo- 
litanoautentico.Bisognaessereconsapevolichelafasedi passaggioal- 
reconomiaglobaleel'evoluzionepoliticaeuropeainvestonodiretta- 
menteMilanoimponendounanettacollocazionedi campo: sesubìta 
corri sponderà ad u n arretramento i n posizione margi naie ri spettoal le 
areetraenti,se volutaeguidata potrà porreM ilanotralecapitali della 
competizionetrapoli urbani inEuropa.È inverosimilechelosponta- 
neogiocodel libero mercatoconducaataleapprodo: una prospetti va di 
sviluppo deveesserecostruitacon l'impegnodi unarcodi forze, politi¬ 
che, isti tuzionali,economiche,scientifìcheesociali.Sonoconvintoas- 
sertoredel bisognodi saldare perM ilanoii suoruolocompetitivosu 
scalainternazionaleadunamigliorequalità per la vita dei suoi cittadini. 
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pazzisce d'orror vacui di 
fronte alle voragini che si 
aprono lungo i marciapiedi, 
alla provocatoria placidità 
con la quale i residenti 
espongono i permessi, e so¬ 
prattutto all'idea di dover 
comprare, nemmeno a poco, 
quella che prima esercitava, 
se non proprio come un'arte, 
quantomeno come un hobby. 
Troppo banale. Troppo me¬ 
schino. In quanto espressione 
della propria personalità, del 
proprio io, l'asservì mento 
della macchina al parcheggio 
a pagamento sta all'automo¬ 
bilista come una prostituta 
sta al latin lover. Troppo 
semplice. Troppo umiliante. 
Eppure, speravamo, educati¬ 
vo. Eppure, speravamo, stru¬ 
mento impopolare, ma corag¬ 
gioso, di una più onesta ed 
ecologica coscienza. 

Ora, dopo poco più di un 
anno, la notizia: la STA, la 
società privata alla quale il 
comune ha concesso la ge¬ 
stione dei parcheggi, é sotto 
inchiesta. La Corte dei Conti 
dovrà stabilire sesia plausibi¬ 
le che le spese sopportate am¬ 
montino a 52 miliardi, circa 
il 90% dei ricavi. 

Il Comune tace, ovviamen¬ 
te anche sul destino dei par¬ 
cheggi pubblici che avrebbe 


INFO 


Casi lina 
nuovo 
bus 106 

Parcheggi 
difficiliaRo- 
ma,ma un 
nuovo bus,il 
106, partirà 
lunedì permi- 
gliorareicol- 
legamenti 
lungo laCasi- 
lina.nellazo- 
na periferica 
a ridosso del 
Gracompren- 
denteTorre- 
nova,Torre 
Gaia,Grotte 
Geloni,Bor- 
ghesianaeFi- 
nocchio.il 
106 funzione¬ 
rà dal lunedì 
alsabatodal- 
Ie4.30alle 
22.35efaràla 
spola ogni 15 
minuti (20 il 
sabato)tra le 
stazioniTor- 
renova e Pan¬ 
tano della fer¬ 
rovia. 


dovuto costruire con gli in¬ 
troiti - a questo punto quasi 
irrilevanti - delle fasce blu. 
La gente, invece, urla. Già lo 
sa, che non é plausibile. Già, 
lo sa, che quel destino é ama¬ 
ro. 

Qualcuno si incatena alle 
transenne dei cantieri di via 
Oslavia, 0 a Monte Ciocci, 
dove si costruiscono posti 
macchina sotterranei da ven¬ 
dere a privati, al modico co¬ 
sto di 80 milioni. E soprattut¬ 
to si sente defraudata, dimen¬ 
ticando che era già una frode 
alla propria salute, al proprio 
tempo, al proprio senso civi¬ 
co dedicare un quarto d'ora al 
giorno, come minimo, ad in¬ 
ventarsi una doppia fila, a 
violare una striscia pedonale, 
a mandare giù una spina di 
pesce. M a si sa: in questa Ita¬ 
lia gattopardesca, per rendere 
tollerabile l'intollerabile, 
sembra non esserci strumen¬ 
to migliore che rendere tutto 
più intollerabile ancora. Così 
che la gente - seppure con la 
spina di pesce che si mette di 
traverso, seppure con la vo¬ 
glia di strangolare chi ti ha 
rubato il posto - possa conti¬ 
nuare a rimpiangere i mali 
del passato, e a ri badi re che si 
stava sempre meglio, quando 
si stava peggio. 
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ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


mamma, 
GOnIo GAy" 
\ 

\ 


peofìRio _ 



La FYxxuia: <6carceiate Gerì» 

Si/olta neirinchiestasul romicidio D'Antona: dal supertestenessuna prova piena. E l'alibi tiene 
L'accusato: sta finendo un incubo. Il legaleddia vedova: una scdta seria. Oggi il gip decide 


inchiesta sui Ds 


Tonno 


« 

«Noi, operai Rat vogliamo 
una sinistra meno timida» 

Viaggio nelleinquietudini di un partitochec'è 


UN'INCHIESTA 
TROPPI ERRORI 

FERDINANDO CAMON 

E rano convinti di inca¬ 
strare Ceri per sempre, 
han finito per chiederne 
I a scarcerazi on e i n fretta e fu- 
ria, ieri atardasera. Quando si 
è arrivati al riconoscimento 
da parte del testimone di 14 
anni, pareva che non ci fosse 
motivo per dubitare che il ri¬ 
conoscimento fosse chiaro, 
completo e definitivo. Ma 
chiaro ecompleto non èstato, 
etantomenodefinitivo. L'iter 
delleindagini sul non più pre 
suntocomplicedegli assassini 
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ROMA AlessandroGeri.ilgiovane 
arrestato con l'accusa di essere il 
teiefon i sta del I e Bri gate Rosse che 
rivendicò l'omicidio di Massimo 
D'Antona, giàdaoggi potrebbela- 
sciareil carceredi ReginaCodi. La 
procuradi Romainfatti hachiesto 
la revoca ddia carcerazione. «Si è 
ritenuto - spiega una nota ddia 
procura-che le indagini abbiano 
confermato l'esistenza degli indi¬ 
zi di colpevolezza posti a sostegno 
ddia misura cautelare», ma l'alibi 
fornito dalla difesa «non èpiena- 
mentecompatibilecon il fatto che 
Ceri abbia tdefonato alle 19.04». 
Inoltre, il confronto con il giova¬ 
nissimo supertestimone non ha 
portato «a un risultato probatorio 
pieno». Ceri dal carcere: «Sta fi¬ 
nendo un incubo». Il legaleddia 
vedova D'Antona: «È la prova che 
il pool cheindagaècompostoda 
personeserie». 

ANDRIOLO FI ERRO TARQUINI 
A PAGINA 6 


IN PRIMO PIANO 


De Gennaro, tutti d'accordo sulla nomina 



I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4e 5 


iLCOMMEiyrro 


UN BUON SEGNALE 
DIUNANUOVASTAGIONE 

VINCENZO VASI LE 

U n «uomoditenaceconcetto»al Viminale. La 
definizione è di Leonardo Sciascia, dd mi¬ 
gliore Sciascia, qudio degli anni Sessanta. 
Riguardava, quando fu coniata, «il capitano Bdlo- 
di»: un carabi ni ere eh e ai tempi in cui i carabinieri 
sparavano contro operai econtadini,fuscdtocon- 
trocorrentedallo scrittorecomel'eroepositivo dd 
romanzo II giorno della civetta. Ndia transizione 
dal feudo all'assalto ddle mani mafioso sulla 
città, un giovane uomo in divisa rompeva 
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Nella notte il saoìfìdo di Milagros per Marta 

Peggiorate le condizioni delle bimbe peruviane; subito l'intervento 


MORTE AL BIVIO 
DELLA VITA 

VALERIO MAGRELLI 


M ai comein questi gior¬ 
ni l'opposizione tra 
vita e morteèapparsa 
con un a evidenza tanto netta. 
Abituata alleguerrecomealle 
dittature, agli omicidi indu¬ 
striali come al bricolage dd 
crimine, l'opinione pubblica 
si ètrovatadi fronteaun fatto 
di cronaca che, ndlasualimi- 
tatezza, riassume qudl'alter- 
nativain manieraindudibile. 
Graziealla medicina, un erro- 
redi natura può venirecorret- 
to, ma al prezzodi unavita. La 
tecnica, cioè, ci conduce di 
fronteal dilemma: qualevita 
salvare, in questo spaventoso 
testa 0 croce? La vi cen da dd I e 
duesordiinesembra evocare, 
in tutta la sua incontrollabile 
ampiezza, il temaddiascdta. 
Su un tavolo operatorio, sotto 
l'occhio tdevisivo e planeta¬ 
rio ddia tecnica, torna a im¬ 
porsi violenta l'impressione 
archetipica, la struttura radi- 
caleeoriginariaddl'alternati- 
va. Sarebbe errato, però, rite 
nerechequesta struttura, cosi 
comeessa appareoggi, risalga 
alle origini ddia nostra civil¬ 
tà. Al contrario, non èforseaz- 
zardato scorgere i n essa i I frut¬ 
to di un preciso momento sto¬ 
rico. 

Naturalmente l'uomo sce- 
gl leda sempre, ed èquesto at¬ 
to a defi ni rio tal e. E' appenail 
caso di ri cordare come, nd la¬ 
tino, decisione e s^arazione 
coincidono in "decidere", os¬ 
sia tagliare. Come le forbici 
ddle parch e, così I a n ostra vo- 
lontà distacca, dal filo ddle 
conseguenze, gli atti che se¬ 
guiranno l'istante ddia riso¬ 
luzione. Perseceli, però, que¬ 
sto gesto si è compiuto sem¬ 
pre all'interno di una rete di 
norme, usanze, credenze, tra¬ 
dizioni, tali da garanti ri oeav- 
vilupparlo. 
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La mamma 
in attesa 
all'ospedale 
T.Gentile 
Reuters 


PALERMO Legemdiinesiamesi si sono aggravate: ieri notte, tura sarà portata a 13 gradi. Attorno alla testa, ghiaccio per 
l'equipe medica, venti persone, leha separate. «Dopo due evitaredannicerebrali.5etuttoandràbene,leprimenotizie 
oredall'iniziodell'intervento Milagrossaràgiàmorta», dice siavrannoquestamattinaall'alba. 
il cardiochirurgo Carlo Marcdletti, e spiega: per un'ora e BADUEL 

mezzalacircolazioneddlesiamesi sarà sospesa elatempera- ALLE PAGINE 2 e 3 ' 



Pietro Larizzaallaguidadel Cnd. AllaUil Angddti favorito per la successione 


ROMA II capo dd Dipartimento 
dd Tesoro Mario Draghi è stato 
nominato presidentedd Comita¬ 
to economicoefinanziarioddl'U- 
nioneeuropea: ladecisioneèstata 
presandiariunionedi preparazio- 
nedd prossimo Consiglio Ecofin, 
chesi terrà a Lussemburgo il 4e5 
giugno. Soddisfatto il ministrodd 
Tesoro Visco: «Riconosciuto il 
ruolodi primariarilevanzadd no¬ 
stro Paesein Europa». 

IL SERVIZIO 
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Al LETTORI 

Domani, come gli aitri quoti¬ 
diani, l’Unità non sarà in edi- 
coia per io sciopero indetto 
daiia Federazione Nazionaie 
deila Stampa per il rinnovo 
dei contratto di iavoro. ii gior- 
naie tornerà in edicoia iune- 
di. 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Peiino 

L eggo sul glorioso «Carlino», cronache iocaii, che du- 
ranteuna manifestazione antifascista sono stati diffu¬ 
si «perfino voiantini déi'Anpi». Trattandosi deii'As- 
sociazione Nazionaie Partigiani d'Itaiia, è come scrivere 
che a un convegno suii'Oiocausto c'erano «perfino» degii 
ebrei. O chea Siena, duranteii Paiio, sono stati visti «perfi¬ 
no» dd cavaiii. Fatte queste considerazioni, chea me paio¬ 
no ovvie, mi chiedo però quanto ovvie appaiano aii'estenso- 
redi queli'articoio, ai iettori dd «Cariino» e agii itaiiani in 
genere. Nd momenti di pessimismo, mi pare che i'incomo¬ 
do dei quaiemoiti tentano di iiberarsi (con grande successo 
di critica e di pubbiico) non sia ia sinistra, ma i'intdiigon¬ 
za. Nd primo caso, infatti, ia frase che avremmo ietto sui 
«Cariino» sarebbe stata questa: «aiia manifestazione anti¬ 
fascista c'erano, come è purtroppo ovvio, anche quegii in- 
sopportabiii vecchioni iagnosi deiiAnpi». Poiché abbiamo 
ietto, invece, chea una manifestazione antifascista c'erano 
perfino degii antifascisti, dobbiamo propendere per ia se¬ 
conda ipotesi. 
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POLITICA. 

Napoli, Il Centro contro tutti 

ILSERVZOA RAGNA 10 

ESTERI. 

Etiopia-Eritrea, si tratta 

ILSERVZOA RAGNA 12 

ECONOMIA. 

Microsoft da dividere in due 

ILSERVZOA RAGNA 14 

spettacoli. 

lì ritorno di Bob Dylan 

SUSANNAA RAGNA 20 

SPORT. 

lì Giro sulle Dolomiti 

SALAA RAGNA 21 


DALL'INVIATO 
PIERO SANSONETTl 


T ra le cinque e le sei di mat¬ 
tina Torino è la città più 
affollata d'Europa. Ci sono 
le code ai semafori. A Roma, per 
fare un esempio, a quell'ora è 
notte fonda e nessuno gira per 
strada. Ma anche Parigi, e Lon¬ 
dra, e Berlino sono ancora abba¬ 
stanza addor¬ 
mentate alle 
cinque. Come 
mai? Perché 
Torino, tra le 
grandi città, è 
ancora la città 
più operaia 
d'Europa. Mi¬ 
gliaia e mi¬ 
gliaia di perso¬ 
ne si alzano 
alle quattro e 
mezza, quan¬ 
do è buio pe¬ 
sto, e vanno 
in fabbrica per 
il primo tur¬ 
no. Partiamo 
allora da Tori¬ 
no, ancora¬ 
operaia, da 
Torino culla 
del Pei, per 
una rapida ri- 
cognizione 
politica sulla 
crisi della sini¬ 
stra, in parti¬ 
colare dei Ds, 
che ne sono ii 
fulcro, l'ani¬ 
ma e la men¬ 
te, e sulla 
sconfitta che 
ha ^nato i 
primi mesi del 
2000. Prima 
questione: il 
partito, cioè i 
Ds, esiste an¬ 
cora 0 è disin¬ 
tegrato? Se¬ 
conda que¬ 
stione: come 
vive le vittorie 
di Berlusconi e la corsa a destra 
di gran parte della borghesia ita¬ 
liana? 

Terza questione: in che modo 
è sentita la politica delle allean¬ 
ze che va sotto il nome di «cen¬ 
trosinistra»? E infine la doman¬ 
da, sempre in sottofondo ma 
sempre viva: la sconfitta per il 
2001 e il ritorno all'opposizione 


è un fatto scontato o c'è margi¬ 
ne di combattimento? (Tenen¬ 
do conto del fatto che qui a 
Torino, nel 2001, la partita, e 
dunque il rischio di sconfitta, 
sarà doppia: si vota anche per 
Comune e sindaco, che sono 
di sinistra da otto anni). Ad al¬ 
cune di queste 
domande le 
risposte non 
sono possibili. 
Cioè, non so¬ 
no per niente 
univoche. 

Una risposta 
generale inve¬ 
ce mi sembra 
che si può da¬ 
re alla prima 
domanda, 
quella sul par¬ 
tito: è sbaglia¬ 
to il luogo co¬ 
mune secon¬ 
do il quale il 
partito non 
esiste più. Ed 
è falsa anche 
la favola - ali¬ 
mentata spes¬ 
so nei servizi 
televisivi - che 
ormai la classe 
operaia è un 
luogo lonta¬ 
nissimo dalla 
sinistra, che si 
confonde con 
un certo po¬ 
polino qua¬ 
lunquista, in¬ 
sofferente, 
che detesta i 
partiti di sini¬ 
stra. Il partito 
a Torino e in 
Piemonte esi¬ 
ste. Non è la 
macchina da 
guerra degli 
anni Settanta 
e Ottanta, 
non ha più né 
le capacità organizzative né la 
forza di pensiero (di «orienta¬ 
mento») che aveva allora, ma 
non è neppure una pura fin¬ 
zione. In Piemonte ci sono cir¬ 
ca 20mila iscritti, e di questi 
poco meno della metà nella 
provincia di Torino. 
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IL PROBLEMA 
NON È LA LEGGE 
ELETTORALE 

CLAUDIA MANCINA 


ILCENTR09NISTRA 
E LE «ROBE» 

CHE3 MANGIANO 

LUIGI MANCONI 


D opo i referendum, il di¬ 
battito politico è imme¬ 
diatamente ripartito nel- 
lapiù assoluta ri patitivi tàeauto- 
sufficienza, senza che nessuno 
dei numerosi soggetti politici in 
campo cerchi di comprendere 
che cosa gli elettori ci abbiano 
mandato adireil 21 maggio. Ep¬ 
pure, il mes^gio appare ine¬ 
quivocabile. Èfinitaunafase,si è 
detto giustamente. Maqualefa- 
se?Non lafasedel maggioritario. 
La necessità o l'opportunità di 
cam bi are I a I egge d ettoral e n on 
è deducibile dal referendum, e 
attiene al campo ddle volontà 
politiche. L'unica cosachesi può 
dire è che la volontà di muta¬ 
mento in senso proporzionale 
non èstatainterdettadaun risul¬ 
tato positivo, e può quindi legit- 
ti mamen teespri mersi. 
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E indubbio che la situazio- 
nedd centrosinistrae, al¬ 
l'interno di esso, dd Verdi 
-eanche, per esempio, dd Dies¬ 
se e dd Democratici - sia, più 
chedifficile, drammatica; esa- 
rebbe un errore considerare 
esclusivamente (o anche solo 
principalmente) i tormenti eie 
sconfitte ddi'una o dd l'altra 
formazione. Solo un patologi¬ 
co narcisismo può impedire di 
coglierecomeil nostro destino, 
nd beneend mal e-oggi,in pri¬ 
mo luogo, nd male- sia legato 
strettamente (indissolubil¬ 
mente dird) al destino ddia 
coalizione. 

Dunque, è innanzitutto lo 
stato dd centrosinistra nd suo 
complesso che deve attirare le 
nostreattenzioni elenostrecu- 
re. 
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LA Cultura 


l'Unità 


ANNIVERSARI 

Manganelli; conoscitore 
del pianeta Morte 


ROMANA RETRI 


Q uando, il 28 maggio di dieci 
anni fa, moriva improvvisa¬ 
mente Giorgio Manganéii, 
Ebe Flamini, la compagna di tren¬ 
tanni di vita, trovò in casa sua tanti 
medicinali da dover riempire due 
sacchi condominiali della spazzatu¬ 
ra per eliminarli tutti. «Giorgio non 
è morto di infarto» mi disse poco do¬ 
po i funerali, «èmorto di paura. Ave¬ 
va una paura terribile della morte e 
prendeva medicinali in continuazio¬ 
ne. Era capace di entrare in farmacia 
e di farsene dare uno qualsiasi. Le 
medicine lo tranquillizzavano e lo 
distruggevano». 

Naturai mente di medicine Manga- 
ndli nei suoi libri non parlava, ma 
ogni sua opera è certamente stata 
una preparazione quasi mistica al 
viaggio la morte. Man¬ 
ganéii non solo è stato 
uno da più grandi 
scrittori italiani dd No¬ 
vecento, ma è stato si¬ 
curamente il più gran¬ 
de conoscitore dd pia¬ 
neta Morte, qud Nulla 
che, come scrisse una 
volta Gramigna, «non 
mette il lettore con le 
spalle contro il muro, 
lo mdite con le spalle 
contro il vuoto». Il nul¬ 
la, dice Mangandii, «è 
nero; un nero notturno, 
anzi propriamente una 
notte infinita, una not¬ 
te annottata, un nero 
annerito, un buio oscu¬ 
rato, un tenebrare ab¬ 
buiato; un amplesso di 
tacite ombre, immoto e 
infecondo». Non è ar¬ 
bitrario affermare che i 
molti libri di Manga¬ 
nelli potrebbero essere 
ognuno il capitolo di 
un unico grande libro. 

Esiste un punto ndia 
sua idea di racconto, 
un centro sferico e avvi¬ 
la! te, dove l'io narran¬ 
te riduce le sue dimen¬ 
sioni per entrarvi. Potrdbbe chiamar¬ 
si il luogo ddi'assenza garantita, da 
dove prende inizio una lievitazione, 
il bisogno di un viaggio (tema tritti¬ 
co: mortanulla-viaggio) verso luoghi 
inesistenti che si materializzano al¬ 
l'interno di un io accovacciato nd 
suoi stessi meandri. Penso a libri co¬ 
me «Dall'Inferno», «Rumori o voci» 
e«La palude definitiva», chepotreb- 
bero essere l'uno la naturale conti¬ 
nuazione ddi'altro; l'attimo dd tra¬ 
passo, lo spaesamento ddia morte, e 
la scoperta dd nuovo viaggio defini¬ 
tivo. Per M angandii il viaggio è sem¬ 
pre una discesa agli inferi, una ricer¬ 
ca quasi rdigiosa dd male che sì co¬ 
glie non solo nd contenuti, ma an¬ 
che ndia scdta linguistica ndia qua¬ 
le le parole desudie non sono né inu¬ 
tile sfoggio di cultura né tentativo di 
rendere più impervia la lettura, qud- 
le parole («ulimento» per definire 
qualcosa di profumato, o il recupero 
di «Laggiù»: «Una compenetrazione 
di Laggiù e lassù») servono a Man¬ 
ganéii per dilatare il loro significato 


mortuario, per ammaliarlo con la 
più struggente sonorità; parole, dun¬ 
que, che come la musica hanno prin¬ 
cipalmente il potere di evocare (in 
questo caso l'altrove), di spostare e 
spaesare il punto di vista dd lettore 
che avrà così l'impressione di volere 
il mondo da prospdtiva ignota, qud- 
la ddia morte e dd nulla che non la¬ 
scia spazio all'illusione e solo spro¬ 
fonda che la abita. Mangandii era 
incuriosito dalla scrittura, riusciva a 
vederla come una parte non dd suo 
io consapevole, ma di un io funam¬ 
bolo che arranca in uno stato di in¬ 
coscienza e non è mai in grado di di¬ 
rea se stesso a che punto dd l'opera è 
giunto, se a metà o a poche righe 
dalla conclusione. Affermava lui 
stesso: «Quando mi metto a scrivere 
non so mai qudio che 
accadrà, è un po' come 
quando ci si addormen¬ 
ta, certamente si sogne¬ 
rà qualcosa, ma chissà 
cosa. La notte scorsa, 
ad esempio, il mio so¬ 
gno è stato un capolavo¬ 
ro, domani invece potrà 
essere medi ocre». 

Ma più che un sogna¬ 
tore Mangandii sem¬ 
brava addirittura so¬ 
gnato dalle parole. Esi¬ 
steva tra loro un bizzar¬ 
ro accordo rancoroso nd 
quale Manganéii accet¬ 
tava il suo ruolo di di¬ 
namica passività all'in¬ 
terno di un impero in 
cui le parole regnavano 
per renderlo un sicario 
manovrato dal loro po¬ 
tere incantatone che lo 
induceva a crearle per 
ucciderle. 

È anche per questa 
ragione che Gì orge 
Manganéii era affasci¬ 
nato dall'anonimato. 
«È sconvolgente» dice¬ 
va, «è addirittura 
straordinario che la let¬ 
teratura europea abbia 
inizio con libri privi di autore. Im¬ 
magino queste opere come ddle 
grandi costruzioni di parole che han¬ 
no avuto il merito di distrug^eil lo¬ 
ro autore. È inevitabile, chi scrive è 
sostanzi al mente un anonimo». 

NdI'anonimato poi, non c'è dub¬ 
bio, si ride meglio del mondo (e a 
Manganéii ridere piaceva parec¬ 
chio), se ne osservano gli usi e mal¬ 
vagi costumi per meglio identificarli 
ndle loro involontarie comicità, si 
catalogano tic e manie, ci si nascon¬ 
de dietro gli specchi a spiare le 
espressioni peggiori di chi si crede da 
solo. Giorgio Manganéii in questo 
era maestro, e per anni, (prima sul 
«Corriere della Sera» e poi sul «Mes¬ 
saggero») i suoi articoli ci hanno ac¬ 
compagnato facendoci spesso ridere 
di paura, perché lui come pochi altri 
aveva assorbito magnificamente la 
tecnica bergsoniana ddi'anestesia 
momentanea dd cuore e ne aveva 
condiviso il concetto di comico, god¬ 
io che si rivolge solo all'intdiigenza 
pura. 



Il 


La comicità 
dello scrittore 
scomparso 
dieci anni fa 
eh e sapeva 
ridere del mondo 
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Il santoneindiano 
e la pseudoscienza 


Paolo Galluzzi suirunità della cultura 



Asinistra, lo 
scrittore 
Giorgio 
Manganelli 
scomparsolo 
anni fa 
Immaginee 
disegno della 
cupola di Santa 
Maria del Fiore 
a Firenze 


RENZO CASSIGOLI 


Sapete cos'è il grande «Gnomo¬ 
ne», protagonista della decima 
settimana della cultura scientifi¬ 
ca in corso a Firenze fino al 28 di 
maggio? Lo «Gnomonefiorenti¬ 
no» (dal greco «gnomos») è 
«un'asta, uno stilo di adeguata 
lunghezza e conveniente orien¬ 
tazione, lacui ombraserveper se¬ 
gnare le ore 
negli orologi 
solari». La sua 
costruzione è 
dovuta al 
grande mate 
matico Paolo 
Toscanelli 
che alla fine 
del XV secolo 
fece in stai lare 
sulla brunel- 
leschianaCu- 
pola di Santa 
Maria del Fio- 


rela bronzina 
che costituisce il foro «stenopei- 
co»de!lo Gnomone per stabi li re 
l'istantedel Solstizio d'estate. Eb¬ 
bene, in alcuni giorni di questafi- 
nemaggio (il 23, 26, 30) edi giu- 
gno(l, 17, 21, 26) sarà possibile 
osservare il passaggio del Soleal 
grande «G n on ome» del I a C upo- 
ladel Duomo di Firenze, un mo¬ 
do spettacolare con cui la Setti¬ 
mana si propone di stimolare 
l'interesse verso la cultura scien¬ 


tifica. «Un concetto che da noi 
non ha avuto grande fortuna» 
precisa Paolo Galluzzi, direttore 
del Museo fiorentino di Storia 
della Scienza e della Tecnica. 
«Con il termine "cultura scienti¬ 
fica", infatti, intendemmo rein¬ 
serire nel concetto di "cultura" i 
contenuti della Scienza e della 
Tecn i ca per su perareq uel I a sepa¬ 
ratezza chespesso li haaccompa- 
gnati. Cerchiamo di spiegare, in¬ 
somma, chenel mondo di oggi (e 
in quello di domani nel qualevi- 
vranno i nostri figli ei nostri ni¬ 
poti), saper discutere di morale 
serve per affrontare i problemi 
posti, per esempio, dallabiologia 
molecolare. 

In sostanza, professor Galluzzi, 
lei ripropone il tema delTunità 
della cultura, che fu peculiare 
del l'Umanesimo? 

«Un tema importante da affron¬ 
tare senza utopieevelleitarismi. 
L'unità che poteva essere rag- 
giuntadai grandi intellettuali dd 
Quattrocento, oggi èimproponi- 
bi I eper I acompi essi tà el 0 speci a- 
lismo i cui livelli impegnano la 
divisione del lavoro. Da un lato, 
laricercaaffidaadunaèliteil rag¬ 
giungi mento di frontieresempre 
più avanzate della conoscenza, 
dall'altro, la fruizione della cul¬ 
tura da parte dei cittadini pone 
un probiemadi democrazia. Ed è 
qui chesi devecompiereil gran¬ 
de sforzo di riunificazione della 
cultura a cominciare dalla scuo¬ 


la. Perch é I ' u n i versi tà resta d i vi sa 
per facoltà checostituiscono del¬ 
le barriere per uno studente di 
Lettere che, senon segueun cor¬ 
so di Filosofi a del la Scienza, non 
sente pari are di argomenti scien¬ 
tifici, mentreun ingegnereo un 
fisico non conoscelastoriadelle 
suediscipline?» 

La riforma affronta questi pro¬ 
blemi? 

«Non mi sembra. Anche nella 
scuola media superiore si ha 
gran decura per il miglioramento 
e l'ammodernamento delle 
scienze ma non ci si pone nella 
prospettiva di una "cultura 
scientifica". Il discorso resta pe 
dagogico, non si compie uno 
sforzo per inserire nell'insegna¬ 
mento la consapevolezza che la 
sci enza è profon damente i ntrec- 
ciatacon laculturaecon lasocie 
tà» 

La poneancheil tema della mo¬ 
rale. Paolo Rossi i n «Naufragi sen¬ 
za spettatore» sostiene che l’uo¬ 
mo non si riscatta affidandosi al¬ 
la scienza ealla tecnica cometali 
ma in un rapporto con lamorale, 
la politica, la religione. È questo 
lo xarto dinanzi al qualeoggi ci 
troviamo? 

«M a è sempre stato cosi. Se guar¬ 
diamo allequestioni di cui oggi si 
discute in una prospettiva stori¬ 
ca, percepiamo subito che nelle 
diverse epoche gli sviluppi più 
avanzati della ricerca scientifica 
hanno determinato un vero e 


propri 0 trauma i ntel I ettual e. Og¬ 
gi la differenza ènei controllo di 
questeinformazioni dapartedel- 
lagente, negli strumenti chede 
vono garantirlo consentendo di 
esprimere un giudizio maturo. 
Quando il Papa o una qualsiasi 
autorità religi osa, poneun divie 
to in nomedi un principio asso- 
lutodifedeodi un sistema more 
leimmodificabile, i laici non so¬ 
no nellecondizioni di sviluppare 
una riflessione su questioni che 
spesso sfuggono adii non hauna 
conoscenza scientifica, mentre 
chi cel'hanon hanessunaattitu- 
dineo interesse per un ragione 
mento morale che ha implica¬ 
zioni sul piano civileesociale. Ci 
si limita a dire che gli scienziati 
devono farei conti con la politi¬ 
ca, mentreil mondodellamorale 
lancia i suoi appelli. Ma i due 
mondi continuano ad andare 
percento loro» 

Che rapporto c’èf ra sci enza etec- 
nologia? 

«1 0 son 0 abbastan za con trari o ad 
accettare il discorso del candore 
ddia scienza e delle colpe della 
tecn i ca. Son 0 1 a stessa cosa. Q ggi, 
richiamando le discipline più 
avanzate, si parla di "tecnoscien¬ 
za" cioè l'intreccio programma¬ 
tico fra la teoria el'applicazione. 
Certo, i punti di vi sta sono diver¬ 
si. Dipende se puntiamo a inve 
sti men ti verso ri cerch e fi n al i zza- 
teo se manteniamo fortel'invfr 
stimento nelle ricerche di base 
fondamentali. Un discorso che 
percorretutti i paesi del mondo e 
chevedel'Europaegli Stati Uniti 
su posizioni abbastanza diverse 
dal Giappone, che ha sempre 
pu n tato al I a ri cercati n al i zzata» 
C’èun aforisma di Novalischedi- 
ce; «Se vedi un gigante guarda- 
l’ombra del sole, potrebbe essere 
l’ombra di un pigmeo». Lo cita- 
Margerita Hack per metterci in 
guardia dalla invadenza delle 
pseudoscienze.Sonoun pericolo? 
«È un tema eterno. Se oggi a noi 
sembra gigantesco è perché, a 
differenza del passato, i media 
amplificano questi fenomeni in 
tempo realeatutto il mondo. Per 
me non sono in sé molto preoc¬ 
cupanti, salvo che assumano la 
forma di rifiuto delle scienze e 
dellarazionalitàsullabasedi ere 
denze e superstizioni. Qggi c'è 
unafortetendenzaallemèdidne 
alternative, il New Age, l'astrolo- 
gia,fenomeni di ritornochepen- 
savamo definitivamentesupera- 
ti dopo il positivismo. È giusto 
battersi contro il paranormaleo i 
miracoli, ma bisognaanchechie 
dersi perché assistiamo a questi 
fenomeni di ritorno. Da un lato 
bisognadomandarsi senellaper- 
cezione collettiva del sapere 
scientifico e tecnico non ci sia 
qualcosa che è avvertito come 
una minaccia e, dall'altro lato, se 
l'aspetto sacerdotale ri mosso del 
sapere scientifico, non generi bi¬ 
sogno di avereun di retto epi ù i n- 
tuitivo rapporto con il sapere, 
con il santoneindiano piuttosto 
checon il fisico di Flarward. An¬ 
che da qui vengono indicazioni 
preci se per l'unità della cultura e 
perlanecessitàdi portarla più vi¬ 
cino alla gente. L'unico modo 
per combattere I a pseudosci en za 
èunaculturadi base nella quale 
l'informazione sia soprattutto 
critica, anchenei confronti della 
scienza e della tecnica, sfuggen¬ 
do la celebrazione, la propagan¬ 
da eunaesaltazionelontanadal- 
la cultura. Altrimenti vincerà il 
santone» 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PROBLEMA 
NON È... 

Ma è del tutto arbitrario interpre¬ 
tare il risultato - che è semplice- 
mente un risultato di nullità - co¬ 
me tale da imporre il cambiamen¬ 
to della legge attuale. E tuttavia «è 
finita una fase». La fase in cui gli 
elettori italiani hanno creduto nel 
valore risolutivo della legge eletto¬ 
rale per cambiare il sistema politi¬ 
co, e nella utilità del referendum 
come strumento per imporre una 
legge elettorale maggioritaria a 
forze politiche riluttanti. L'espe 
ri enza della nuova legge elettorale 
ha mostrato che! mali tipici del si¬ 
stema politico italiano - instabilità 
delle maggioranze e dei governi, 
frammentazione della rappresen¬ 
tanza in piccoli partiti, lentezza e 
talvolta impotenza decisionale, 
trasformismo - non sono cessati. I 
nemici del maggioritario imputa¬ 
no questi mali, nella loro forma 
attuale, al maggioritario stesso. I 
suoi sostenitori li imputano ai li¬ 
miti e all'incompiutezza della sua 
versione italiana. 

M i pare però che, dopo quest'ul- 


tima tappa della complessa vicen¬ 
da politico-istituzionale che stia¬ 
mo vivendo, si richieda un discor¬ 
so un po' più approfondito, una 
riflessione più meditata. È maturo 
il tempo - anche per manifesto 
esaurimento della spinta referen¬ 
daria - di chiedersi se davvero la 
legge elettorale possa essere rime¬ 
dio sufficiente ai nostri mali. La 
omogen ei tà del I e maggi oranze e I a 
forza dei goyerni sono legate al bi¬ 
polarismo. È vero che il bipolari¬ 
smo si realizza più spesso, anche 
senon solo, con sistemi maggi ori- 
tari: e infatti non si sottolineerà 
mai abbastanza che, pur con una 
legge contraddittoria comel'attua- 
le, l'Italia ha conosciuto per la pri¬ 
ma volta il bipolarismo e l'alter¬ 
nanza. Ma conta moltissimo an- 
cheil modo in cui un sistema poli¬ 
tico e i soggetti che lo costituisco¬ 
no (i partiti) interpretano la legge 
elettorale. Nel nortro caso la legge 
elettorale, imposta per referen¬ 
dum, non è mai stata accettata dai 
partiti ed è stata contraddetta dai 
loro comportamenti. Oggi molti 
dicono, anche dall’interno dei Ds, 
che dopo la caduta di Prodi si do¬ 
veva andare a votare: che è stato 
un azzardo per il primo esponente 
postcomunista andare alla Presi¬ 


denza del Consiglio senza passare 
per il voto popolare. Si tratta per 
l’appunto di comesi è interpreta¬ 
to, da parte dei partiti ddia mag¬ 
gioranza, il bipolarismo. È difficile 
immaginare in un altro grande 
paese europeo dei partiti chesi ac¬ 
conciano a sostituirei! leader usci¬ 
to dalleelezioni creando una mag¬ 
gioranza raffazzonata e basata sul 
trasformismo sistematico. 0 dei 
partiti così accecati dalla paura di 
perdere le elezioni da non vedere 
l’evidenza, cioè l’impatto estrema- 
mente negativo di queste scelte 
sui propri elettori. Con quattro go¬ 
verni in una legislatura è stata az¬ 
zerata la motivazione principale 
del maggioritario: il fatto chesono 
i cittadini a sceglierei governi che 
perciò sono stabili. 

Forse la riflessione dovrebbe 
spingersi ancora più indietro, alla 
caduta del governo Berlusconi. 
Forse dobbiamo dire che il bipola¬ 
rismo è stato ammazzato in culla 
allora. Di certo, in tuttelecrisi po¬ 
li ti eh e veri ficatesi nell’era maggio¬ 
ritaria, i partiti del centrosinistra si 
sono comportati comesi compor¬ 
tavano la De egli altri partiti del¬ 
l’era proporzionale. Altrettanto si 
può osservare per quanto riguarda 
iestrategiepolitiche: edel resto c’è 


un nesso molto stretto tra sogget¬ 
to politico, e sue strategie, e siste¬ 
ma elettorale. La necessità di coa¬ 
lizzarsi, di darsi una configurazio¬ 
ne politica omogenea espressa dal¬ 
la figura del leader della coalizio¬ 
ne, è stata vissuta - soprattutto nel 
centrosinistra - come una camicia 
di forza. Tutti i partiti del centrosi¬ 
nistra, in fasi diverse, hanno ma¬ 
nifestato insofferenza e fastidio 
verso il Presidente del Consiglio. 
Prima il Pds verso Prodi: non si 
può dimenticare, se si vuole fare 
un’analisi realistica, che la Cosa 2 
- in sé un’operazione giusta - è sta¬ 
ta messa in campo come un’ipote¬ 
si esplicitamente diversa e contra¬ 
stante con l’Ulivo, e solo un fati¬ 
coso dibattito politico ha corretto 
l’impostazione originaria. Poi i 
centristi verso D’Alema, con un’a¬ 
zione di logoramento che ha avu¬ 
to effetti suicidi. 

Nell’insieme di questi quattro 
anni dalla vittoria elettorale del 
1996, l’Ulivo è stato distrutto e 
due leader di grande valore sono 
stati eliminati. La responsabilità è 
di tutti; ma èdifficilenon assegna¬ 
re un po’ di re^onsabilità in più 
al partito maggiore della coalizio¬ 
ne, che prima non ha inteso svol¬ 
gere il suo ruolo di garante princi¬ 


pale dell’unità: poi, quando lo ha 
fatto, ha commesso l’errore di 
pensare che l’asse con i Democra¬ 
tici potesse ripristinare il perduto 
«spiritodi coalizione»eoffrireuna 
scorci atoi a ri spetto al I e esi gen ze d i 
altri alleati, in particolare dei po¬ 
polari, chesono stati umiliati e in¬ 
coraggiati a muoversi verso la ga¬ 
lassia postdemocristiana. 

L’insieme di questi comporta¬ 
menti, imprudenti e incomprensi¬ 
bili per un elettorato che aveva 
sposato con entusiasmo il sistema 
maggioritario e il bipolarismo, e 
aveva premiato, pur con i limiti 
che conosciamo, la proposta poli¬ 
tica dell’Ulivo, ha eroso la credibi¬ 
lità della (peraltro mutevole) coali¬ 
zione di centrosinistra, com’è ri¬ 
sultato chiaro nelle elezioni regio¬ 
nali, e anche quella dei Ds, com’è 
risultato drammaticamente il 21 
maggio. 

Nel frattempo, cresceva esi con¬ 
solidava la credibilità del Polo. 
Mentre! Ossi consumavano in un 
assurdo dibattito sull’alternativa 
tra partito democratico e partito 
socialdemocratico, tra difesa acriti¬ 
ca dei partiti e astratta esigenza di 
superamento dei partiti, il Polo di¬ 
ventava un ideale soggetto bipola¬ 
re, dotato di forte identità colletti¬ 


va edi partiti radicati. E non c’è da 
strologare su come mai Berlusconi 
vinca, se per i suoi soldi o per le 
sue televisioni o perché il popolo 
italiano ha un’anima reazionaria e 
chi più ne ha più ne metta. Berlu¬ 
sconi vince perché è più credibile, 
perché ha correttamente interpre¬ 
tato il bipolarismo, perché ha la¬ 
vorato con intelligenza e successo 
al soggetto-coalizione e insieme al 
soggetto-partito: basti pensare al¬ 
l’adesione al Ppe, che dà una 
sponda oggettiva alle inquietudini 
postdemocristiane. E perché infi¬ 
ne, cosi attrezzato, è in grado di 
percepire gli umori del suo eletto¬ 
rato e di sfruttarne le capacità di 
espansione. 

Che fare dunque? Interpretare il 
messaggio che viene dai referen¬ 
dum come uno stimolo a mettere 
in scena un’ulteriore commedia 
degli equivoci, nella quale si parla 
di sistema tedesco per approssima¬ 
zione e per metafora, e con la soli¬ 
ta leggerezza si arma una discus¬ 
sioneconfusa e velleitaria, mentre 
tutti gli interlocutori sanno benis¬ 
simo che per fare una nuova legge 
elettorale manca il tempo eia luci¬ 
dità, potrebbe essere l’ultima fol¬ 
lia. Meglio certamente, come con¬ 
siglia Ilvo Diamanti sul «Sole 24 


ore», tentare l’unica cosa realisti¬ 
ca: correggerei più evidenti difetti 
dell’attuale legge, per esempio con 
l’eliminazione dello scorporo e 
con il collegamento dei candidati 
nei collegi al candidato premier. 
Altrettanto folle è mettere in di¬ 
scussione una strategia di coalizio¬ 
ne per risuscitare 1 fantasmi di una 
sinistra unita, che nel momento 
attuale divide più di quanto uni¬ 
sca. L’unica cosa da fare è mettere 
al primo posto il recupero della 
credibilità: una virtù politica di 
difficile definizione ma di imme¬ 
diata evidenza, che ha a che fare 
con la coerenza delle scelte strate¬ 
giche, con la chiarezza dell’impe¬ 
gno riformista, con il rispetto degli 
alleati, con l’ascolto degli elettori. 
Altro che legge elettorale: è un 
problema di soggettività, di cultu¬ 
ra, di scelte politiche. Altrimenti 
non resterà ai cittadini checonfer- 
marsi nella loro evidente convin¬ 
zione che sì, l’Italia è cambiata, 
non è più l’italietta di una volta: 
ma la politica italiana (in partico¬ 
lare, è amaro constatarlo, nell’area 
di centrosinistra) èdestinata a non 
cambiare mai 1 suoi connotati di 
stanca furbizia e di fallimentare 
machiavellismo. 

CLAUDIA MANCINA 
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Milano, in difficoltà il Nuovo mercato 



FRANCO BRIZZO 

U na Borsa valori incerta e nervosa conclude in sostanziale parità una riunione contrassegna¬ 
ta da forti oscillazioni e inversioni di tendenza, per lo più legate all'andamento dei mercati 
Usa. L'indice Mibtel termina con una variazione positiva del +0,14%, a 30.703 punti, 
mentre il Mib30 è salito dello 0,21 %, a 45.324 punti. In questo contesto spiccano le difficoltà da 
titoli del Nuovo mercato, dovute anche di riflesso ai problemi attraversati da Olidata. Il Mibtel era 
partito in netta flessione, con un minimo del -1,5% in mattinata dopo il calo di ieri del Nasdaq e 
del Dow Jones. A metà seduta il listino riagguantava la parità esi portava al massimo del +0,5%. 
Lo stop sulle piazze Usa portava però all'ennesimo contrordine e a una chiusura opaca. 








La Borsa 


MIDEX 

33.637 

+0,35 

MIBTEL 

30.703 

+0,14 

MIB30 

45.324 

+0,21 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,914 

-to.oie 

0,898 

LIRA STERLINA 

0,620 

-to.oio 

0,610 

FRANCO SVIZZERO 

1,564 

-t0,007 

1,557 

YEN GIAPPONESE 

98,220 

+1,410 

96,810 

CORONA DANESE 

7,458 

-tO.OOl 

7,457 

CORONA SVEDESE 

8,354 

-t0,047 

8,307 

DRACMA GRECA 

337,080 

-to.oso 

337,000 

CORONA NORVEGESE 

8,286 

-t0,037 

8,249 

CORONA CECA 

36,210 

-0,033 

36,243 

TALLERO SLOVENO 

205,268 

-0,016 

205,284 

FIORINO UNGHERESE 

259,870 

-0,060 

259,930 

ZLOTY POLACCO 

4,147 

-t0,077 

4,070 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,573 

-tO.OOl 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,373 

-t0,013 

1,360 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,013 

-t0,029 

1,984 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600 

-t0,019 

1,581 

RAND SUDAFRICANO 

6,564 

-t0,130 

6,434 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Ue^ Draghi presidente deli'Eciofìn 

La nomina ieri a Marsiglia Visco: premiati rigoreeprofessionalità 


ROMA Un altro itali ano al verti- 
cedi un'istituzioneajropea. Ieri 
i I capo del D i parti mento del Te¬ 
soro, Mario Draghi, è stato no¬ 
minato presidente del Comita¬ 
to economico efinanziario del¬ 
l'Unione (Ecofin). La decisione 
èstata presaa M arsi gl i a, durante 
la riunione di preparazione del 
prossimo Consiglio Ecofin, che 
si terrà a Lussemburgo il 4 e 5 
giugno. Draghi prende il posto 
di Jean Lemierre nominato nei 
giorni scorsi al la presi den za del- 
laBers. In li zza per l'incarico era 
an eh e i I tedesco C ai o Koch -W e- 
ser. 

Il ministro del Tesoro, Vin¬ 
cenzo Visco, ha subito espresso 
<A/iva soddisfazione» per la no- 
minadi Draghi.«Ladesignazio- 
nedel responsabile del Diparti¬ 
mento delTesoroaunodei mas¬ 
simi incarichi tecnici comuni¬ 
tari rappresenta-si leggein una 
nota di Via Venti Settembre-il 
riconoscimento del ruolodi pri¬ 
maria rilevanza che il noiro 
Paese ha saputo conquistarsi in 
ambito europeo, grazie anche 
alla pr^arazione, alla profes¬ 
sionalità, al rigorecon cui l'am¬ 
ministrazione pubblica ha sa¬ 
puto concretizzare gli obiettivi 
politici e centrare quel I i econo¬ 
mici, posti dal la sfi da del la mo¬ 
neta unica». 

Proprio ieri mattina Draghi, 
direttoregeneraledi viaXX Set¬ 
tembre, era stato nominato dal 
Consiglio dei ministri - su pro¬ 
posta di Vincenzo Visco - capo 
del dipartimento del Tesoro. La 
ratifica della nomina di Draghi 
a capo del D i parti mento del Te¬ 
soro è giunta come ultimo atto 
formale della riorganizzazione 
del ministero guidato da Visco, 
partita due anni fa con la crea¬ 
zione di quattro Dipartimenti. 
Gli altri responsabili sono An- 
dreaMonorchioJRagioneriage- 
nerale) e Giancarlo Del Bufalo 
(Amministrazione generale). 




Mario Draghi, 
nominato nuovo 
presidente 
deii'Ecofin esotto 
Pietro Larizza, 
sarà ii futuro 
presidente 
dei enei 


PRIMO PIANO 


Piètra Larizza alla guida del Cnel 
Angelètti nuovo MerdellaUil? 


Ancora da defin ire la posizione 
del quarto capo di Dipartimen¬ 
to, area Politichedi sviluppo: il 
dimissionario Fabrizio Barca è 
stato sostituito da Franco Passa- 
cantando cheavrebbeperò asua 
volta manifestato l'intenzione 
di lasciare. 

La lunga 
carri era di Ma¬ 
rio Draghi, dal 
1991 al la dire¬ 
zionegenerale 
del Ministero 
del Tesoro, si 
distingue peri 
numerosi in¬ 
carichi in or¬ 
ganismi inter¬ 
nazionali che 
ne fanno uno 
dei principali 
protagonisti 
italiani sullo 


scenario eco¬ 
nomico e fi¬ 


nanziario 
mondiale. Na¬ 
to a Roma il 3 
settem- 
brel947, spo¬ 
sato con due 
figli. Draghi 
vanta un dot¬ 
torato in eco¬ 
nomia al Mit, 

(Massachu¬ 
setts Institue 
of Technolo¬ 
gy) che dal 
1981al 1991loportaaavviarela 
sua carniera come professore di 
Economia internazionale pres¬ 
so l'Università di Firenze. Nel 
1983 entra al Tesoro come con¬ 
sigliereeconomico del ministro 
e, solo un anno dopo, vieneno- 
minato aWashin^on direttore 
esecutivo della Banca Mondia¬ 
le. 

Tra gli altri incarichi interna¬ 
zionali quel lo di «sherpa»del G- 
7, presi dente dei «deputi es» del 
G-10 e presi dente del Wp3, l'or¬ 


ganismo decisionale in materia 
economica dell'Ocse. Tra gli in¬ 
carichi in Italiasonodaannove- 
rare la consulenza economica 
per Banca d'Italia, avviata nel 
1990, quello di presidente del 
Comitato pennanente di con¬ 
sulenza globale e di Garanzia 
perleprivati zzazioni equellodi 
membro dei consigli di ammi- 
nistrazionedi Ih e Eni. Ora arri¬ 
va l'Europa, in un posto-chiave 
di fronteallesfidecheattendo- 
no lanuova moneta. 


ROMA Pietro Larizza al posto del 
sociologo Giuseppe De Rita alla 
guida del Cnel. E Luigi Angeletti 
al postodi Pietro Lari zza allago i- 
dadellaUil?Perlaprimavoltasa- 
rà un laico a presiedere l'assem¬ 
blea del Consiglio nazionaledel- 
l'economiaedel lavoroeinvece, 
nel rispetto della tradizione, do¬ 
vrebbe essere un ex socialista a 
guidareil sindacatodiviaLucul- 

1 0 : An gel etti èi n fatti i I favori to. 

A scegli ere Pietro Lari zza come 
presidente del Cnel - socialista e 
riformista-era stato, poco prima 
d i d i mettersi, M assi mo D'Al ema. 
Nel ruvidosindacalistadi viaLu- 
cullo, l'ex premier aveva visto la 
personalità ideale per fare del 
Cnel lasededi unanuovastagio- 
n edel I a con certazi on etra gover¬ 
no, sindacati e imprenditori. E 
lui, d'altra parte, dellaconcerta- 
zionehafattol'asseportantedel- 
I a sua strategia degli otto anni al- 
laguidadellaUil. Anni in cui pri- 
mahadovutoassumerelapesan- 
te eredità di Giorgio Benvenuto 
(suo lo slogan del «sindacato dei 
cittadini»)epoi affrontarelacrisi 
degli anni '90con losfarinamen- 
to del sistema dei partiti sotto i 
colpi di Tangentopoli e con le 
parti sociali «costrette»asupplire 

11 vuotodellapolitica. 

In una situazione diversa, ma 
n on pi ù tran qui 11 a, si troverà a I a- 
vorare il successore di Larizza. 
Voci insistenti danno per scelto 
l'ex metal meccan i co Lu i gi An ge 
I etti, ma i I segretari o uscen teassi - 
cura chesarà il dibattito «serio e 
trasparente» negli organismi a 
portareauna«soluzioneunitaria 


entro tempi ragionevolmente 
brevi». «Non esistono candidati 
di gruppi politici che non sono 
ammessi nella Uil - sostiene La¬ 
ri zza rispondendoachi aveva vi¬ 
sto esci uso Adri an 0 M usi, attuale 
numero due, in quanto repubbli¬ 
cano - néci sono già oggi candi¬ 
dati vincenti o perdenti. S stadi- 
scuten do tran q u i 11 amen te». 

Nato a Reggio Calabria il 21lu- 
glio 1935, il neo presidente del 
Cnel èaRomadal 1963. Nel '62si 
iscriveallo Psi enei 1964allaUil. 
Nel 1973 entra nel la segreteria di 
Roma, diventandone leader nel 
1976. Nel 1979 viene eletto se¬ 
gretario confederale. Il 18 feb¬ 
brai 0 1992vi en eel etto segretari o 
generaledellaUil, incarico in cui 
viene rieletto nel 1993 e nel 
1998. È coniugato, senza figli, 
possi ede 14 can i, tutti trovatel I i, 
che vivono nella sua casa di Ter- 
raci n a ( Lati n a). D a presi den tedel 
Consiglio nazionale dell'econo¬ 
mia edel lavoro, Pietro Larizza, 
avrà voce in capitolo sul lavoro 
preparatori 0 per I a prossi ma veri- 
fica sulle pensioni, fissata per il 
2001. E ancora, Villa Lubin po¬ 
trebbe essere I a sede gi usta per ri¬ 
lanci arei a con certazi on ei n eh i a- 
ve federale, alla luce dei nuovi 
poteri delleRegioni.Anchequi.il 
neopresidenteèstatotrai primi a 
sostenerelanecessitàdi unacon- 
certazi on eterri tori al e, tan to eh e, 
a suo tempo, I a proposeal la Bica- 
meraleguidatada Massimo D'A- 
lema. Infine, c'è tutta la partita 
dellaflessibilitàedellenuovere 
goleperii lavoro. Eanchesu que 
stoiICneldi Larizzadiràlasua. 


PALAZZO CHIGI 

Diritto societario, ia riforma >arata ieri 
passa ora aii'esame dei Pariamerrto 
La nuova iegge è attesa da circa 60 anni 


ROMA VialiberadelConsigliodei 
ministri aun disegnodi leggesulla 
riformadel di ritto societario. Lari- 
forma del diritto societario sarà 
«uno degl i arch itravi del lafi essi bi- 
lità del sistema economico italia¬ 
no»: cosi il presidente del Consi¬ 
glio Giuliano Amato hadefinito il 
disnodi leggedelega approvato 
ieri a Palazzo Chigi dopounapre- 
parazioneduratadrcadueanni. Il 
provvedimento, messo a punto 
su I testo del I a com mi ssi on e M i ro- 
ne, passa adesso al Parlamento 
con l'auspicio, manifestato da 
Amato, di una approvazione in 
tempi molto rapidi. Il ministro 
della Giustizia Piero Fassino, che 
ha formalmente presentato il di¬ 
segno di legge, ha ricordato chela 
sua importanzaètalechelo stesso 
presidente del Consiglio lo collo¬ 
cò trai punti prioritari del suo pro¬ 
gramma quando si presentò alle 
Camere. «L'attuale normativa ri- 
saleal 1942. In circa sessantanni, 


il Paeseèmolto cambiato e oggi le 
impresehanno bisogno di condi¬ 
zioni di elasticitàmaggiori persta- 
re sul mercato. Della riforma be- 
neficerannosoprattutto lepiccole 
e medie aziende, grazie alla sem¬ 
plificazione delle procedure e de¬ 
gli adempimenti». La riforma in- 
dividuaduetipologiedi società: la 
Srl el a Spa, con u n a seri ed i sottoti - 
pi. La Srl risponderà alle esigenze 
delleaziendecon una compagine 
sociale più piccola, mentre la so¬ 
cietà per azioni saràii modelloper 
le imprese più ampie. L'architet¬ 
tura della riforma è completata 
dalle società cooperative e dalle 
società non lucrative. Si ridisegna 
ancheil quadro penaledellanor- 
mativa, riducendo fortemente le 
fatti specie cri mi n ose e del imitan¬ 
doli reatodel falso in bilancio, con 
l'ipotesi di attenuanti nel caso di 
violazioni non molto gravi. Sod¬ 
disfatti Confartigianato e Con- 
feooperative. 


IL CASO 

Prodi allo «The Spectator»; «Un paese 
può se vuole uscire dall'euro» 

Subito però arriva dalla Ue la smentita 


ROMA Fla gettato in subbuglio la 
stampa britannica ed europea, un'in¬ 
tervista di Romano Prodi nella quale 
il presidente della Commissione eu¬ 
ropea dice tra l'altro che uno stato 
membro può anche uscire dall'euro. 
In un paese ancora incerto sulla par¬ 
tecipazione alla moneta unica, in un 
continente alle prese con l'euro in 
continuo calo rispetto al dollaro, 
queste parole hanno costretto il suo 
portavoce a gettare acqua sul fuoco 
precisando che la frase doveva essere 
interpretata nel suo contesto e che, 
in ogni caso, non è prevista alcuna 
porta d'uscita. È sulle pagine del set¬ 
timanale britannico The Spectator 
che Prodi ha riconosciuto «la possibi¬ 
lità per un paese di abbandonare 
l'euro ma non TUE», cosi come at¬ 
tualmente «ci sono paesi membri 
deirUE che non fanno parte del- 
rUEM, l'Unione Economica e Mone¬ 
taria». Perchè no? «In circostanze ec¬ 
cezionali ed a condizione che non sia 
fatto in maniera ostile nei confronti 


deirUE». Alla fine però Prodi ha ag¬ 
giunto che «è impossibile fare previ¬ 
sioni con certezza». 

Rilanciate dalle agenzie di stamba, 
queste frasi sono rimbalzate in sala 
stampa a Bruxelles. Ed è toccato al 
britannico Jonathan Faull, attuale 
portavoce di Prodi, chiarire ricordan¬ 
do l'ortodossia dei trattati. «L'impe¬ 
gno per l'euro è importante, irrevo¬ 
cabile, irreversibile, è un impegno 
che non può essere preso alla leggera 
e che non prevede alcuna porta d'u¬ 
scita. Il quadro politico e giuridico è 
molto chiaro - ha precisato ancora 
Faull - nelle circostanze attuali è in¬ 
concepibile che uno stato membro 
lasci l'euro, tenuto ancheconto degli 
sforzi considerevoli che l'adesione ri¬ 
chiede». Secondo lo stesso portavo¬ 
ce, «le parole del Presidente vanno 
viste nel loro contesto. Prodi ha det¬ 
to che non si può prevedere tutto e 
che esiste una via d'uscita degli stati 
in caso di avvenimenti straordinari, 
di circostanze eccezionali». 
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Sabato 27 maggio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


^ Addis Abéba ha accolto l'invito 
del presidentedél'Oua 
l'appuntamento èiunedì ad Algeri 


^Nessun accenno sul cessateli fuoco 
Sul tavolo la questione principale 
la definizionedellefrontiere 


Etiopia, s aiia ripresa 
dei negoziati di pace 


L'appello di Cianpi: «Femnateil conflitto» 


Addis Abeba ha accettato di ripren¬ 
dere i negoziati di pace. Dopo una 
giornata convulsa in cui il presi¬ 
dente di turno dell'Oua, l'Organiz¬ 
zazione per l'Unità Africana, Abde- 
laziz Bouteflika, aveva ricevuto il 
solo assenso dell'Eritrea e una non 
risposta dal governo etiopico, in se¬ 
rata la svolta: lunedì l'appunta¬ 
mento per ricominciarea parlaredi 
pace è ad Algeri. Nessun accenno 
però è stato fatto in merito ad un 
eventuale cessate il fuoco e resta da 
vedere come verrà affrontata la 
questione principale che ha dato 
origine ad un conflitto durato due 
anni causato centomila morti e mi¬ 
gliaia di profughi: quella dei confi¬ 
ni. 

Poche ore prima il presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi, intervenendo a Roma all'I¬ 
stituto Italiano per l'Africa e L'O¬ 
riente (Isiao) in occasione della 
giornata dell'Africa, aveva lanciato 
un appello ai due paesi del Corno 


d'Africa. «La diplomazia interna¬ 
zionale è al lavoro, aveva detto, ma 
non ha ottenuto finora i risultati 
sperati». Nel considerare che i due 
paesi sono ricorsi allearmi per «di¬ 
vergenze che avrebbero dovuto es¬ 
sere risolte pacificamente», Ciampi 
ha ribadito l'impegno dell'Italia a 
non assistere inerme ad un conflit¬ 
to che coinvolge due paesi amici. 
Ha quindi esortato i due governi a 
«prendere in mano il proprio desti¬ 
no» per dimostrare che l'Africa 
non è un «paese senza speranza». 

Ma la guerra continua e ieri l'of¬ 
fensiva delle truppe etiopi è prose¬ 
guita occupando la cittadina eri¬ 
trea di Senaféaun centinaio di chi¬ 
lometri a sud dell'Asmara, con la 
conseguente evacuazione di civili 
dalle zone limitrofe. Il governo eri¬ 
treo, dopo un incontro tra il presi¬ 
dente I ssayas Afewerki e BoutefI i ka, 
ha annunciato la sua disponibilità 
a ritirareletruppeanchedal fronte 
sudorientale di Bada e Bure, nei 


pressi del porto sul Mar Rosso di 
Assab. Tuttavia Addis Abeba non 
ha accolto la dimostrazione di 
«buona volontà» dell'Asmara e ha 
ribadito la sua intenzione di non 
fermare l'offensiva iniziata lo scor¬ 
so 12 maggio «finché l'ultimo sol¬ 
dato eritreo non sarà ritirato dal 
territorio etiopico», senza precisare 
fino a dove considera si debba 
estendere la sovranità etiopica: «la 
guerra finirà quando il nostro inte¬ 
ro territorio sarà liberato e quando 
l'Esercito eritreo non rappresenterà 
più una minaccia», badato la por¬ 
tavoce del ministero degli Esteri 
etiopico, SalomeTedesse. 

«Il problema ora è cessare il con¬ 
flitto» ha detto ieri il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Rino Serri, che in 
questi giorni ha fatto la spola tra le 
due capitali in guerra in qualità di 
rappresentante speciale della presi¬ 
denza dell'Unione europea per la 
crisi nel Corno d'Africa. Solo se 
cessano i combattimenti è possibi¬ 


le realizzare il piano Qua che pre¬ 
vede appunto la demarcazione dei 
confini, ha spiegato Serri, ponendo 
l'accento sull'ostacolo principale 
che dovrà essere superato: l'Eritrea 
è diventata indipendente solo ne¬ 
gli ultimi anni e non c'è ancora 
una demarcazione dei confini ga¬ 
rantita a livello internazionale. Ma 
le trattative diplomatica sulla defi¬ 
nizione delle frontiere non sarano 
certo semplici: gran parte dei confi¬ 
ni con l'Etiopia è piuttosto vago, e 
Addis Abeba sente come suo un 
territorio che ha amministrato per 
svariati anni, mentreAsmara vuole 
che siano riconosciuti i confini sta¬ 
biliti con il trattato anglo-italo- 
etiopico del 1902.1 ntanto, c'è 
preoccupazione tra i circa 250 ita- 
io-eritrei per gli ultimi sviluppi del¬ 
la guerra, anche se per ora non 
pensano di abbandonare l'Eritrea. 
L'ambasciatore Antonio Bandini li 
ha rassicurati: «Siamo pronti per 
ogni eventualità». D.Q. 



Ubano, neH'ex fascia di sicurezza arriva l'Onu 


Hezbollah canta vittoria I siriani ai caschi blu: «Non spetta a voi disarmarli» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Le camionette della polizia libanese e i mezzi blindati 
del l'U n ifi I fan no fati ca a farsi strada tra I e mi gl i ai a di 
persone accorse ad omaggiare il capo di «Hezbollah», 
l'uomo del giorno in Medio Oriente: lo sceicco Hassan 
Nasrallah. Il «Partito di Dio» celebra il suo trionfo a 
Bintjbeil, avamposto del «Libano riconquistato» aso¬ 
li tre chilometri dalla frontiera con Israele. Nasrallah 
viene accolto con reverenza e timore come si addice 
ad un capo di Stato in pectore. Sono in più di cento- 
mila ad ascoltare il «verbo» del capo di «Hezbollah»: 
«Israele pagherà un prezzo molto caro se aggredirà il 
Libano», tuona Nasrallah. Ringrazi a All ah per la vitto¬ 
ria, incitai «fratelli palestinesi»aseguirel'esempiodei 
«martiri libanesi» e combattere gli israeliani «finché 
non torneranno da dove sono venuti», infiamma la 
folla l'abile Nasrallah ma sul contenzioso territoriale 
ancora aperto con Israele, la zona delle «fattorie di 


Shebaa», lo sceicco più popolare e temuto del Medio 
Oriente evita di ripetere le consuete minacce di attac¬ 
chi «Hezbollah» per riprenderle: «Consiglio a Barak di 
restituire l'area di Shed)a - si limita a dire -. Egli non 
haalternativeeil tempo lo dimostrerà». 

«Hezbollah» mostra la sua forza, si dice pronto a 
proseguire la guerra santa contro lo Stato ebraico, ma 
devecominciareafarei conti con la richiesta crescen¬ 
te tra le popolazioni «liberate» di sicurezza, con un bi¬ 
sogno di legalità che confligge con le bande in armi 
che imperversano nell'area della ex «fascia di sicurez¬ 
za», saccheggiando, taglieggiando, imponendo il loro 
arbitrio. Le camionette della polizia libanese sono la 
prima avvisaglia di uno Stato che non intende abdica¬ 
re allesuefunzione, uno Stato che vuol e avere sotto di 
séil pieno etotalecontrollo di tutto il territorio nazio¬ 
nale. La legalità invocata si riflette anche nei caschi 
blu dell'UnifiI cheieri hanno cominciato a pattugliare 
la zona della dissolta «fascia di sicurezza». «I nostri uo¬ 
mini stanno pattugliando la zona lungo il confine 


israeliano», conferma da Beirut il portavoce dell'UnifiI 
Timor Goksel. I controlli dell'UnifiI, puntualizza Go- 
ksel, sono tesi ad accertare l'effettivo, completo ritiro 
israeliano dallazona. Nel Libano meridionaleègiunto 
anche l'inviato dell'Onu Terje Roed Larsen mentre a 
Beirut è arrivata in serata la squadra di cartografi delle 
Nazioni Unite che deve supportare tecnicamente la 
verifica del confine internazionalmente riconosciuto 
f ra Li bano e I srael e. Ri stabi I i re I a I egal i tà i n tern azi on a- 
le in questa tormentata ed esplosiva area mediorienta¬ 
le significa però scendere a patti con «Hezbollah». Lo 
fa intendere chiaramente da Lisbona il ministro degli 
Esteri siriano Farouk al-Sharaa. Per il capo della diplo¬ 
mazia di Damasco non ècompito delle Nazioni Unite 
disarmare gli «hezbollah»: «Hezbollah - sottolinea al- 
Sharaa non è una milizia, ha una causa per cui com¬ 
battere, è un movimento di resistenza contro l'occu¬ 
pazione israeliana». E dietro queste parole s'intravve- 
de già un possibile patto di ferro tra i vecchi e i nuovi 
«padroni»del Libano. 


L'INTERVISTA 


Lo storico Pappe «Israele de/e garanti re 
il diritto al ritorno de palestinesi» 



DALL'INVIATA _ 

JOLAiNDA BUFALI NI 

CORTONA Quando Man Pappe 
andò a Boston per un seminario, 
la polizia americana gli mise alle 
costole due angeli custodi. Stori¬ 
co contemporaneo ebreo e fon¬ 
datore del Institute for peace re- 
search di Givat Haviva in Israele, 
Man Pappasi sorprese:«Temiamo 
qualche azione di estremisti 
ebrei», spiegarono i poliziotti. Il 
fatto è che Pappe ha inaugurato 
in Israele un filone storiografico 
revisionista:«La riconciliazione è 
un processo lungo - sostiene - e 
perché sia reale non basta il 
principio "territori in cambio di 
pace". Gli israeliani devono 
specchiarsi in ciò che hanno fat¬ 
to nel 1948, riconoscere che, se 
in Europa sono stati le vittime, 
in Israele sono stati gli oppresso¬ 
ri». 

«Questo significa, per le vitti¬ 
me, diritto al risarcimento, dirit¬ 
to al ritorno». 

Lei ha cominciato come storico 

sionista, è stata i'apertura degii 

archivi afariecambiareidea? 

«Ho vi ssuto al l'estero, h o i ncontra- 
toi palestinesi equestoèstatomol- 
toimportantepercapirecheil mo¬ 
mento miracoloso della storia 
israeliana per i palestinesi è Na- 
kbat, la catastrofe. Naturalmente 
l’accesso a nuovi documenti è im¬ 
portante per stabi I i re cosa successe 
effettivamente nel 1948. Il nuovo 
atteggiamento storiografico ei do¬ 
cumenti mostranochenel 1948,in 
Palestina, ci fu una campagna di 
pu I i zi a etn i ca. S d i scutesef u pi an i - 
ficataosei massacri eleespulsioni 
di massa furono un prodotto della 
guerra». 

Lei pensachei’espuisionefu pia¬ 


nificata? 

«Le racconterò la vicenda di un 
mi 0 studente, Teddy Katz, eh e, per 
scoprire la verità sul massacro di 
Tantura, si èfinto un estremistadi 
destra. Così si èguadagnato lafidu- 
ciadei comandi militari di allora 
chegli hanno raccontato il massa¬ 
cro. A Tantura morirono donneo 
bambi n i. Katz, poi, èandato dai so¬ 
pravvi ssuti ehascopertochelever- 
sioni delledueparti coincidevano. 


Orasi ri trova una denunci a del l’as- 
sociazionedei reduci del 1948per 
diffamazione. Ora la Corte deve 
deci dereseaprireun processo. Seia 
deci sionesarà posi tiva,saràun mo¬ 
mento molto importante perché, 
per la prima volta, potranno testi¬ 
moniare! rifugiati palestinesi.!sol¬ 
dati israeliani, d’altra parte, non si 
sono comportati peggio di altri. 
Nellamiacittà, Haifa, non ci furo¬ 
no massacri ma ci fu paura, la po¬ 


polazione palestinese si convinse 
eh eera megl i 0 scappare». 

Le condizioni storichecambiate 
favoriscono ia revisione storio¬ 
grafica? 

«Novestorici su dieci in Israelenon 
la pensano come me. Tuttavia si è 
aperto un dibattito molto interes¬ 
sante che è uscito dall’accademia 
per diventare dibattito pubblico. 
Dare credi to al I a memo ri a co 11 etti - 
va dei palestinesi, intervistarli, 



Una giovane 
donna 
manifesta 
dopo 

la liberazione 
della fascia 
di sicurezza 
da parte 
israeliana 


considerarli comefonte,questaèla 
prospettiva che il lavoro di Katzha 
aperto. Purtroppo, però, la stessa 
u n i versi tà eh e h a approvato I a sua 
ricerca,oggi non losostiene. Il pro¬ 
bi emaèche, quando un conflitto è 
in corso, la storia viene scritta per 
creare consenso, non per stabilire 
cosa è veramente successo. C’è un 
aneddoto significativo su Ben Gu- 
rion eunostori co cheera aliar! cer- 
cadi finanziamenti perdimostrare 
la continuità della presenza ebrai¬ 
ca in Israeledal 70A.C. agli albori 
del sionismo. 'Di quanto tempo ha 
bisogno?’, chiese Ben Gurion. 'Al¬ 
meno 15 anni risposalo storico.'lo 
hoi negozi ati-replicòil leader-scri- 
valaconclusioneinduesettimane, 
poi avrà 50 an n 1 d i tem po per docu- 
mentarla’. La storia riguarda vitti- 
meevittimizzatori maquesti ulti¬ 
mi non hanno un buon motivo per 
riscriverla». 

Perché insiste, a proposito del 
processo di pace, sul diritto al ri- 
torno?Nonè,ormai,il passato? 

«Il Parlamento israeliano ha vota¬ 
to, duegiorni fa, unaleggechevie- 
tail diritto al ritorno. Questo signi¬ 
fica cheanchein futuro nessun ne¬ 
goziatore potrà mettere in discus- 
sionetaleprincipio. Gli accordi di 
Oslo hanno come presupposto il 
1967, laquestionedei territori ma, 
così, restafuori dal processo di pace 
il cuore della questione palestine¬ 
se, ciò chetutti 1 palestinesi hanno 


in mente come ingiustizia subita. 
Questo diktat israeliano rischia di 
toglierecredibilitàadArafatedi fa¬ 
re dei territori un Bantustan di 
Israele. Non si deve dimenticare 
chei palestinesi furono cacciati dal 
92% del l'attuai e I srael e e eh e gran 
parte del le terre da cui sono andati 
viasonoancoradisabitate». 

Non ha molta fiducia nel proces- 
sodi pacenatoconOslo? 

«Oslo rappresentaun fenomenodi 
catarsi, mette a nudo le ferite del 
passatomanon risolvei problemi. 

I negoziatori israeliani eamericani 
hannounapprocciocheiochiamo 
da business, affrontano! problemi 
visibili,laterra. lopensocheanche 
ciò che non èvisi bile, stabilire chi 
sono levittime, la colpa, èimpor- 
tante per attivare del meccanismi 
di mediazione che portino, sull’e¬ 
sempio del Sudafrica, della stessa 
America, aliar! conciliazione. Biso¬ 
gna distinguere fra obiettivi a bre¬ 
ve, medio e lungo termine. Oslo 
può essere parte del processo a bre- 
vetermine, ma seiosi scambiaper 
l'obiettivo, allora produrrà violen¬ 
za, perché non risolvei problemi 
reali. E già oggi producefrustrazio- 
ne. Lariconciliazioneèun proces¬ 
so lungo chesi fonda anche sul l’e¬ 
ducazione. E di questo processo 
fanno parte gli elementi invisibili: 
le scuse pubbli eh e, il risarcimento, 
il principio del diritto al ritorno 
nellepropriecase». 


Padre Zanotelli 
rifiuta premio 
di 500 milioni 
dai Lincei 


ROMA Schiaffo di padre Alex 
Zanotelli, exdirettore dellarivi- 
sta «Nigrizia» e missionario 
comboniano in Kenya, all'Ac- 
cademiadei Lincei,eh egli haas- 
segnato il prestigioso premio 
«Antonio Feltri nel li »perun'im- 
presadi altovaloreumanitarioe 
morale, dotato di un as^no di 
500 milioni di lire. Il missiona¬ 
rio, noto per le sue denunce sul 
traffico di armi e sugli sprechi 
della cooperazione internazio¬ 
nale, ha rifiutato il riconosci¬ 
mento, dichiarando: «Non ac¬ 
cetto premi in quanto non tro¬ 
vo giusto essere prem iati perché 
si lavora peri poveri. Non è con 
mezzo mi li ardo chesi risolvono 
i problemi dei poveri». Conse¬ 
gnandoli premio a padreZano- 
telli, considerato il Nobel italia¬ 
no per la pace, l'Accademia del 
Lincei, presieduta dal professor 
Edoardo Vesenti n 1, h a vo I uto ri - 
conoscere la meritoria attività 
del missionariochedadieci an¬ 
ni opera a Korogocho, una ster¬ 
minata baraccopoli alla perife- 
riadi Nairobi. «In unasituazio- 
nedi estrema mi seri a ed emargi¬ 
nazione ha costituito varie co- 
munitàdi assistenza eh e garan¬ 
ti scono un minimo presidio in¬ 
fermieristico, creano e cercano 
occasioni di lavoro», sottolinea 
lamotivazionedel premio. Il ri¬ 
fi utodi Zanotelli hadestato sor¬ 
presa anchetrai suoi stessi con¬ 
fratelli, i quali stanno ora ten¬ 
tando di convincerlo sullabon- 
tàaccettarei 500milioni in mo¬ 
do da destinarli al le atti vi tà del- 
lamissione. Ancheil presidente 
dei Lincei si è augurato un ri- 
pensamento. «Pensochesi deb¬ 
bano chiarire ancora molti ele¬ 
menti. Abbiamo preso atto di 
questa grossa i mpresa uman ita- 
ria-hadettoVesentini-equindi 
abbiamo deciso di darleun giu¬ 
sto riconoscimento. Il nostro 
proposito era quel lo di segnala¬ 
re l'impresa e l'opera di un uo¬ 
mo che lesi era dedicato. Non è 
un premio che arricchisca la 
persona, ma sottolinea l'atten¬ 
zione che l'Accademia e l'opi- 
nionepubbl ica dedicano aque¬ 
sta impresa. Mi auguro che gli 
^uivoci possano essere chiari¬ 
ti». Dal 1954 ad oggi il premio 
Antonio Feltrinelli per un'im¬ 
presa umanitaria di grande rile¬ 
vanza è stato assegnato, tra gli 
altri, a Coretta Scott, vedova di 
Martin Luther King, al Cotto- 
lengo di Torino, al missionario 

I ai co M arcel 1 0 C an d i a eal ro pe- 
radellaDivinaProvvidenzaMa- 
donninadel Grappa di Firenze. 

II rifi uto di padreZanotelli èsta- 
to commentato anche da don 
G i an n 1 Baget Bozzo, i I n oto teo- 
logo della Curia di Genova. 
«Conosco padre Alex e ritengo 
che in ogni suo gesto cerchi di 
essere sinceramente coerente 
con la propria concezione mo¬ 
rale del la vita. Anchein questo 
caso - ha detto Baget Bozzo - ha 
fatto un gesto simbolico tipico 
di una persona intransigente 
pernatura». 


Oggi ricorre il 27“ anniversario della morte 
delcompagno 

ALESSANDRO NICOTINI 

La moglie e il figlio lo ricordano. 

Cadelbosco, 27maggio2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringrazi amento. 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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l'Unità 


IN Primo Piano 


Sabato 27 maggio 2000 



PRECEDENTI 


L'ultimo giorno delle gemelline 

Operate d'urgenza, prima dell'intervento sono state battezzate 


Il pnmo «caso» 
nel 1983 ad Alessandria 


1 febbraio 1983: Alessandria, l'equi¬ 
pe del prof. Umberto Bosio separa Eli¬ 
sabetta e Roberta, due gemelline sia¬ 
mesi nate4 giorni prima a Moncalie- 
ri. 

23 febbraio 1985: Catania, l'equipe 
del prof. Francesco Meli separa Adria¬ 
no eClaudio, due siamesi di Gela uni¬ 
ti «ad ipsilon» per l'ombelico. Adria¬ 
no muore durante l'intervento, Clau¬ 
dio il giorno dopo. 

9 maggio 1985: Bologna, muoiono a 
mezz'ora di distanza l'uno dall'altro 
dopo un intervento di 15 ore Fausto e 
Davide i due gemelli siamesi nati il 
28 dicembre 1984. 

9 settembre 1986: Napoli, l'equipe 
del prof. Gaetano Cannada Bartoli 
opera con successo Renata e Teresa, 
nate pocheore prima ad Avellino. 

30 mar70 1993: Padova, l'équipe del 
professor Maurizio Guglielmi esegue 
il primo intervento in Italia di separa¬ 
zione di due gemei le siamesi natecon 
il bacino in comune: Ivonne e Ivette 
Gouthon, un anno e mezzo, del Be¬ 
ni n (Africa). 

1 settembre 1993: Londra, I equipe 
del prof. Edward Kiely separa Mario e 
Beniamino, 10 mesi, di Musco (Avelli¬ 
no) uniti ad Y. L'8 dicembre muore 
Mario. 


PALERMO Unagiornataintermi¬ 
nabile, trascorsa a ritmi serrati, a 
Palermo con l'attenzione rivolta 
alle due gemelline siamesi peru¬ 
viane, MartaeMilagro. Qu^o il 
resocontodi 24oreinfinite. 

Il peggioramento 
Nella notte tra giovedì e venerdì 
le condizioni delle gemelle sia¬ 
mesi peruviane peggiorano. Il 
cardiochirurgo Carlo Marcel letti 
egli altri mèdici delle tre équipe 
decidono di anticipare la data 
prevista per l'operazione inizial¬ 
mente fissata a lunedì. Nella 
mattinata le condizioni miglio¬ 
rano, ma poco. Il primario di 
cardiologia deH'ospédale Casa 
del Sole» di Palermo, prof. Velio 
Sperandeo: «Stamattina si è atte¬ 
nuato l'equilibrio che è ora ac¬ 
cettabile delle condizioni meta¬ 
boliche in generale e anche di 
quelle respiratorie. Queste ulti¬ 
me permangono delicate». Spe¬ 
randeo, che con la sua équipe le 
tiene sotto osservazione sin dalla 
tarda serata di venerdì scorso 
(quando giunsero a Palermo do¬ 
po 12 ore di volo daN'aeroporto 
di Lima), non nasconde la sua 
preoccupazione. Sperandeo ag¬ 
giunge che Marta e Milagro sa¬ 
ranno trasferite entro il pomerig¬ 
gio nell'ospedale civico. Le ge¬ 
melline, ovviamente, sono tenu¬ 
te sotto costan te osservazi on e. 

La decisione 

«Stiamo trasferendo le bambine 
dalla Casa del Sole al Civico - di¬ 
ce Marcel letti a metà della matti¬ 
nata - dopo avere esaminato le 
loro condizioni dal punto di vi¬ 
sta infettivo e per quanto riguar¬ 
da la funzionalità renale decide¬ 
remo». Poi la decisione dopo un 
consulto: Marta e Milagro saran¬ 
no operate nella notte da tre 
équipe di chirurghi coordinate. 
L’intervento si svolgerà nell'O¬ 
spedale Civico. Quindi il trasferi¬ 
mento. Nel primo pomeriggio le 
due piccole «siamesi» lasciano la 
«Casa del sole» dirette all'ospe¬ 
dale Civico di Palenrio. Non vie¬ 
ne permesso ai giornalisti né ai 
fotoreporter di avvicinarsi. Alcu¬ 
ni agenti presidiano l'uscita del¬ 


l'ospedale. L'ambulanza utilizza¬ 
ta per il trasferimento giunge 
parte alle 14,50 ha lasciato da 
poco la struttura scortata da sette 
auto della polizia. 

Alla Casa del Sole 
Il padre e il fratellino di quattro 
anni delle gemelle, dopo essere 
partiti da Lima giovedì sera in 
aereo, stanno viaggiando verso 


Palermo a tappe forzate, con sca¬ 
li in vari aeroporti. È stato assicu¬ 
rato che giungeranno prima di 
sera neH'aeroporto Punta Raisi di 
Palermo. Le spese di viaggio di 
Franklyn Malqui LIanca e del 
piccolo Franklyn jr. sono soste¬ 
nute interamente dalla Regione 
Siciliana per decisione del suo 
Presidente Angelo Capodicasa e 


della gunta di governo. Papà e 
fratellino, in città, saranno ospi¬ 
tati dal Comune a conferma del¬ 
l'ampia solidarietà che il dispera¬ 
to caso di M aita e M i lagro ha fat¬ 
to scattare. 

Incognita sul futuro 
Quale sarà la qualità della vita di 
Marta, dopo l'intervento? È una 
tra le tante domande che affolla¬ 


no la vicenda delle siamesi peru¬ 
viane. Per ora in secondo piano, 
questo interrogativo diventerà 
centrale se la piccola paziente su¬ 
pererà il fortissimo choc dopo 
un intervento eoa invasivo, lun¬ 
go, a carico di un organismo de¬ 
bilitato dalle insufficienze di or¬ 
gani vitali. E a questa domanda 
Carlo Marcelletti ha risposto: 


LE FASI DELL'INTERVENTO 


I MACCHINARI 

Una macchina cuore-polmoni 

per sostituire i'attività 
cardiaca e respiratoria 
durante l'intervento 


Un defibrillatore 

per convertire ia 
stimoiazione ventricolare 


Siringhe elettriche 

per iniettare farmaci 
con continuità 
e automaticamente 


Protesi vascolari 

per ricostruire nei cuore 
ie parti incompiete 


Due respiratori 

per i'ossigenazione 
automatica 


Un'isoletta neonatale 

una sorta di cuiia 
per adagiarvi ia bimba 
ail'uscita deiia sala 
operatoria 


I L'INIZIO 

Prima ancora che i medici comincino a 
operare, verrà avviata la circolazione 
extracorporea per evitare flussi 
di sangue durante l'intervento 


'W 


~ IL FEGATO 

Se l'operazione al cuore verrà 
portata a termine con successo, 
si interverrà anche sul fegato, 
anche in questo caso con 
un opera di "completamento" 


^ L'IPOTERMIA 

Per assicurare il mantenimento della 
circolazione extracorporea la 
temperatura dell'organismo dovrà 
restare a 12-13 gradi, per almeno 
un'ora, un'ora e mezza 
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W IL CUORE 

D urerà circa un'ora anche la parte 
più delicata dell'intervento, quando 
alcune parti del cuore della piccola 
Milagros verranno utilizzate per 
completare il cuore della sorellina 
Marta, che ha ancora qualche 
speranza di continuare a vivere 



W L'INTESTINO 

Si saprà solo durante l'operazione, se 
sarà 0 no necessario intervenire anche 
sull'intestino. I chirurghi decideranno in 
base ai risultati delle fasi precedenti 


IL TORACE 

L'ultima fase dell'operazione 
non sarà forse quella 
a più alto rischio ma sarà 
ugualmente delicata: i chirurghi 
asporteranno pezzi di cute 
e di tessuto osseo del torace 
di Milagros, destinata alla morte, 
e con essi ricostruiranno le parti 
mancanti del torace di Marta 


«Non lo sappiamo. Ho chiesto a 
William Norwood notizie sul 
bambino che ha operato, mi ha 
detto che è sopravvissuto un an¬ 
no e poi ha avuto una crisi respi¬ 
ratoria». 

L'arrivo in ospedale 

Martha e Milagros lasciano la 
«Casa del sole» dirette all'ospe¬ 
dale Civico di Palermo. L'ambu- 


L'EQUIPE 

L'operazione durerà 
circa 12 ore impegnando 
3 equipe di chirurghi 


Il Team di cardiochirurgia 

sarà diretto 
dal professore 

Carlo Marcelletti 


li Team epatico 

sarà guidato 
dal professore 
Nicola Mezzatesta 
primario all'ospedale 
oncologico palermitano 
Maurizio Ascoli 
con il professore 
Bernard Hemptinne 
uno dei massimi 
specialisti epatologi 


Il Team addominale 

sarà coordinato 
dal professore 
Manlio Lo Cascio 

primario dell'ospedale 
dei bambini di Cristina 
di Palermo 


lanza, giunta davanti alla clinica 
alle 14,50 è scortata da sette auto 
della polizia. Le due gemelline 
saranno operate questa notte al¬ 
le 12. Il padre, purtroppo, non 
riuscirà ad essere presente al mo¬ 
mento dell'Intervento. 

Il battesimo 

Marta e Milagros riceveranno il 
sacramento del battesimo da pa¬ 
dre Giovanni, cappellano del Ci¬ 
vico, poco prima di entrare nella 
sala operatoria. 

Trovata una casa 
Un mini alloggio è stato attrez¬ 
zato nel reparto di cardiochirur¬ 
gia del «Civico» per ospitare i ge¬ 
nitori ed il fratellino dellegemel- 
le siamesi. Se n' è occupata suor 
Gabriella Portici, che farà parte 
dell' ^uipe di supporto ai chi¬ 
rurghi. «Vogliamo che questa fa¬ 
miglia chiamata ad attraversare 
una prova così dura e commuo¬ 
vente - ha detto suo Gabriella- 
possa restare vicina alle bambine 
ed avere anche un luogo tutto 
suo nel quale attendere e pregare 
Dio perché sia possibile raggiun¬ 
gere risultati positivi. Abbiamo 
fede in Dio». 

MilagDS morirà dopo 2 ore 

«Dopo due ore dall'inizio dell' 
intervento Milagro sarà già mor¬ 
ta»: lo dice Carlo Marcelletti, 
parlando in una conferenza 
stampa alla quale sono presenti i 
venti medici che compongono 
la sua equipe, e aggiunge «Le 
bambine hanno superato bene il 
trasferimento dalla Casa del So¬ 
le. Stiamo eseguendo gli esami di 
laboratorio e routine e stiamo 
svolgendo un approfondimento 
infettivologico per ricercare 
eventuali atteri, miceti e virus 
Le analisi sul cervello ci hanno 
confortato, perché non ha subi¬ 
to danni». 

L'operazione 

Alle 00,15 minuti l'intervento 
comincia: a causare l'ulteriore 
anticipo, sembra sia stata una fi¬ 
brillazione. Intanto il padre delle 
piccole arriva all'aeroporto di 
Punta Raisi: Siamo nelle mani di 
Dio, spero che si salvi almeno 
una déllemiefiglie» 


IL CASO 


Dell'equipe di cardiochirurgia che ha 
i-inj-u-lìi-ji operato le gemelle siamesi penjviane, fa 
teanCriBUn meaiCX) parte anche il dottor Fabrizio Chiodo, 
nhn f.. n n n.ri-.i-n spocializzato aoche in cardiochirurgia pe- 

Cn6TU SCOltdtO diatrica a Bordeaux. 

iw la floiìi inrafatta Chiodo è stato il primo medico scortato 

pSTIcQcnUnCcTotlC in Italia. Il cardiochirurgo, che era anche 

sindacalista della CgiI, denunciò la «ge¬ 
stione privatistica della cardiochirurgia in Sicilia». Dopo le sue 
denunce giunsero, regolari, le minacce. E il Comitato per l'ordi¬ 
ne e la sicurezza pubblica assegnò al medico una scorta. Secon¬ 
do Chiodo, le liste di attesa per le operazioni venivano gestite in 
maniera tale che alla fine i pazienti erano costretti a rivolgersi a 
strutture private. Un fatto frequente in Italia, finché è stato pos¬ 
sibile lavorare sia in ospedale che in clinica. 

Dalle denunce di Chiodo e dalla CgiI è scaturito un processo con 
sedici imputati. In primo grado la maggior parte dei medici in¬ 
dagati è stata assolta. 

Gerardo Mastropietro, 32 anni, è invece il più giovane tra i me¬ 
dici che sono entrati in sala operatoria ieri notte per l'intervento 
chirurgico di separazione di Marta e Milagro, le due gemelline 
peruviane. 

Mastropietro è perfusionista, cioè addetto alla macchina cuore- 
polmone che serviva a tenere in vita le piccole pazienti. È nato a 
Salerno e si è laureato in fisiopatologia cardiocircolatoria a Ro¬ 
ma, specializzandosi sette anni fa, nel '93. 

Da quattro anni lavora al fianco di Carlo Marcelletti all'H^eria 
Hospital di Modena, dopo avere operato nei policlinici di Bolo¬ 
gna e Pavia e aver lavorato al Cnr a Roma. 

Fino ad ora ha eseguito più di mille interventi su pazienti in età 
pediatrica. Solo nell'ultimo anno ne ha eseguiti ben quattrocen¬ 
to. 


IL RIFIUTO «Non voglio partecipare a un sacrificio 

yyKlAH iiaH-nriimrA umano». Con queste parole, il professor 

pdlLcLipcTU Ignazio Marino, direttore dell'istituto 

alarrifirin Mediterraneo per i Trapianti e le Tera- 

al SnCnTICIO pie, ha annunciato ieri il suo sofferto ri- 

flì in j-LcrvirjT. ^ partecipare all'operazione su 

Ql un caScTc UmanO'^ Marta e Milagros «Mi turba - ha detto - 

sapere che devo uccidere una persona. 
La morte è un evento naturale, nell'ordine delle cose, diversa 
la scelta di sopprimere una persona che, tra l'altro, non è in 
grado di esprimere il suo consenso». Una scelta diffcilissima, 
dunque. Per Marino «la situazione sarebbe diversa se l'inter¬ 
vento iniziasse con la speranza, anche minima, di poter salva¬ 
re entrambe le bambine. Ma non ècos». Una condizione im¬ 
possibile che l'ha spinto a tirarsi indietro, per ragioni morali 
ancor prima che mediche. 

La decisione, il professor Marino, direttore dell' Ismett, l'aveva 
comunicata subito. «Pur ribadendo la mia posizione di obie¬ 
zione riguardo all' intervento che si va ad eseguire sulle due 
gemelline peruviane - aveva detto in una dichiarazione - con¬ 
fermo che si tratta di una posizione personale e che, pertanto, 
non deve essere attribuita all' Ismett». 

«L' Istituto Mediterraneo per i Trapianti - ha infatti dovuto 
spiegare per evitare ogni equivoco -, è una struttura del servi¬ 
zio sanitario nazionale, e pertanto è a disposizione di tutti i pa¬ 
zienti che ne abbiano bisogno». Per questo motivo il professor 
Marino, pur negando la sua partecipazione aH'intervento, ha 
«dato l'autorizzazione all' uso dei sofisticati strumenti dell' 
Ismett da parte delle équipe che saranno impegnate nell' in¬ 
tervento chirurgico. Tali strumenti sono già stati trasportati 
nella sala operatoria della cardiochirurgia dell' ospedale civi- 


L EQUIPE La sala operatoria dove ieri notte venti specia¬ 
li! cala AnfirafAria e loro assistenti, si sono misura- 

ili Sala operatoria ti neirintervento di separazione delle gemelle 

nni- i l-i t- |-j r|-Lj-u- !»%l!»*! peruviane Marta e Milagro è ubicata negli 
Vaiti tra SpcClalIxl scantinati della divisione di Cardiochimgia del 

e loro assistenti La stanza che è stata mostrata ai giornalisti, 

costretti a indossare camici e calzari sterili, ha 
una superficie di circa venti metri quadrati e una temperatura costante 
di 18 gradi centigradi. Al centro vi è il lettino operatorio con i due pog¬ 
giatesta per le gemelline. Ai lati due respiratori, monitor, la macchina 
cuore - polmone, lo scambiatore di calore che per 90 minuti abbasserà 
a 13 gradi la temperatura corporea di Marta e Milagro. Tutto intorno 
mobili metallici e carrelli con il materiale chimrgico e farmaceutico. 

Le operazioni di separazione e di intervento sugli organi interni, coor¬ 
dinate dal professor Cario Marcelletti, sono state eseguite dai cardio- 
chirughi Fabrizio Chiodo, Salvatore Qcello del Civico e Raul Abella, del- 
l'Hesperia di Modena, coadiuvati dal cardiologo Adriano Cipriani, an¬ 
che lui dell'Hesperia. In sala c'era anche il professore Fabrizio Follis, pri¬ 
mario di Cardiochimgia. Gli anestesisti sono Aldo Asaro e Gaspare Ve- 
trano, del Civico. 

In una fase successiva dell'operazione sono intervenuti Manlio Lo Ca¬ 
scio, primario della chimrgia pediatrica dell'ospedale pediatrico Di Cri¬ 
stina, e Nicola Mezzatesta, chimrgo dell'oncologico Maurizio Ascoli, 
perfusionista Gerardo Mastropietro. 

AH'intervento ha dato un contributo, con una consulenza preliminare 
specialistica, il chirurgo plastico Michele Masellis. Marcelletti, infatti, 
ha spiegato che un lembo toracico vascolarizzato di Milagro, com¬ 
prendente costole e muscoli, è stato utilizzato per la ricostmzione del 
torace di Marta. Qltre agli specialisti di laboratorio, e all'infettivologa 
dell'ospedale dei bambini, Lucina Titone, hanno partecipato all'opera¬ 
zione dieci paramedici. 
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VIAGGIO TRAI DS 

A TORI NO 


Davanti ai 
cancelii Fiat 
tra gii operai 
che discutono 
dei governi 
D'Aiema, Amato 
edelieelezioni 
óé 2001 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sono cifre circa quattro volte infe¬ 
riori a quelle di quindici anni fa, 
ma non sono zeri. E soprattutto - 
mi dicono al partito - sono cifre 
leggermente superiori rispetto a 
quelledi due anni fa. Doveil parti¬ 
to è più forte, il risultato elettorale 
è migliore. Ed è migliore nei quar¬ 
tieri tradizionalmente operai. Lì, 
anche alle ultime regionali, i Ds 
sono andati bene e Livia Turco ha 
avuto la maggioranza assoluta: 
Borgo Vittoria, Barriera di Milano, 
Mi rati ori Sud. 

* * * 

Per questo breve viaggio nei Ds di 
Torino, quindi, scelgo un itinera¬ 
rio banale e classico. Parto dai can¬ 
celli della Fiat. Una e trenta, cam¬ 
bio del turno. Pongo qualche do¬ 
manda a un capannello di operai 
che si è formato intorno a me. Tut¬ 
ti tra i quaranta e i sessantanni, 
quasi tutti di origine meridionale. 
Qualcuno resta silenzioso, ma po¬ 
chi. 3 accende un vivacissimo di¬ 
battito. Registro il riassunto, assai 
stringato, di un'orettadi discussio¬ 
ne. Francesco D'Alessandro. Gli 
sbagli della sinistra? Troppo liberi¬ 
smo e troppa ti mi dezza. D'Aiema è 
stato uno dei migliori premier del¬ 
la storia d'Italia, è stato grave la¬ 
sciarlo bruciare. Il governo di sini¬ 
stra avrebbe dovuto mettere più 
impegno sui temi del lavoro e del¬ 
la sicurezza sociale. Sulla politica 
generale però non vedo molti erro¬ 
ri, e Veltroni ha fatto male a ipo¬ 
tizzare le dimissioni: non serviva¬ 
no. I referendum non li hanno vo¬ 
luti i Ds. Carmen Ciarmoli. lo so¬ 
no nauseata. Questa politica non 
mi piace più. Loro si organizzano e 
noi ci disorganizziamo. Dove arri¬ 
viamo tra un anno? Arriviamo a 
niente. Hai visto i giornali, eleTv? 
Sono tutti sul carro del vincitore, 
lo ho smesso di guardare la Tv e di 
leggere i giornali, non ne posso 
più, leggo solo l'Unità, come una 
volta. E poi c'è una cosa che non 
mando giù: il governo Amato. Ma 
perché dobbiamo svendere? Sai 
qual è un articolo dell'Unità che 
condivido in pieno? Quello di Vat¬ 
timo. Diceva: teniamoci il nostro 
patrimonio, le nostre idee, non 
buttiamo via tutto in cambio di 
niente. Michele Mascia. La scelta 
per Amato era inevitabile. Era il 
male minore. Neanche a me piace 
Amato, però non potevamo fare 
altrimenti. Sasà Rapisarda. Come 
ai tempi del governo Ciampi. Te li 
ricordi, no? Ci piaceva Gampi? 
No, non ci piaceva, eppure tutto 
comincia da lì. Tutto il buono, vo¬ 
glio dire. Rosario Miiiano. Non 
possiamo ingoiare sempre, non ti 
pare? Cento volte meglio andare 
all'opposizione e fare politica dal¬ 
l'opposizione. Tanto leelezioni del 
2001 le perdiamo, non c'è scampo. 
E allora, prendiamone atto e via, 
senza passare tutto questo tempo a 
fare inutili e dannosi compromes¬ 
si. Michele Mascia. Non è vero 
che le elezioni le dobbiamo perde¬ 
re per forza. Abbiamo 11 mesi da¬ 
vanti, 11 mesi sono tanti, in 11 
mesi si può rovesciare una situa¬ 
zione politica. Domanda: ma voi 
che giudizio date sul governo? 
Giuseppe Ferrerò. Ha lavorato be¬ 
ne. Per esempio la legge Finanzia¬ 
ria è stata una grande Finanziaria. 
Non siamo riusciti a comunicare 
alla gente questo fatto. I risultati 
positivi sono andati al dimentica¬ 
toio egli errori sono stati ingigan¬ 
titi. Michele Mascia: D'Aiema ha 
fatto solo un grande errore. Quello 
di dimettersi. Carmen Ciarmoli. 
Devo salutarvi, scatta il turno, va¬ 
do a farmi le mie otto ore... Rosa¬ 
rio Miiiano: La sinistra al governo 
ha fatto delle cose buone. Però 
non solo quelle. Per esempio ha 
diminuito la credibilità del sinda¬ 
cato e oggi il sindacato è più debo¬ 
le. Piero Padovano. Non c'entra 
niente la sinistra al governo. Il fat¬ 
to è che negli ultimi ventanni è 
cambiato lo «spirito». Non c'è più 
solidarietà, non c'èpiù spirito ope¬ 
raio. lo lavoro solo una settimana 
al mese, faccio tre settimane di 
cassa-integrazione, e quelli lì den¬ 
tro, 0 almeno molti di loro, lavora¬ 
no come muli per far piacere al pa¬ 
drone. 




A Mirafiorì la anidra 
non ha perso la speranza 

Marcenaro: aggiorniamo il concito di eguaglianza 


Pietro Marcenaro è il se¬ 
gretario regionale dei Ds 
piemontesi. Ha 54 anni e 
una storia politica suffi¬ 
cientemente lunga alle 
spalle. È genovese, ha fat¬ 
to il liceo con D'Aiema 
(ma era un paio di classi 
avanti perché è legger¬ 
mente più vecchio). Co¬ 
me si capisce dall'età ha 
iniziato a fare politica al¬ 
la fine dei sessanta. 

Quando stava all'univer¬ 
sità di Genova. Possiamo 
dire che è un sessantotti¬ 
no. Iniziò col Psiup, la 
corrente di sinistra del 
Psi che nel '63 si staccò 
dal partito e andò all'op¬ 
posizione col Pd. Marce¬ 
naro è uno degli allievi 
prediletti di Vittorio Foa. 

È stato Foa il suo maestro 
e ancora adesso, spesso, 
si sentono, e Marcenaro 
fa tesoro dei consigli del 
"vecchio". Dopo lo scio¬ 
glimento del Psiup Mar¬ 
cenaro fu tra i fondatori 
del Pdup, ma nel '78 si 
"rompe le palle", lascia 
tutto e fa la scelta di vita: 
in fabbrica a fare l'operaio. La rot¬ 
tura con la sua classe borghese d'o¬ 
rigine, la scelta radicale. «Lasciai la 
politica professionale perché vole¬ 
vo provare a fare politica davve¬ 
ro», mi dice. Fa l'operaio davvero, 
in una piccola azienda piemonte¬ 
se, per sette-otto anni. Ci rimette 
anche un dito, che lascia sotto la 
pressa. Poi alla fine degli anni '80 
il ritorno al sindacato a tempo pie¬ 
no, e qualche mese fa la proposta 
di Veltroni, colta al volo: capo dei 
Ds piemontesi. Marcenaro è iscrit¬ 


to al Pds e poi ai Ds da sempre, ma 
al Pd si è iscritto solo dopo la ca¬ 
duta del muro di Berlino, cioè, in 
pratica, dopo la fi ne del Pd. Abbia¬ 
mo parlato almeno tre ore, e quin¬ 
di non posso sintetizzare il suo 
pensiero in un articolo. Anche per¬ 
ché mi sembra che Marcenaro ab¬ 
bia un pensiero discretamente 
complicato. Riporto, in modo as¬ 
solutamente schematico, uno 
schizzo delle idee che mi hanno 
colpito di più. Prima: Marcenaro 
dice che nella politica italiana di 


oggi ce una sproporzio- 
netra questione dei fini e 
questione degli strumen¬ 
ti. Cioè si parla troppo di 
strumenti e poco di fini. 
Lo "strumento" per ec¬ 
cellenza è questa bene¬ 
detta legge elettorale. 
Quanto interessa all'opi¬ 
nione pubblica la legge 
elettorale? Non è una 
"questione per il clero"? 
Marcenaro pensa che 
l'eccesso di lotta politica 
sugli strumenti è causato 
da una debolezza dei fini. 
Da uno stallo program¬ 
matico. La sinistra, quan¬ 
do è in stallo program¬ 
matico, perde. Perché? 
Perché la destra può vive¬ 
re senza indicare il futu¬ 
ro, la sinistra no: per na¬ 
scita, per vocazione, per 
destino ha bisogno del 
futuro. La destra italiana 
è una strana destra. Il suo 
liberismo è un liberismo 
originale, assolutamente 
corporativo. Non ha una 
politica di principi ma 
puramente di difesa di 
interessi di gruppo. Non 
di interessi generali: di 
interessi di gruppo. Può essere bat¬ 
tuta? S può essere battuta, anche 
se non si può fare politica di qui a 
un anno solo con l'ossessione del¬ 
le elezioni del 2001. Sarebbe un er¬ 
rore. Elettoralmente la sinistra ita; 
liana è, di norma, minoritaria. È 
vero. Ma questo non vuol dire che 
è sconfitta. Anche in Francia, in 
Germania, in Gran Bretagna, la si¬ 
nistra, probabilmente, è minorita¬ 
ria. Lo è anche in America. Marce¬ 
naro dice di avere paura delle pa¬ 
rola d'ordine su "una fase èfinita". 


La politica non è più nazionale - 
dice-è europea, e le fasi cambiano 
0 non cambiano in tutto il conti¬ 
nente non in un paese solo. Dice 
di aver sentito da autorevoli diri¬ 
genti della sinistra, l'auspido di 
una finanziaria adatta a vincere le 
elezioni. Cioè una finanziaria de¬ 
magogica e spendacciona? Cioè 
torniamo il partito della spesa 
pubblica? Se sarà così sarà un disa¬ 
stro. Ci sono altre due riflessioni di 
Marcenaro che riesco appena a ci¬ 
tare. La prima è sul movimento 
operaio. La sinistra ha preso atto 
della fine del comuniSmo, e più o 
meno si è attrezzata. Non si è però 
neppure accorta della fine del mo¬ 
vimento operaio. Almeno del con¬ 
cetto di movimento operaio tradi¬ 
zionalmente inteso. È un bel vuo¬ 
to teorico-politico. Seconda rifles¬ 
sione: l'incertezza sociale cresce 
nella società moderna. Ma non 
cresce per tutti nello stesso modo. 
3 dice: il "posto fisso" è finito. 
Chiedo: per chi è finito? Solo per 
una fascia sociale a rischio, non 
per tutti. Ecco dove I a si n i stra deve 
inventare e ricostruirsi: il concetto 
di uguaglianza aggiornato ai tempi 
nostri. Uguaglianza nella sicurezza 


te politico. Dice 
che la sinistra è 
stata schizofre¬ 
nica in questi 
anni sulla que¬ 
stione del lavo¬ 
ro. Continuan¬ 
do a difendere, 
senza nessuna 
inventiva, i di¬ 
ritti dei lavora¬ 
tori dipendenti 
così come sono 
(delegando tut¬ 
to ciò ai sinda¬ 
cati): e in più 
mostrando in¬ 
teresse per la 
piccola e media 
impresa, e disponibilità ad ascolta¬ 
re le richieste deH'impresa per la 
flessibilità e per norme meno, rigi¬ 
de di relazioni industriali. È un 
guazzabuglio, non si può vincere 
su questa linea a due teste. Nei Ds 
c'è una destra - per usare i termini 
tradizionali - che guarda al l'impre¬ 
sa (per esempio Franco Debenedet- 
_ ti) e una sini¬ 
stra - legata al 
sindacato - che 
guarda al lavo¬ 
ro salariato. In 
mezzo c'è la 
grande maggio¬ 
ranza del parti¬ 
to, grande ma 
senza idee. 
Qual è il pro¬ 
blema? Realiz¬ 
zare un proget¬ 
to di società, di 
diritti, di idee, di sviluppo, eccete¬ 
ra eccetera, che tenga insieme e 
non si limiti a sommare piccola 
impresa e lavoro salariato. "Su 
questo progetto si costruisce." 
Fiotto si impunta e non riesce a 
trovare la parola giusta. Suggeri¬ 
sco: "un blocco sociale"? Ecco, sì - 
mi risponde - è che non volevo 


sociale - 0 nel- usare il vecchio termine: blocco 
l'insicurezza - sociale, blocco storico. E aggiungo: 
pari opportuni- si costruisce la vecchia egemonia 
tà, pari privile- gramsciana. Secondo livello di ri- 
gi. flessione di Fiotto, i gruppi diri- 

* * * genti della sinistra. Sono troppo ri- 
È un ragazzo, se stretti. La parte fondamentale è la 
cosi si può dire, vecchia Egei degli anni settanta e 
di 32 anni. Stu- ottanta. Bisogna rinnovare, allar- 
dia (e insegna) gare. Ma non solo prendendo a ca- 
sociologia in- so nella società civile. Anche co- 

dustriale. 3 struendo nuova dirigenza politica, 

chiama, Igor La politica è una professione seria, 
Piotto. Èappas- difficile. Richiede competenze, sa- 
sionato di poli- peri. Ti dico la verità: quasi quasi 
tica, è di sini- rimpiango le Frattocchie. 
stra e sta lavo- * * * 

rando all'idea Nel partito di Torino, naturalmen- 
di mettere in te, il dibattito è aperto. Ci sono 
piedi una spe- molte cose da decidere. Il segreta¬ 
rie di "fonda- rio del la federazione si chi ama Al- 
zione nord- berte Nig-a, ha 36 anni, fa politi- 
ovest". La sua cada quando è ragazzetto, cioè dai 
diagnosi sulla giorni epici dell'occupazione della 
crisi si svolge su Fiat (edella prima grande sconfitta 
due piani: uno operaia dopo il 68). È abbastanza 
sociale e di prò- ottimista, dice che il partito si sta 
gramma e Tal- riprendendo - specialmente in pro¬ 
tro strettamen- vincia - non ha particolari rimpro- 


■ DIBATTITO 
APERTO 
«Al governo 
abbiamo fatto 
buone cose 
Ma oggi 
il sindacato 
è più debole» 


veri da rivolgere al gruppo dirigen¬ 
te nazionale. Vede di buon occhio 
la costruzione di una specie di fe¬ 
derazione di sinistra, purché que¬ 
sto avvenga dentro gli schemi eu¬ 
ropei: non possiamo federare par¬ 
titi che poi in Europa fanno riferi¬ 
mento a quattro o cinque gruppi 
diversi. Ha un sogno: riconquista- 
re il Comune di Torino nel 2001 e 
portare i Ds oltre la barriera del 20 
per cento che sta diventando una 
specie di ossessione. Nigra governa 
il partito torinese con un apparato 
snellissimo (tre persone in tutto, 
contro le 100-120 di una decina di 
anni fa) e in costante dibattito-po¬ 
lemica con la sinistra interna. 31- 
vana Dameri è una dei capi della 
sinistra Ds piemontese. Qggi la si¬ 
nistra si riunisce in assemblea a 
Torino perdecidereil datarsi. 
Silvana Dameri mi dice che l'uni¬ 
ca cosa che non si può fare è quel¬ 
la di rinunciare alla discussione. Il 
Congresso del Lingotto non ha da¬ 
to i suoi frutti, è chiaro che biso¬ 
gna ricominciare da capo. La di¬ 
scussione sulla legge elettorale è 
stata "stremante". E molto impro¬ 
babile che in 11 mesi, e da sconfit¬ 
ti, otterremo quello che non ab¬ 
biamo ottenuto in quattro anni, 
da vincenti. Quindi affidare tutte 
le nostre carte alla riforma eletto¬ 
rale sarebbe suicidio. Bisogna tor¬ 
nare alle cose concrete, ai pro¬ 
grammi, al sociale. E costruire qui 
una nuova alleanza di centro-sini¬ 
stra. Le faccio notare che è ancora 
molto vago il "concreto", cioè i 
punti del programma, gli obbietti¬ 
vi. È d'accordo. Dice che intanto 
possiamo parti re da ciò che voglia¬ 
mo comunque evitare. Come scri¬ 
veva il grande poeta Montale, in 
tempi assai più cupi di questi: 
"quel che non siamo, quel che 
non vogliamo." 

PIERO SANSONETTl 


I Cri^iano sodali: «La coalizione 
si attrezzi subito per ii 2001» 


RQMA I Cristiano Sociali vogliono impegnarsi 
nella scommessa elettorale del 2001 per dare 
una mano alla coalizione, e ai Ds rilanciando il 
programma di governo. È questa la conclusio- 
nedel Consiglio nazionaledel Movimento riu¬ 
nitosi ieri per un'analisi della situazione politi¬ 
ca che i Cristiano sociali non esitano a definire 
«molto difficile». L'intervento finale è stato 
fatto dal presidente Mimmo Lucà il quale ha 
sottolineato gli esiti sostanzialmente positivi 
della militanza nelle file Ds. I Cristiano Sociali 
iscritti al movimento sono oggi circa 12.000 
ed ^rimono sei deputati e cinque senatori, 
tutti nei gruppi dell'Ulivo-Ds. Mimmo Lucàha 
proposto che si spendano le prossime settima¬ 
ne nel tentativo di trovare un accordo sulla 
legge elettorale, fermo restando che si tratta di 
un'ipotesi di lavoro «difficilmente attuabile». 
A suo avviso, di fronte a difficoltà insormonta¬ 
bili il centrosinistra farà bene «ad attrezzarsi 
subito per la competizione elettorale del 2001 
utilizzando l'ultimo scorcio della legislatura 
per le riforme sociali e per il completamento 
del programma dell'Ulivo». Il Consiglio nazio¬ 
nale ha condiviso la proposta di indicare il 
candidato premier del centrosinistra e il suo 
vice entro luglio: un «tandem», che possa rap¬ 
presentare a pieno l'intera «galassia» della coa¬ 


lizione. 

Nella sua relazione introduttiva, Giorgio To¬ 
nini, coordinatore politico dei Cristiano socia¬ 
li, nonché componente della segreteria dei Ds 
ha duramente criticato il progetto di dar vita 
ad un centro indipendente dalla sinistra: «È 
un'operazione regressiva e rivolta al passato», 
ha detto. 

Critiche esplicite sono state rivolte sia Berti¬ 
notti chea D'Antoni: il primo perché «preten¬ 
de di recuperare voti a sinistra mollando le al¬ 
leanze con i moderati; il secondo perché vuole 
creare un centro che possa allearsi sia con la 
destra che con la sinistra». Per Tonini si tratta 
di due «errori, opposti, ma entrambi ugual¬ 
mente pericolosi perii centrosinistra». Riferen¬ 
dosi in particolare al progetto di D'Antoni, To¬ 
nini ha parlato di «errore storico, soprattutto 
per chi si richiama alla tradizione del cattolice¬ 
simo democratico esodale. Così non si aiuta il 
centrosinistra, ma si contribuisce solo all' iso¬ 
lamento della sinistra e alla nascita di un cen¬ 
tro satellizzato da Berlusconi». Quanto al rap¬ 
porto col partito della Quercia, Tonini ha ri¬ 
cordato: «Noi Cristiano-sociali siamo Ds, ma 
rivendichiamo al tempo stesso di stare in que¬ 
sto partito in modo collettivo in nomedi una 
visione moderata». 


USTICA: UN IMPEGNO PER LA DIGNITÀ DEL PAESE 

Appello su USTICA 

Promosso daH'Arci in collaborazione con l'Associazione dei familiari delle vittime di Ustica 
C'era la guerra, quella notta del 27 giugno 1980. 

E c'erano sessantanove adulti e dodici bambini che tornavano a casa, che andavano In vacanza, che leggeva¬ 
no Il giornale, o giocavano con una bambola. 

Questa è la terribile verità che cl consegna la sentenza-ordinanza con la quale II giudice Priore chiude l'Istrut¬ 
toria sulla strage di Ustica. 

Noi c'inchinlamo alla memoria di chi ha perso la vita e cl sentiamo di affermare che è stata colpita la dignità 
della nostra Nazione e la dignità di noi tutti cittadini. 

Con un'azione, che è stata propriamente atto di guerra, guerra di fatto e non dichiarata, operazione di polizia 
Internazionale coperta contro II nostro Paese, sono stati violati I confini della Patria, sono stati Infranti I diritti 
di sicurezza delle linee di comunicazione, è stata spezzata la vita a cittadini Innocenti. 

Nessuno ha dato la minima spiegazione di quanto è avvenuto. 

Non si deve lasciare passare questo evento come uno del tanti, seppur terribili, del nostro recento passato, 
con questo atto si è Inciso più profondamente nella realtà del nostroStato, contro la sua dignità nel consesso 
Internazionale, contro I diritti fondamentali del suol cittadini. 

Chiediamo al Presidente della Repubblica e al Presidente del Consiglio, con comportamenti adeguati alla 
drammatica gravità del caso, di Intraprendere Iniziative di grande vigore a livello Intemazionale per fare piena 
luce sul fatti e ridare all'Italia la sua dignità di paese libero. Integro nel suol confini, tutelato nel collegamenti. 
Dobbiamo altresì esprimere la nostra profonda Indignazione nell'apprendere, dalla lettura della sentenza-ordi¬ 
nanza del Giudice Priore, che alla trama per nascondere la verità su questa drammatica vicenda hanno In vari 
modi e a vari livelli partecipato Innumerevoli dipendenti della pubblica amministrazione che hanno strappato 
personalmente e In profondità II vincolo di lealtà allo Stato e hanno con I loro comportamenti Incrinato la pos¬ 
sibilità di una serena fiducia del cittadini nelle Istituzioni. Smascherare e colpiretutti gli Indegni comportamen¬ 
ti è II solo modo per riaffermare la volontà di un corretto funzionamento di tutti gli apparati a tutela del diritti 
del cittadini. 

Hanno finora aderito: Aldo, Giovanni e Giacomo, Ambra Angiolini, Enzo Avitabile, Gabriele Bagnasco (Sindaco 
di Vercelli), Giuliano Barbolini (Sindaco di Modena), Antonio Bassolino, Eugenio Bennato, Alessandro 
Bergonzoni, Bernardo Bertolucci, Arturo Beachetti, Mercedes Bresso, Massimo Cacciar!, Franco Califano, 
Claudio Casadio, Valentino Castellani (Sindaco di Torino), Margherita Cogo, Paolo Corsini (Sindaco di Brescia), 
Leila Costa, Toto Cotogno, Paolo Cremona-mago Oronzo, Vito D'Ambrosio, Luce D'Eramo, Maurizio De Luca, 
Piera Degli Esposti, Lorenzo Della!, Leonardo Domenici (Sindaco di Fiienze), Italo Falcomatà (Sindaco di 
Reggio Calabria), Irene Fargo, Sabrina Ferilli, Marco Ferrabini, Gigi Finizio, Dario Fo, Alba Grassi, Tziana 
Gualtieri, M onica Guerritore, Paolo Mende!, Alessandro Kokocinski, Attilio Licciardi (Sindaco di Ustica), M immo 
Locasciulli, Maria Rita Lorenzetti, Rosetta Loy, Maurizio Maggiani, Valerio Magielli, Simona Marchini, Ivano 
Marescotti, Gianni Marsili, Claudio Martini, Gianni Minà, Beppe Cadetti e Nomadi, Leoluca Orlando (Sindaco 
di Palermo), Giovanni Ossola (Sindaco di Settimo Torinese), Marco Paolini, Paola Pitagora, Vttorio Prodi, 
Andrea Purgatori, Paola Quattrini, Paolo Raffaeli! (Sindaco di Terni), Franca Rame, Alberto Ravaioli (Sindaco di 
Rimini), Davide Riondino, Marco risi, Red Ronnie, Domenico Rosati, Paolo Rossi, Antonio Saia (Sindaco di S. 
Valentino in Abruzzo Citeriore), Francesca Sanvitale, Lina Sastri, Ettore Scola, Shel Shapiro, Ruggero Sintoni, 
Catherine Spaak e l'intera redazione di Harem (Alessandro Cogolo, Laura Dorigo, Duilia Favola, Manuela 
Fiorini de Rensis, Rossella Lucchi, Fiorella Ravera, Anastasia Riscaldati, Gaetano Sisto, Laura Valle, Monica 
Zaffarame), Antonella Spaggiari (Sindaco di Reggio Emilia e la Giunta), Sergio Staino, Gianluca Susta (Sindaco 
di Biella), Gianmaria Testa, Giuseppe Torchio (Sindaco di Spineda), Lèientino Valentin! (Sindaco di Montefalco), 
Walter Vitali, Libera -Associazione, nomi e numeri contro le mafie, Legambiente, Uisp, Uds, Udu. 

Conferenza Stampa di Presentazione - Martedì 30 Maggio ore 11.00 
Senato Sala Rossa - Palazzo Madama 

Partecipano: T. Benetollo, G. Bogi, D. Bonfietti, G. Casadio, C. Leoni, L. Manconi, W. Vitali 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


«La mia Radiafracda su Inteméb» 

Ràtei tournée e rock'n noli per Ligabue «Ma in tv non vado» 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Radiofreccia diventa 
realtà. Anche se ultratecnologica 
e legata alla Rete: immaginate 
una radio libera, stile anni Set¬ 
tanta, più 0 meno come quella 
che Ligabue raccontava nel suo 
film. Solo che non trasmette via 
etere, ma su Internet all’indirizzo 
http://radio.iol.it, alleandosi 
quindi a Italia Online, il portale 
di Infostrada. E' il regalo che il 
rocker di Correggio s’è voluto fa¬ 
re per i suoi primi dieci anni di 
carriera: «È una radio fatta in ca¬ 
sa, ma che viaggia su Internet: 
poco romanticismo? Forse, ma 
oggi questo è il modo migliore 
per far sentire la musica. Evi pos¬ 
so garantire che sarà qualcosa di 
diverso e non omologato al gusto 
corrente» spiega Luciano. E orgo¬ 
glioso, illustra i canali tematici: 
rock classico e moderno, rhythm 


and blues e successi d’annata. 
Sullo sfondo, intanto, partono le 
note di Shine on You Crazy Dia¬ 
mond dei Pink Floyd. La program¬ 
mazione sarà curata da una radio 
della zona padana, K-Rock, ma lo 
stesso Liga darà contributi so¬ 
stanziosi: «Fio le chiavi di uno 
studio vicino a casa: quando avrò 
voglia registrerò un programma 
e, in seguito, lo manderò in on¬ 
da. Con calma, senza fretta. E tra¬ 
smetterò quello che mi piace. 
Cheso, uno specialesu StickyFin¬ 
gerà dei Rolling. Ma la radio sarà 
aperta anche ad altri amici: per 
ora sono sicuri il critico musicale 
Riccardo Bertoncelli e lo scrittore 


Alessandro Baricco. E poi, chi 
vorrà». 

Intanto il primo appuntamen¬ 
to col Liga versione dj («L’ho fat¬ 
to quand’ero più giovane: ero 
pessimo, spero oggi di essere un 
po’ migliorato») sarà per lunedì 
29 alle 18: tra i primi dischi scelti 
ci saranno gli ultimi di Lou Reed, 
Pearl Jam eLongpigs. A proposito 
di Internet: cosa ne pensa Liga¬ 
bue della possibilità,di scaricare 
musica dalla Rete? «È chiaro che 
siamo a un cambiamento epocale 
e che, probabilmente, tra poco 
scompariranno i supporti tradi¬ 
zionali. Adesso, però, è il mo¬ 
mento di fare un po’ di chiarezza 


e darsi delle regole: non mi sem¬ 
bra giusto che chiunque possa 
scaricarsi gratuitamente le mie 
canzoni». 

Più stradaiolo e fisico sarà, in¬ 
vece, il tour previsto da luglio e 
settembre: una ventina di concer¬ 
ti negli stadi e in grandi spazi al¬ 
l’aperto, con partenza il primo lu¬ 
glio dal molo Ichnusa di Cagliari 
e proseguimento a Mantova (4), 
Torino (6), Genova (8), Roma 
(10), Salerno (12) e Trieste (14). 
«Saranno spettacoli ancora più 
lunghi, dove recupererò pezzi 
che non faccio da tempo. L’idea 
di base è quella del party e di un 
rock tutto da ballare: il modo mi- 


gl i ore di festeggi are e ri percorrere 
questi dieci anni. E ci saranno 
delle sorprese: vi anticipo soltan¬ 
to che, prima del concerto, farò 
un po’ il dj a Radiofreccia». Nes¬ 
suna conferma, invece, sulla par¬ 
tecipazione, assieme a Jovanotti, 
al concerto che Piero Pelò terrà il 
18 giugno a Imola. Smentita deci¬ 
sa, poi, alle voci che volevano Li¬ 
gabue in prima serata su Rai uno 
per un programma a sfondo mu¬ 
sicale: «È vero, mi hanno contat¬ 
tato. E con una certa insistenza. 
Li ringrazio, ma rifiuterò: non èil 
mio lavoro, non sono bravo in 
tv. Ogni volta che ci vado mi sen¬ 
to a disagio». 


Dylan, vìag^o in Italia 

Oggi a Modena arriva il «tour infin ito» di Mr. Bob 



Bob Dylan, stasera a Modena la prima tappa del tour italiano 


GIANCARLO SUSANNA 

ROMA La storia dei concerti ita¬ 
liani di Bob Dylan è a dir poco 
singolare. E anche per questo le 
sueprossimequattrodate-stase- 
ra a M odena, doman i a M i lan 0 , i I 
30 a Firenze e il 31 ad Ancona- 
meritanoqualcosadipiùcheuna 
semplice segnalazione. Nel pe¬ 
riodo più creativo e importante 
dellasualunghissi ma vicendaar¬ 
tistica, quello chevadagli esordi 
al burrascoso tour con la Band 
del ’65/’66, Dylan non ha mai 
toccatoii nostro paese,forsecon¬ 
siderato poco ricettivo allenovi- 
tàdel rock inglese e americano. 
C’èuna leggenda metropolitana 


cheraccontadi unasuaestempo- 
ranea esibizione al Folkstudiodi 
Roma - il giovanissimo Bob era 
sulle piste della sua fidanzata di 
allora, Suze Rotolo, che studiò 
per q ual eh etempo a Perugi a - ma 
di leggenda per l’appunto si trat¬ 
ta: troppo poco in confronto ai 
concerti dei Beatles del ’65 o a 
quelli dei Rolling Stones, degli 
Who, dei Pink Floyd o dei Byrds 
(al Piper, tempio romano della 
musica beat). La stessa cosa ac¬ 
cadde con i «grandi ritorni»: 
quello del ’74 (ancora con la 
Band), documentato dal doppio 
dal vivo BeforeTheFlood, quello 
della Rolling Thunder Revue 
del ’75/’76 equello del ’78, che 
ebbe i suoi appuntamenti più 


significativi nei due grandi ra¬ 
duni di Norimberga, in Ger¬ 
mania, e di Blackbushe, in In¬ 
ghilterra. Per vedere Bob Dy¬ 
lan calcare un palcoscenico 
italiano abbiamo dovuto 
aspettare fino al 28 maggio del 
1984, quando il cantautore 
americano decise di aprire il 
suo tour europeo all’Arena di 
Verona. Una data storica, per 
gli annali del rock in Italia. 
Una data che Dylan gettò via 
come gli capita spesso di fare. 
Di fronte a una platea tanto 
numerosa, quanto sorpresa e 
sconcertata, Dylan tenne in 
pratica una prova aperta al 
pubblico, sconcertando la sua 
band, in cui suonavano perso¬ 


naggi prestigiosi come l’ex chi¬ 
tarrista dei Rolling Stones Mick 
Taylor o l’ex tastierista dei Fa- 
ces I an M cLagan. 

Anche la conferenza stampa, 
che si tenne in un albergo di 
Srmione alla presenza di in¬ 
viati efotografi (gli italiani pri¬ 
vati delle loro macchine all’ul¬ 
timo momento e quindi furio¬ 
si) venuti da mezza Europa, 
meriterebbe di essere ricordata 
con più di qualche riga. Basti 
sapere che, di fronte alle do¬ 
mande pressanti (e non parti¬ 
colarmente intelligenti) di un 
noto giornalista italiano, Dy¬ 
lan sfoderò svogliatamente la 
vecchia grinta, incenerendolo 
con risposte fulminanti. L’uni¬ 


co dei nostri fotografi in grado 
di fare qualche scatto fu Guido 
H arari, eh e si fece prestare una 
macchina da un collega stra¬ 
niero e alla fine diede uno dei 
suoi ritratti alla Cbs per la bu¬ 
sta interna dell’album Reai Li¬ 
ve. 

Qualche settimana dopo, 
nelle tre date al Palasport di 
Roma, la musica era compieta- 
mente cambiata. La band si era 
assuefatta (si fa per dire, natu¬ 
ralmente) all’imprevedibilità 
di Dylan e l’emozione era for¬ 
tissima e palpabile. Da quel¬ 
l’anno ormai lontano, Dylan 
ha cominciato a frequentare 
spesso le nostre città. Con 
Tom Petty, gli Heartbreakers e 


Roger McGuinn, con Van M or- 
ri son eda solo, anima inquieta 
e vagante in quello chei «dyla- 
nologi» hanno battezzato «thè 
never ending tour», il tour in¬ 
finito. Tra i tanti concerti ri¬ 
cordiamo quello intenso ebol¬ 
lissimo del ’98 a Roma, alla 
scalinata deH’Eur. Vale qui la 
pena ricordare che Bob Dylan 
è sostanzialmente un artista 
che predilige il contatto con il 
pubblico. La sua idiosincrasia 
al lavoro in studio di registra¬ 
zione è diventata uno dei tanti 
elementi che compongono il 
suo mito. Il critico statuniten¬ 
se Paul Williams sostiene addi¬ 
rittura che sia un «musicista li¬ 
ve» anche quando incidei suoi 


dischi e ha scritto tre libri ana¬ 
lizzando il «fenomeno» pro¬ 
prio da questo punto di vista. 
In un’epoca in cui prevale 
troppo spesso il cattivo gusto 
dei megaschermi, delle luci al 
laser e degli effettacci speciali, 
questo personaggio scontroso 
e geniale privilegia essenzial¬ 
mente la sua musica. Canta e 
suona senza scenografie farao¬ 
niche, quasi al buio, stravol¬ 
gendo canzoni che costituisco¬ 
no la colonna sonora di intere 
generazioni. Non è più il pun¬ 
to di riferimento fondamenta¬ 
le degli anni ’60, ma sta invec¬ 
chiando senza nascondersi e 
senza fingere. Un motivo in 
più per essergli riconoscenti. 


Calcio per tutti i gusti 


Campionato Italiano cii Serie B 


Uncier 21 & Partite Internazionali 


Avv. 


Partita 


Atalanta 
Cosenza 
Empoli 
Napoli 
Pescara 
Ravenna 

8 Sampdoria 

9 Ternana 
10 Treviso 


Permana 

Chiavo 

Alzano 

Brescia 

Pistoiese 

Salernitana 

Savoia 

Monza 

Genoa 


1X2 
1,05 7,25 20,0 

1,80 2,30 7,00 

1,60 3,00 5,50 

E 1,90 2,35 5,25 

E 1,70 2,60 6,00 

2,40 2,40 3,25 

1,05 7,25 20,0 

E 1,85 2,40 5,50 

2,00 2,15 5,75 


Avv. 

Partita 


1 

X 

2 

48 

Inghilterra 

Brasile e 

2,80 

3,00 

2,30 

68 

Aberdeen 

Glasgow R. (n) e 

7,50 

4,00 

1,35 

60 

Croazia U21 

Olanda U21 

2,35 

3,10 

2,60 

61 

Slovacchia U21 Turchia U21 

2,55 

2,85 

2,55 

49 

Norvegia 

Slovacchia e 

1,35 

3,80 

7,50 

62 

Italia U21 

Inghilterra U21 e 

1,90 

3,10 

3,45 

50 

Olanda 

Romania e 

1,60 

3,20 

5,00 

63 

Spagna U21 

Rep. Ceca U21 

1,70 

3,15 

4,25 

43 

Espanyol 

Atl. Madrid (n) e 

2,20 

3,10 

2,85 




Consentite scommesse minimo tripie. Sugli incontri in neretto anche singoie e doppie. 

E= Somma Goi, Parziaief Finaie, Risuitato Esatto. e= Somma Goi, Risuitato Esatto. 

Ai fini deiie scommesse è vaiido ii risuitato ai termine dei tempo regoiamentare 
(90 minuti di gioco più i'eventuaie recupero). (n)= campo neutro. 


In Calabria, Friuli e Lazio siamo qui 


LAMEZIA TERME 

Via Francesco Colelli, 30f38f40 

PALMI 

Via XX Settembre, 12 

Via Crispi, 28 

REGGIO CALABRIA 

Via Spagnolio, 1/e 

VIBO VALENTIA 

Via Dante Alighieri, 111 

Viale Affaccio, Ang. Via Feudotto 

VILLA SAN GIOVANNI 

Via Nazionale 430/438 

GORIZIA 

C.so Italia, 73 /c-d 

MONFALCONE 

Via deiia Resistenza, 15 

PORDENONE 

V.ie Marconi - Condominio Aipi 
TRIESTE 

V.le XX fettembre, 35 
Via Ugo Foseoio, 7 
Rotonda dei Boschetto 
Via di Roiano, 6 
Via Beccaria,5 
Via dei Giuiiani, 40 
UDiNE 

Via D'Aronco, 28 
ALATRI 

Via Martiri Ungheresi, 22 
ALBANO LAZiALE 
Via G. Marconi, 3/4 
ANAGNI 

Via G.Giminiani, 17/A 


ANZIO 

Via Bresehi, 14 
APRiLiA 

Via Gian Battista Vico, 15 
CASSINO 
ViaArigni, 127/A 
CECCANO 

Via G. Matteotti, 335 
CERVETERi 

Via Settevene Paio, 282 
CiAMPiNO 

Via Mura de Francesi, 1 
CiSTERNA DI LATINA 
Via Santorre di Santanosa, 7 
CiViTA CASTELLANA 
Via Faiisca, 67/C 
CiViTAVECCHIA 
V.ie Garibaidi, 36 
FERENTINO 

Via Casiiina Nord, 136/138 

FiUMiCiNO 

Via Pesce Luna, 14 

FORMiA 

Via Deiia Conca - Paiazzo 

Capotosto 

FRASCATI 

Via Vincenzo dei Grande, 1 
FROSiNONE 
Via Marittima, 385/387 
GENZANO Di ROMA 
V.ie Matteotti, 56/57 
GUiDONIA MONTECELiO 
Via Numa Pompiiio, Ang. Via 
Fabio Massimo 


LADiSPOLi 

P.zza Martini Marescotti, 3/B 
LATINA 

V.ie Don Morosini, 151 
LATINA 

Piazza Aido Moro, 26-33 
MARINO 

C.SO Vittoria Coionna, 148 

MENTANA 

Via Nomentana, 138 

PALESTRINA 

Via deiia Coiombeiia, 18 

POMEZiA 

Via Roma, 54 

RiETi 

V.ie Maraini, 87 
ROMA 

P.zza dei Gerani, 20 
Via di Aciiia 65/C 
Via G. Degii Ubertini, 69 
Via dei Miiie, 7/C 
Via Arezzo, 50 

Via deii'Arco di Travertino, 15 

Via Tacito, 18 

P.zza Imoia, 7 

Circ.ne Comeiia, 112 

Via E. D’Onofrio, 91 

Via Viterbo, 17/23 

Via degii Avignonesi, 30 

Via deiia Stazione di 

Montemario, 29/a 

Via Andrea Sacchi, 33 

Via Napoieone iil, 39/43/47 

c/o ippodromo Tordivaiie - Via 

dei Mare, Km 9300 

Via Orti di Trastevere, 6066 

Via Toiero, 23 


Via Francesco Negri, 9/A/B/C 

Via Cansacchi,45/47/49 Ostia 

V.ie Tirreno 2E/4/6/8 

V.ie C. Sabatini,169 

c/o ippodromo Capanneiie - Via 

Appia Nuova, 1245 

P.zza S.Giovanni Di Dio, 35/37 

Via Seneca, 70 

Via Ugo Ojetti, 146/148, Ang. 

Piazza Primoii 

Via Grottarossa, 123 

Lgo G. Capitoiino, 13 

Via Augusto Vera, 10 

Via E. Toreiii Vioiiier, 1 

V.ie Battista Bardanzeiiu, 82 

Via dei Mamiii, 6 

Via Domenico Faicioni, 12 

Via Amico Aspertini, 147-149 

Via Mario Chili, 3/a-3/b 

Via Petritoii, 27/31 

Via d^ii Opimiani, ^69, Arg. Via 

Opita Oppio 7Cr74 

Via dei Romagnoii, 133 - OSTiA 

P.zza dei Consoii, 56 

Via Nocera Umbra, 38/50 

Via Acton, Ang. P.za Aiessio, 39^ 

41 - Ostia 

Via Casiiina, 1803 c/d/e 
Circ.ne Gianicoiense 16/e 
P.zza Baroni, 24-28 
ViaA.Zotti 91/99-Ostia 
Via Dei Ciuniacensi, 13-15-15A 
Via ipogeo degii Ottavi, 95-101 
Via deiie Rose, 49 (F-1) 

Via dei coiombi, 15 
V.ie Giustiniano imperatore, 3 
Via Crustumerium, 5-7-9 
Via Casai dei Finocchio, 12 


Via Portuense, 665/A6-C-D6 

Viaingoii, WS-Aciiia 

Via Monti di Primavaiie, 243 

SABAUDiA LATINA 

Via Arcigiioni, Ang. Via Atieti 

Azzurri d'itaiia 

SANTA MARiNELLA 

Via Aureiia, 317 

SANTI COSMA E DAMiANO 

c/o ippodromo - Via Scafa 

SEZZE 

Via S. Leonardo, 1 

TERRACiNA 

Via Roma, 7/9 

Via Traiano, 13, Ang. Gaiieria 

CE.RO. SiL. CO 

TIVOLI 

Via Pietro Nonni 

P.zza deiie Nazioni Unite, 2 

VELLETRI 

Via Menotti-Garibaidi, 1-13 
Viaie Roma, 36 
VEROLI 

Via Ponte Vasagaiii, 13 
ViTERBO 

Via deiia Paiazzina, 103/C 


Quote sul Ciclismo 



Casagrande Fr. 

1,40 

Noe 

50 

Pantani 

100 


Tonkov 

5,00 

Savoldelli 

50 

Peron 

100 

fD 

— 

Garzelli 

IO 

Barbero 

100 

Pìepolì 

100 

ìb 

Di Luca 

16 

Basso 

100 

Rebellin 

100 

- 

■D 

Frigo 

16 

Buenahora 

100 

Rubiera 

100 

2 

Gotti 

16 

Chepe Gonzalez 

100 

Sevilla 

100 

o 

Belli 

20 

CodoI 

100 

Sgambelluri 

100 


Si moni 

20 

De Paoli 

100 

Velo 

100 


Hruska 

50 

Gonchar 

100 

Altro * 

100 




2 Ruote 

GP d'Italia 

Trovi le quote sul Vincente e sul Testa a Testa 
delle Classi 125, 250 & 500. 


Formula 1 

Pilota Vincente 


Tennis 

Torneo dì St. Polten 

Quote sugli incontri delle semifinali. 
Puoi scommettere anche sul 
Vincente del Roland Garros! 


Basket 

I Play-Off di Serie Al! 


"1X2 Basket" 


Paf BO 


1 

1,55 


X 

3,10 


Benetton 


2 

6,50 


Sulla partita sono consentite 
scommesse singole e multiple. 


Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nel Punti 5NAI. 


Ippica 

14.25 MILANO/ Galoppo. 
15.00 AVERSA/Trotto. 
15.35 FIRENZE/ Galoppo. 
16.00 PALERMO/ Trotto. 
16.15 CHI LI VANI/ Galoppo. 
20.45 TORINO/ Trotto. 
20.45 BOLOGNA/Trotto. 
20.45 MONTECATINI/Trotto. 
19.30 WARWICK/ Galoppo. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo dei tuo PUNTO SNAI? ii numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 dalie 9 aiie 11. Per saperne di più suiie scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedt a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull’ippica e sulle scommesse sportive, 
^-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 
Per i clienti 

il numero da comporre è 9898 

(costo secondo il profilo tarifferio dell'utente) 


Quote e Risultati 


Ippica )- ( Sport 

166.154.254 166.164.165 

( £ 2540 al minuto ma* 8 mhufi ) 


Internet i i— Mediavideo 

www.snai.it |—LJ—| Pag. 660/661 

con le quote aggiornate in tempo reale 
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LE SCELTE DI AVANGUAR¬ 
DIA DEL M USEO PRIVATO 
MILANESE. IL DIRITTO 
DEL PUBBLICO ALLA CO¬ 
NOSCENZA E LA FORMA¬ 
ZIONE DEI GIOVANI IN 
ETÀSCOLARE 

V iglila di grande festa al 
Poldi Pezzoli, il nauseo 
salotto di Milano. Il 2 
giugno verrà aperta al pubbli¬ 
co la "Sala d’arnni" ideata e 
realizzata da Arnaldo Pomodo¬ 
ro, una scelta museografica 
molto avanzata, la prima di 
questo genere nella storia di 
una casa-museo. La più emo¬ 
zionata di tutti, naturalmente, 
èAnnalisa Zanni, la neo diret¬ 
trice, nominata il 15 ottobre 
scorso, ma già sul posto dal 
74, freschissima di laurea, 
chiamata dal r"A ssoci azione 
Amici del M useo" per svolgere 
attività didattica. La laurea, 
l’aveva conseguita con una tesi 
su Jacopo da Balzemo e la mi¬ 
niatura bergamasca del tardo 
Quattrocento. 

Assolutamente decisa a pre¬ 
parare una sull’arte lombarda, 
lagiovanissimaAnnalisafu in¬ 
coraggiata e aiutata da una stu¬ 
diosa di alto livello culturale, 
Anna M aria Brizio, il cui inse¬ 
gnamento si fondava su una 
indagine storica rigorosa, dove 
non c’era spazio per afferma¬ 
zioni che non fossero scientifi¬ 
camente motivate. M olto aper¬ 
ta alla ricerca, la Brizio accet¬ 
tava anche le ipotesi più azzar¬ 
date purché fossero solidamen¬ 
te sostenute. 

Il Poldi, si sa, è un museo 
accogliente. Ovunque ci si tro¬ 
vi, l’atmosfera è sempre grade¬ 
vole soprattutto per la bellezza 
delle opere magnificamente 
esposte, ma anche, per esem¬ 
pio, per la gentilezza dei custo¬ 
di. Un museo voluto da uno 
dei maggiori collezionisti del¬ 
l’Ottocento, guidato da uno 
straordinario gusto e sorretto 
da una disponibilità finanzia¬ 
ria praticamente illimitata, che 
gli consentiva di acquisire, se 
non tutto, molto di ciò che al¬ 
lora offriva il mercato. Non 
soltanto quadri, anche se i di¬ 
pinti sono la gloria del museo. 
Ma pure sculture, porcellane, 
avori, gioielli, arazzi, tappeti, 
vetri, pizzi, ricami. Tante se¬ 
zioni e quasi sempre con pezzi 
da favola. Nel settore dei tap¬ 
peti, per esempio, si trova l’e¬ 
semplare più bello posseduto 
da una galleria italiana, il cele¬ 
berrimo tappeto persiano detto 
"di caccia" del 1542-43. In 
quello delle porcellane, ci sono 
pezzi settecenteschi della ma¬ 
nifattura "Meissen" di superba 
eleganza. Il museo, inoltre, col 
tempo, si è arricchito di nuovi 
oggetti grazie a preziose dona¬ 
zioni, per esempio la fantastica 
raccolta degli orologi (129 pez¬ 
zi dal XVI al XIX secolo, in¬ 
sieme ad alcuni orologi solari) 
donata da Bruno Faick. 
Dottoressa Annalisa Zanni, come 
ricorda i suoi primi momenti al 
Poldi Pezzoli? 

<Comeun’esperienzafondamen- 
tale, che mi consentiva un con¬ 
tatto di retto con i I pubbi i co, con 
la fortuna, perdi più, di lavorare 
sottolaguidadi unagrandemae¬ 
stra come Alessandra Mottola 
M ol fi no. Il diritto al la conoscen¬ 
za del pubblicoèassoluto.Un di¬ 
ritto chesi accompagna al la con¬ 
vinzione che tutto si può dire e 
tutto si può spiegare in modo 
chiaroecomprensibile». 

Proprio vero? A volte neppure un 
addetto ai lavori riescea capire un 
saggio critico sull'arte. C'è il poli- 
tichese,maqualcosadisimileesi- 
steanchenelcampodeN'arte. 

«N on sempre è così. Certo c’è i I 
problema del linguaggio, che il 
nostro gruppetto, composto al I o- 
ra da M ari sa Dal ai E mi li ani, Pier 
Luigi DeVecchi edame,si pose 
come aspetto pri ori tari o. N essun 
ermetismo linguistico di fronte 
al l’opera d’arte. L ’ambizione, al¬ 





la nuova Armeria 
del museo Poldi 
Pezzoli, su 
progetto di 
Arnaldo 
Pomodoro 

HI intervistai Paria Annalisa Zanni, la nuova direttrice del museo 

L'orgoglio per l'Armena allestita da Pomodoro 
e il sogno di un guadro di Leonardo alle pareti 

Poldi Pezzoli, chiamata «all'armi» 
con la promessa del Beato Angelico 

iBiO PAOLUCCi 



ioramaancheoggi,queiiadi for¬ 
mare ii pubbiicodei giovani, nei- 
iaconsapevoiezzachechi nonen- 
tranei museo in età scoi are è più 
diffi ci iechec’entri i n etàaduita.» 

Haquaichehobby? 

«Nei passato, ii teatro di prosa. 
H 0 frequentato anchei’Accade- 
mia d’arte drammatica e ho per¬ 
sino recitato, per esempio nei 
"Sognodi unanottedi mezz’esta¬ 
te’’ di Shakespeare, nei personag¬ 
gi o di P uck. U n amore, che è ri - 
masto, anche se oggi èii cinema 
chefrequento pi ù spesso. Oi tre ai 
teatro eai cinema,iamusica, con¬ 
certi eopere, i n parti coi are. E poi, 
iosport,tennisesci,ei viaggi na¬ 
turai mente.» 

I libri preferiti? 


«L e mieietturesono prevai ente- 
mente iegate ai iavoro e sempre 
più spesso diventano oggetto di 
riflessione. Però, non sono una 
iettrice sistematica e sono moite 
ie espressioni che mi incuriosi¬ 
scono. Poi, si capisce, i grandi 
ciassici deii’Otto e Novecento, 
primo fra tutti Stendhai, ii citta¬ 
dino miianese Stendhai. Tra i 
contemporanei. Citati e M agris. 
OrastoieggendoYehoshua.T or¬ 
nando a i ettu re i egate ai i a profes¬ 
si onaiità, i a stori a dei gusto è per 
me un fi ione di grande fascino, 
un percorso che mi coinvoige. 
Amo moito Haskeii e anche 
Gombrich, ma anche "La casa 
deiiavita" di MarioPrazei nessi 
dei ia conoscenza nei saggi di Fe¬ 


deri coZeri.» 

Il più bel museo? 

«Ce ne sono moltissimi. Peraffi- 
nitàesimpatiafondazioni ecase 
musei come la Carrara di Berga¬ 
mo, laT adini di Lovere, loStib- 
bertdi Firenze. All’estero, loJa- 
quemart André, la F rick Colle- 
ctioneil Si rJohnSoan e, splendi¬ 
do! F ra i grandi musei, in alcuni 
posso stare del I e gi ornate i ntere: 
la National Gallery di Londra, 
l’Ermitagedi San Pietroburgo, il 
K unst a Vienna, la nuova M u- 
seuminsel di Berlino.Trai nuovi 
musei e quelli d’arte contempo- 
raneail Castellodi Rivoli,il Mak 
di Vienna accanto ai classici 
Beaubourgdi Parigi eil M omadi 
NewYork.» 


Ammettiamo, pergioco,che lei po¬ 
tesse avere un qualsiasi quadro 
per il suo museo. Quale capolavo¬ 
ro sceglierebbe? 

«Un Leonardo per realizzare il 
sogno di Gian Giacomo Poldi 
Pezzoli. Per me, il ri tratto del do¬ 
ge Loredan di Bellini della Na¬ 
tional Gallery di Londra, il Cri¬ 
sto sorretto da angeli di Antonel¬ 
lo al Prado, l’Agonia nell’orto di 
M antegna». 

E perchè no, continuando il gioco, 
un dipinto mai visto, una scoperta 
sensazionale. Non ritiene che sia¬ 
no ancora possibili scoperte di 
questo genere? 

«Assolutamente sì. Credo, anzi, 
cheancora molto si possa scopri¬ 
re, con gli strumenti nuovi eassai 


pi ù sofi sti cati di unavolta». 

Fra le innumerevoli iniziative or¬ 
ganizzate anc hecon il suoconcor- 
so nel museo che ora dirige, quali 
sono quelle che ricorda con mag¬ 
giore soddisfazione? 
«Lamostradi ZenaleeLeonardo 
dell’82ele"Museeil principe" 
del '92. Duemodelli nuovi di let¬ 
tura delle opere, la cui prepara¬ 
zione si caratterizzò per una 
grandeaperturadi dialogo, di di¬ 
scussione. E poi quel la più recen¬ 
te dedicata a Piero della F ranca¬ 
sca, che inaugurò un nuovo per¬ 
corso con l’uso degli strumenti 
multi medi al i. Sono lemostreche 
hanno segnato altrettanti mo¬ 
menti di crescitaechehannoan- 
cheottenuto il maggior successo 



tdefonino, lafinedd segreto 


GIANCARLO ASCARI 


C ontinua il viaggio senza fine alla ricer- no sarà un gioco da ragazzi. geografica: praticamente un paradiso per le 

ca della privacy perduta; e questa voi- I nfatti basterà interrogare il nostro telefono bugie di amanti, ritardatari cronici, studenti 

ta, tanto per cambiare, tocca ai telefoni chiedendo dove di trova colui che cerchiamo in fuga, 

cellulari. È di questi giorni, infatti, la notizia e sul display apparirà un messaggio di dodici Ora, invece, tutti questi, insieme potranno 

che tra breve verrà proposto agli utenti un parole con una frase di questo tipo: «M aria è gustare l’altra faccia dello sviluppo della te- 

servizio dal nome assai accattivante: Find a vicino a Piazza Dante, a 6, 4, chilometri da lefonia, quella per cui tu parli al telefono, ma 

friend (T rova un amico). L'iniziativa nasce te». il telefono parla di te. E tutto ciò potrebbe 

dall’accordo tra due società americane, Ya- Anche il diritto alla privacy verrà ufficiai- sembrare una questione di poco conto, se 

hoo! e Cellpoint, che hanno deciso di unire mente rispettato: chi si abbona al servizio non fosse che l’Italia è uno dei paesi che 

le loro competenze per allestire un «servizio fornirà una lista dei nomi che vuole control- vantano la massima diffusione di cellulari 

di localizzazione persone per telefoni mobi- lare e ognuno di loro darà il proprio assenso, nel mondo. 

li» che sarà attivo anche in Italia nei pressi- riservandosi di poter momentaneamente di- Perciò prepariamoci a un futuro in cui al re¬ 
mi mesi. sattivare la funzione che consente di indivi- pertoriodi banalità che ci tocca ascoltare 

Si tratta di una trovata semplice e geniale, duarlo. per strada, del tipo: «Dove sei che fai? Cosa 

che sfrutta al meglio la struttura tecnologica I ndubbiamente, però, se il servizio prenderà hai mangiato?» si aggiungerà un nuovo filo¬ 
che supporta le comunicazioni dei telefoni piede, chi si rifiuterà di essere localizzabile ne, quello toponomastico: «Come mai sei lì? 

cellulari che rilanciano e smistano le chia- verrà guardato con qualche sospetto in fami- Se prendi per via X e giri attorno a piazza Y 

mate. Proprio la grande quantità di questi ri- glia o in ufficio; equi è forse il caso di fare arrivi un un attimo! Perchè non ti fai più lo- 

petitori fa sì che sia possibile individuare un salto indietro nel tempo. calizzare?». 

con notevole precisione (l’approssimazione T orniamo cioè a qualche anno fa, quando la E su tutto questo chiacchiericcio una do- 

èdi circa cinquanta metri) il punto in cui si comparsa dei cellulari sembrò segnare la li- manda inizierà ad aggirarsi sempre più in¬ 
trova un telefono mobile che utilizzi la tee- berazione dai vincoli della postazione tei efo- gombrante nella nostra testa: «Ma perchè il 

nologiaGsm. nicafissa. massimo di libertà apparente corrisponde 

Finora la facoltà di consultare queste tracce Diventava improvvisamente possibile svani- sempre piùal massimo di controllo reale?», 

elettroniche era appannaggio delle compa- re un un luogo indefinito indicato solo da un Finché, inevitabilmente, inizierà a diffon- 

gnie che gestiscono i telefoni e, nel caso, numero e non da un indirizzo. Da lì si potè- dersi una trovata semplice e geniale: lascia- 

della polizia e della magistratura; ma ora, va chiamare e essere chiamati dando solo re il telefonino acceso e localizzabile in un 

grazie a «Find a friend», localizzare qualcu- vaghe coordinate sulla propria posizione angolo, aprire la porta e andarsene. 


iena 


Di Sindone 
non ce n'è 
una soia... 


P er due mesi, da oggi fi no 
al 30 luglio, promossa 
dall'Istituzione Santa 
M aria dei ia Scaia, dai comune 
di Siena e in coiiaborazione 
con ia Curia Arcivescoviie, 
nei iocaii dei miiienario com¬ 
piesse di Santa Maria deiia 
Scaia, si terrà ia mostra «L a 
memoria di Cristo, ie copie 
deiia Sindone: verità di fedee 
verità storica». Saranno espo¬ 
ste quattordici deiie più rap¬ 
presentative copie sindoni- 
che eseguite tra gii inizi dei 
C i nquecento e ia fi nedei seco- 
io scorso, ancora oggi oggetto 
di devozione. Saranno esposti 
anche aicuni dipinti prove¬ 
nienti daiterritorioseneseraf- 
ffiguranti i'immagine deiia 
VeronicaedeiiaSindone. 
li cuito deiia Sacra Sindone 
s'è manifestato anche neiia 
produzione di copie. Seneco- 
nosce i'esistenza di una ses¬ 
santina, quasi sempre reaiiz- 
zate su iinoein dimensioni vi- 
cineaqueiiedeii'originaie.Ai- 
cunefùronoreaiizzatediretta- 
mente a contatto con i'origi- 
naiediT orino,tantochemoiti 
hanno tentato di accreditare 
iecopie pittorichecome icone 
miracoiose prodotte da quel 
contatto. La più antica esi¬ 
stente, che sarà esposta a Sie¬ 
na, è datata 1516 ed è conser¬ 
vata neiia chiesa di Saint 
GommaireinBeigio. 

U n'aitra copia di particoiare 
interesse è queiia conservata 
neiia chiesa di Santa Maria 
Assunta a I nzago, nei pressi di 
Miiano, posseduta da San 
Cario Borromeo. In mostra ci 
saranno i noitre ia copia tardo- 
seicentesca conservata neiia 
parrocchia romana di San 
G iuda T addeo e queiia custo¬ 
dita nei monastero di Santa 
T eresa a Savona. 


di pubblico. Non si trattava, co- 
melei ricorda'à, di mostreeven- 
to». 

Le prossime iniziative? 

«L'armeria. L aSalad’armi di Ar¬ 
naldo Pomodoro. Ormai siamoa 
pochi giorni dall’inaugurazione. 
Una punta di diamante della ri¬ 
cerca museografi ca. Avere scelto 
di affidare ad un artista un am- 
bi en te e u n a raccol ta è stata u n ’o- 
perazione del tutto nuova dal 
punto di vi sta del museo, in di re¬ 
zi onedi unanuovavalenza,di un 
modonuovodi coll ocarei eopere 
edi porgerleal pubblico. Arnal¬ 
do Pomodoro ha fornito una 
nuova lettura di queste opere, ta¬ 
le far emergere il loro significato 
più profondo. Si tratta, come lei 
sa, di operedel più alto artigiana¬ 
to, che, consegnatead uno straor- 
dinario scultore, che conosce 
perfettamente ogni risvolto di 
quellatecnicameravigliosa,si so¬ 
no viste restituire la loro storia. 
Così ogni oggetto entra in rela¬ 
zione con gli altri e con se stesso e 
con lo spettatore nella maniera 
più ricca e più diretta. Un modo 
eh e scard i n a tutte I e n ostre cate- 
gorieesuggeriscepercorsi nuovi. 
Il pubblico avrà a disposizione 
anche una piccola pubblicazione 
per una conoscenza più appro¬ 
fondita dei nuovi significati,che 
sono quelli del futuro dei musei: 
la ricerca, lo studio e, insieme, 
l’affidamento della lettura ad al- 
trecompetenzeeconoscenze». 

E sempre riguardo al futuro, sono 

previstealtre donazioni? 

<6Ì. Una splendida tavola raffi- 
gurantelaMadonnacon il Bam¬ 
bino e Angeli, attribuita al Beato 
Angelico. Viene a noi per legato 
testamentario. L’esposizione è 
previ sta per I ’an no prossi mo». 

Quale he sogno nel cassetto? 

<Ce l’ho, eccome, ed è quello di 
avere altri spazi per allargare il 
nostro di scorso. Vorrei cheli mu¬ 
seo diventasse il Centro di studi 
della storia del collezionismo e 
del gusto fino alla contempora¬ 
neità. M a per questo c’è bisogno 
di nuovi spazi. N on èun sogno i r- 
realizzabile. Chissà che il Due¬ 
mila non ci porti anche questo 
dono». 
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L'Economia 


l'Unità 


Benzina, gli aumenti 
battono un altro record 


Opa Teleoom su Seat, aderisse solo l’S per cento 

Perii gruppo di Colaninno una spesa di 4.600 miliardi. Stasera Cda 01 itec 


ROMA Di record in record. Dopo i massimi 
storici dei carburanti previsti daoggi, anco¬ 
ra u n ri al zo record èstato annunci atodalu- 
nedì quando la Fina rialzerà di 20 lirepor- 
tandoi prezzi dellabenzinaai livelli piùalti 
finora raggiunti: 2.255 lireperun litrodisu- 
pere2.170lireperun litrodi verde. Sempre 
da lunedì ritoccherà i prezzi al rialzo anche 
I a Erg (-f-101 i re) portan do I a su per a 2.245 li¬ 
re, la verdea 2.160 li reei I gasol ioa 1.7101 ire 
al litro. Ormai, dunque, sembra avvicinarsi 
agrandi passi quellasogliadelle2.300lireal 
I i tro eh e n ei gi orn i scorsi era stata segn al ata 
come «possibile» dal presidente dell'Unio¬ 
ne petrolifera, Pasquale De Vita. Dopo un 
breve periodo di tregua, infatti, lecompa- 
gniehanno ripreso lacorsa al rialzo e, dopo 
quanto annunciato per lunedì, tutto fa 


pensarechealtri aumenti potrebbero essere 
in vista entro la prossima settimana, con 
l'allineamento di altre colonnine a quelle 
dellaFina. Intanto si restain attesadi qual- 
chesegnalepositivo dai mercati internazio¬ 
nali. E qualcuno di questi segnali giàsem- 
braarrivaredal recuperodeU'eurotedellali- 
ra)suldollaro,ancheseil prezzo del brent(il 
greggio europeo) è salito oggi a Londra a 
29,42dollari al barileafrontedei 29,19di ie¬ 
ri. Sul fronte valutario, dunque, il dollaro 
sembra aver frenato la sua corsa eoggi vale 
2.118 lireafrontedelle2.135 liredi ieri. Se¬ 
condo I esti me, q ual ora i I ri basso del dol I aro 
dovesse stabilizzarsi o continuare, si do¬ 
vrebbe avere una ripercussione anche sui 
prezzi dei carburanti in misura proporzio¬ 
nale. 


ROMA Tanto rumore per nulla, o quasi. La temuta 
adesione in massa all'opa volontaria di Telecom su 
Seat non c'èstata:solo l'8% degli azionisti di Pagine 
Gialleha risposto all'offertadi 4,2euroin cambio di 
un'azioneSeat. Tutto sommato il risicatosi pronun¬ 
ci ato d a eh i, i n sostan za, h a eserci tato u n d i ri tto d i re¬ 
cesso sull'integrazionecon Tin.it avràsul gruppoTe- 
lecom almeno un effetto positivo: Via Flaminia do¬ 
vrà sborsare«solo»circa4.600miliardi,enon gli oltre 
30mi I ach esarebbero servi ti (secon d o al cu n i osserva¬ 
tori) acoprireun'adesionedel 100%. Cosi anchesul 
varo di 01 i tee (Iafusi on eO I i vetti Tecn ost, su cui si de- 
cidonooggi i concambi) non pesa più l'incognita in¬ 
debitamento. A pesare sull' operazione, tuttavia, re¬ 
sterà il severo esame delle agenzie di rating che po¬ 
trebbero rivedere al ribasso, secondo quanto èstato 
reso noto la scorsa settimana, l'ottimo riconosci¬ 
mentoconcesso al bondTecnostacausadel maggior 


livellodi debitodi OlitecdopoiI merger. «Seequan- 
do accadrà vedremo», aveva tagliato corto lo Sesso 
Colaninno qualche giorno fa replicando a una do- 
mandasultema. 

AncheperSeta-Tin.it, comunque, laSradanon è 
tutta in discesa, anchesesull'esitodellafusionel'am- 
miniSratore delegato Seat Lorenzo Pellicioli si di- 
ch i ara otti m i Sa. Su I progSto eh edarà vi taal maggi o- 
reoperatorelnternet italiano (senon europeo) pen¬ 
de l'iSruttoriadell'AntitruS, cheSa vagliando ipo¬ 
tesi di diSorsioni del mercato sollevate tra l'altro da 
unricorsodiFinin veS. 11 verdetto n on arri verà eh e i I 
31 luglio, esesaràdi «condanna»,Telecom (comegià 
annunciato) non ritireràleazioniSeat. Porgli azioni¬ 
si chehanno aderito, dunque, cominci anoduemesi 
di«congelamento»delleazioni. 

In ogni caso Saserasono attesi i consigli di ammi- 
niSrazionedi OlivSti eTecnoScheannuncerannoi 


concambi indicati daArthurAndersen perlafusione. 
Stando ai prezzi di Borsa delleultimegiornateil rap- 
portodovrebbereSaresu quel livellodi l-l,lsuggeri- 
todatempodagli analisi finanziari. Olivetti control¬ 
la con i I 72,8% ci rcaT ecn oS, eh ea sua voi ta possiede 
i 154,9% d i Tel ecom. N el caso diunconcambiolal,i 
soci Sabili di OlivSti raccolti nella Bell vedrebbero 
scenderela loro partecipazionedall'attuale28-28% 
circa intorno al 20%. Troppo poco per garanti re al la 
cordata padana guidata da Emilio Gnutti eda Cola¬ 
ninno il controllo sull'impero telefonico, tanto che 
I a Bel I h a gi à avvi ato attraverso I efi n anzi ari edel I a ga¬ 
lassia bresciana una seri edi aumenti di capitalefina¬ 
lizzati arisalirelachinadi Olivetti. QueS'ultima, alla 
vigilia del consiglio, è poi tornata oggetto di voci di 
Opa osile. NonoSantelecontinuesmentite, il mer¬ 
cato ha continuato a vedere nel gruppo Agnelli un 
possi bi I eprotagon i Sadel la scalata. 


«La Microsoft Ma divisa in due» 

Il Governo Usa insiste e presenta la proposta per la scissione 


M uoiono sul lavoro 
cinque persone 

Tre incidenti gravi, 6 intossicati 


NEW YORK II dipartimento alla 
GiuSizia ha presentato il piano 
definitivo, molto simileaquello 
del mese scorso, al processo Mi¬ 
crosoft. Il governo proponeladi- 
visionedi Microsoft in duecom¬ 
pagni e diverse: una che si occu- 
peràdellaproduzionedei sistemi 
operativi eiasecondachecurerà 
tutto il resto, in parti col are le ap¬ 
plicazioni di Internet. Il nuovo 
piano include anche i consigli 
tecnici formulati dal presidente 
del tribunaleecostituiscein par¬ 
te una sorpresa dato che nell'in¬ 
contro di mercoledì scorsoi! giu¬ 
dice aveva sollecitato una solu- 
zionepiù radicai e, eh eprevedeva 
lo smembramento del gigante 
dell'informatica in 3 tronconi. 


con un'azienda dedicata esclusi¬ 
vamente allo sviluppo e alla 
commerci alizzazionedi Internet 
Explorer. David Boies, uno dei le 
gali del team governativo, hape 
ròobiettatocheladivisioneintre 
aziende non produrrebbe alcun 
effetto positivo e finirebbe solo 
per danneggiare i consumatori 
creando eccessiva confusione. Il 
giudice Jackson aveva ordinato 
al governo di prepararelastesura 
finale della proposta di smem¬ 
bramento entro ieri. Ora Micro- 
softhaadisposizioneil weekend 
per metterea pu n to u n a ri sposta. 

11 processo èi n corso daduean- 
ni. Ini zia formai mente, infatti, il 
18maggio 1998. Il dipartimento 
al la Giustizia e 19 stati americani 


denunciano il reuniversitario Franklin Fisherè 
gigante dei so- l'ultimo testimonechiamato dal 
ftware accu- governo e il successivo 22 gen- 
sandolo di naio iniziano le testimonianze 
concorrenza delladifesa.il 21settembre'99si 
sleale e prati- concludono le udienze. In 77 
chemonopoli- giorni di dibattimento sono stati 
stiche. Il prò- ascoltati oltrelOOtestimoni, ma 
cesso viene laconclusionedel processo èan- 
aperto il 19 ot- cora lontana. Dopo poco più di 
tobre dello un mese, il 5novembreil giudice 
stesso anno Jackson emette la sentenza preli- 
davanti alla minare che dichiara Microsoft 
corte federale colpevole. Iniziano le trattative 
presieduta dal giudice Thomas perunaccordoeperlaprimavol- 
Penfield Jackson. Il 2 novembre taescefuori l'ipotesidellosmem- 
1998 vi en e resa pubbli caunavi- bramen to del I a soci età, su bi to re 
deocassetta che contiene la de spinta con decisione al quartier 
posizioneregistratadi Bill Gates. generale di Redmond. I primi 
il 13gennaiodel 199911 professo- mesi del 2000trascorrono all'in- 


■ SENTENZA 
A BREVE 

La società 
ha tempo 
di rifiettere 
nei week-end 
Poi ia decisione 
in tribunaie 


segnadell'operazionedi recupe 
ro di immagine della Microsoft. 
Ma dal punto di vista legalenon 
vengono fatti grandi progressi. 
C'èsolo un momento, il 23 mar¬ 
zo, quando Governo eM icrosoft 
sembrano vicini ad un accordo 
extra-giudiziale, ma poco dopo, 
il laprile2000, il giudiceRichard 
Posner, incaricato di mediaretra 
leparti,gettalaspugna. Duegior- 
ni dopoilverdettofederalestabi- 
lisce che Microsoft ha violato le 
leggi Antitrust. Il titolo crolla a 
Wall Street del 14,47%, in un so- 
logiorno Bill Gatesperde23 mila 
miliardi di lire. E a questo punto 
l'ultimo tassello sarà rappresen¬ 
tato dalla sentenza, attesa tra po- 
chigiorni. 


ROMA Incidenti sul lavoro,èstata 
unastrageieri. Il bilancioè3mor- 
ti, 3 feri ti gravi, sei operai ricovera¬ 
ti d'urgenza in ospedale per una 
grave intossicazione avvenuta 
nell'altofornodell'llvadiTaranto. 
In mattinataaCittàdi Castello, vi¬ 
cino Perugia, un operaioèrimasto 
f eri to d a u n a scari ca el ettri ca m en - 
tre era impegnato con un collega 
nellabonificadall'eternitdi un ca¬ 
pannone. Lo ha salvato un colle¬ 
ga, interrompendo l'arco voltai¬ 
co. Fla avuto meno fortuna a Co¬ 
senza NataleMannarino, un altro 
operaio di 48 anni. Era da solo, 
non c'era nessuno ad aiutarlo, ed è 
morto folgorato da una scarica 
elettrica nel pomeriggio mentre 
stava lavorando ad un traliccio 


dell'Enel. A Montesilvano, vicino 
Pescara, un altro operaio di 41 an¬ 
ni, Vittorio Paoli ni, è morto perle 
ferite riportate mentre tirava giù 
unalastradi vetro dal suofurgone 
per con segn ari a ad un cliente. Un 
agricoltore di Cese, in Abruzzo, è 
stato ricoverato nel reparto riani¬ 
mazione dell'ospedale di Avezza- 
no per leferite riportate nel ribal¬ 
tamento del suo trattore. A Porde¬ 
none è morto Rudi Meroi, di 30 
anni, operaio, probabilmente a 
causadi un infarto. 

Al I 'I Iva di T aran to, a poch i gi or¬ 
ni dall'incidentechehacausatola 
morte di Antonio Basile, alcune 
intossicazioni da azotoProclama- 
tedueoredi sciopero perla morte 
di Basileelasicurezzain fabbrica. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

-1,98 

0,24 

0,32 

485 

BRIOSCHI W 

0,07 

■1,35 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,25 

0,24 

12,53 

21,57 

33614 

H JOLLY HOTELS 

6,47 

113 

514 

7,38 

12355 

PERLIER 

0,29 

0,69 

0,25 

0,40 

565 

SNIA 

1,02 

■1,16 

0,96 

1,28 

1992 

A.S. ROMA 

5,90 

1,88 

5,52 

5,87 

11223 

BUFFETTI 

19,00 

■1,66 

14,23 

36,89 

37126 

FIAT RNC 

14,53 

0,26 

13,00 

17,18 

28258 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,93 

0,51 

8,21 

13,94 

23142 

SNIA RIS 

1,08 


0,99 

1,45 

2051 

ACEA 

19,40 

1,77 

13,14 

25,22 

36942 

BULGARI 

13,20 

6,13 

8,37 

13,04 

25255 

FIL POLLONE 

1,83 

■0,54 

1,82 

2,64 

3536 







PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

SNIA RNC 

0,79 

■0,88 

073 

0,98 

1542 

ACQNICOLAY 

2,80 

0,36 

2,48 

3,05 

5422 

BURGO 

10,15 

■0,17 

5,44 

10,58 

19669 

FIN PART 

2,01 

■0,30 

0,92 

2,07 

3884 

“lagaiana 

4,21 


3,67 

5,28 

8152 

PININFARINA 

17,16 

■0,84 

14,37 

o^nfì 



2,51 

■0,63 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,28 


6,13 

8,63 

13728 

BURGOP 

10,29 

■0,15 

7,35 

10,68 

19926 

FINPARTW 

0,50 

■0,53 

0,13 

0,51 

0 








SOGEFI 

4841 


LAZIO 

5,48 

■1,42 

4,91 

7,74 

10572 

PIRELCO 

2,38 

■0,83 

2,19 

2.8# 

46?0 







ACSM 

5,15 

•0,94 


8,19 

10009 

BURGO RNC 

10,11 


6,06 

10,57 

19545 

FINARTEASTE 

5,99 

■1,88 

3,51 

6,30 

11389 







SOL 

1,94 

■2,17 

1,61 

2,20 

3774 

4,84 


LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,30 

074 

161 

2,30 

4436 

AEDES 

8,16 

■2,31 

3,48 


15517 

BUZZI UNIC 

9,67 

0,37 

8,00 

11,03 

18518 

FINCASA 

0,34 

■2,86 


0,41 

648 








SONDEL 

3,40 


2,97 


6624 

19,98 


LINIFICIO 

1,25 


1,19 

1,46 

2407 

PIRELSPA 

2,74 

■?49 

?41 

2,98 

5325 

•0,99 

4,08 

AEDESRNC 

6,24 

-1,55 

2,31 

19,80 

12131 

BUZZI UNIC R 

4,83 

■1,75 

3,72 

5,19 

9343 

FINMATICA 

53,71 

-7,22 

27,85 

175,89 

103532 




















PIRELSPAR 

2,30 


1,73 

2,42 

4442 

SOPAF 

0,84 

1,46 

0,78 

1,29 

1626 

AEM 

4,10 

-1,68 

3,55 

7,90 

7954 

JJCALP 

2,99 

■0,07 

2,86 

3,17 

5789 

FINMECCW 

0,08 

5,67 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,60 

0,33 

3,30 

6,32 

6936 

SOPAF RNC 

0,53 

0,91 

0,53 

0,79 

1021 

AEROP ROMA 

8,10 

0,66 

6,21 

8,13 

15604 

""CALTAGIRRNC 

3,23 

0,62 

1,35 

3,69 

6560 

FINMECCANICA 

1,53 

1,46 

1,20 

1,90 

2941 

^MAFFEI 






POLIGRAFSF 

95,27 

■4,15 

94,00 

204,47 

182009 

SPAOLO IMI 

15,84 

0,56 

11,66 

16,92 

30616 

ALITALIA 

2,09 

0,24 

1,95 

2,43 

4031 

CALTAGIRONE 

3,46 


1,42 

4,02 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,26 

0,88 

1,15 

1,31 

2447 

POP INTRA 

13,95 

■0,?B 

1?,61 

15,21 

27048 




“magneti 

5,47 

■0,35 

3,23 

5,53 

10591 







ALLEANZA 

12,34 

1,97 

9,44 

12,48 

23655 

CAMFIN 

2,55 

■1,32 

1,85 

3,00 

4852 

FINREXRNC 






POP LODI 

12,02 

■093 

109? 

16,85 

23276 

STAYER 

0,76 


0,74 

0,93 

1437 






MAGNETI RNC 

3,78 

■0,26 

2,44 

3,90 

7319 




ALLEANZA RNC 

6,55 


5,33 

6,93 

12729 

CARRARO 

3,26 

0,25 

2,94 

3,75 

6341 

FONDASS 

5,04 

■0,26 

4,43 

5,19 

9679 

POP MILANO 

6,91 

08,5 

644 

9,01 

13306 

STEFANEL 

1,58 

■0,25 

1,44 

2,23 

3065 


MANNESMANN 

258,81 

■2,40 

213,98 

373,70 

501262 

ALLIANZSUB 


-1,42 

8,93 

10,52 

18883 

CDB WEB TECH 

10,84 

■2,60 

10,79 

42,07 

20896 

FONDASSRNC 

3,43 

1,03 

3,12 

3,77 

6498 

POP NOVARA 

5,76 

1,60 

5,44 

7,46 


STEFANEL RIS 

2,00 


1„56 

2,74 

3873 


MANULIRUB 

1,67 

0,18 

1,45 

2,10 

3301 

10940 


AMGA 

2,03 

■0,54 

1,03 

2,96 

3904 

CEM AUGUSTA 

1,65 

0,61 

1,65 

2,00 

3266 

FREEDOMLAND 

53,87 

■8,31 

54,56 

99,18 

105643 

POP SPOLETO 

8,25 

■1,88 


9,22 

15974 








3,10 

2,31 

2,80 

3,09 


8,09 

STMICROEL 

61,84 

■1,09 

41,85 

74,99 

119313 

ANSALDO TRAS 

1,06 

-0,66 

1,01 

1,29 

2031 

CEMBARLRNC 

4,41 

-2,00 

2,70 

4,83 

8539 

Qgabehi 






MARANGONI 

5983 







1,90 


1,69 

2,03 








PREMAFIN 

0,52 

■0,02 

0,50 

0,64 

1003 















MARCOLIN 

1,90 

■1,09 

1,56 

1,98 

3702 







ARQUATI 

0,86 

■0,12 

0,84 

1,00 

1668 

CEM BARLETTA 

4,40 

■1,12 

3,72 

5,07 


“gandalf 

98,70 

-7,10 

101,01 

184,41 

195583 

PREMUDA 

0,77 

1,29 

0,67 

0,96 


[iTARGEni 

5,16 

5,43 

3,81 

5,50 

9619 
















MARZOnO 

8,76 

0,41 

7,03 

9,32 

16817 








AUTO TO MI 

15,47 

1,10 

11,25 

16,37 

29844 

CEMBRE 

2,82 

0,71 

2,68 

3,10 

5468 

GARBO LI 

1,07 

6,99 

1,00 

1,26 

2041 

PREMUDA RNC 

1,84 

■4,66 

0,07 

2,04 

3563 

TAS 

57,17 


64,66 

64,66 

125199 














MARZOnO RIS 

8,20 


7,30 

9,48 

15877 


AUTOGRILL 

11,37 

0,34 

9,57 

12,67 

21981 

CEMENTIR 

1,50 

3,52 

1,22 

1,58 

2842 




















GEFRAN 


■0,27 

2,93 

4,63 

7064 







PRIMA INDUST 

93,40 

■2,99 

66,30 

164,64 

180151 

TECNODIFFUS 

112,77 

■5,02 

77,35 

247,12 

217947 

AUTOSTRADE 

7,64 

1,74 

6,50 

9,08 

14687 


MARZOTTO RNC 

440 

•t23 

43 

53 

9?71 

CENTENARZIN 

1,69 

-0,30 

1,58 

2,31 

3197 

GEMINA 

0,54 

■0,56 

0,45 

0,91 

1035 







QrDE MED 

2,30 

0,52 

2,09 

2,75 

4484 













MEDIASET 

16,07 

■0,95 

13,16 

26,25 

30971 

TECNOST 

3,72 

■0,27 

2,90 

4,83 

7213 



















BAGRMANTW 

0,50 

-2,58 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,31 

1,22 

2,17 

6,57 

6349 

GEMINA RNC 

0,72 

■4,76 

0,58 

1,26 

1394 

MEDIOBANCA 

9,31 

0,23 

8,30 

9,95 

18067 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 

TELECOM IT 

14,14 

303 

1219 

19,74 

27147 

BAGR MANTOV 

8,12 

0,11 

7,99 

9,91 

15624 

CIR RNC 

2,47 

■2,72 

1,97 

4,43 

4786 








GENERALI 

32,89 

0,92 

28,02 

32,80 

63510 

MEDIOBANCA W 

0,92 

1,50 


1,53 


R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 




























TELECOM ITR 

6,36 

0,47 

5,69 

8,86 

12255 

BDES-BRR99 

1,60 

1,91 

1,41 

2,09 

3050 

CIRIO 

0,46 

-0,24 

0,43 

0,54 

878 

GENERALI W 

38,96 

■0,18 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

16,45 

1,01 

10,73 

19,51 



10,57 

■3,97 

7,05 

11,00 


B DESIO-BR 


0,17 

3,07 

4,12 

7883 






















4,09 

CIRIO W 

0,07 

■2,24 

0,07 

0,13 

0 

GEWISS 

7,29 

■0,52 

5,57 

8,66 

14148 

MERLONI 

4,81 

0,54 

4,04 

5,93 

9277 

RAS RNC 

8,01 

■3,76 

5,74 

8,74 

15709 

TERME AC RNC 

0,64 

2,40 

0,57 

0,71 

1245 

























B FIDEURAM 

15,20 

■4,49 

9,96 

18,00 

29555 

CLASS EDIT 

15,13 

5,98 

13,14 

20,71 

28430 

GILDEMEISTER 

3,58 

0,56 

3,47 

4,81 

6715 

MERLONI RNC 

1,97 

■090 

1,60 

3,00 

3826 

RATTI 

1,77 

?37 

173 

2,35 

3429 

TERME ACQUI 

0,85 

1,19 

0,77 

0,97 

1646 

B INTESA 

4,28 

3,04 

3,27 

4,45 

8237 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3146 

GIM 

1,10 

-0,90 

0,86 

1,20 

2122 

MILASS 

3,34 


2,32 

3,59 

6397 

RECORD RNC 


1,35 

4,27 

6,73 

13035 

TIM 

10,72 

-1,27 

9,46 

14,64 

20766 

B INTESA RW 

0,42 

3,41 

0,32 

0,54 
















0 

CORDE 

1,78 

■3,37 

1,03 

3,63 

3427 

GIM RNC 

1,15 

1,15 

1,04 

1,25 

2203 

MIL ASSRNC 

2,81 

0,86 

2,02 

3,08 

5342 

RECORDATI 

11,24 

1,62 

7,63 

11,71 

21717 







B INTESA RNC 

2,29 

1,91 

1,72 

2,61 

4415 













TIM RNC 

4,42 

■1,63 

4,08 

6,24 


COFIDE RNC 

1,04 

-3,89 

0,78 

1,82 

2023 

GIUGIARO 

10,07 

■2,11 

8,35 

11,88 

19450 














MILASS W02 

0,25 

3,05 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,06 

0,19 

1,05 

1,38 

2070 







B INTESAVI/ 


2,43 

0,63 

0,94 















TISCALI 

40,34 

■6,60 

36,21 

116,36 


0,89 

0 

COMIT 

5,30 

1,73 

4,23 

5,54 

10165 

GRANDI NAVI 

2,59 

0,15 

2,58 

3,45 

5009 


5,50 

■0,04 

5,04 

6,29 



0,13 

5,71 

0,11 

0,21 

0 

78690 

B LEGNANO 

4,76 



5,96 

9277 






















-0,92 

4,69 

COMITRNC 

5,15 


4,16 

5,38 

9949 

GRANDI VIAGG 

1,08 

0,93 

1,07 

1,46 

2074 

MIHEL 

3,62 

■4,23 

2,84 

4,52 

7155 

RICHGINORI 

1,08 

0,09 

1,04 

1,17 

2093 

TORO 

15,95 

0,15 

10,50 

16,07 

30810 

B LOMBARDA 

9,31 

0,56 

9,10 

11,46 

17880 



















COMPART 

1,37 

■0,07 

1,05 

1,48 

2649 

GRUPPO COIN 

11,81 

7,46 

9,88 

13,43 

22064 

MONDADRIS 

34,90 

■54? 

24 ?5 

45,89 

65988 

RINASCEN 

6,05 

0.55 

47? 

6,39 

11712 

TOROP 

11,88 

■0,50 

7,69 

12,16 

23003 

B NAPOLI 

1,25 

■1,34 

1,12 

1,32 

2432 

COMPARTRNC 

1,30 

0,08 

0,81 

1,31 

2513 

IJhdp 

1,23 


0,83 

2,27 

2347 

MONDADORI 

23,89 


21,77 

43,95 

46354 

RINASCEN P 

3,89 

0,54 

3,29 

4,38 

7501 

TORO RNC 

11,91 

■0„54 

7,53 

12,11 

23044 

B NAPOLI RNC 


■0,40 


1,10 

1926 











CR ARTIGIANO 

2,93 

-0,48 

2,93 

3,46 

5677 

HDP RNC 

1,08 

■0,18 

0,62 

1,80 

2091 

MONFIBRE 

0,63 

1,28 

0,50 

0,64 

1213 

RINASCEN RNC 

3,92 

■0,05 

3,21 

4,01 

7586 







BROMA 

1,18 

-1,09 

1,11 

1,43 

2285 







TOROW 

7,45 

0,24 

2,63 

7,44 

0 

CR BERGAM 

17,77 

0,45 

16,85 

19,39 

34636 







MONFIBRE RNC 

0,50 

■1,77 


0,55 

964 

RISANAM RNC 

10,62 


10,62 

12,74 

20563 

BSANTANDER 

10,25 


9,93 

11,91 

19847 







Ill.NET 

263,11 

■6,90 

265,50 

461,85 

514080 



TREVI FIN 

3,45 

■0,58 

2,21 

4,44 

6552 


CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 





















MONRIF 

2,05 

■2,14 

2,07 

3,24 

4000 

RISANAMENTO 

21,00 

■2,33 

20,74 

25,55 

40487 

BSARDEG RNC 

15,49 

-0,50 

15,51 

21,73 








IDRA PRESSE 

2,10 


2,07 

2,78 

4016 








CRVALT01W 

2,90 

■3,33 

2,86 

4,16 

0 



























MONTE PASCHI 

3,74 

■0,35 

3,27 

3,91 

7185 

ROLAND EUROP 

1,90 

■0,52 

1,87 

2,52 

3706 

niUNICREDIT 

4,78 

■0,67 

3,59 

4,85 

9228 

BTOSCANA 

3,58 

1,10 

2,87 

3,69 

6870 

CRVALTEL 

8,30 


8,22 

9,97 


IFIPRIV 

28,08 

097 

22,29 

33,41 

54099 

0,69 

15988 







MONTED 

1,80 

1,18 

1,45 

1,88 

3479 

ROLO BANCA 

18,94 

0,72 

15,31 

20,31 

36475 

iìA 






BASICNET 

2,59 

0,78 

2,44 

3,74 

4936 







IFIL 

8,05 

■2,23 

7,14 

12,79 

15537 

UNICREDITR 
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L'INTERVISTA ■ PIERLUIGI VIGNA, procuratorenazionaleantimafia _ 

«Un amico col quale collabotare» 


Il Cocer freddo 
«Penalizzato 
il coordinamento» 

■ De Gennaro? Al comando ge¬ 
nerale dell'Arma hanno accolto 
«benissimo» la sua nomina a 
capo del Dipartimento della 
pubblica sicurezza. «Un numero 
uno», dicono del prefetto. Ma 
non tutti, trai carabinieri, la 
pensano allo stesso modo. A 
molti il fatto che il direttore del 
Dipartimento sia anche il capo 
della polizia non va proprio giù. 
Commenti ufficiali, ovviamente 
non ce ne sono. Il Cocer, l'or¬ 
ganismo di rappresentanza, 
non si è riunito per discutere 
della questione. Mail mare¬ 
sciallo Lorenzo Spinelli, uno dei 
componenti del sindacato, è 
durissimo. «L'aver affidato il 
vertice della polizia e del Dipar¬ 
timento ad un professionista 
con il Dna di poliziotto - dice -, 
peraltro molto più giovane dei 
generali che comandano l'Ar¬ 
ma e la Guardia di finanza gio¬ 
verà molto poco al raffredda¬ 
mento delle tensioni più o me¬ 
no latenti che periodicamente 
caratterizzano il rapporto tra il 
personale delle diverse forze di 
polizia, perché nessuno vuole 
essere subordinato all'altro. Un 
vero coordinamento può essere 
al contrario assicurato soltanto 
da un super partes». 


SAVERIO LODATO 

ROMA Procuratore Vigna, Gianni 
DeGennaroèii nuovo capo delia 
Polizia. DeGennaroèunochedi 
mafia seneintende. È una nomi¬ 
na chef unzionerà da ricostituen¬ 
te per unoschieramento alquan- 
toanemico? 

«De Gennaro lo cori osco da va- 
riedecinedi anni. Èunaperso- 
naestremamentelucida. Enon 
solo nei problemi dell'investi¬ 
gazione, maanchein quelli del¬ 
l'ordinamento e del coordina¬ 
mento. Voglio ricordare che è 
stato direttore della Dia, che è 
nataallafinedel '91, insiemeal- 
laDirezionenazionaleantima- 
fia ealla Direzione distrettuale 
Antimafia.Questomelorende- 
se mi è consentita la brutta 
pressione - particolarmente 
sinergico. E quindi penso che 
sarà rafforzata un'antica colla¬ 
borazione. Con l'occasione de¬ 
sidero rivolgere un ringrazia¬ 
mento forte e affettuoso a Fer¬ 
nando M asone per quanto ha 
fatto per la magistratura con il 
suo equilibrio mantenuto in 
ogni occasione». 

Procuratore Vigna, il dottor De 
Gennaro uomo giusto al posto 
giustoeal momento gl usto, dun¬ 
que? 

«Voglio essere ancora più chia¬ 
ro. Considero questa nomina 
importante sotto due profili. 
Perché, comesi sa, i I prefetto De 
Gennaro è particolarmente 
esperto in indagini sullacrimi- 


nalitàdi tipo mafioso. Equesto 
èincoraggiantepertutti: il pro¬ 
seguire al meglio questo impe¬ 
gno. Maancheperché, negli ul¬ 
timi tempi, DeGennarosi ède- 
dicato al Iastudi 0 eal Ia reai izza- 
zi on e del I a si cu rezza n ei terri to¬ 
ri del Sud». 

Procuratore Vigna, che succede 


di mafiasonosfiduciati.l pentiti 
sembrano degli appestati. I giu¬ 
dici antimafia lamentano che la 
venadellecollaborazioni si èrin- 
secchitadatempo. 

«Quel giorno, il giorno dell'an¬ 
niversario del la strage, bori cor¬ 
dato Falcone e Borsellino al 
consiglio d'Europa che vedeva 
riuniti i 41 procuratori generali 


Un'ottima 

scelta 

perché gran de 
esperto di mafia 
e di sicurezza 
del Sud 


sul fronte della lotta alla mafia? 
Se ne parla poco e, quando se ne 
parla, emergono scenari non ras¬ 
sicuranti. Poch i ssi ma gente, a Pa- 
lermo, per l'ottavo anniversario 
della drage di Capaci. Nicola 
Mancino, presidente del Senato, 
ha osservato; <quando la politica 
èdebole,anchelalottaallamafia 
èdebole». I parenti dellevittime 


Il procuratore 
nazionale antimafia, 
PierLuigi Vigna 
Carlo Vitello/ Ap-Agi 

degli Stati eh e fan no parte del 
consiglio e che hanno respon¬ 
sabilità sulle indagini di crimi- 
nalitàorganizzata. Il giudiziodi 
Mancinoèperfettamentecoin- 
cidentecon il mio. Nonc'èbiso- 
gno di applausi ma di un con¬ 
senso sentito da parte del la so¬ 
cietà. E questo consenso sem¬ 
bra essersi appannato. Sembra 


chei lenzuoli bianchi del '92, a 
Pai ermo, si si an o affi osci ati ». 

Procuratore Vigna, solo qualche 
ombrasuun'immagineddl’anti- 
mafiacheresta vincente? 

«Guardi, io penso che dobbia¬ 
mo farei conti con duefattori. 11 
primo sta nel la considerazione 
che noi tutti viviamo un po' 
troppo racchi usi nei nostri inte¬ 
ressi particolari. Senza grandi 
spinteideali. M i sembra infatti 
che la disaffezionealla politica 
sia indice proprio di questosta- 
to d i cose. EI afased i tran si zi one 
della lotta alle organizzazioni 
criminali sembrarisentiredella 
transizionechevi èsotto il pro¬ 
filo delleriformeistituzionali e 
deH'assetto politico generale. 
La stabilità serve non solo per 
l'econ orni a ma per tutte I e atti- 
vitàdelloStato. Lalottaallama- 
f i a n 0 n f a eccezi one». 

Procuratore Vigna, mafia esicu- 
rezzaal Sud non fannopartedel- 
lostessobinomio? 

«No. Voglio direunacosadiver- 
sa. Mi ^iego meglio. Quando 
parlo di sicurezza parlo non so¬ 
lo del lasicurezza comepresidio 
militare. Parlo di sicurszaassi¬ 
curata anche attraverso mezzi 
tecnologici. Questa sicurezza è 
importante perché si possano 
impiantareattivitàimprodutti- 
velegal i chepossano contrasta¬ 
re I a ri cch sza del l'i mpresa ma¬ 
fioso». 

ProcuratoreVi gna, comef i n i rà i i 
tormentonedi «Ultimo»? 

«Bisognach lederlo al comando 
del l'Armadei carabi n ieri ». 


complicità e radicate connivenze e combatteva la mafia a 
viso aperto. 

Quaranta anni dopo, in un'altra epoca di transizione, 
la stessa definizione ben si attaglia a Gianni DeGennaro, 
il relativamente «giovane» capo della Polizia - investiga¬ 
tore di razza, metà dei suoi 52 anni passati a combattere 
la mafia - che il governo Amato, sulla basedi un'esplicita 
e inedita raccolta di consensi trasversali da maggioranza 
eqpposizione, ha messo alla testa della Polizia di Stato. 

È stato lo stesso premier a parlare apertamente di una 
larga consultazione, che ha preceduto e consentito que¬ 
sta nomina. L'indicazione di DeGennaro veniva noto¬ 
riamente anche dai Ds, ein quest'occasione è stata accet¬ 
tata da un arco ampio di forze. Ciò alla luce - crediamo - 
di un ragionamento sullequalità professionali esulleesi- 
genzedi rinnovamento e di riorganizzazione degli appa¬ 
rati. È da segnalare anche un paradosso: questo metodo 
va a buon fine proprio in un momento in cuila scena po¬ 
litica sembra essere occupata da una dilaniante guerra di 
tutti contro tutti. 

Ci sono, dunque, diversi motivi per esprimere soddi¬ 
sfazione. Gli uomini di «tenace concetto», che Sciascia 
profeticamente apprezzava sin dagli anni duri in cui un 
invalicabile muro sembrava invece separare la sinistra 
dal mondo degli apparati dello Stato, erano gli esponenti 
più giovani e più innovatori di questi stessi corpi dello 

Stato. Uomini che portano 
con il loro lavoro, spesso di 
frontiera, un soffio di aria 
_ nuova dentro vecchi e stan¬ 
ze con gli armadi pieni 
zeppi di scheletri. 

Negli ultimi vent'anni 
del Novecento - in ritardo 
rispetto agli standard euro¬ 
pei - questo è accaduto in 
polizia, come nel l'Arma, 
come ndia magistratura 
italiane. È stato un proces¬ 
so faticoso, arduo, non an¬ 
cora pienamente indagato. Per tecniche di investigazio¬ 
ne, rispetto delle garanzie, capacità di ri scuotere successi, 
la polizia italiana di oggi è qualcosa di assolutamente e 
positivamente irriconoscibile rispetto al passato. 

S è trattato di un processo sotterraneo, quasi carsico, 
di rinnovamento. Che l'opinione pubblica è riuscita a 
percepire spesso soltanto in occasioni traumatiche e tra¬ 
giche. Quando ha improvvisamente «scoperto» le bio¬ 
grafie nascoste di molte vittime dellestragi: giovani fun¬ 
zionari di polizia, militari, magistrati (quelli che un ex 
capo dello Stato chiamò spregiativamente «giudici ragaz¬ 
zini» e che lo stesso Sciascia, l'ultimo Sciascia, poi non 
capì, bollandoli come «professionisti dell'antimafia»). 

Tra questi uomini, al loro fianco - Chinnici, Falcone, 
Borsellino, Cassarà, Montalto - ha lavorato DeGennaro. 
Rischiando la pelle, suscitando stima profonda tra molti 
degli addetti ai lavori, e campagne d'odio edi veleni, che 
trovano la loro matrice spesso nell'apparato della porta 
accanto, com'è purtroppo tradizione nelle vicende che 
riguardano le nostre forze di polizia: un Corvo palermita¬ 
no accusò falsamente De Gennaro e Falcone di una stra¬ 
ge di Stato commissionata al pentito Totuccio Contorno. 
Falcone diceva che si trattava del le stesse «menti raffina¬ 
tissime» eh e stavano dietro le stragi. 

La nomina di ieri, in questo senso, è un tardivo e par¬ 
zialissimo risarcimento dopo anni di veleni edi sangue. 
Una nomina che chiude un'epoca. 

Esce di scena, dirottato senza eccessivi traumi a un'in¬ 
carico pur importante come il coordinamento dei servizi 
segreti, Fernando Masone. Cioè l'uomo chefu nominato 
al vertice della polizia dal governo Berlusconi eal quale 
bisogna dare atto di aver compiuto per sei anni, anche 
durante! governi successivi, un buon lavoro. 

Per i vertici della polizia si aprono anni duri, difficili. 
Gli ultimi episodi hanno destato non pochi brividi: la 
polemica inter-forzesulla fuga di notizie per l'operazione 
Br e prima ancora i casi speculari del colonnello Pappa¬ 
lardo e del funzionario Aliquò, le polemiche piuttosto 
torbide in cui è avvenuto il varo della riforma del le forze 
di polizia. Un uomo come De Gennaro, che s'è forgiato 
in anni durissimi, sembra una buona scelta per una fase 
quanto mai tempestosa. VINCENZO VASI LE 
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«Nessuna manifestazionea Roma nel 2000» 
Monsignor Sepe «Basta confidarenel buon senso» 

L'offensi>^ di Ruini 
«Questo raduno gay 
non fatto» 

Il presidenteCa contro ogni compromesso 
M a governo 63 ndaco non porrai no divieti 



L'ANALISI 


SE I VESCOVI SCELGONO 
LA LINEA OLTRANZISTA 


di ALCE5TE SANTINI 


Il cardinale 
Camillo 
Ruini, 
presidente 
della Cei 
e sotto 
una veduta 
di San Pietro 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA L'aperto contrasto delle 
gerarchi e ecclesiastiche al lo svol¬ 
gimento del «gay pride» a Roma, 
nell'anno del Giubileo, non ac¬ 
cenna a diminuire. Anzi, rinfran¬ 
cato dalleperplessità espresse an¬ 
che da presidente del Consiglio 
Amato, il Vaticano ha ripreso la 
sua off en siva contro lamanifesta- 
zione. I toni non sono omogenei, 
maèevidentecheil cambiodi in¬ 
terlocutore a Palazzo Chigi, con¬ 
sente di riaprire una partita altri¬ 
menti giàchiusaelecui modalità 
di a/olgimento erano state già 
concordate mesi fa. All'attacco, 
dunque, il cardinaleCamillo Rui¬ 
ni, presidente della Cei che dice: 
«No alla manifestazionea Romae 
non nell'anno giubilare». Questo 
aut aut, a suo avviso, non andreb¬ 
be a lederei diritti costituzionali. 
Mentre, sempre a suo parere, la 
scelta di Roma e nell'anno santo 
per il raduno gay, fa presupporre 
da parte degli organizzatori pro¬ 
prio la volontà di far incrociare i 
dueawenimenti. Unasoluzione? 
«Cel'avrei, ma non ladico perché 
potrei essere accusato d'ingeren¬ 
za». Non solo dalla Stato italiano 
ma an eh edal la U ech e, h a ri corda¬ 
to Armando Cossutta in un docu¬ 
mento presentato all'assemblea 
di Bruxelles, hatrai propri princi¬ 
pi inviolabili «il diritto a manife- 
starepacificamenteleproprieopi- 


nioni». 

Intanto, in Vaticano, si accin¬ 
gono a vi si onare I a cassetta del fi I- 
mato sul World gay pridechesi è 
svolto a San Francisco, pronta¬ 
mente fatto perveniredall'arcive- 
scovodi quellacittà.Treoredi pa¬ 
cifica manifestazionecon carri al¬ 
legorici,dimostranti in biciclettae 
suoi pattini, maanchegay vestiti 
in modo succinto e provocatorio. 
Una copia del film sarà inoltrata 
anche alle autorità italiane per 
u n a vai utazi onesperando,finoal- 
l'ultimo, in un ripensamento. Co- 
meseogni a/ento non avesseuna 
storia a sée, quindi, l'andamento 
di esso non siaassolutamentepre- 
vedibile. 

A questo punto, pur ribadendo 
lacontrari età allosvolgimentodel 
raduno, posizione pacata appare 
quelladi monsignorSepe, segreta¬ 
rio generale del Giubileo, che so¬ 
stiene come la cosa migliore sia 
quelladi proseguire sulla viatrac¬ 
ciata dal Cardinal Sodano mesi fa, 
ecioèdi «confidarenel buon sen¬ 
so dei romani edegli italiani». In¬ 
nanzitutto di coloro cui spetta la 
responsabilitàdi garanti reun cor- 
rettosvolgimentodel raduno,tale 
da non urtarelediversesensibili- 
tà. Per questo, al presidente del 
Consiglio chericordadi «averegià 
espresso la mia opinione sull'ar¬ 
gomento», si rivolge il ministro 
delle Pari opportunità, Katia Bel¬ 
lino, che dell'affermazione fatta 
da Amato «al di là dei giudizi per¬ 


sonali sui quali non intervengo 
perché rientrano nella libertà di 
pen si ero», va i n vece vai utata posi - 
tivamentela notiziacontenuta in 
quella dichiarazioneecioèche«il 
Word Pride non può essere vieta¬ 
to: una posizione che rispetta la 
Costituzione e la laicità dello Sta¬ 
to. Ora, con calma e serenità-ha 
aggiunto il ministro- lontani dal 
clima di intolleranza fomentata 
dalla destra istituzionale e non, i 
soggetti coinvolti devono con¬ 
frontarsi per stabilire le modalità 
di organizzazione della manife¬ 
stazione». 

Ilsindacodi Romahagiàspiega- 
tocomeilComuneinten deproce¬ 
dere per garantire la libatà di 
espressionedi tutti. Lanovitàvie¬ 
ne dal presidente della Regione, 
Francesco Storace, e^onente del 
Polo che vedrebbe di buon grado 
l'annullamento della manifesta¬ 
zione. M achesi diceprontoal dia¬ 
logo. «Sequestocan can -hadetto- 
è servito a renderla un'occasione 
per manifestare con civiltà, allora 
l'obbiettivo può essere simile al 
nostro. Il probiemaècapireseci si 
riesce. Possiamo discuterne, dun¬ 
que, se la manifestazione non di¬ 
venta un atto offensivo nei riguar¬ 
di della Chiesa». Poiché mai nes¬ 
suno degli organizzatori avevadi- 
chiarato di volerscenderein piaz¬ 
za con l'intenzione di un attacco 
al Giubileo,Storacepuòstaretran- 
quillo. E cominciare quel dialogo 
di cui lui per primo pari a. 


L'INTERVISTA 


Mancuso, omosessuali Ds, scrive a Veltroni 
«Presa di posizione coraggiosa e coerente» 


MILANO Una lettera breve, inviata ieri per 
ringraziare, sottolineare l'importanza del¬ 
l'intervento, ma an eh eri cordarech el a stra¬ 
da perii riconoscimento dei diritti sociali e 
civili degli omosessuali èancoratutta in sa¬ 
lita. Il destinatarioèWalterVeltroni, il mit- 
tenteAurelio M ancuso, portavocedel coor¬ 
dinamento omosessuali Ds, nato ufficial- 
menteun paiodi mesifa,in realtàoperativo 
inltaliadar97. 

Mancuso,dopoledichiarazioni di Veltroni 
addi ritturaunalettera; perché? 

«Perchè ribadire, come Veltroni ha fatto, 
chela manifestazionedei gaydelI'SIuglioè 
legittima, da tutti i punti di vista, puòsem- 
brarepocoeinveceèun passomoltoimpor- 
tan te. I n tan to fa da con trocan to al I ed i eh i a- 
razioni di Amato, egiàquesto non èdasot¬ 
tovai utare. E poi, ri peto, èun pri mo passo. 11 
puntoèchesono in molti, ancheintemi al 
partito, anon esseresoddisfatti di comene- 
gli ultimi anni i Dshanno affrontato laque¬ 
sti on e degl i omosessual i, ci oè i n modo gi u- 
d i cato sostan zi al men te i n suff i ci en te. La si - 
nistra italiana è arretrata rispetto al resto 
d'Europa. Credocheil segretariodei Dsdeb- 
ba tener conto della situazione, e quindi 
pensaredi riabituareil suo partitoadiscute- 
redi questotema». 

Eppurec’èchi, comeil presidentedel l'Arci- 
gay di Venezia, Daniel Casagrande,defini¬ 
sce quel la da Ds una linea troppo "morbi- 


«Capisco. È vero: all'interno del partito ci 
sono ancora molte resistenze e pnjdenze, 
unalentezzadi progressi cheta specie. M aè 
anche per questo che le parole di Veltroni 
hanno un peso molto rilevante. Il recupero 
della sinistra non può avvenire se non in 
modo graduale. Oltretutto, a me non inte¬ 
ressa affatto un partito che segua pedisse¬ 
quamente la "linea" del segretario. Anzi, 
quello che vorrei è un confronto, magari 
an chemolto polemico, comunquevero». 

Ma perchèquesto puti feri osul l'S I ugl i o? 
«Perché è un simbolo. Perchè sarà la più 
grande manifestazione gay mai avvenuta 
in ltalia,dopolaqualenullapotràpiù essere 
come prima. Perchèda parte dellaChiesa, 
intesa come struttura gerarchica, è un po' 
l'ultimo baluardo primadi dover rimettere 
in discussionelequestioni del la sessualità e 
della moralità nella loro interezza. Da parte 
nostra, perchèstiamo parlando di una ma¬ 
nifestazione annunciata da tre anni eper- 
chèèl'unica, negli ultimi decenni,cui qual¬ 
cuno vorrebbe porre u n veto. L'u n i co moti - 
vopotrebbeesseredi ordinepubblico». 

Si presume siano altri, eventualmente, a 

creareproblemi. 

«Appunto. Cheli governo si concentri su 
ForzeN uoveesi mi I i. Ricordo an eh ech eesi- 
steunaleggeMancinochepuniscexenofo- 
biaerazzismo». La.Ma. 


L'INTERVISTA 


)adre LUIGI LORENZETTI, docentedi teoloqia morale 


<Ci voirebbeun gesto del Rap»> 


ROMA «Le polemiche, comesi sono svi lap¬ 
pate sul Gay Pride, sono frutto di ambigui¬ 
tà edi reticenze mentre certi problemi, pro¬ 
prio perché complessi e delicati, vanno af¬ 
frontati con il dialogo». Lo sostiene padre 
Luigi Lorenzetti, docentedi teologia mora¬ 
le e direttore della «Rivista di teologia mo¬ 
rale». 

Padre Lorenzetti comesi sarebbero potuteevitarele 
attualipolemichesulGayPride? 

«Fin dairiniziosi sapevaquali fossero i propo¬ 
siti egli scopi di un movimento legittimo che 
mira ad affermare! diritti degli omosessuali, in 
una soci età che spesso non li comprende, an¬ 
che con gesti alcune volte provocatori, non 
soltanto nei confronti dellaChiesa, perrichia- 
marel'attenzionedeiropin ione pubblica. Vo- 
gl io di reche, ciò premesso, da partedel leauto- 
ritàresponsabili italianeandavasu- j 

bito chiarito se consenti re a Roma J 

questo raduno oppure no anche in _ _ 

rapporto al Giubileo. A mio parere, y. 
essendo l'I tal i aun Paesedemocrati- 
cocon unaCostituzionechegaran- un int 

tiscelibertàdiparolaedi riunionea r 

tutti, non vedo come lo si potesse Signif 

impedire». del Pc 

Ma èquello cheèstato fatto da partedel 

vpr‘ 

governo. ■ 

«S, macon alcuneambiguitàchesi omos 

sarebbero potute evi tare. N o n c'era _ m 

nessuna ragione, proprio in nome 1 

del la Costituzione, cheli presiden- ^ 

te del consiglio. Giuliano Amato, 
parlasse, da una parte di "inopportunità” e, 
dall'altra, di "legittimitàcostituzionale”. Una 
pai eseco ntradd i zi o n ech eh a al i mentato poi e- 
michesul pianogeneraleestrumentalizzazio- 
ni da parte del le diverse forze politiche. Non 
capiscoachi giovi tuttoquestosenonarende- 
reancorapiùconfusalasituazionepolitica». 
Non pensa che queste polemiche si siano poi acuite 
perii manifestato atteggiamento ostiledella Chiesa 
perii Gay Pri de? 

«LaChiesa ha lesue posizioni, in quantoèper 
lecoppietrauomini edonne, maèapertaalla 
comprensione, anche perché nessuno è re- 
sponsabiledi tendenzechetrovain sé. E, mol- 


vilup- te volte queste vengono giudicate, all'Interno 
bigui- dellaChiesaefuori di essa, con eccessi va seve- 
, prò- ritàrispettoasituazioniedesperienzepersona- 
10 af- li chenon si conoscono o si conoscono poco, 
padre finoademonizzareunacondizionedi vitarite- 
mora- nutaanomala». 

a mo- Giovanni Paolo II, durante! suoi viaggi interconti¬ 
nentali,si èdovutoconfrontarepiù voltecon manife- 
itacele stazioni gay,aBerlinocomeaParigioaS.Francisco,a 
LosAngelesoa Utrech. Non sonomancati aspetti fol- 
)ropo- koristici e, persino, irriguardosi per la persona del 
10 che Papa, il quale, però, ha mostrato tollenanza. Perchè 

lai i, in non dovrebbemostrarlaa Roma, magari,con un ge- 

le, an- stoclamorosodiapertura.lnfondoigaynonsonofi- 

, non glidiDiocomealtri? 

ichia- «Ritengo cheun fortegesto di tolleranzafini- 
:a. Vo- rebbeperriportarein un alveo normaleciòche 
lauto- apparefuori dellanorma. D'altra partetollera- 
m m re vuol direaprirsi a comprendere 

mg unacondizioneumanaenon signi- 

* * _ ficacondividerneleposizioni.Una 

y. disponibilità a comprendere che si 

I II auguro può riscontrare in una sempre più 

un intervento largaoplnionepubblicapercuitan- 

.f. .. ti pregiudizi,chepurtroppoancora 

3 gn if I cati vo perman go n o i n al cu n i strati soci al i, 

del Pontefice sonocaduti.CisonostatiecIposso- 

,^11 noessereancoraoggi aspettifolklo- 

verSJ gii rlstld, comelel ricordava, in questi 

omosessuali movimenti che, magari,diventano 

- -_ irriverenti na confronti di persone 

§ m d i eh i esa e persi n o verso i I Papa. Per- 

^ " ciò,ritengocheratteggiamentopiù 

opportuno siaquel lo del latolleran- 
ità” e, zaperchéèil solocheci consentedi valutareil 
'.Una problema con serenità. Ogni altro atteggia- 
) po I e- men to po I em i co ed osti I eotti en e l'effetto co n - 
zazio- trario ecioèlapolemicaelo scontro. Lo spi rito 
;. Non giubilareèfatto, invece, di tolleranza, di ricer- 
ende- cadi incontri, di dialogo per approfondire la 
:a». co n oscen za reci p roca». 

acuite Nel riassumerei! suo pensiero, mi parechesi possa 
I Chiesa concluderecheuna posizione più chiara da partedel 
governo, e in particolar modo del presidente Ama- 
1 èper to,in nome della Costituzione, e un atteggiamento 
ta al I a pi ù tol I erantee pi ù com prensi vo da partedel I a Ch i e- 

ère- sa, ispirato al Vangelo, avrebbero risparmiato pole- 

;, mol- micheinutili? 


«Potrei direchemi ritrovo in questa sintesi 
chele! hafatto. Il Papa ha compiuto, in questi 
ultimi tempi, gesti straordinari nelladirezione 
della ri conci! iazioneedel la comprensione re¬ 
ciproca al fi ne di riunire le componenti della 
famigliaumana. M iauguro, perciò,cheli Papa 
possa compiere un gesto significativo anche 
verso gli omosessuali, nello spirito giubilare, 
chesasebbeun benepertutti». 

A.S. 
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D i fronte alle strumentalizzazioni di 
vario segno sul Gay Pride, va ricor¬ 
dato che i promotori della manife¬ 
stazione hanno chiesto allo Stato italia¬ 
no di esprimersi sulla sua legittimità ed 
alla S. Sede di farsi carico delle radici 
profonde del fenomeno che è in espan¬ 
sione nel mondo. E, mentre lo Stato ita¬ 
liano, in base alla Costituzione, ha det¬ 
to che non può vietare la manifestazio¬ 
ne, la Santa Sede è chiamata, invece, a 
rispondere in nomedé Vangelo, ossia di 
quel messaggio di liberazione e di sal¬ 
vezza perii quale Gesù, duemila anni fa 
morì sulla croce, per farsi carico anche 
degli omosessuali. 

Ma da parteddla Cd il discorso, fino¬ 
ra, non è andato oltre l'opportunità o 
meno dd Gay Pride. Il Segretario genera¬ 
le ddia Cd, mons. Antondii, non esclu¬ 
dendo il «turbamento» ddia manifesta¬ 
zione ndl'anno giubilare, ha, tuttavia, 
definito «saggia la posizionedi Amato», 
il quale, invece, si sarebbe dovuto atte¬ 
nere esclusivamente alla Costituzione, a 
nostro parere 

Il presidente ddia Cd, card. Camillo 
Ruini, assumendo una posizione molto 
più dura e, stranamente, coi nei dente con 
qudia ddia destra italiana, ha detto ieri 
cheli Gay Pride non dovrebbe aver luogo 
durante il Giubileo. «Qudio che noi 
chiediamo è non ora e non a Roma». 

Il cardinale Ruini, quindi, non è sod¬ 
disfatto neppure ddia posizione conci¬ 
liante di Amato. Quanto ad una even¬ 
tuale apertura, sul piano dd Vangdo, 
verso gli omosessuali, Ruini ha risposto: 
«È in po' diffidle instaurare particolari 
dialoghi con chi viene a manifestare 
l'orgoglio gay». 

Ma è proprio l'evento giubilare, che 
Giovanni Paolo II ha proclamato nd se¬ 
gno di un «esame di coscienza» e dd 
perdono, che ha spinto finora categorie e 
gruppi sociali più diversi a recarsi a Ro¬ 
ma. Se il Papa ha ricevuto i lavoratori 
come gli scienziati, i medici e gli opera¬ 
tori ecologici come le prostitute, perché 
non dovrAbe accogliere gli omosessuali? 
Ha fatto il giro dd mondo l'incontro ca¬ 
rico di emozione tra Papa Wojtyla e la 
prostituta Erika malata di Aids, accom¬ 
pagnata da don Benzi, tanto da rievoca¬ 
re il gesto di Gesù che perdonò la pecca¬ 
trice. 

È noto chela Chiesa privilegia la cop¬ 
pia tra uomo e donna, ma è anche vero 
che, come affermano il catechismo ed i 
testi di teologia morale, l'azione pasto¬ 
rale deve favorire la comprensione ed il 
rispetto di chi vive esperienze come l'o¬ 
mosessualità e la transessualità. Un 
grande gesto di apertura dd Papa verso 
questi uomini e donne, dopo averne in¬ 
contrati tanti per le vie dd mondo, sa- 
renne una straordinaria notizia di spe¬ 
ranza e sdrammatizzerebbe il Gay Pri¬ 
de. 

Invocare, invece, «il carattere sacro di 
Roma», come ha fatto ieri monsignor 
Crescenzio Sepe facendo propria una fra¬ 
se dd cardinaleAngdo Sodano, significa 
riportare, impropriamente, il problema 
ndi'ambito dd rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa. 

Ormai Roma, anche alla lucedd nuo^ 
vo Concordato, non è più «sacra». È 
una città «particolare» perché ospita il 
Vaticano, la Sinagoga, la Moschea, Co¬ 
munità protestanti, buddista e, quindi, è 
multirdigiosa e, soprattutto è pluricultu- 
rale È da questa ottica ecumenica, cheli 
Papa ha assunto per il Giubileo, che va 
visto anche il Gay Pride. 


J- 
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i-quale progetto 
resti dedicare il tuo 
otto uer mille? 


- Noi Avventisti 

a il prosletto die vorresti 

al siLi: ettop&r.aiiile.aweiitiiiti.tirg 
; aWìij andie notip.ie su. tutto quello olle 
reitl 1Zato. 
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SALVIAMOCI 
DAI PASTORI 
ERRANTI 
DELL'ETERE 

MARIA NOVELLA OPRO 


L a «Partita della pace» èsta- 
ta vista da 7.325.000 spd:- 
tatori sicuramente più cu¬ 
riosi chesportivi, anchesequesto 
generedi eventi vienecosì farcito 
di commenti edi buone!ntenzio- 
ni, da diventare stucchevole 
Ma, sia chiaro, ben vengano ini¬ 
ziativetanto lodevoli, purché la 
tv non nefacci a, comesuo solito, 
spddacolo esagerato e quindi 
noioso. Noi, per non addormen¬ 
tarci, siamo stati costrddi a zi¬ 
gzagare di rete in rete Così sia¬ 
mo riusciti a vederela conclusio¬ 
ne fiabesca e inverosimile delle 
«Ragazzedi Piazza di Spagna», 
le più bdle, le più brave, le più 
fortunate Un vero fotoromanzo, 
nel qualeanchetemi di cronaca 
come la droga servono solo per 
consentireatregrazioseaspiran- 
ti stardi sbattere le ci gli a ecam- 
biarequalcheabito. Tuttoii con- 
trariosuccedeva suRaitreai poli¬ 
ziotti della «Squadra», sempre 


impegnati controla delinquenza 
e immersi fino al collo nei loro 
personali problemi di sopravvi¬ 
venza. Peccato che le scene d'a¬ 
zione siano davvero imbaraz¬ 
zanti echeiepistoiefacciano un 
suono da nacchere anzi chèque 
bd rumori forti cui ci ha abituato 
il cinema americano. Invecetutti 
i ruoli sono curati e ben recitati. 
Almeno sono interpretati da at¬ 
tori enon da personaggi tdevisi vi 
comequdii che si amo abituati a 
vedere ad ogni momento impe 
gnati a sproloquiare su ogni ar¬ 
gomento. I «personaggi», ormai, 
sono la peste ddia tv: cantanti, 
attori, moddle, miss e giornali¬ 
sti, tutti ridotti a conduttori di 
niente, pastori erranti ndi'etere, 
seguiti dal gregge immenso dd 
tdespettatori, ma non più giudi¬ 
cabili come professionisti. Sono 
ridotti a zimbdii ddia popolari¬ 
tà, a cocuzze dd cu cozza ro tde 
visivo. 


SCELTI PER VOI 
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La nuova economia 

U n bene culturale e il suo restauro fanno parte del¬ 
la cosiddetta nuova economia? Ne parlerà da 
Cordano, in provincia di Perugia, Federico Faz¬ 
zuoli con il presidentedel Cnel Giuseppe De Rita, 
nellapuntatadioggidi«Madeinltaly», inonda 
alle 12.35 su Raiuno. Inoltre visita all'insedia¬ 
mento-osservatorio di Montone, luogodi vacan¬ 
za e studio porgli astronomi di tutto il mondo. 


MEDITERRANEO 


■ Visita lecosiddette 
isole rosse, ad un'ora 
di mare da Istanbul in- 
Turchiaehaanche 
raccolto le testimo¬ 
nianze dei monaci 
cheinvitano al dialogo 
con il mondo islami¬ 
co. Èstatoancherea- 
lizzato un reportage 
alla bocche di Catta¬ 
re, le cui popolazioni 
sono state storica¬ 
mente antagoniste 
della vicina città di 
Dubrovnik-Ragusa e 
nel corso della punta¬ 
ta si parlerà anche 
delle isole spagnole 
Columbretes. 


■ RTOIFE 2t00 

ESERCIZI 
DI MEMORIA 


■ Per «La musica 
di...», in cui personag¬ 
gi celebri si racconta¬ 
no attraverso le pro¬ 
prie preferenze musi¬ 
cali. Inaugura il pro¬ 
gramma il regista 
Gianni Amelio; si pas¬ 
serà poi al regista e 
direttore della sezio¬ 
ne teatro della Bien- 
naledi Venezia, Gior¬ 
gio Barberio Corsetti. 
Toccherà poi all'archi¬ 
tetto Gae Aulenti, al¬ 
l'attore e regista 
Giancarlo Cobelli e a 
Domenico Starnane, 
insegnante, autoredi 
libri satirici. 


■ FBHÌAW0 2a:5 

AMORE 

RITORNAI 


■ Il direttore di un'a¬ 
genzia di pubblicità 
gira spot su un pro¬ 
dotto che non esiste. 
Una«rivale»apparte- 
nente ad un'agenzia 
concorrente, vuole 
soffiargli il cliente. Da 
gusto momento na¬ 
scono una serie di 
gag, di equivoci e av¬ 
venture che coinvol¬ 
gono i due protagoni¬ 
sti. Film satirico che 
ha nel mirino il mondo 
della pubblicità. 

Regia di DeibertMann, 
con Rock Hudson, Doris 
Day, Tony Randall. Usa 
1961.107 min. 


■ Fm£ 223D 

FILUMENA 

MARTURANO 


■ Filumena Martura- 
no è assurta a simbo¬ 
lo, mito, archetipo. 
Rappresentato per la 
prima volta nel 1946, 
ia commedia eduar- 
diana racconta la vi¬ 
cenda di Filumena, 
dei suoi tre figli e del¬ 
la paternità di uno di 
loro attibuita a Dome¬ 
nico, suo convivente, 
deciso ad abbando¬ 
narla dopo 25 anni, 
per una giovane ra¬ 
gazza. Domenico è 
Eduardo e Filumena 
Regina Bianchi nell'e¬ 
dizione filmata nel 


W nAJUTiO 

6,00 EURONEWS 

6.45 HOPE AND GLORIA, 
Telefilm, “L'equivoco" - 
“Una stella nascente" 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCFIINO, Contenitore 
per ragazzi, All'Interno: 

9,55 L'ALBERO AZZURRO 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000, Rubrica 
religiosa, 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MADE IN ITALY, 
Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 
“Cilento", Conduce 
Donatella Bianchi, 

15.10 UNO COME TE, 
Rubrica, 

15.20 SEnEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15,50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno: 18,00 TG 1, 

18.10 A SUA IMMAGINE,, 
Rubrica religiosa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'Interno: 20,00 
TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20,40 PER TUTTA LA VITA, 
Varietà, Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATA TG 1, 

0,10 TG 1 -NOHE, 

0,15 STAMPA OGGI, 

0,20 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,40 LA FRONTIERA, Film 
drammatico (Italia, 1996), 
Con Raoul Bova, Marco 
Leonardi, Regia di Franco 
Giraldi, 

2.20 INTRIGHI INTERNA¬ 
ZIONALI, Miniserie, 
“Sequestro di persona". 


WniiSAX. 

7,00 TG 2 MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore di 
varietà, All'Interno: 8,00 Tg 
2 - Mattina; 9,00 Tg 2 - 
Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2-MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DI “GIORNI 
D'EUROPA", Attualità, 

10.40 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, “Cattivi pensieri", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore di 
varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 METEO 2, 

14,05 MISTER DESTINY, 
Film fantastico (USA, 

1990), Conjames Belushi, 
Linda Hamilton, Regia di 
James Orr, 

16,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, Rubrica, 

16.15 TERZO MILLENNIO, 

16.40 RACCONTI DI VITA, 

18.15 SERENO VARIABILE 

18,55 METEO 2, 

19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 DOPPIO LEGAME, 
Film-Tv thriller (Germania, 
1996, ConClaudie 
Michelsen, Horst-Gunter 
Marx, Regia di Dominique 
E, Othenin Girard, 

22.40 TG 2-NOTTE, 

22.50 PALCOSCENICO 
PRESENTA: FILUMENA 
MARTURANO, Teatro 
Prosa, Con Eduardo De 
Filippo, Regina Bianchi, 

0,45 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 

1.30 ITALIA INTERROGA, 

1,35 TUTTI AL CINEMA, 

1.50 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, 


^ nirmE 

7,00 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

8.25 PIANETA ECONOMIA, 
9,00 SHUKRAN, Rubrica, 

9,15 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, Conduce 
Piero Celli, All'Interno: 
Sonata per violino e violon¬ 
cello; Trio in la minore per 
violino, violoncello e pia¬ 
noforte, 

10,10 GIROMATTINA 
2000, Rubrica sportiva, 
11,00 T 3 ITALIA AGRI¬ 
COLTURA, Attualità, 
12,00T3/ T 3 MEDITER¬ 
RANEO, 

13,00 CICLISMO, 13§ 
tappa: Feltro-Selva di Val 
Gardena 

13,20 DOPPIAVI] TRAS¬ 
MISSIONE IMPOSSIBILE, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,00T3/ T 3 METEO, 

14,30 RAI SPORT SABATO 
SPORT, All'Interno: 

Ciclismo, 83° Giro d'Italia, 
13^ tappa: Feltre-Selva di 
Val Gardena; 17,00 
Processo alla tappa; 17,40 
Da Scarperia-M ugello: 
Motociclismo, Gran Premio 
d'Italia, Prove, 

18,00 PALLACANESTRO; 
EOUITAZIONE, 

19,00T3/ METEO 
REGIONALE, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 

20,35 BLOB, 

21,00 PALLA DI NEVE, Film 
avventura (Italia, 1995), 
Con Paolo Villaggio, Leo 
Gullotta, Regia di Maurizio 
Nichetti, 

22,40 T3, 

23,05 HAREM, Talk show, 
0,05 T3/ T 3 EDICOLA, 
0,15 GIRO NOHE, 

0,45 EOUITAZIONE, 

1.25 FUORI ORARIO, 
“Processo (in)finito", 
All'Interno: I dannati e gli 
eroi. Film western. 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5 me 


oc RETE 4 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, ConCuyEcker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.30 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.30 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
jorge Martinez, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio con la parteci¬ 
pazione di Olivia Gobetti e 
Don Mazzi, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 SABATO VIP, 
Conduce Emanuela Folliero, 
17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 MADAMA DORÈ, 
Show, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19,24 METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20,35 AMORE, RITORNA! 
Film commedia (USA, 

1961), Con Doris Day, Tony 
Randall, Regia di Delbert 
Mann, 

22.40 PARLAMENTO IN, 

23.15 40 GRADI ALL'OM¬ 
BRA DEL LENZUOLO, Film 
commedia (Italia, 1975), 
Con Barbara Bouchet, 
Edwige Fenech, Regia di 
Sergio Martino, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.40 OUEL MALEDETTO 
TRENO BLINDATO, Film 
guerra (Italia, 1977), Con 
Bo Svenson, Peter Hooten, 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 

Telefilm, “L'onda soliton", 

9,55 TUTTO PUÒ ACCADE¬ 
RE, Film commedia (USA, 
1991), Con Frank Whaley, 
Jennifer Connelly, Regia di 
Bryan Gordon, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12.50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI, IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce Max 
Novaresi, 

14.30 SUPER, Musicale, 
Conduce Elenoire 
Casalegno, 

15,20 RAPIDO, Musicale, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17.15 HELICOPS, Telefilm, 
“Volo in picchiata". Con 
Mathias Matz, Christophe 
M.Ohrt, 

19.15 REALTV, Rubrica, 

19,35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

20,40 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 L'ULTIMA MISSIO¬ 
NE, Film drammatico (USA, 
1993), Con Dolph Lundren, 
Charlotte Lewis, Regia di 
Patrick Lang, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,10 MARATONA-“CHIPS: 
ON THE ROADAGAIN", 
All'Interno: Infrazione stra¬ 
dale, Telefilm; 2,00 La spin¬ 
ta, Telefilm; 2,50 Uno di 
troppo. Telefilm: 3,35 
Giorno del diploma. 

Telefilm; 4,20 II ladro dal 
pollice verde. Telefilm; 5,05 
Andiamo lontano. Telefilm; 

5.50 La vendemmia del 
‘54, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, “Faccio 
da sola". Con Gerry Scotti, 
Maria Amelia Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16.30 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 
Rocco Papaleo, Giovanni 
Esposito, F, Venditti, 

18.30 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Show, 
19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 CALCIO, Campionati 
Europei Under 21, Italia - 
Inghilterra, Diretta, 

22.30 SPECIALE DOPO 
PARTITA, 

23,00 2000, Attualità, 
24,00 IL RITORNO DI MIS¬ 
SIONE IMPOSSIBILE, 
Telefilm, “Mercanti d'armi", 
1,00 TG 5-NOTTE/ 
METEO, 

1.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

1,50 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Imbottigliati", 

2.40 VIVERE BENE CON 
NOI - SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica (Replica), 

3,25 MANNIX, Telefilm, 


TELE-Fbianco II TELE-fnero 


7.30 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 
All'Interno: 

8,00 SUORE IN FUGA, Film 
commedia (GB, 1990), Con 
Eric Idle, Robbie Coltrane, 
Regia di Jonathan Lynn, 

9.45 IRON WARRIOR, Film 
azione (USA, 1987), Con 
Miles O'Keeffe, Regia di Al 
Bradley, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

11,50 MIOZIOBUCK, 
Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva (Replica), 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, 

14,00 CIMARRON, Film 
western (USA, 1960), Con 
Glenn Ford, Maria Schei!, 
Regia di Anthony Mann, 
17,05 VANISHING SON, 
Telefilm, “Vincere per non 
morire". Con Russel Wong, 

19.25 TMC NEWS/ 
METEO, 

19.55 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA, 

20,40 DELinO AL RISTO¬ 
RANTE CINESE, Film poli¬ 
ziesco (Italia, 1981), Con 
Tomas Milian, Bombolo, 
Regia di Bruno Corbucci, 

22.55 TMC NEWS, 

23,15 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, (Replica), 

23.25 CALCIO, Olanda- 
Romania, Amichevole, 

1.25 DOnOR SPOT, 

2,00 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

2.25 TMC NEWS EDICOLA 
/ METEO, 

3,00 DELITTO AL RISTO¬ 
RANTE CINESE, (Replica) 


12.30 CLIP TO CLIP. 
13.051-H+1=3. 

13.20 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 CLIP TO CLIP. 

17.30 SHOW CASE. 
18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 IL MEGLIO DI 
“COME THELMA & LOUI¬ 
SE". 

20.00 IL MEGLIO DI 
“ARRIVANO I NOSTRI". 
21.00 FLASH. 

21.05 PRANZO MISTE¬ 
RIOSO. Film horror (USA, 
1989). Con Randy Quaid. 
Regia di Bob Balaban. 

22.40 CLIP TO CLIP. 
23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2SPORT- 
MAGAZINE. 


12.15 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

13.50 ARMA LETALE 4. 
Film azione. 

15.55RESCUERS3:STO- 
RIES OF COURAGE-TWO. 
Film drammatico. 

17.40 SVITATI. Film comi¬ 
co. Con Ezio Greggio. 

19.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 
21.00 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Claudio 
Bigagli, Marco Messeri. 
Regia di Claudio Bigagli. 

22.20 PORNOHOL- 
LYWOOD. Documenti. 

23.40 X 2000. 

23.50 ACTION VERITE. 

23.50 SITCOM. Film com¬ 
media. 

1.15 THE ABYSS. Film fan¬ 
tascienza. 


12.15 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico. 

13.50 ARMA LETALE 4. 
Film azione. 

15.55RESCUERS3:STO- 
RIES OF COURAGE-TWO. 
Film drammatico. 

17.40 SVITATI. Film comi¬ 
co. Con Ezio Greggio. 

19.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 
21.00 IL GUERRIERO 
CAMILLO. Film commedia 
(Italia, 1998). Con Claudio 
Bigagli, Marco Messeri. 
Regia di Claudio Bigagli. 

22.20 PORNOHOL- 
LYWOOD. Documenti. 

23.40 X 2000. 

23.50 ACTION VERITE. 

23.50 SITCOM. Film com¬ 
media. 

1.15 THE ABYSS. Film fan¬ 
tascienza. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde: 6.17 Radiouno 
Musica: 6.33 GR 1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.38 Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 
8.33 GR 1 Inviato speciale; 9.34 GR 1 
Speciale Agricoltura: 10.00 GR 1 - 
Milevoci immigrazione: 10.09 GR 1 - In 
Europa: 11.00 GR 1 - GR 1 Articolo 21; 
12.02 Diversi da chi?; 13.19 GR 1 Sport; 
13.25 Tarn Tarn Lavoro; 13.36 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, notizie; 14.01 
GR 1 Sabato sport; 16.00 83° Giro ciclisti¬ 
co d'Italia. 13^ tappa: Feltre-Selva 
Gardena: 18.05 . GR 1 Sabato sport; 
19.20 GR 1 Sport; 19.36 GR 1 
Mondomotori: 19.46 GR 1 Ascolta, si fa 
sera: 20.27 GR 1 Sabato sport; 22.25 
Bolmare; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 7.00 II Cammello di Radiodue 
presenta: Onderadio; 8.48 

FantasticaMente; 10.34 Black-out; 12.00 
Il libro oggetto. Un approfondimrnto olfatti¬ 
vo, visivo e tattile: 12.59 Giocando. Per 
quelli che amano i giochi e per tutti gli 
altri; 14.00 Carta di riso; 15.00 Hit Parade 
Live Show; 16.35 Hit Parade Live Show. In 


diretta da Cervia. L'Orchestra dei Ritmi 
Moderni A. Piazza; 17.05 Lottolive 
(Replica): 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 
Caterpillar. Presenta Claudio Bisio e M. 
Malaussene nel tinello di Cirri e 
Ferrentino; 20.00 Che lavoro fai?. Viaggio 
semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.00 Gli 
Aggiustafiabe; 21.41 Caterpillar. Presenta 
Cater in Concert. In diretta da Cervia; 
24.00 Weekendance. Dalla discoteca 
"Masquenada" di Cervia; 2.00 Incipit 
(Replica): 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Maria Teresa Meli, notista politica del quo¬ 
tidiano "La Stampa": 9.01 Mattinotre: 
10.00 L'Arcimboldo; 10.50 Mattinotre: — 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio 
del "Cartellone" di Radiotre Suite. «Ferrara 
Musica». Mahle.r Chamber Orchestra. 
Direttore Arnold Òstmann, clarinetto Paul 
Meyer. Autore Franz Schubert "Ouverture 
in stile italiano in do mag. D. 591". Autore 
Johannes Brahms "Serenata n.l in re 
maggiore op. 11: 12.00 Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 Le ragioni di Gurdulù; 16.50 I fanta¬ 
smi di Broadway: 19.01 Radiotre Suite: 
20.00 II Cartellone - Stagione Lirica 
Euroradio 1999/ 2000; 23.25 Storie alla 
radio: 24.00 Esercizi di memoria. 
Interviste musicali a personaggi celebri. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




IBOLZANO 14 24|VERONA np ZSlAOSTA 

■ TORINO 18 24|MONDOVl 18 211 CUNEO 


I FIRENZE 


PERUGIA 


17 21 IMPERIA 


16 27BPISA 


14 26 PESCARA 


15 17 MILANO 17 28 


np np 


17 22 BOLOGNA 17 28 


12 25|ANCONA 


18 24 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine e prealpi¬ 
ne, specie quelle occidentali, con piogge sparse ed isolati 
temporali. Centro e Sardegna: sull’isola, cielo generalmen¬ 
te nuvoloso con piogge sparse, anche temporalesche, ma 
con tendenza a graduale miglioramento dal tardo pomerig¬ 
gio. Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma con tendenza ad au¬ 
mento della nuvolosità nel corso del pomeriggio. 


Nord: sulle zone alpine molto nuvoloso con locali precipi¬ 
tazioni e qualche isolato temporale. Centro e Sardegna: 
sereno o poco nuvoloso, con tendenza a graduale au¬ 
mento della nuvolosità. Sud e Sicilia: sereno o poco nu¬ 
voloso su Campania, Molise e Puglia, sulle restanti re¬ 
gioni da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


Le regioni centro-meridionali, in particolare le due isole maggiori, so¬ 
no interessate da un flusso perturbato di origine africana, mentre un 
sistema frontale atlantico si muove verso la nostra penisola. 



17 26 ■ MONACO 


13 25|ZURIGO 


12 24 


13 24 L’AQUILA 11 23 


|ROMA _ 15 251CAMPOBASSO 15 221BARI 14 24_ 

IR. CALABRIA 17 23|PALERMO np 2 i|mESSINA 21 25' 


20 24 ALGHERO 17 24 


11 

15|OSLO 

7 

15| STOCCOLMA 

9 


8 

16 MOSCA 

9 

24 BERLINO 

IO 

22 

16 

251 LONDRA 

IO 

17| BRUXELLES 

8 


6 

18 FRANCOFORTE 

7 

18 PARIGI 

8 

18 


12 20 


GINEVRA 

13 

20 

BELGRADO 

15 

27 

PRAGA 

12 

26 

1 BARCELLONA 

18 

24l 

1 ISTANBUL 

16 

18| 

MADRID 

12 


LISBONA 

16 

20 

ATENE 

np 

24 

AMSTERDAM 

IO 

15 

(ALGERI 

15 

np| 

1 MALTA 

19 

26| 

BUCAREST 
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ni 
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Sabato 27 maggio 2000 


^La mostra-convegno di Tebiosi ècondusa ieri 
con due sottosegretari, Passici eGrazia Labate 
E aimeno un successo: ii nconoscimento dei settore 

Geiio\^ il goNAemo 
farà un os5er\^torìo 
sulle biotecnologie 

Un protocollo di sicurezza sugli ormoni 
Più fondi alla ricerca nella Finanziaria 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA Biotecnologie sì, ma con 
prudenza. È questo il punto d'in¬ 
contro che mette d'accordo gover¬ 
no, scienziati, università e le 210 
aziendeitalianecheoperano nel set¬ 
tore. Un'intesa che taglia fuori gli 
ambientalisti sino all'ultima ora di 
Tebio sul piede di guerra. Eppure il 
governo, rappresentato alla mostra- 
convegno di Genova dal sottosegre¬ 
tario all'Industria Stefano Passigli e 
dalla sottosegretaria alla Sanità Ma¬ 
ria Grazia Labate, è arrivato qui con 
un bel pacchetto di offerte-sicurez¬ 
za: un Osservatorio sulle biotecnolo¬ 
gie, un Piano nazionale della ricerca 
e la firma dell'accordo internaziona¬ 
le su 11 a si cu rezza e I a movi mentazi o- 
ne degli organismi geneticamente 
modificati. L'Osservatorio, secondo 
la Labate, consentirà il monitorag¬ 
gio costante della materia e impedi¬ 
rà la ricerca segreta. Un organismo 
nel quale saranno inclusi rappresen¬ 
tanti dei consumatori, delle associa¬ 


zioni impegnate sul fronte del le bio¬ 
tecnologi e e dei ricercatori. 

Il governo, dunque, passa al con¬ 
trattacco cercando di mediare tra 
chi è a favore e chi è contro le bio- 
tech. «Il governo non è stato vigliac¬ 
co» ha sostenuto la Labate. «Nessu¬ 
na latitanza» ha incalzato Passigli 
che ha portato a Tebio l'approvazio¬ 
ne da parte del Cipedel nuovo Pia¬ 
no nazionale sulla ricerca. La per¬ 
centuale dei ricercatori italiani è 
bassissima (un terzo rispetto ai Paesi 
concorrenti), solol'1% del Prodotto 
interno lordo (rispetto al 3% dei 
Giappone, al 2-3degli Usa) adunque 
la prossima Finanziaria conterrà un 
maggior stanziamento. Quanto all'i¬ 
niziativa del ministro Pecoraro Sca¬ 
nio di ritirare il patrocinio aTebio, a 
giudizio di Passigli si è trattato di 
una scelta di politica economica a 
favore delle produzioni tipiche, ma 
non si può pensare che non ci sarà 
ricerca in campo agroalimentare. La 
richiesta degli ambientalisti di una 
moratoria non è accettabile poiché, 
secondo Passigli, ci porterebbe fuori 


dall'Europa: una direttiva del mag¬ 
gio '98 permette infatti di brevettare 
piante e animali geneticamente ma¬ 
nipolati. 

Tebio chiude la sua prima edizio¬ 
ne portando a casa di fatto il ricono¬ 
scimento produttivo, complici gli 
studiosi del Terzo Mondo che del 
biotech sembrano non farne a me¬ 
no, gli esponenti della Fao che si 
aspettano risultati nella lotta alla fa¬ 
me e le industrie che piangono l'as¬ 
senza di una strategia globale. «Biso¬ 
gna arrivare ad una biotecnologia 
studiata dalla ricerca pubblica, an¬ 
che se le multinazionali non sono 
sempre e solo da demonizzare» ha 
sostenuto il prof. Leonardo Santi, 
presidente del Centro di Biotecnolo¬ 
gie Avanzate che ha organizzato la 
mostra-convegno e che già pensa a 
Tebio Due. «Ma per arrivare a que¬ 
sto traguardo - dice Santi - bisogna 
checi sia più informazioneechel'l- 
talia chiarisca la sua posizione, altri¬ 
menti non avrebbe senso». Ciò si¬ 
gnifica aprire un ponte tra centri di 
ri cerca pubbi i ca e azi en de private. 



Sotto la tenda aniva 
il sindacalista Indiano 

L'allis/o di Gandhi chebaida ii cotone 


La protesta contro le biotecnologie di giovedì scorso Rellandini/ Reuters 

Biodiversità, ia Ue sigia accordo 
con 64 paesi a tuteia deii'ambiente 

■ Senza un effìcaceinterventodisalvaguardiavièiiiischiochegliorganisnni 
geneticamentemodifìcatientiinonell'ecosistennastravolgendonel'equi- 
librio.Suquestanecessitàhanno convenuto! rappresentanti dei governi 
dell'Unioneeuropeaedialtri64Paesichealterminediunconfrontodidie- 
cigiorniaNairobi-monnentodiverificadellaConferenzadiRiodeJaneiro 
dell992sullabiodiversità-hannofirmatounprotocollointernazionale 
cheti ssai parametri di controllo. KlausToepfer, direttoregeneraledel Pro- 
grammaOnu perl'Ambiente, hadefinito il protocollo «uno dei più impor¬ 
tanti strumenti dellaconferenzaperpromuoverelaconservazioneeun uso 
sostenibiledella biodiversità». 

Il protocollo miraaminimizzarei potenziali rischi derivanti dal commercio 
internazionalediorganismigeneticamentemodificatioestraneiall'habi- 
tat naturale.Ciòiispondeal ti morechesenzauna politica adeguata possa 
accaderechepiantegeneticamentealteratetrasmettanolepropiiecarat- 
teiistichead altrepiantecon effetti indesiderati oppurechepianteimpor- 
tateminaccino il nuovoambientedi inserimento. 
Toepferhaaffermatocheproteggerelabiodiversitàèessenzialeperi servi¬ 
zi cheoffreall'umanità.<6icalcolacheil lavoro svolto dalla natura-comeil 
controllodelleinondazionielapurificazionedell'aiia-valequalcosacome 
72milionidimiliardieil40percentodell'economiadelmondoinviadisvi- 
lupposi basasullabiodiversità». 

R. E. 


DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTD 

GENOVA Mobilitebio chiude, 
con un volantinaggio all'ingres¬ 
so del Palasport doveBeppeGril- 
lo promette sfracelli a multina¬ 
zionali, manipolazioni, ingegne 
ria genetica. Comincerà dal 
«transbasilico», orrido artificio 
nordamericano per scippare ai 
genovesi il prezioso «pesto». Ma 
da Tebio a Grillo il passaggio di 
testimone è clamoroso. Il cam¬ 
bio però è silenzi oso, controllato 
dalle forze di sicurezza che non 
hanno perso un attimo di vista 
né il forno artigianale costruito 
davanti a loro da Legambientee 
chesforna pane «non transgeni¬ 
co», nélatendadellaLavsotto la 
quale hanno parlato il primo 
giorno don Gallo e Bertinotti e 
che opi, l'ultimo, è riservata a 
Swami, il sindacalista più poten- 
tedel mondo con i suoi lOmilio- 
ni di iscritti e20di simpatizzanti. 
Sono i contadini del iid-est del- 
l'IndiacheSwami haguidatoalla 
«rivolta pacifica» contro le im¬ 
prese americane e canadesi che 
«predicando cibo per tutti, han¬ 
no invece rovinato gran parte 
delle nostre coltivazioni facen¬ 
dole diventare sterili e senza 
nemmeno risolverei! problema 
della fame che anzi è aumenta¬ 
ta». Swami si ispira a Ghandi, è 
un uomodi paceepredicala«dfr 
mocrazia diretta», cioè «quello 
cheègiusto lo dobbiamo decide 
renoi, in questo caso i contadini 
eh e, con me, h an no scelto di dare 
fuoco ai campi di cotoneinfettati 
dagli erbicidi edai pesticidi della 
Monsanto (azienda Usa, leader 
mondiale dell'agrobiotech, 
ndr)». Ecomesifalademocrazia- 
diretta?«Incendiarei campi non 
èviolenza. Noi abbiamo scelto il 


fuoco dopo eh e500 capi fami gli a 
si erano uccisi perché non vole 
van 0 1 asci arei a I oro terra assedia¬ 
ta dalla monocultura intensiva 
cheavvelenaeuccidelaterra, gli 
uccelli, i microbi buoni». Ed è 
questa, lanciata da Swami l'ulti¬ 
ma pietra sulla vetrina di Tebio, 
perché«la vera rivoluzioneverde 
non habisognodi ingegneriage 
n etica». 

Chi ha organizzato il conve 
gno ha avuto comunqueun pro¬ 
blema d'immagine. «Certo, ora 
la strada è in salita»: èquesto in¬ 
fatti il laconico commento ac¬ 
compagnai saluti aTebioda par¬ 
te di manager e ricercatori in 
doppiopetto che dalla mostra- 
convegno sulle biotecnologie 
contavano di ripartire con qual¬ 
che briscola in più da pendere 
sul frontedei contributi efinan- 
ziamenti dello Stato. Niente, ha 
potuto modificare la linea di 
confine, l'incompatibilità, tra 
bi ol ogi co e man i poi azi 0 n e recI a- 
mata a gran voce e tracciata in 
modo indelebile dalla manife 
stazi on edi gi ovedì edal l'i n i zi ati- 
vaspontaneadi 400 associazioni 
ecobioambientaliste. Certo non 
si fermeranno nélesigleitaliane 
di Tebio-Cba, Assobiotech, An- 
sba,Cib-né, tantomeno lemulti- 
nazionali degli Ogm, quelle del 
maisedellasoiain primo luogo. 
C'èperòun'ariadiversaintornoa 
Tebio eai suoi tre giorni di vetri¬ 
na. 

«Samo partiti in quattro gatti, 
mai avremmo pensato ad un si¬ 
mile successo», dice Sergio, uno 
dei promotori della protesta,«è 
stata un'impresa pazzesca, senza 
mezzi echepotevafinirecon un 
buco nell'acqua, maèandatabe 
neeora, oltreanoi dellalega an¬ 
tivivi sezione, hanno più forza 
tutti i movimenti periavita». 



Il Sole 24 ORE del Lunedì 
è aumentato dì peso. 
Per piacervi di più. 


Da 0991 è più ricco di previsioni sulla Borsa, ii sote 24 ore det 

Lunedi SI: eaiTkcnìtO::di f i nariza ::& Mercati :: uno:Strumento di gra nde peso per Ja vostra, 
settimana finanziaria. Perché vi offre 
previsioni, analisi e consigli che vi danno 
informazioni comprensibili e utili po" i vostri 
investimenti, con particolare attenzione 
ai mondo di internet, !t Sole 24 ORE del 
Lunedì è un giornale tutto nuovo anche 
rteiPàspetto, con una veste grafica 
rinnovata,; Date pesò alla vòstra settimana 
fihànziarid: cominciate dal Lunedì. 



IjMUjìiì 


WWW. iisoje24ore.it 
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IL RETROSCENA 


Il ministro Bianco esce dall'angolo 
e ottiene il g da vertici dell'Anna 


NINNI ANDRIOLO 

Bianco batte un colpo. Anzi ne 
batte due e incamera il lascia- 
passaredé governo perla nomi¬ 
na di Gianni DeGennaroal ver- 
ticedéia polizia edi RobertoSor- 
gea capo di gabinetto del Vimi¬ 
nale. Il ministro del'Interno cer¬ 
ca così di spezzare!'assedi Oddi e 
polemiche de giorni scorsi, lo 
Il nuovo spessore delle nubi che si erano 

capo addensatesul suo quartiergene 

della Polizia rale dopo la fuga di notiziesul- 

Gianni l'inchiestaD'Antona. Lofarom- 

DeGennaro pendo gli indugi, mettendo fine 

mentre al gioco dei veti incrociati cheri- 

osserva schiava di rinviare sine die un 

una moto cambio della guardia considera- 

Guzzi to da molti, prima di tutto dagli 

restaurata, interessati (l'ex capo della poli- 

sotto zia Masoneel'ex capo di gabi- 

da sinistra ndto Ferrante, ormai maturo. E 

M arcello lo fa promuovendo il primo (de 

Pera stinato all'incarico di segretario 

e Carlo generaledel Cesis) enon mortifi- 

Leoni candoii secondo (chericoprirà la 


Polizia, plebiscito per De Gennaro 

Formalizzata la nomina Amato: «Il cambio non èiegato al caso D'Antona» 


ANNATARQUINI 

ROMA Mai nomina è stata più con¬ 
sensuale E ora che il Consiglio dei 
ministri ha formalizzato la successio¬ 
ne nell'incarico a capo della polizia di 
Gianni De Gennaro, tutti ne rivendi¬ 
cano il merito. A cominciare dal mi¬ 
nistro Bianco che per primo ieri gli ha 
reso omaggio: «Uno dei motivi che 
hanno portato a questa scelta - ha 
detto - è la sua attitudine ed esperien¬ 
za al lavoro interforze». 

L'uomo chiamato a chiudere il ci¬ 
clo delle riforme. Il poliziotto «che 
viene dalla strada», investito alla mas¬ 
sima carica al Dipartimento di pub¬ 
blica sicurezza per contentare chi era 
ostile al riordino dell'Arma dei carabi¬ 
nieri come quarta forza armata. L'uo¬ 
mo amato dalla sinistra e benvoluto 


L'INTERVISTA 


anche dal Polo. Autori dell'operazio¬ 
ne De Gennaro sono Bianco e Veltro¬ 
ni. Ma è stato lo stesso presidente del 
Consiglio Amato a svelare subito i re¬ 
troscena della candidatura: «Sono sta¬ 
te fatte consultazioni confidenziali 
anchecon l'opposizione-ha detto ie¬ 
ri precisando un'altra volta, secen'e- 
ra bisogno, che l'avvicendamento 
non ha nulla a che fare con il caso 
D'Antona. Amato-vuol dire-ha son¬ 
dato il terreno con Fini e Casini, poi 
badato l'ok. 

Dunque tutto come previsto, tutti 
d'accordo. Con un'unica voce contra¬ 
ria, quella di Mancuso. E ieri mattina, 
come da previsione, il consiglio dei 
ministri ha formalizzato le nomine. 
Ferdinando Masone lascia a dopo sei 
anni per andare a dirigere il Cesis, 
l'apparato che coordina i servizi se¬ 
greti. Roberto Sorge lascia la prefetto- 


Leoni, Ds «È l'uomo giusto 

per assicurare 

un vero coordinanento» 


ROMA Masone «giubilato»? 0 
peggio, «silurato» per la talpa del 
caso D'Antona? «Ricostruzioni fan¬ 
tasiose di chi non perde il vizio di 
l^gere le vicende, anche le più se¬ 
rie, di questo paese con una lente 
deformata». Carlo Leoni, deputato 
e responsabile peri Dsdei problemi 
dello Stato, è netto: «La nomina del 
nuovo Capo della polizia è una co¬ 
sa troppo importante per parlarne 
in termini di silurati o di giubilati». 
Però, onorevole Leoni, non può 
nascondere che il momento scel¬ 
to per l'avvicendamentoai verti¬ 
ci dellapoliziagiustifichi letture 
diquestotipo. 

«Esono letturesbagliate, perchél'av- 
vicendamento era un fatto previsto e 
naturale Per sei anni, anni molto 
complessi, il prefetto Masone ha la¬ 
vorato benissimo». 

Quindi la «talpa» sull’omicido 
D’Antonanonc'entranulla? 
«Esatto. Vorrei ri cordare che, fin dal¬ 
l'inizio di questa pessi ma stori a, i I Vi- 
minalehadenunciatocon molta for- 
zalafugadi notizieedèstata dichia¬ 
rata I a pi ena disponi bi I i tà del Gover- 
noedd ministero dell'Interno verso 
la magistratura ad accertare le re 
sponsabilità. Il prefetto Masone vie 
nechiamato ad un incarico di gran¬ 
dissimo rilievoedi estremaddicatez- 
za». 

La nomina del Prefetto De Gen¬ 
naro a Capo del la Poi izia era nel - 
rariadaanni... 

«Perché stiamo parlando di un fun- 
zionariodi alti ssi molivdioedi gran¬ 
dissimo valore, di un uomo che ha 
dato sempre proveeccellenti, in que 
lunqueincari co èstato chiamato. Nel 
corso degli ultimi anni ha dato una 


provafortedi coordinamento edi le 
voro all'interno della struttura cen- 
traleddViminale>. 

Questa nomina, avendo il dottor 
DeGennaro lavorato i n strutture 
interforze comela Dia, serve an¬ 
che a «tranquillizzare» i carabi¬ 
nieri che temono una sorta di 
marginalizzazione? 
«L'esperienza accumulata da De 
Gennaro ndia Dia, proprio nel mo¬ 
mento in cui il CapodellaPoliziaela 
strutto radei Diparti mento hannoun 
compito di coordinamento edi im- 


Una nomina 
di altissimo 
valore 

Un funzionario 
nel mirino 
déla mafia 


pulso per tutte le forze di polizia, lo 
aiuteràmoltissimo». 

Sulla nominadi DeGennaro c'èil 
gradi mentodel Polo? 

«Si esi cu ramenteil Governo haagito 
secondo una prassi per la quale, 
quando si fanno nominedi questo ti¬ 
po, si sonda l'opinionedeil'insieme 
del panorama politi co». 

Sì, ma sembra cheli Polo voglia 
oraun vi cecapodella Polizia vici- 
noal centrodestra. 

«Non leggiamo queste vicende tutte 
con lelenti dellapolitica, degli schie¬ 


ra di Milano per assumere il ruolo di 
Capo di gabinetto del ministro del¬ 
l'Interno e la direzione generale del¬ 
l'Amministrazione del personale e 
dell'Organizzazionedello stesso mini¬ 
stero. Prefetto di Milano sarà Bruno 
Ferrante, con funzioni di Commissa¬ 
rio del Governo per la Regione Lom¬ 
bardia. Achille Catalani prefetto di 
Torino. 

Da oggi Gianni De Gennaro sarà a 
capo di 110 mila uomini e 12 divisio¬ 
ni operative e direttore generale deila 
Pubblica sicurezza. Una punizione 
per Masone? Il ministero giura che 
non ècosì: il nomedi deGennaro cir¬ 
colava da tempo. Ma è difficile - in 
queste ore - non fare un collegamen¬ 
to tra le polemiche e il clima di veleni 
creatosi intorno alla fuga di notizie 
sul caso D'Antona e la tempestività di 
questo cambio al vertice. Più di uno. 


ramenti edelleforzein campo. Sono 
cose troppo deiicate, per questo re¬ 
spingo ipotesi di "lottizzazione" nel- 
lenominesuccessive». 
DeGennaroèunodei simboli del¬ 
la lotta alla mafia, ma proprio su 
questo tema il Presidente del Se¬ 
nato Mancino ha denunciato la 
debolezza della politica, mentre 
l'Anti maf iaèsenza Presidente... 
«Tutto vero, ma la nomina di De 
Gennaro, indicato come uomo da 
colpire dai capi di Cosa Nostra, va 
proprionelladirezionedi un rilancio 
dellalottaallamafia. LaCommissio- 
neantimafiaavràil suopresidentela 
prossimasettimana. 11 ragionamento 
dei Presidente Mancino è corretto: 
quando la politica si indebolisce di¬ 
ventano più forti altri poteri, legitti¬ 
mi ma anchecriminali, comelama- 
fia, una politicacheriprendaforzain 
sé, dal con sen so dei ci ttadi n i, èessen - 
zialenellalottaallagrandecriminali- 
tà». 

Onorevole, la era presentead un 
di battitoeoi pm LucaTescarol i ,i I 
magistrato chehaindagatosulla 
strage di Capaci, il 
qualehadenunciato 
le difficoltà na pro- 
1 cessi contro bossma- 

I fiosi dopol’approva- 

} zione da parte del 

Parlamento di alcu¬ 
ni provvedimenti, 
ad esempio la legge 
Cerotti. Poi c’èil ca¬ 
pitano Ultimo che 
abbandona la caccia 
ai superlatitanti de¬ 
nunciando la man- 

_ canza di strumenti 

adeguati. 

«La vicenda del capitano Ultimo, 
personachehadatomoltissimo,uffi- 
ci al e prezi osi ssi mo, ètutta i n tern a al - 
l'Arma. Al dottorTescaroli vorrei ri¬ 
cordare che proprio il pericolo delle 
scarcerazioni facili dei bossperleop- 
portunità sul rito abbreviato offerte 
dalla Carotti, èstato superato da un 
decreto legge del Governo. Non ève- 
ro cheli legislatore è distratto. Non 
c'èaffi evol i mento nel I a lotta al I a ma- 
fiaelanominadi DeGennaroèlari- 
prova della volontà del Governo di 
faresul serio». E.F. 


al Viminale, aveva contestato al capo 
una certa flemma nel gestire l'affare 
Pappalardo e il soprattutto quel silen¬ 
zio sul caso D'Antona. «La nomina di 
De Gennaro a Capo della Polizia con 
il conseguente spostamento di Maso- 
neal Cesis-ha risposto ieri Fassino-è 
un normale avvicendamento tra due 
qualificati e alti funzionari dello Sta¬ 
to. Pertanto non c'è nessun motivo di 
sollevare ed alimentare polemiche». 
Così anche l'ex ministro della giusti¬ 
zia Diliberto: «Se io dovessi punire 
una persona non la farei diventare ca¬ 
po dei servizi segreti. Quindi non mi 
sembra una punizione ma un avvi¬ 
cendamento ormai maturo dopo sei 
anni al Viminale». 

Un coro di consensi: da Veitroni 
che l'ha definita «ottima scelta» a Fi¬ 
ni, aCasini. «DeGennaro-diceil lea¬ 
der di An - ha dimostrato alto senso 


LE REAZIONI 


di responsabilità. Tuttavia bisogna va¬ 
lutare l'opportunità politica della no¬ 
mina a pochi mesi dalla fine deila le¬ 
gislatura». «Si può discutere - ha os¬ 
servato Pierferdinando Casini, leader 
Ccd - sul l'opportunità che un gover¬ 
no come questo, già ampiamente de¬ 
legittimato, procèda ad un'infornata 
di nominecosì delicate Però DeGen¬ 
naro ha professionalità e competen¬ 
za». Congratulazioni ad entrambi so¬ 
no venute dal leghista Roberto M aro- 
ni, ex ministro degli Interni. Franco 
Frattini (FI), presidente del comitato 
parlamentare per i servizi, fa sapere 
che il Polo «attende De Gennaro alla 
prova dei fatti». 

Questa la giornata di ieri. Ma le no¬ 
vità al Viminale non sono finite. C'è 
da nominare almeno un vice capo 
della Polizia (che non scontenti il Po¬ 
lo). Per quanto riguarda le altre forze 


Il Polo appoggia la scelta 
Pera: «Ok, ma lo ^dttiano 
alla prova da fatti» 



PAOLA. SACCHI 

ROMA E il Polo non disse di no. 
Anzi, il suo assenso avrebbe avuto 
un peso di rilievo nella nomina di 
DeGennaro. Qualcosa nel clima po¬ 
litico creatosi attorno al cambio al 
Viminale ricorderebbe quello nel 
quale un anno fa venne eletto il 
presidente Ciampi. Ma se di svolta 
in questo caso si può parlare, ci si 
deve limitare solo ed esclusivamen¬ 
te alla nomina del nuovo capo della 
Polizia, sulle cui capacità, tranne la 
protesta isolata dell'ex ministro 
Mancuso, giungono commenti po¬ 
sitivi dal centrodestra. Insamma, 
senza nulla togliere al valore di un 
clima di collaborazione su una scel¬ 
ta che riguarda un'istituzione chia¬ 
ve per la vita dell'Intera comunità, 
qui ci si ferma. Nel Polo e in am¬ 
bienti vicini a Berlusconi vienesubi- 
to posto un alto-là : altra cosa sono i 
rapporti tra l'opposizione e un go¬ 
verno che non si vuol legittimaree 
mandareacasail prima possibile. 

Sembra che lo stesso Amato, il 
quale, del resto, ha detto chiara¬ 
mente di aver consultato l'opposi¬ 
zione per una scelta così «delicata», 
aH'inizio della settimana - anche se 
la cosa era neH'aria da tempo - abbia 
telefonato a Berlusconi, Fini e Casi¬ 
ni per sondare il terreno sulla nomi¬ 
na di De Gennaro. Avrebbe trovato 
all'inizio un Berlusconi un po' rilut¬ 
tante, un Fini, invece, più possibili¬ 
sta così come Casini. Ma poi sareb¬ 
be stato Berlusconi stesso ad impri¬ 
mere un'accelerata per il sì del Polo 
a De Gennaro, il quale in passato, 
come si sa, è stato bersaglio di nu¬ 


merosi attacchi da parte di alcuni 
esponenti di Forza Italia soprattutto 
per il lavoro relativo alla gestione 
dei pentiti. Il Cavaliere, che ormai 
marcia spedito nell'elaborazionedei 
suoi programmi e nella formulazio¬ 
ne dei collegi per le politiche, con 
l'obiettivo del ritorno a Palazzo Chi¬ 
gi, avrebbe fatto il seguente ragiona¬ 
mento: si èchiusa un'epocaepresto 
il quadro politico muterà ancora, 
DeGennaro esprime un' alta profes¬ 
sionalità ed è persona intelligente, 
quindi la nomina del capo della Po- 


Personaggio 
di valore, ma la 
scelta risponde 
a logiche interne 


istituzionali 


lizia con il quale io conviverò quan¬ 
do sarò tornato alla guida del gover¬ 
no, deve avere fin da ora anche il 
mio timbro. Da qui la decisione di 
non subire la scelta, ma anzi di di¬ 
ventarne, seppur non in via ufficia¬ 
le, modo uno dei protagonisti. 

Anche se «la nomina di De Gen¬ 
naro risponde ad una logica più in¬ 
terna die istitituzionale», premette 
in una dichiarazione il professor 
Marcello Pera, plenipotenziario per 
la giustizia di Forza Italia ed uno de¬ 
gli uomini più ascoltati da Berlusco- 


dell'ordine, ma anche i servizi di sicu¬ 
rezza, voci insistenti danno per certi 
cambi ai vertici. Così si torna a paria- 
redi un avvicendamento al comando 
generale della Guardia di Finanza: Ro¬ 
lando Mosca Meschini potrebbe ac¬ 
cettare un prestigioso Incarico all'Q- 
nu, alle dipendenze di Annan. Il tam 
tam delle Indiscrezioni tocca anche il 
comandante generale dell'Arma dei 
Carabiniere érgio Siracusa, ma in 
questo caso la sostituzione non sareb¬ 
be imminente. In corsa potrebbero 
esserci, tra gli altri, il generale dell'E¬ 
sercito Giuseppe Qrofino, attuale ca¬ 
po del Comando operativo I nterforze 
e il generale Roberto Speciale sottoca¬ 
po di Stato Maggiore dell'Esercito. 
Gianfranco Battelli potrebbe lasciare 
il Sismi per andare allo Stato Maggio¬ 
re della Difesa. Cambiamenti in vista 
anche per il Sisde 


ni, tant'è che il suo parere sembra 
abbia inciso non poco nella cosidet¬ 
tata svolta moderata del Cavaliere 
sulle vicende giudiziarie. Perii sena¬ 
tore azzurro, «una logica istituzio¬ 
nale avrebbe avuto forse il vantag¬ 
gio di evitare che il coordinatore 
delle forze dell'ordine appartenga 
ad uno dei corpi coordinati edi ri¬ 
spettare meglio il principio dei pesi 
e contrappesi, in analogia con l'Ar¬ 
ma dei carabinieri eia Guardia di Fi¬ 
nanza ai cui vertici sono stati prepo¬ 
sti Carabinieri e Finanzieri». Ma det¬ 
to ciò, «De Gennaro è persona di 
grande intelligenza evalore, un pro¬ 
fessionista brillante e stimato in 
campo internazionale». Lo stesso 
giudizio positivo viene da Franco 
Frattini presidente del comitato di 
controllo dei servizi segreti che ag¬ 
giunge: «Lo aspettiamo alla prova 
dei fatti». Insamma, «nessuno - os¬ 
serva Pera - mette in discussioni le 
qualità professionali di DeGennaro 
considerata persona molto Intelli¬ 
gente anche dal punto di vista della 
sensibilità politica, quindi proprio 
queste sue qualità do- 

- vrebbero fare leva su 

iBb',. un problema delicato e 

T scottante come quello 

della riorganizzazione 
I delle forze del Lordi ne 

', necessaria a creare un 

^ , clima di rasserenamen- 

J to tra le forze dell'ordi- 

ne e a offrire garanzie 
Istituzionali alla sicu- 
rezza dei cittadini». E le 
proteste di Mancuso? 
Pera ritiene «indiscuti- 
bile il curriculum di De 
Gennaro. Poi, quando 
si tratta di valutazionedellepersone 
ciascuno ha le proprie sensibilità e 
opinlonl».«Ma l'Italia - osserva - è 
cambiata, lo scenario politico è 
cambiato e il paese cambierà ancora 
nei prossimi mesi». Ed è chiaro che, 
essendo il tema della sicurezza uno 
dei settori chiavecheForza Italiaeil 
Polo mettono al centro dei pro¬ 
grammi di governo, un «professio¬ 
nista brillante» come De Gennaro 
fin da ora deve godere dell'assenso 
dello schieramento politico che 
aspira a tornare a Palazzo Chigl. 


carica di prefetto di Milano). Il 
ministrodegli Interni ottienecosì 
due ri sul tati: galvanizza la poli¬ 
zia (portando al vertice di essa 
quello che da almeno 20 anni 
viene considerato il suo uomo 
migliore) e ottiene largo consen¬ 
so politico per un'operazione di 
restyling imposta dalle vicende 
degli ultimi mesi. Caratterizza¬ 
te, queste, dalle tensioni che 
hanno accompagnato, anche 
dall'interno del Viminale, l'ap- 
provazlonedella leggedi riforma 
delleforzedi polizia egli sviluppi 
del caso D'A ntona. Se è vero che 
ufflclalmenteM asoneeF errante 
(considerato per anni l'Inamovi¬ 
bile uomo forte del Viminale) 
non pagano per quella fuga di 
notizie, è anche vero che la loro 
sostituzione-da tempo prepara¬ 
ta - cade oggi, pacosì dire, a fa¬ 
goio. Coincide, cioè, con la ne¬ 
cessità di cambiare un clima; di 
fare entrare aria nuova nelle 
stanze del ministero. Proprio In 
questi giorni tra I poliziotti era 
evidenteil malesseredetermina¬ 
to - a torto 0 a ragione- dalla con- 
vinzionechela pista Gerì, il pre¬ 
sunto tdefonista delleBr, sareb¬ 
be stata più fruttuosa senza le 
«interferenze» dei cugini del¬ 
l'Arma e con i tempi eil riserbo 
necessari. Biancoha più voltere¬ 
spinto leaccusedi un protagoni¬ 
smo cheavrebbedatola stura al¬ 
le indiscrezioni sulle indagini. 
Ma èchi aro chele cri ti eh e eh e gl i 
sonopiovuteaddossohanno pro¬ 
vocato la ricaduta di un'imma- 
gneun po' appannata. Di qui la 
necessità di uscire dall'angolo, 
di battereun colpo, di dimostrare 
capacità di decisione Lenomine 
di ieri rappresentano una rispo¬ 
sta all'eterno, ma guardanoan- 
che al l'interno del Viminale. Al- 
lesacchedi «conservatorismo» e 
di «resistenza» che si registrano 
in alcuni settori del ministero. 
Bianco ne sembra convinto: l'in¬ 
chiesta dovrà fare chiarezza sul 
nomedella talpa cheha comuni¬ 
cato alla stampa l'inchiesta sul- 
leBrchedoveva ri manere segre¬ 
ta, ma alcuni sdtori della sua 
amministrazione hanno utiliz¬ 
zato, e strumentalizzato, le op¬ 
portunità del momento per get¬ 
tare discredito sul ministro e sul 
governoAmato. Voitarepagina, 
quindi, al Viminale. E se questo 
era l'obi etti vo pri marie si poteva 
anche risolvere il problema del 
nome che Bianco avrebbe prefe 
rito per la carica di capo della po¬ 
lizia: Roberto Sorge, cataneseco- 
melui, prestigioso prefettodi M i- 
lano. La nomina di Sorge, forse, 
avrdbbe potuto far raggiungere 
duerisultati. Primo: accontenta- 
rela lobby dei prefetti. Secondo: 
non creare tensioni con quei set¬ 
tori dell'Arma che auspicavano 
la nomina di un non poliziottoal 
vertice del dipartimento per la 
pubblica sicurezza (la «casa co¬ 
mune» di polizia, finanza e ca¬ 
rabinieri). DeGennaro èun pre¬ 
fetto, ma viene dalla polizia. E 
proprio attorno al suo nome (so¬ 
stenuto attivamente dai Ds) 
Amato ha riscontrato l'ampio 
consenso che, con atto di reali¬ 
smo, ancheBiancoha registrato. 
Di qui la scelta del ministro di 
romperegli indugi edi procedere 
versola nomina contemporanea 
del nuovo capo di gabindito, ap¬ 
punto Sorge, e del nuovo capo 
della polizia, appunto DeGen¬ 
naro. E i carabinieri? Le parole 
del colonnello Pappalardo che 
intimavano al governo di «non 
metterel'Arma al servizio della 
polizia» riechegiateieri dallein- 
discrezioni che filtravano dal 
Cocer? Qudie posizioni sono 
state battute e anche dentro la 
Benemerita risultano minorita¬ 
rie, rispondono al Viminale. La 
nomina di DeGennaro vienevi- 
sta con favorenon solodai vertici 
di viale Romania - che, come 
quelli della Finanza, sono stati 
consultati in anteprima - ma an¬ 
che tra gli ufficiali più giovani e 
più moti vati. A II'interno dell'A r- 
ma, infatti - questo si dice- non 
vienedimenticatol '/ m ptegn o del- 
l'attualecapodella polizia in fa¬ 
vore della riforma cheha asse- 
gnatoaiia Benemerita il rango di 
quarta forza armata. Vedremo 
se sarà così e se la direttiva an¬ 
nunciata da Bianco per rendere 
operativo il coordinamento in¬ 
terforze anche a li veli operi feri co 
(i questori chiedono poteri effet¬ 
tivi ne confronti di carabinieri e 
finanzieri) non provocherà nuo- 
vetensioni. 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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UN PROGETTODITUTELA, 
IL PARCO DELLE M URA, È 
NAUFRAGATO,MA ORA UN 
NUOVO PIANO DOVREBBE 
RIUSCIRE A SALVARE I 19 
FORTI El 58BASTIONI 

D ovevano guardare le spalle 
dellaSuperbaescrutarel'o- 
rlzzonte marino, difendere 
Il portoeproteggerelecaseaggrap- 
pateal mare. I forti di Genova sono 
una corona di ferro ma anche di 
spi ne,solitari guardiani di sommi¬ 
tà che non contano più come un 
tempo. F urono costruiti nel Sette¬ 
cento quando le«muranuove» edi¬ 
ti catenellaprima metàdel Seicen¬ 
to per difendersi dai piemontesi si 
rivelarono insufficienti. La Re¬ 
pubblicasi sentì piùtranquilla, ma 
fu una breve illusione. Quei ba¬ 
stioni videro ben presto lescorri- 
bandedei soldati napoleonici, poi 
la restaurazioneasburgica einfine 
conobbero i vessilli sabaudi che 
per G en ova si gn i fi caron o I a morte 
della Repubblica dei Dogi e l'ita¬ 
lianizzazione. Finita la seconda 
guerra mondiale, quelle precau¬ 
zioni difensivesonostateprogres- 
sivomente abbandonate finché 
non si èpensatodi tutelarlecon il 
Parco delle M ura e il Parco dei 
Forti, diciture di facciata che, a 
causadi problemi finanziari ebu- 
rocratici, non hanno significato 
gran eh é su 11 e al tu re gen ovesi. 0 ra 
lasvolta,unasvoltaaccelerataeob- 
bligatadallaFinanziariachehain- 
seri to i f orti gen ovesi n el I a I i sta d ei 
beni cedibili aprivati per rafforza¬ 
re le esigue casse statali. Un dise¬ 
gno che ha posto in contrapposi¬ 
zione il ministero della Finanze 
con quello dei Beni Culturali. C'è 
voi uto u n con vegn o per sbrogl i are 
la matassa e eh lari re eh e gli edifici 
storici cartisti ci sonoinalienabili, 
al di là delle casseforti perenne- 
mente esangui. Dunque per «la 
gran d e m u ragl i a gen ovese» ( 58 ba- 
stioni e 19forti checostellano 19 
chilometri di murachecingonola 
ci ttà, vi si bi I i parten do dal I a stazi o- 
ne della funicolare Zecca-Righi) 
non dovrebbe esistere il pericolo 
dellaprivatizzazione.AI contrario 
è stato allestito un parco urbano 
inseritone! piano regol areedèsta- 
to già presentato un primoeambi- 
zioso progetto di recupero della- 
«V i a ori en tal e» del I eforti fi cazi on i 
che rimarranno di proprietà del 
demanio, saranno restaurate e de¬ 
stinate ad uso pubblico. Il tutto 
con i finanziamenti previsti perii 
2004 q u an d 0 G en ova sarà C api tal e 
europea della cultura. Una pecu- 
liarità,quelladellacittàconlealtu- 
re p i ù forti f i cate d'E u ro pa, eh e do- 
vrebbericevereil riconoscimento 
di Bruxelles. A lanciare il sasso è 
stata Legambiente nell'ambito 
dellacampagnaSalvalarte, un sas¬ 
so raccolto dagli enti locali, dalla 
Soprintendenza edalla Camera di 
Commercio prontaafaredaponte 
trapubblicoeprivato. 

Eccoci dunquesullaviaorienta- 
le,dolceboccatad'ossigenodopoil 
gascittadinoeil cementodellaVal 
Bisagno.T ira ventoquassù eienu¬ 
vole giocano a grattare le cime 
aguzze e rade di alberi. Siamo da¬ 
vanti al vetusto e diroccato Forte 
Quezzi, basedi partenza del la pas¬ 
seggiata checonsentedi osservare 
al cu n i tra i pi ù si gn i fi cati vi bai uar- 
di dellecinturafortificata genove¬ 
se. Il Quezzi è stato iniziato nel 
1747, al tempo dell'invasione au¬ 
striaca, ampliato SOanni dopoere- 
staurato dopo l'assedio del 1800. 
F u completato dal famoso genera- 
leM assenacon interventi di modi¬ 
fica pianimetrica nel 1814 termi¬ 
nati nel 1850, eh e portarono l'area 
aci rea 18milametriquad rati di cui 
500 coperti. L e rovine non resti¬ 
tuiscono più gli echi di battagliee 
bordatedi cannone. Dominaselo 
il vento perenne. Con l'aiuto della 
tramontana si può vedere quasi 
l'intero arco ligure, da Punta 
Chiappa a Camogli a Capo M elea 
Laigueglia.Allespallelalineairre- 
golaredell'Appennino appare so¬ 
vrastata da un cappello nebbioso. 
Sottodi noi letantecittàchefor- 
manoladistesa genovesein ri va al 
mare. Dopo ForteQuezzi ecco la 
circolareT orre Quezzi, costruzio¬ 
ne piemontese del 1819 basata su 
quatto grandi pilastri. L'accesso è 
possi bi I e attraverso una scala eli- 
eoi dal e posta al l'i ntern o degl i stes- 



DOMANI 


Vino, oltre mille 
cantine aperte 

Domani i produttori vitivini¬ 
coli italiani apriranno le lo¬ 
ro cantine ai cittadini. È un 
appuntamento che si ripete 
dal 1993 e che quest'anno 
interessa oltre mille canti¬ 
ne. La manifestazione nata 
come "Cantine aperte" set¬ 
te anni fa è diventata oggi, il 
"Wineday"' a livello mon¬ 
diale; all'appuntamento di 
quest'anno partecipano an¬ 
che Argentina, Cile, Uru¬ 
guay, Usa, Sud Africa, Slo¬ 
venia, Australia e Giappo¬ 
ne. Si calcola che saranno 
circa 700 mila gli enoturisti 
che migreranno da una can¬ 
tina all'altra. Come nel ‘99, 
anche quest'anno i visitato¬ 
ri potranno contribuire alla 
raccolta di fondi a favore 
dell'Aism,associazione ita¬ 
liana sclerosi multipla,che 
partecipa con I' iniziativa 
"Un bicchiere per la vita"; 
acquistando al prezzo sim¬ 
bolico un calice speciale 
per degustazione si potrà 
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Furono costruiti nel Settecento 

per difendersi, invano, dalle scorribande 

di soldati napoleonici, asburgici e sabaudi 


Torneranno a vivere i Forti 
La grande muraglia 
che circonda la Superba 


DALL'INVIATO MARCO FERRARI 
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N uovi 
record 
al porto 

Nuovi record 
perii porto di 
Genova e non 
solo perle 
merci movi¬ 
mentate. Il 
traffico pas¬ 
seggeri ha in¬ 
fatti registra¬ 
to nel mese di 
aprileilflus- 
so di 188.048 
personecon 
unincremen- 
tosullostes- 
so mese del 
1999del 
28,9%. Del le 
oltre 188 mila 
persone, 
153.922SÌ so¬ 
no serviti del 
Terminal Tra¬ 
ghetti e 34.126 
delTerminal 
Crociere.il 
trafficocom¬ 
plessivo del 
porto nel me¬ 
se di aprile è 
statodi3mi- 
lionie948mi- 
latonnellate 
(+12,4%). Il 
traffico dei 
contenitori 
movimentati 
nei vari termi¬ 
nal del porto 
di Genova è 
stato di 
123.851teu 
(+24,9% ri- 
spettoair 
aprile 1999), 
risultato che 
rappresenta 
ilpiùaltonu- 
mero di con¬ 
tenitori movi¬ 
mentati. 


si pilastri mentresonospariti i fos¬ 
sati. 

Cammina cammina si arriva ai 
560metri di altezzadel M onteRat- 
ti dove, quasi mimetizzato sul cri¬ 
nale, spunta il fortedi origineset¬ 
tecentesca cheospitò prima gli au¬ 
striaci, quindi in francesi nell'as- 
sediodel 1800 einfi negli armigeri 
sabaudi. Nel secondo conflitto 
mondi al e è stato usato comefami¬ 
gerato campo di prigionia. Qra è 
abbandonato. Sotto di noi si am¬ 
pliti calo snodo urbanochesaledal 
Bisogno, una biscia di cemento 
che si inerpica nella stretta valle 
fi nchélanaturanon ri prendeil do¬ 
minio. A ForteRichelieu adomi- 
nareèinveceil ripetitoredellaRai. 
Si amo tra San F ruttuosoeSturlae 
i n basso I a ci ttà si è fatta fi tta. GI i 
echi dei rumori arrivano fino ai 
due bastioni che proteggono que¬ 
sto forte. Così comesi presenta og¬ 
gi, ben conservato, è il frutto del¬ 
l'ultima ristrutturazione a metà 


Qttocento. Sullaviaorientaletoc- 
chiamoForteSantaT ecla proprio 
sopra San Martino. La collina 
sembra scivolare verso i palazzi, 
l'autostrada, il marePocodistante 
il forte eh e porta in nomedi San 
M arti no ormai compì etamentein- 
globatonel paesaggiourbano.Qui, 
in questafettadi città, vivono300 
milacittadini chepotrannotrova- 
re gi ovamento dal I a vi a ori en tal e a 
patto chei forti abbiamo una loro 
destinazioneprecisa. 

SeF orteSperonehatrovato una 
sua identità come spazio estivo, 
ForteBegatoècostatomiliardi ma 
èi nuti lizzato. «Stabi li requalesarà 
la gestione - spiega l'assessore al 
decentramentoL ucaBorzani -èia 
cosa prioritaria. Così come è im¬ 
portante che ci sia una coll adora¬ 
zione tra pubbli co, privato e asso¬ 
ciazioni». Fortificazioni, dunque, 
che devono tornare ad essere vis- 
sutecon scopi di pace, d'incontro e 
di salvaguardia dell'ambiente cir¬ 


costante, unafettadi terri tori ocel¬ 
li nareancoraintegro. 

«P er questo - spi ega Stefano Sar¬ 
ti, presidente regionaledi Legam¬ 
biente- potrebbediventareun im¬ 
menso laboratorio di esperienze 
per scuoi e, fami gl i e, tu ri smo soste- 
nibile. E potrebbe rappresentare 
un'occasione di occupazione ed 
i mprenditorialità a basso i mpatto 
ambientale». Benefici potrebbero 
ricadere anche negli agglomerati 
di ediliziacollinare,basi di parten¬ 
za peri eescursioni edunquein po¬ 
sizione di vantaggio sul centro. 
«Gli aspetti naturalisti - secondo 
Edoardo Zanchini della Legam¬ 
biente genovese-non possono es¬ 
sere slegati dalla riscoperta delle 
tradizioni contadine, mentre gli 
aspetti storici ed artistici possono 
convivere con quelli ludici erela- 
zionali». Per dimostrare cosa è 
possi bile fare, laviaorientaleco- 
mi n ci a ad essere battuta. D omen i - 
ca si terrà una pedalata ecologia 


nell'anellodellaValBisagno. 

«Salvarequellazone-spiegaFe- 
dericoValeriodi ItaliaNostra-si- 
gn i fi ca n on perdere u n al tro pezzo 
di stori a, quel lo dei rapporti tracit¬ 
tà e mondo limitrofo, tra città e 
contado». Una storia minuta che 
non riguarda le rei azione e gli in¬ 
trecci tra la Superba dei Dogi eia 
F rancia o la Spagna reale, bensì i 
feudi di quellecheeranoleprinci- 
pali famigliecittadine,dai Fiaschi 
ai Doria, all'esterno della cinta 
muraria, in Val Bisagno, in Val 
Polcevera, sino al profondo entro¬ 
terra della Val d'Aveto edellaVal 
T rabbia, acuì è rimasta fedele l'a¬ 
nima di Giorgio Caproni. Da lì 
proveniva la legna per l'edilizia, il 
carbone per ri scal darsi, i I ferro del- 
leferriereei mattoni dellefornaci. 
Un segreto che la città della Lan¬ 
terna conservò grazie ai suoi ba¬ 
luardi impiantati sulle alture che 
guardanoal maremaancheall'in- 
terno. 


Una immagine 
panoramica 
dei porto di 
Genova e, 
soprani centro 
storica 


LETTERA 


Riceviamo epubbiichiamo: 
Spettabile redazione, 
in riferimento all'articolo apparso 
nella prima pagina del vostro 
supplemento di sabato 20 maggio 
2000, M etropolis, dal titolo «M i- 
racolo, le madonnine non piango¬ 
no più. La new age preferisce 
santoni e veggenti», a firma Vito 
Biolchini, preciso - contraria¬ 
mente a quanto scritto - che non 
sono mai stato «radiato dall'Ordi¬ 
ne deiGiornalisti». Considerata 
la gravità deH'affermazione, vi 
chiedo cortesemente di pubblica¬ 
re rettifica - ai sensi della legge 
sulla stampa - riservandomi di tu¬ 
telare la mia reputazione in sede 
sia civile che penale. 

G iovanni Panunzio 
insegnante di religione 
responsabile nazionale T elefono 
Antiplagio 
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Centro commerciale o sociale? 

CRISTIANO LUCCHI 


L unedì il Consiglio Comunaledi Fi¬ 
renze darà il via alla costruzione di 
un supermercato Coop edi un cen¬ 
tro commercial eper dodi cimi lametri qua¬ 
dri, all'interno di un'area occupata da più 
di 10 anni dal centro soci al e più vi tal e e at¬ 
ti vo del I aci ttà, quel Centro P opol areA uto- 
gestito F i renzeSud sostenutoi n questaen- 
n esi ma resi sten za al I a specu I azi on e da per- 
sonaggi come Dario Fo, Antonio Tabuc- 
chi eStefanoBenni.oltrechedaunabuona 
partedei gi ovan i f i orenti n i. 

Per anni il progettoèstatoportatoavan- 
ti dalla maggioranza di Palazzo Vecchio, 
chehasolidi eforti legami conlaCoop.con 
molta spavalderia, svincolata da qualsiasi 
ti podi rapporto con i ragazzi del centroso- 
ci al e. A d esso u n con si gl i ere d i essi n o, G re- 
gorio Malavolti, sostenuto dalla Sinistra 
G i ovani I e, sta fi nai mente ottenendoun ri - 


saltato inaspettato: il sindaco Leonardo 
Domenici e il capogruppo ds Graziano 
Cioni apronoallatrattativacon il Cpari co¬ 
noscendo qui ndi i I vai oresoci al eecultura¬ 
le di questa esperienza. Non è un risultato 
di poco conto. 

U na buona partedei partito post-comu¬ 
nista aveva conti nuato a percepì re i centri 
sociali come luoghi ai margini, frequentati 
dagiovani tendenti all'estremismo politi¬ 
co se non al neo-terrorismo e al lo spaccio. 
L a realtà, del resto bastafrequentarl i al me¬ 
no un po' per accorgersene, è molto diver¬ 
sa. Iniziative spontanee, dal forte valore 
partecipativo, ricchedi sperimentazione e 
di confronto con i giovani di tuttaEuropa; 
epoi ancorai legami con il territorio, a so¬ 
stegno del le fasce più deboli della nostra 
soci età, I e serate di I i sci o per gl i anzi an i, I a 
curadegl i spazi verdi ealtroancora. 


È M al avolti aspiegarci megliolatrasfor- 
m azi on e " cu I tu ral e" eh e sta avven en do al - 
l'interno dei Ds. «Finalmente abbiamo 
preso coscienza che i centri sociali sono 
frequentati da moltissimi giovani dalle 
estrazioni poi iti che più vari e proprio per¬ 
ché rappresentano luoghi di incontro, di 
socialità, di offerta culturale non mercifi¬ 
cata. Se si esci ud on 0 al cu n e posi ti ve i n i zi a- 
tive promosse dal l'associ azioni smo, espe¬ 
rienze come quel le del Cpa rappresentano 
una rara oasi di libera aggregazione. È di 
vitale importanza sostenerle, ed è su que¬ 
sto che il partito adesso si deve interrogare. 
Non possiamo ignorareil fatto che queste 
esperienze si svolgono spesso in ambiti ai 
margini della legalità, ma mi chiedo one¬ 
stamente: in qualealtro modo potrebbero 
funzionare? Dobbiamo speri montare for¬ 
me i n n ovati ve e fi essi bi I i che ri conoscano 


queste soggettività emergenti e garantire 
percorsi di nuovasocialitàall'internodelle 
nostre città. Le leggi possono essere di¬ 
scusse e modifi cate i n rei azi one al I e nuove 
esigenze della società e una buona ammi- 
nistrazionedevesapermediarecontuttele 
realtà presenti, anchequelladei centri so¬ 
ciali». In unacittàingessatacomeFirenze 
parole come queste destano interesse e 
aprono nuove strade ad un confronto, an¬ 
che generazionale, all'interno della sini- 
stra. P er u n a ri f I essi on e u I ter i ore su i d an n i 
della mercificazione dell'età giovanile 
consigliamo l'ottima analisi di Stefano 
L affi all'internodel saggio«IIF urto»(Edi- 
zioni Ancora del Mediterraneo), che di¬ 
mostra come grossa parte del disagi o pro¬ 
vocato dal I a nostra soci età al I e n uovegen e- 
razi on i sti a tutta dentro I a n egazi on e del I e 
esperienzeenei bloccodellescelte. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Piazza Fontana show di Preda al processo 

Irrideil pm, poi con la sua deposizione inguaiaci ©(«camerati» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Che dire di questo Franco 
Preda, uscito dalla notte dei tempi e 
che ieri mattina, si è materializzato 
neH'aula del processo di piazza Fon¬ 
tana? È lui, in carne ed ossa, eppure 
sembra la parodia di se stesso. Ideolo¬ 
gicamente potremmo affermare che 
si colloca alla destra di Flitler, con la 
certezza che l'editore padovano, pro¬ 
cessato e assolto per la strage del 12 
dicembre, non la consideri un'offesa. 
Espone con raggelante distacco le sue 
convinzioni razziste, quando parla 
dell'Imputato Delfo Zorzi: «Pia sposa¬ 
to una giapponese e ha figli euroasia¬ 
tici. lo ammiro la razza giapponese 
ma sono contrario ad ogni meticcia- 
to». Nega, fortissimamente nega an¬ 
che quello che altri, smentendo l'ac¬ 
cusa, hanno affermato e chissà che il 
risultato non si riveli un boomerang. 
Sulla conoscenza di Zorzi ad esem¬ 
pio, si getta la zappa sui piedi. Pro¬ 


prio il giorno prima Guido Giannet- 
tini, sentito come teste, aveva detto 
di aver conosciuto per caso il «samu¬ 
rai» latitante in Giappone, gli era sta¬ 
to presentato come «un amico» da 
Preda, ma non avevano neppure 
scambiato due chiacchiere. Il tutto 
per smentire uno dei principali testi 
dell'accusa, Edgardo Bonazzi, che so¬ 
stiene di aver saputo da Giannettini 
che Zorzi fu l'autore materiale della 
strage. M a Preda, nell'ansia di negare, 
distrugge la fragile costruzione del¬ 
l'uomo del Sid: Zorzi? Un giovane 
che forse, nel '70 seguì le sue lezioni. 
Categoricamente escluso l'incontro a 
tre con Giannettini. E veniamo alla 
sua performance in aula. Entra misu¬ 


rando i passi, prima si rifiuta di legge¬ 
re la formula del giuramento, poi il 
presidente gli spiega che è un teste e 
può solo raccontare la verità, o men¬ 
tire sperando di farla franca. E allora 
si rassegna e giura, ma non èfinita. Il 
pm Massimo Meroni inizia a interro¬ 
garlo e lui, con ossequioso sarcasmo 
lo ferma: «Ella mi vorrà scusare, po¬ 
trebbe dirmi chi è?»ll pm rassegnale 
generalità e fin al mente si può comin¬ 
ciare. Ah, che fastidio quei militanti 
ottusi di Ordine Nuovo, poco pro¬ 
pensi alla lettura di Julius Evola e 
Giovanni Gentile. Lui non ha mai 
fatto parte di quellafiliazionedel Msi 
creata da Pino Rauti: «Ero considera¬ 
to un visionario astratto. Loro colma¬ 


vano con l'iper-attivismo il vuoto la¬ 
sciato dall'assenza di attività specula¬ 
tiva». Per carità, non nel senso che 
andassero in giro a metter bombe: 
«intendo dire che non studiavano, si 
limitavano a incollare manifesti». 
Preda ha una buona parola per tutti: 
Giannettini? «Uno che parlava, par¬ 
lava e si parlava addosso, è questo il 
tipo antropologico che ho conosciu¬ 
to». E l'ipotetica implicazione del Sid 
nella strage di piazza Fontana? «Non 
ho mai considerato gli uomini del 
Sid capaci di nulla, tanto meno di 
una strage. Erano chiacchieroni, ca¬ 
paci solo di truffare e contraffare». 
L'imputato Carlo Maria Maggi? Preda 
conferma, era il capo indiscusso di 


On a Mestre, ma lui lo ha frequenta¬ 
to parecchi anni prima, quando era¬ 
no studenti. Il pm gli ricorda che 
Maggi si diede da fare concretamente 
per aiutarlo, quando nel '77 era im¬ 
putato al processo di Catanzaro egli 
procurò una guardia del corpo. Ma 
quella protezione per Preda si rivelò 
«una contiguità insopportabile, con 
la sua ottusa fedeltà mi seguiva ad 
ogni passo, rendeva impossibile la 
mia deambulazione». Il pmèperples- 
so: «Comprendo, può sembrare una 
contraddizione, non frequentavo 
Maggi, ma lui si offrì di aiutarmi: sa¬ 
pevamo di appartenere entranbi allo 
stesso ambito, di venire entrambi da 
una stirpe di vinti dalla storia...». Il 


pm gli ricorda altri episodi di solida¬ 
rietà militante chequella progeniedi 
vinti dalla storia dimostrò nei suoi 
confronti e Preda imposta la voce, fa 
appello a tutta la sua capacita attora- 
le e spiega: «Era una specie di comu¬ 
nità parentale, che mi ha abbando¬ 
nato durante la mia avventura giudi¬ 
ziaria, ma che come un fiume carsico 
a volte riemergeva». E veniamo a 
Zorzi, visto per caso, mai conosciuto, 
ma di cui, nel '95, ha pubblicato la 
tesi di laurea. Nel 1971, sempre la sua 
casa editrice, ha dato alle stampe un 
testo per il padre di Zorzi e nello stes¬ 
so anno, sulla sua agenda è appunta¬ 
to il nomedi Delfo Zorzi e il numero 
di telefono. L'ultima stilettata la ri¬ 
serva all'avvocato di parte civile Do¬ 
menico Sinicato, che si permette di 
dire, «lei che è stato travolto da que¬ 
sta vicenda giudiziaria». Duro epuro. 
Preda ribatte: «Travolto io, che sono 
stato assolto? Avvocato, ho 60 anni e 
come vede sono molto lucido. In che 
senso sarei stato travolto?». 


GIAPPONE 

Procede l'iter 
per l'estradizione 
di Delfo Zom 

■ Procede a piccoli passi l'iter per la ri¬ 
chiesta di estradizione di Delfo Zor¬ 
zi, imputato numero uno del pro¬ 
cesso per Piazza Fontana, con l'ac¬ 
cusa di essere stato l'esecutore ma¬ 
teriale della strage. Una delegazione 
di funzionari dei ministeri della giu¬ 
stizia e degli esteri e dell'ambasciata 
italiana ha avuto ieri un incontro a 
Tokyo con rappresentanti degli 
stessi dicasteri giapponesi. Zorzi in¬ 
fatti, da oltre 20 anni risiede in 
Giappone, dove ha acquisito la cit¬ 
tadinanza. La richiesta di estradizio¬ 
ne è stata presentata lo scorso mar¬ 
zo daH'ambasciatore italiano Ga¬ 
briele Menegatti al ministero degli 
esteri di Totyo. 


Dietrofront della Procura: scarcerate Gerì 


Caso D'Antona, oggi il giovane accusato di essereil telefonista delle Br sarà liberato 


ROMA Colpo di scena nell'in¬ 
chiesta per il delitto D'Antona. 
Dopo una giornata di consulta¬ 
zioni fra i pm titolari dell'in¬ 
chiesta, la procura badato il via 
libera alla scarcerazione di Ales¬ 
sandro Gerì, in carcere con l'ac¬ 
cusa di essere stato il telefonista 
che rivendicò con una chiama¬ 
ta al Corriere della sera il delit¬ 
to. Già oggi Gerì potrebbe usci¬ 
re. 

Una decisione clamorosa che 
segna anche una sconfitta gra¬ 
vissima. Alessandro Gerì esce - 
dice la procura - perché le accu¬ 
se non sono state sufficiente- 
mente provate. Giustissimo dal 
punto di vista garantista, grave 
se si pensa alla fuga di notizie 
che ha compromesso l'inchiesta 
e fatto fuggire dieci persone so¬ 
spettate di essere il nuovo grup¬ 
po d'azione delle Br. Adesso si 
dovrà veramente accertare se 
quella telefonata giunta cosi 
tempestivamente a un quotidia¬ 
no romano sia stata opera di sa¬ 


botaggio 0 solo leggerezza. 

Alessandro Gerì si è sempre 
dichiarato del tutto estraneo ai 
fatti e a carico del quale non 
c'erano per adesso prove, ma 
solo la testimonianza di un tre¬ 
dicenne. Testimonianza poi in¬ 
debolita, proprio giovedì, dal 
confronto aN'americana in cui 
il test aveva riconosciuto Gerì, 
ma anche altri due giovani. 
Inoltre, l'alibi deH'arrestato non 
è stato smontato dai pm. Ecco 
dunque il perché della richiesta 
di scarcerazione. I giudici non 
hanno comunque issato del tut¬ 
to bandiera bianca. Ma hanno 
riconosciuto ingiusta a questo 
punto la detenzione. Del resto, 
lo ricordiamo, l'arresto era stato 
anticipato a causa della fuga di 
notizie dagli ambienti investi¬ 
gativi. In altri termini, un quo¬ 
tidiano aveva anticipato gli atti 
dell'inchiesta. La procura, per 
paura di veder sfumare il lavoro 
investigativo, aveva deciso di 
anticipare i tempi e il gip Lu- 



Rosalba Valori, avvocato difensore di Alessandro Geri 


G. Giglia/ Ansa 


pacchini aveva chiesto l'arresto 
di Geri. E ieri la richiesta di scar¬ 
cerazione, annunciata dalla 
procura di Roma con una nota. 
«Vista l'esigenza di corretta in¬ 
formazione - si legge - deH'opi- 
nione pubblica sul procedimen¬ 
to a carico di Alessandro Geri, la 
procura della repubblica di Ro¬ 
ma comunica di aver chiesto al 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari la revoca della misura cau¬ 
telare». «Si èritenuto infatti che 
le indagini abbiano confermato 
l'esistenza degli indizi di colpe¬ 
volezza posti a sostegno della 
misura cautelare, a fronte dei 
quali vi è stata però da parte 
della difesa l'allegazione di un 
alibi, non pienamente compati¬ 
bile con il fatto che Geri abbia 
telefonato alle 19.04. Tale alibi 
è assistito da un principio di 
prova in corso di verifica. La ri- 
cognizione di persona (il super- 
testimone XXYYY, ndr) ha con¬ 
fermato la compatibilità di Geri 
con il telefonista, pur non por¬ 


tando a un risultato probatorio 
pieno. Su queste basi l'ufficio si 
è determinato a chiedere la re¬ 
voca della misura cautelare». 

La decisione - certamente sof¬ 
ferta - è stata presa dopo un ver¬ 
tice che si ètenuto in procura. I 
magistrati hanno esaminato le 
dichiarazioni rese giovedì du¬ 
rante il confronto dal superte¬ 
stimone dell'accusa, Federico, il 
ragazzo di 14 anni che ha indi¬ 
cato sia Alessandro Geri che al¬ 
tri due giovani, che erano a 
fianco a lui, come rassomiglian¬ 
ti al telefonista delle Br che la 
sera del 20 maggio '99. 

Franco lonta, Giovanni Salvi, 
Pietro Saviotti, Federico DeSier- 
vo e il procuratore aggiunto. 
Italo Ormanni, hanno discusso 
con il procuratore capo Salvato¬ 
re Vecchione se mantenere la 
carcerazione o far cadere par¬ 
zialmente le accuse. Solo dopo 
ulteriori accertamenti, su cui 
permane il massimo riserbo, 
hanno deciso. 


Bimbo ucciso a bastonate a Como 
li fiBtelio confessa: sono stato io 


IN PRIMO PIANO 


COMO «L'ho ucciso io»: ha 
confessato Marco Tavecchio, 
il ventiduenne di Albavilla 
che mercoledì pomeriggio ha 
ucciso a bastonate i I fratei lino 
Davide. Il folle gesto è stato 
motivato forse dalla gelosia. 
Sia pure in maniera fram¬ 
mentaria, compatibilmente 
con le sue precari e con dizioni 
psicofisiche, il ragazzo alla fi¬ 
ne ha ammesso lesuerespon- 
sab i I i tà, d u ran te r i n terrogato- 
rio condotto nel carcere di 
Como dal gip Vittorio Anghi- 
leri, presenti il pm Roberto 


Arnaldi e il legale di fiducia 
Gerolamo Alfieri. 

Marco ha detto di avere 
colpito Davide con un basto¬ 
ne mentre per quanto riguar¬ 
da il coltello le sue dichiara¬ 
zione pare siano state piutto¬ 
sto confuse e contraddittorie. 
Quando gli è stato chiesto il 
perché del suo gesto. Marco 
Tavecchio si è invece blocca¬ 
to e non ha risposto a nulla. 
Al termine dell'Interrogato¬ 
rio, il gip ha convalidato il 
fermo disposto l'altroieri dal 
pm. 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

ERRORI 

di D'Antona appare, adesso, così: fortis¬ 
simo ii preannuncio ddi'arresto; forte 
i'annuncio; incerta ia testimonianza; 
deboii ie prove, chea questo punto sca¬ 
dono a sempiici indizi, magari di quai- 
che consistenza, ma pur sempre indizi. 
È un iter capovoito, rispetto a qudio 
che dovrebbe essere i'andamento nor- 
maie di una buona indagine. Questa 
dovrebbe parti re in siienzio, con poiizia 
e carabinieri che raccoigono indizi su 
indizi, prove su prove, scattano foto, 
registrano voci, e aiia fine, quando il 
quadro èsolido, arrestano emettono in 
galera, e danno l'annuncio. Qui (pazze¬ 
sco) prima han dato l'annuncio, poi 


han messo in galera, e infine cercano 
qualche parziale e dubbioso riscontro. 
Il prennuncio fu: è stato identificato, 
viene pedinato per qualche giorno ma 
sarà presto arrestato. Uno come me, 
normale italiano pensò: «Lo annuncia¬ 
no perché non può più far niente, né 
scappare né inquinare: è fritto». La po¬ 
vera vedova di D'Antona disse qualcosa 
come: «Non vedo l'ora di guardarlo in 
faccia». Ld e noi italiani tutti aspetta¬ 
vamo il momento in cui la polizia sa¬ 
rebbe saltata nd covo e arrestato l'as¬ 
sassino! nvece irrompono in un appar¬ 
tamentino borghese, svegliano un 
biondino che dorme con lafidanzatae 
gli dicono: «Ti sd il tdefonista del de¬ 
litto», qudio si stropicciagli occhi e ri¬ 
batte: «Tdefonista de che?». Tutto 
qudio cheèsuccessodaqud momento 
noi l'abbiamo messo tra parentesi: le 
macchie di vernice sul vestito dd tde¬ 


fonista , il silenzio dd suo cdiulare nd 
giorni del dditto, un opuscolo politico 
trovatogli in casa, il mirabolanterinve- 
n i mento dd I a carta td efon i ca usata per 
la rivendicazione, trovata in tasca a un 
nomade che l'aveva avuta da una ra¬ 
gazza che pareconoscesse il biondino. 

Perché, per giorni e giorni, tenevamo 
tutto questo tra parentesi? Perché 
aspettavamo la prova regina, il ricono¬ 
scimento, l'atto che avrebbe reso logico 
e legittimo tutto l'iter ddi'indagine, a 
partire dalla cannonata iniziale, il 
preannuncio. Il riconoscimento è la fi¬ 
ne. Se il testimone vede e riconosce, 
l'indagato èspacciato. Perciò, sel'inda- 
gato è colpevole, l'unica sua salvezza 
sta nel fatto cheli testimone muoia pri¬ 
ma. In America e in Europa il testimo- 
neè incappucciato: anche qui, a Roma. 
È scortato: anche qui. E sono incappuc¬ 
ciati i suoi famigliari: anchequi. I metri 


che separano il testimone dalla stanza 
dd riconoscimento sono mortali: nd 
film, il testimone non riesce mai a per¬ 
correrli. Scoppia di tutto, per fermarlo. 
Qui, a Roma, questo testimone a cari¬ 
co, l'indagato avrebbe fatto bene a ti¬ 
rarlo col fiato edirgli: parla. Lui ha par¬ 
lato e ha riconosciuto: ma non solo 
l'indagato, bena anche altri due. L'in- 
d^ato è stato riconosciuto un pò di 
più. È stato qualcosa di più di un terzo 
di riconoscimento. Diciamo mezzo. Ma 
non è stato un riconoscimento intero. 
Con mezzo riconoscimento non si spa¬ 
ra la cannonata iniziale, qud prean¬ 
nuncio di trionfo. 

Se avessero avuto in mano ddi'altro, 
l'avrebbero tirato fuori. Evidentemente 
non avevano altro, questa è la conclu¬ 
sione: e così han tirato fuori (di galera) 
il malcapitato ragazzo. 

FERDINANDO CAMON 


IN BREVE 


Pensionato rincorre 
i ladri d'auto 
Cade e muore 

■ Perrincorrerel'autochegliera 
stata njbatada un ladro, un pen¬ 
sionato si èaggrappato alla vettu¬ 
ra ma, sbai lottato durante lacor- 
sa, ha sbattuto latesta contro 
un'altra auto insosta edèmo Ito 
all'istante. La vitti madeH'episo- 
dio,accadutoaSanGiorgioa 
Cremano, centro vicinoN apoli, è 
Antonio D'AI elio, di 67 anni, ori- 
ginariodlAvellino. 

Il Vaticano pronto 
a chiedere 
clemenza per Agca? 

■ lnVaticanosiprepara«undocu- 
mentocondellepropostecon- 
creteesignificative»permisuredi 
clemenza peri detenuti darealiz- 
zareinoccasionedelGiubileodei 
carcerati, in programmali prossi- 
mo9luglio,enonsiesclude«una 
richiestaalloStatoitaliano»infa- 
vo redi Alì Agca, l'attentatoredi 
PapaGiovanni Paololl. Lohadet- 
to monsignorSepe, segretario 
generaledel Comitato centrale 
perilGiubileo,amarginedella 
presentazionenellasalastampa 
vaticanadi unamostrasui santi 
PietroePaolo. 

I medici: «Le diete 
estive sono 
solo un'illusione» 

■ Cattivenotizieperchicredefer- 
mamentenelladieta cominciata 

i n fretta al I e porte del l'estate, sot¬ 
to laminacciadel costumeda ba¬ 
gno. «Èsolo un'illusione», ha af¬ 
fermato il direttoredel Centro 
studi eiicerchesuH'obesitàdell'u- 
niversitàdi M ilano, M icheleCar- 
ruba, amarginedel congresso 
europeo sul l'obesità i n corso ad 
Amburgo. <Anchesesi riescea 
perderequalchechilo-haag- 
giunto-ognifaticaèinutile: finita 
ladieta, in poco tempo il peso tor- 
neràquellodi prima». Nonesisto- 
no,insomma,cureopillolemira- 
coloseperliberarsi dai chili di 
troppo. 


Il rispormw Punto per Punto 

Punto 1° il tuo usato da rottamare pale 2.0 milioni 


comprpm aiUomdio SONY 


Punto T anticipo di 3.7 milioni gaìiìtna 2000 mod. XRl 300R inslallalo 

Punto 3° il resto 9.900 lire al giorno (23 rate da 298.000 lire*) 
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* Esempio prezzo chiavi in mano per Fiat Punto 1.2 3 porte L.l7,900.000-rIFT: 

importo da finanziare 1,16,000,000 (compreso iPT e spese di rottamazicae) anticipo (20%) L.3,200.000 ■ 23 rate da L.2SB.OOD 
rata tinaie L.8,000.000 (TAN 9.90% -TAEG 11.88) L.270.000 spese pratica e bolii offerta vaiida per vetture disponibiii 
saivo approvazione deila SAVA 
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COLPI DI FUCILE CONTRO 
UN TORPEDONE DI TURI¬ 
STI.I M ITI DI ORGOSOLO E 
LE DURE PAROLE DI UN 
SACERDOTE. UN MONDO 
DI PASTORI CHE ORMAI 
NONESISTEPIÙ 

O gni anno sessantamlla 
turisti visitanoOrgosolo. 
Arrivano da tutto il 
mondo e, come spiega una re¬ 
cente ricerca condotta nel cen¬ 
tro barbari ci no, sono attratti 
soprattutto dai murales, dalle 
caratteristiche originali del 
paese, dal l'ospitalità e dalla cu¬ 
cinatipica. 

Che cosa stia a significare la 
seconda voce (le cosiddette 
"caratteristicheoriginali") lo si 
capisce osservando quanti stra¬ 
nieri fotografano il portone 
dell’ex municipio: una lamiera 
crivellata da colpi di pistola e 
raffiche di mitra. 

Orgosolo è soprattutto un 
mito negativo: come Corleone, 
come il Bronx. Sotto questo 
aspetto, le fucilate della setti¬ 
mana scorsa al pullman che 
portava una comitiva di turisti 
svedesi al Supramonte non so¬ 
no necessariamente un danno 
all’immagine del paese, anzi. 
Orgosolo è tornata sulle prime 
pagi ne di tutti i giornali. Dopo 
le prime disdette, tutto tornerà 
come prima. E sanamente come 
dopo l’omicidio (ancora rima¬ 
sto un mistero insoluto) del vi¬ 
ce parroco del paese, don Gra¬ 
ziano Montoni, avvenuto alla 
vi ghiadi Nataledi due anni fa. 

Anche allora si temettero 
terribili contraccolpi per l’im¬ 
magine del paese. E anche allo¬ 
ra si disse che fu opera di ba¬ 
lordi. «Ma quali balordi, i ba¬ 
lordi bucano le ruote non si 
appostano mica dietro una cur¬ 
va con un fucile a canne moz¬ 
ze». Don Francesco M ariani ha 
43 anni e dal 1981 è direttore 
di Radio Barbagia. È anche 
presidente di una cooperativa 
sociale («Il mandorlo») che a 
Nuoro si occupa di devianze 
giovanili. 

È stato don F rancesco M a- 
riani a prendere posizione per 
primo sui fatti di Orgosolo con 
un articolo pubblicato in pri¬ 
ma pagina dall’Unione Sarda. 
Poche righe, ma di devastante 
forza: «In Barbagia è accolto 
regalmente solo chi conosce 
gente del posto, gli altri sono 
persone da spennare, estranei 
con un precario permesso di 
soggiorno. Quanto accaduto a 
Orgosolo è solo il caso estremo 
di una mentalità più diffusa di 
quanto si creda. La verità è la 
troppa paura di misurarsi con 
il diverso, su cui si scaricano 
istinti repressi, contraddizioni 
interne malcelate». 

La cronaca gli dà ragione. 
N on passa domenica che grup¬ 
pi di cacciatori cagliaritani non 
vengano assaliti e privati di 
tutto. Nelle zone interne nu¬ 
merosi turisti sono stati deru¬ 
bati, malmenati, perfino rapati 
a zero. E la famosa ospitalità 
barbari dna? «Esiste ma non 
conta», spiega il sacerdote. 
«Qui abbiamo bisogno di nor¬ 
malità. Appena un turista 
sprovveduto entra in un bar gli 
rifilano una bottiglia d’acqua a 
un prezzo doppio». T utti parla¬ 
no di caso isolato, ma le fucila¬ 
te al pullman hanno costretto 
il generale comandante dei ca¬ 
rabinieri in Sardegna a poten¬ 
ziare la vigilanza a Qrgosolo e 
le massime istituzioni regiona¬ 
li a dire «Stati tranquilli non è 
successo nulla». 

«I soliti rituali, i soliti ritor¬ 
nelli», continua don Mariani. 
«Questa è in realtà una società 
in balia di se stessa, che ha 
paura. Qgni episodio crimino¬ 
so in Sardegna si sta ri ducendo 
a una faccenda privata: il se¬ 
questro di persona è una que¬ 
stione tra lo Stato e la famiglia 
del rapito, ogni omicidio tra 
chi uccide e la famiglia della 
vittima. Scontiamo l’assenza 
della politica, di una idea più 
alta del bene comune. E non 
cadete nel tranello di Qrgosolo 


|[ l caso 


Il centro barbaricino sembra "orgoglioso" 
della sua immagine di mito negativo 
Una società conservatrice che ha paura 


OrgosolO; nasce il turismo 
"pallottole e porceddu” 

VITOBIOLCHINI 



Orgosolo, 
primavera 
1960. Una 
famoso foto di 
Franco Pinna 
tratta dal 
volume 

«Franco Pinna. 

Fotografie 

1944-1977» 

(M otta Editore) 


che negli anni sessanta e set¬ 
tanta si oppose alla militarizza¬ 
zione del territorio. State bene 
attenti ai miti e alle leggende 
di cui si nutre questo paese. 
Qrgosolo è in realtà un comu¬ 
ne fortemente conservatore, 
per nulla cambiato negli ultimi 
trentanni. Tutte le novità av¬ 
venute sono secondarie. Una 
volta in Barbagia si rubavano 
solo pecore, oggi anche auto e 
motorini». E «sa bona manu», 
l’aiuto richiesto al paese quan¬ 
do si era in difficoltà, oggi ha 
un nome comune a tutto il re- 
sto del mondo: racket. 

È forse questa la pista più at¬ 
tendibile per spiegare i fatti di 
M ontes. U n avverti mento a chi 
deve 0 non vuole spartire il ri¬ 
torno economico di un flusso 
turistico in forte crescita. Nel 
territorio comunale sono pre¬ 
senti dieci aziende di agrituri¬ 
smo e tutte offrono un pacchet¬ 


to interessante di proposte che 
vanno dall’escursione al pran¬ 
zo con i pastori del Supramon¬ 
te, alle esibizioni folcloristiche. 
Un vero business. La crisi di 
Qrgosolo dunque non è econo¬ 
mica, ma culturale. A ricordar¬ 
lo, sempre dalle colonne del¬ 
l’Unione Sarda, un altro sacer¬ 
dote, don Salvatore Bussu, cap¬ 
pellano del carcere di Badu ’e 
Carros negli anni del terrori¬ 
smo. «Non difendiamo l’indi¬ 
fendibile: quando a Qrgosolo 
avvengono i fattacci, c’è sem¬ 
pre qualcuno che trova la scu¬ 
sante, magari snocciolando i 
presunti torti ricevuti dallo 
Stato. Sempre vittime della 
mal a sorte». 

Il mistero doloroso della 
Barbagia: una volta terra di 
confino, oggi sempre più meta 
turistica, ma ancora fortemente 
contraddittoria. Lo spiega be¬ 
ne scrittore e antropologo Giu¬ 


lio Angioni: «Non sappiamo e 
non capiamo ciò che avviene. 
Ma dobbiamo sforzarci di sa¬ 
pere e capi re, senza avere paura 
di essere tacciati di giustifica¬ 
zionismo. Quanto accaduto ai 
turisti svedesi è in realtà già 
avvenuto ad altri "istranzos" 
fin dal secolo scorso. Non c’è 
niente di nuovo dietro questo 
incomprensibile messaggio. Il 
vecchio è duro a morire ma 
morirà, perché fatti come quel¬ 
lo del le fucilate ai turisti ci me¬ 
ravigliano proprio perché non 
ce li aspettiamo più. La mag¬ 
gioranza dei sardi infatti non 
vive più nelle zone interne e 
non ci sta a subire una rappre¬ 
sentazione della sua identità 
legata strettamente alla cultura 
agropastorale. Anche per i 
"continentali" l’isola è ormai 
per tutti il paradiso delle va¬ 
canze. Il monito "ti sbatto in 
Sardegna" oggi fa venire i bri¬ 


vido solo a qualche generale 
in pensione». 

I banditi ad Qrgosolo non 
sono più quelli di una volta, 
quelli del film girato da Vitto¬ 
rio De Seta nel 1962. Quaran¬ 
tanni fai pastori erano gli ul¬ 
timi sopravvissuti di una mil¬ 
lenaria tradizione, isolati per 
mesi e mesi, costretti a com¬ 
battere una battaglia quoti¬ 
diana dura, dove la "baientia" 
(la capacità cioè di cavarsela 
sempre e comunque con co¬ 
raggio e determinazione) era 
resa necessaria da un ambien¬ 
te naturale ostile. Qggi gli 
ovili si raggiungono con i 
fuoristrada, ogni pastore ha il 
telefonino, nelle "pinnette" 
(le tradizionali costruzioni di 
pietra e legno) circola la dro¬ 
ga. E la bai enti a si è trasfor¬ 
mata nel suo esatto contrario, 
senza però cambiare nome. 
La vicenda cinematografica 
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di M ichele lossu, costretto dal 
caso a diventare bandito e per¬ 
seguitato dallo Stato benché 
innocente, non si può più ripe¬ 
tere. «Perché», spiega don 
Francesco Mariani, «quella 
barbari dna è oggi una società 
assistita dallo Stato». Lo stesso 
Stato che vuole realizzare il 
parco del Gennargentu, anche 
se gli orgolesi si oppongono. 

La questione si trascina da 
oltre trentanni e continuerà 
ancora a dividere l’opinione 
pubblica. «Ma l’assalto al pul¬ 
lman degli svedesi non deve 
essere collegato all’istituzione 
del parco», avverte Luca Pin¬ 
na, segretario regionale del 
Wwf, «né può essere un prete¬ 
sto per dire no al parco. In 
realtà Qrgosolo sta benefician¬ 
do della promozione attuata da 
anni per queste zone proprio 
dai gruppi ambientalisti. Il 
progetto di realizzare il parco 
del Gennargentu è già in fase 
avanzatissima: nel gennaio del 
2001 entreranno in vigore i 
vincoli di tutela. Arrendersi 
adesso e azzerare tutto, come 
chiede ad esempio Legambien¬ 
te, significherebbe affossare 
per sempre un progetto in gra¬ 
do di rivitalizzare le zone in¬ 
terne, in preda allo spopola¬ 
mento. Bisogna invece conti¬ 
nuare a dialogare con gli abi¬ 
tanti della Barbagia, senza ce¬ 
dere alla violenza». 

Qrgosolo capitale del conser¬ 
vatorismo. Eppure c’è chi ri¬ 
corda ancora le lotte politiche 
degli anni ’70 contro lo stato 
che voleva realizzare nel terri¬ 
torio di Pratobello un poligono 
militare. Qrgosolo di sinistra, 
conquistata dal centrodestra 
nelle ultime elezioni. «In realtà 
nel paese c’è sempre stata an¬ 
che in passato un’alternanza 
perfetta tra il Pei e la De», 
spiega don Mariani. «Inoltre 
destra e sinistra sono valori 
vuoti se non si tieneconto del¬ 
l’indice di conservatorismo che 
qui caratterizza entrambi gli 
schieramenti. La provincia di 
N uoro è l’unica che ha resistito 
in Sardegna all’ondata berlu- 
sconiana, ma non per convin¬ 
zione ideologica, solo per con¬ 
venienza. Perché altrimenti ci 
sarebbero state ben altre rea¬ 
zioni al recente attentato con¬ 
tro la sede nuorese della Cgil. 
Invece nulla». 

Don Mariani non ha paura, 
parla con la rabbia dei giusti. 
«È venuto il momento di dire 
basta ai convegni ai dibattiti e 
alle tesi sul malessere della 
Barbagia. Il malessere va af¬ 
frontato. Quali alternative sta 
dando la politica ai nostri cin¬ 
quantamila pastori?». Il mito 
di Qrgosolo resiste. Un mito 
negativo, di cui molti ancorasi 
inebriano. In un paese di 4700 
abitanti circolano oltre duemi¬ 
la armi da fuoco. E intanto i 
turisti arrivano ancora. 


DALLA PRI MA 


Milano eia sua aia di «gradimento»: quali sono le«ngdità» che davvero pesano 


M ilano ha le risorse e le potenzialità per delineare 
questa prospettiva. M a perché queste potenzialità sia¬ 
no effettivamente spendibili è indispensabile che si 
determinino alcune precondizioni senza le quali è ine¬ 
vitabile che si produca una lenta e costante erosione 
del ruolo della città nella produzione di ricchezza. 

M i riferisco all'esigenza di avere un adeguato livello 
infrastrutturale che sia di supporto alle politiche eco¬ 
nomiche, territoriali, industriali e di ammodernamen¬ 
to dell'apparato produttivo; in secondo luogo ad un 
uso e ad un governo diversi del territorio che permet¬ 
tano la coerenza tra armonico sviluppo urbano e am¬ 
biente economico complessivo; ed infine ad un inter¬ 
vento in g-ado di guidare l'attuale processo di deloca¬ 
lizzazione produttiva, per correggere tendenze che 
producono eccessivi salassi produttivi ed occupazio¬ 
nali. 

C iò che serve dunque è avere una marcia in più e una 
nuova capacità di delineare prospettive credibili di 
sviluppo sociale ed economico. Il tema è quindi, se mi 
è permesso, è con quale "certificato di presentazione" 
possiamo schierare M ilano in Italia ed in Europa. So 
bene che su tutto ciò la discussione è aperta e vi è a 
M ilano una dialettica ancora vivace. 

Si diceche Milano abbia bisogno di madore flessibi¬ 
lità del lavoro per raggiungere questi obiettivi di com¬ 
petizione. Si dice anche che uno degli ostacoli da ri¬ 
muovere sul cammino dello sviluppo sia rappresentato 
dal sindacato e dal suo tasso elevato di conservazione 
ed arretratezza. N on mi scandalizzo, trovo queste opi¬ 


nioni legittime ma non condivisibili. È davvero questo 
il problema ? 

Vediamo alcuni dati che riguardano il lavoro in questa 
realtà; a M ilano ormai sette lavoratori su dieci sono 
avviati nel mercato del lavoro con contratti atipici; a 
M ilano e provincia abbiamo la presenza di una strut¬ 
tura delle imprese rappresentata per il 92% da aziende 
con classe di ampiezza da uno a nove dipendenti (co¬ 
me si sa in queste imprese non si applica lo Statuto 
dei lavoratori); a M ilano e provincia in un mercato del 
lavoro che conta 1.600.000 lavoratori, è stata rostrato 
nel corso del 1999circa il 7% di tasso di mobilità. Que¬ 
sti dati possono di re tutto tranne che siamo in presen¬ 
za di un mercato del lavoro rigido. Sono convinto che 
dare una rappresentazione errata della realtà offusca, 
di fatto, gli obiettivi veri della competizione. Il patto 
per il lavoro è stato firmato da mesi, ma ciò non ha ag¬ 
giunto e non ha tolto nulla ai problemi che questa città 
mostra di avere e che anche in questa sede sono stati 
richiamati. 

Se poi, oggi, l'idea è quella della sua estensione allora 
vuol dire che siamo in presenza di una proposta dav¬ 
vero molto debole rispetto ai temi che ci stanno din¬ 
nanzi e nei fatti tale proposta assume il significato di 
voler parlare d'altro per sfuggendo così alle problema¬ 
tiche vere. Per dimostrare ciò che affermo invito ad 
osservare un altro dato, un dato che non è stato fornito 
dalla CGIL, ma è apparso contenuto in un articolo del 
Sole 24 Ore di alcuni giorni fa. Il titolo era; «Milano 
perde attrattività». Si tratta di una ricerca e di alcune 


interviste realizzate dall'Associazione I nteressi M etro- 
politani. Da questa indagine si deduce che città come 
L ione, F rancoforte, Barcellona stanno distanziando 
M ilano sia perché queste città si sono date da tempo 
una vocazione che M ilano ancora non ha, sia perché 
secondo la comune l'opinione degli operatori milanesi 
e stranieri, la città ha evidenti carenze infrastrutturali 
e condizioni ambientali non ottime. 

U na situazione, tra l'altro, che è comune a tutta la 
L ombardia. Penso allora che se vogliamo davvero di¬ 
scutere di rigidità, e ve ne sono di rigidità, allora si 
tratta di indicare prima di tutto la rigidità delle infra¬ 
strutture, dei servizi alle imprese, della formazione, 
degli ordini professionali edella mobilità come nodi 
strutturali da aggredire. 

Intendiamoci; se M alpensa è nelle condizioni note, 
sopraffatta da polemiche e da interessi contrastanti; 
se le autostrade A4 e la A 8 sono conti nuamente i nta- 
sate da un traffico impossibile; se per decidere un pro¬ 
getto ci vogliono anni con gravi responsabilità dei vari 
livelli di governo; sei processi di privatizzazione non 
si legano ad una migliore qualità urbana e dei servizi, 
se tutto questo è vero, mi chiedo quale nesso esista tra 
questa realtà e la presunta volontà conservatrice del 
sindacato. Nessuno. 

C iò non significa che bisogna tirarsi fuori. Anzi riten¬ 
go che il sindacato debba assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. Proprio perché questi problemi sono comuni 
occorre lo sforzo di tutti. Serve però chiarezza negli 
obiettivi.Si è detto che Milano ha bisogno di un pro¬ 


getto e di una robusta cura di marketing urbano. Oc¬ 
corre un progetto che sostenga lo sviluppo e la cresci¬ 
ta della città. U n progetto che partendo dalle eccellen¬ 
ze presenti (capacità imprenditoriali, lavoro e rete so¬ 
ciale) promuova un piano strategico in grado di cattu¬ 
rare ^i interessi degli investitori mettendo in luce le 
molte occasioni che il territorio offre. Abbiamo biso¬ 
gno dunque di flessibilità. Flessibilità del sistema eco¬ 
nomico efinanziario, delle infrastrutture, della forma¬ 
zione, per fornire risposte a due problemi che sono 
faccia della stessa medaglia; da un lato l'esigenza di 
modernizzazione e dall'altro l'urgenza di risposte so¬ 
ciali al decado e alle nuove povertà che uno sviluppo 
non ^uilibrato determinano. 

Si misurano qui e non altrove le capacità di governo 
delle dinamiche urbane, si misurano qui soprattutto le 
capacità di governo della città. 

Sono convinto che sia auspicabile una adeguata politi¬ 
ca concertativi utileaH'ottenimento degli obiettivi che 
ci si prefigge. Il presupposto però è il riconoscimento 
dei ruoli e delle funzioni di ognuno e la consapevolez¬ 
za che una concertazione, de^ia di questo nome, sia 
equilibrio tra ^i interessi, capacità di metterli in si¬ 
nergia e non distruzione delle rappresentanze dei luo¬ 
ghi della concertazione e dei livelli della contrattazio¬ 
ne. 

D irei che è un nostro preciso dovere fare gli interessi 
di M ilano e, sottolineo, di tutta M ilano. Se si vuole 
con forza r^iungere questo obiettivo è giusto cercare 
di unireleideeelevoci. Antonio Panzeri 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^ Per gli inquirenti ave/a rivendicato 
ai Conieredelia Sera i'attentato 
Ma iui si èsempreprociamato innocente 


^Leanticipazioni deiia stampa ava/ano spinto 
a GipLupacchini a ordinare 
i'arresto dei govanesuiia basedi indizi 


^Ma i'aiibi si èdimostratosoiido 
li ministro Bianco: «Adesso bisogna 
capire chi ha parlato eperch&> 


Dietrofront della procura: «Scarcerate Gerì» 

Caso D'Antona: l'acoisa trabai la, il presunto telefonista delle Br oggi libero. «Èlafinedi un incubo» 



a 10 anni ha visto in faccia il telefo- 


L'INTERVISTA 


Il legaledi partecivile 
colpa della fuga di notizie 


ANNATARQUINI 

ROMA La svolta, drammatica, del¬ 
l'inchiesta sull'omicidio D'Antona è 
arrivata ieri sera, pochi minuti dopo 
22, con un comunicato secco della 
procura: «Vista l'esigenza di corretta 
informazione dell'opinione pubbli¬ 
ca....chiediamo la revoca della misu¬ 
ra cautelare a carico di Alessandro 
Ceri». Contro il ragazzo in carcere 
dal 3 maggio scorso con l'accusa di 
essere il presunto telefonista delle Br 
- specifica la procura - «pur esistendo 
indizi di colpevolezza...la ricognizio¬ 
ne di persone (cioè il confronto con 
il supertestimone) non ha portato a 
un risultato probatorio pieno». Una 
bomba, una decisione che si può in¬ 
terpretare come grande atto di gran¬ 
de coraggio da parte dei magistrati 
che hanno ammesso l'errore, se non 
ci fosse l'ombra della vergognosa fu¬ 
ga di notizie che ha compromesso - 
feinitivamente - non un'indagine 
qualsiasi. Ma quella sul nuovo terro¬ 
rismo in Italia. 

Alessandro Ceri sarà scarcerato 
questa mattina, dopo l'ok del giudice 
per le indagini preliminari. Un ordi¬ 
namento per fortuna garantista gli 
ha permesso - malgrado tutto - di 
uscire quasi indenne dalle indagini. 
«È la fine di un incubo» ha sussurra¬ 
to all'avvocato che ieri pomeriggio lo 
aveva preallertato sulla possibilità di 
una scarcerazione. Che la situazione 
si stesse mettendo al meglio l'aveva 
capito - racconta ora il suo legale - 
quando in cella ha sentito la stretta 
forte dell'avvocato: «Forse ce la fac¬ 
ciamo, forse tra poche ore si risolve 
tutto». Cosi è stato e per magistrati e 
investigatori è, invece, iniziato l'in¬ 
cubo. Ieri sera con una secca dichia¬ 
razione, il ministero degli Interni ha 
fatto capire cosa si scatenerà nei 
prossimi giorni: «Ora bisogna accele¬ 
rare i tempi. Ora si devono conoscere 
i veri motivi che hanno portato alla 
fuga di notizie» e all'arreko obbliga¬ 
to quanto intempestivo di Alessan¬ 
dro Gerì. 

Il giorno più lungo della Procura è 
iniziato nel pomeriggio con l'ultima 
decisiva verifica dell'alibi fornito dal 
ragazzo. Nel pomeriggio, infatti, le 
cose per il giovane arrestato sembra¬ 
vano di nuovo mettersi male: la testi¬ 
monianza di Gabriela Fabiani, che 
aveva fornito l'alibi a Geri, presenta¬ 
va delle anomalie. Durante gli inter¬ 
rogatori, Gabriela Fabiani aveva so¬ 
stenuto di non ricordare esattamente 
cosa avesse fatto il 20 maggio del 
1999, ma che dal un floppy del com¬ 
puter risultava che quel pomeriggio 
aveva lavorato a casa di Geri. E lo 
stesso aveva dichiarato l'arrestato. 
Già, ma attraverso i tabulati del cel¬ 
lulare della donna, esaminati dai 
pubblici ministeri lenta. Salvi, Sa- 
viotti, DeSiervo edal procuratore ag¬ 
giunto Italo Ormanni, risultava che 
la donna quel famoso pomeriggio 
del 20 maggio di un anno fa riceveva 
e telefonava da varie parti della città, 
tutte tranne la zona del Portonaccio, 
dove abita Geri. Come mai? le hanno 
chiesto i pm. «Non so», avrebbe ri¬ 
sposto la donna, «è proprio strano». 

Poi, improvvisamente, ieri, le è ve¬ 
nuto in mente. La ragione di quei ta¬ 


bulati era semplice, anche troppo. 
Quel giorno il telefonino o la scheda 
poteva averla utilizzata il suo compa¬ 
gno, Luigi Camposano, datore di la¬ 
voro di Geri. A questo punto i magi¬ 
strati non hanno perso tempo, han¬ 
no pregato la testimone di aspettare 
fuori dei loro uffici, guardata a vista 
da un agente della Digos, e convoca¬ 
to Camposano. Nelle due ore di in¬ 
terrogatorio come testimone, l'uo¬ 
mo, senza tentennamenti ha confer¬ 
mato che il cellulare di Gabriela, 
quel 20 maggio del '99, era in suo 
possesso. Non solo, ma ha saputo ri¬ 
costruire attraverso i tabulati, letele- 
fonate delle persone da lui chiamate 
e quelle che lo avevano cercato. Mez- 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Qualche mese. Bastava 
qualche mese di tempo in più...». 
Chi parlava era abituato ai pedina¬ 
menti, alle indagini che si costrui¬ 
scono mettendo ogni particolare al 
posto giusto comesi fa con letessere 
di un mosaico. Il suo stato d'animo 
era quello di tanti come lui. Di tanti 
poliziotti che avevano lavorato per 
un anno attorno ad «un'ipotesi in¬ 
vestigativa convincente» che però 
richideva altro tempo, altre indagi¬ 
ni, altri riscontri per dare i suoi frut¬ 
ti. Quei frutti, ragioniamo noi, 
avrebbero potuto aggravare la posi¬ 
zione di Alessandro Geri, così come 
avrebbero potuto dimostrare che 
quel biondino col pallino di Inter¬ 
net n on doveva fi n i re i n carcere per- 
ché non aveva nulla a che vedere 
con il presunto telefonista delle Br 
che spiegava celato da una cabina 
Telecom il perché di un omicidio 
politico ad un giornale. 

Quella mattina di qualche giorno 
fa l'investigatore non conosceva an¬ 
cora gli sviluppi successivi del «ca- 


z'ora dopo, alle 21,30, la richiesta di 
revoca della custodia cautelare per 
l'arrestato. I familiari di Geri non se 
l'aspettavano: «Come è cominciata 
vogliamo che finisca - ha detto la so¬ 
rella Adriana -. E poi j pianti della 
madre. Immacolata. «È finita, è fini¬ 
ta, èfinita, èfinita...... 

Alessandro Geri ha passato undici 
giorni in carcere. Era stato arrestato 
alle? del 16 maggio dagli agenti del¬ 
la Digos, in una abitazio nel quartie¬ 
re San Lorenzo. Un'operazione deci¬ 
sa in tutta fretta, costretti ad accele¬ 
rare i tempi dopo che il quotidiano 
La Repubblica - due giorni prima - 
aveva pubblicato la notizia dal titolo: 
«Un bimbo superteste per D'Antona, 


so» giudiziario del quale parlava. La 
decisione della procura di Roma di 
chiedere al gip la scarcerazione di 
Geri che pure «rimane indagato» è 
arrivata solo ieri. C'era solo un pre¬ 
sentimento nelle sue parole, lo Ses¬ 
so eh e si regiSrava nel le frasi di altri 
suoi colleghi, di altri «servitori dello 
Stato»: la fuga di notizie aveva spez¬ 
zato il filo di una trama, aveva co- 
Sretto tutti ad accelerare i tempi, a 
mettere assieme elementi già impor¬ 
tanti che «con qualche mese in più 
di tempo» avrebbero potuto dare 
ben altri risultati. La fuga di notizie, 
quindi. Chi l'ha voluta?A chi èser- 
vita? A cosa mirava? Un tempo, per 
spiegare le Br, si parlava di «conni¬ 
venze con pezzi deviati dello Stato». 
Adesso, quasi venti anni dopo, si 
parla di gelosie, di rivalità tra forze 
di polizia che dovrebbero Sare tutte 
dalla Sessa parte e che invece San¬ 
no, troppo spesso, per i fatti loro. 
L'indagine che ha portato all'arreSo 
del «presunto telefoniSa delle nuo¬ 
ve Br» partì un anno fa, subito dopo 
l'omicidio D'Antona. Carabinieri e 
polizia, coordinati dai magiSrati del 
pool antiterrorismo della procura di 


niSa delle Br». Da mesi gli inveSiga- 
tori seguivano una piSa, quella di 
una scheda telefonica collezionata 
da un bambino. Da queSa erano ar¬ 
rivati a ricoSruire tutte le telefonate 
partite dalla cabina da cui fu rivendi¬ 
cato l'attentato. Poi un altro bambi¬ 
no - il teSimone oculare - raccontò 
che il 20 maggio del 1999 un giova¬ 
ne era in attesa davanti alla cabina 
dalla quale Sava telefonando. Rico¬ 
nobbe Geri in due foto moSratedai 
poliziotti. Di tutto queSo e di altri 
particolari, poi centellinati nei gior¬ 
ni, una gola profonda parlò con un 
giornaliSa del quotidiano romano 
che poi pubblicò l'articolo. Grazie a 


Roma, si divisero i compiti (se così 
possiamo dire). I primi erano con¬ 
vinti di scovare autori e mandanti 
deH'omiddio deH'ex collaboratore 
di Bassolino, riannodando la trama 
dei movi meni dei vecchi terroriSi, 
le loro mosse all'eSero e in patria. 
Una sorta di ricoSruzione Sorica di 
quanto si era 
andato disper¬ 
dendo nei 
meandri della 
memoria inve- 
Sigativa di que¬ 
So paese. I poli¬ 
ziotti, invece, 
erano convinti 
che la Srada 
giuSa era quella 
che partiva dalla 
telefonata di ri¬ 
vendicazione 
fatta poche ore dopo l'attentato di 
via Salaria, alle 19,03 del 20 maggio 
1999, al Corriere della Sera. Pazien¬ 
temente, con l'aiuto dei tecnici della 
Telecom («hanno sofiSicateSruttu- 
redi sicurezza all'avanguardia in Eu¬ 
ropa»), i poliziotti circoscrissero il 
numero di telefonate giunte al quo- 


quellerivelazioni dieci terroriSi sono 
riusciti a scappare. ReSa senza rispo¬ 
sa , invece, la ragione di quella sof¬ 
fiata. Fu sabotaggio? Semplice legge¬ 
rezza? E chi aveva interesse a com¬ 
promettere l'inchiesa? In queSi 
giorni - sulla vicenda - si è creato un 
clima di veleni chehatravolto anche 
il miniSro Bianco. Ma soprattutto, 
su quelle pagine di giornale, si è sca¬ 
tenata la guerra tra polizia e carabi¬ 
nieri. La talpa, si è detto, è un impor¬ 
tante inveSigatore che aveva accesso 
allecarte. Forse ora il cerchio si Scin¬ 
gerà davvero. Forse tra poco ne sa¬ 
premo anche il nome. Più difficilesa- 
rà - invece - capire i veri motivi che 
hanno spinto qualcuno a parlare. 


tidiano, risalirono alla cabina situa¬ 
ta nel l'area del l'ospedale San Camil¬ 
lo. E da lì partirono per scovare la 
tessera telefonica usata dal superte- 
Simone quattodicenne che avrebbe 
dato poi la dritta che avrebbe porta¬ 
to fino a Geri. Il ragazzino, quella 
sera, aveva telefonato a casa per dire 
che avrebbe ritardato. Notò quel 
biondino nervoso che attendeva il 
suo turno per entrare dentro la cabi¬ 
na, notò il giubotto macchiato di 
vernice, il motorino. Raggiunto gra¬ 
zie al «grande fratello» telematico 
disegnò anche un identikit che rim¬ 
balzo nella mente degli inveSigatori 
quando, per caso, ricoSruendo la 
strada della tessera arrivata nelle 
mani dello zingaro Aladin giunsero 
fino a Geri. Aladin fu la chiave che 
fece andare avanti l'in chiesa. Aveva 
avuto per le mani quella scheda te¬ 
lefonica, l'aveva ricevuta - disse - da 
Alessandra Della Ragione, un'opera- 
trice sociale. Prima l'identikit, poi le 
fotografie di Geri moSrate al quat¬ 
tordicenne superteSimone a diSan- 
za di sei mesi. Insomma: l'indagine 
sembrava avere imboccato una Sra¬ 
da concreta. I poliziotti nediscusse- 


ROMA Un anno dopo l'omici¬ 
dio di Massimo D'Antona. Un 
anno di indagini sul «nuovo 
terrorismo brigatiSa», un pre¬ 
sunto telefoniSa arreSato do¬ 
po una devaSantefuga di noti¬ 
zie, le polemiche e poi la scar¬ 
cerazione di Alessandro Geri: 
queSo reSa nelle mani degli 
inveSigatori. 

Avvocato Luca Petrucci, lei rap¬ 
presenta la famiglia D’Antona, 
qual èli suogiudiziosullascarce- 
razionedlGeri? 

«La decisione della Procura di 
Roma è una decisone saggia, 
che dimoSra la serietà del pool 
di magiSrati che indagano sul¬ 
l'omicidio del professor D'Anto¬ 
na. Leindagini continuanoede 
vodirechegli indizi controGeri 
ri man gon o tutti, ma ègi uSo che 
in presenza di indizi che non 
hanno ancora assunto ladignità 
di prove, l'imputato rimanga a 
piede libero, queSo, però, non 
significa affatto che Geri sia in¬ 
nocente». 

MaèpassatounannodaM'omici- 
diodel professor D’Antona,eque- 
Si sono! risultati di indagini che 
tutti avevano annodate come 
com pi esse, n on èpoco? 

«Certo che è poco, ma queSa è 


ro con i magiSrati in uno dei tanti 
summit organizzati per fare il punto 
dell'inchieSa D'Antona. La piSa dei 
carabinieri, a quel punto, fu messa 
in secondo piano. Erano quelli gior¬ 
ni difficili per la Benemerita. La vi¬ 
cenda Pappalardo, i problemi legati 
alla riforma delleforzedi polizia. In¬ 
samma: c'era la necessità di una 
prova d'orgoglio sul caso D'Antona 
che, viso chela procura privilegiava 
la piSa dei poliziotti, rischiava di 
non arrivare. Iniziarono giorni di 
tensione tra inveSigatori e investi¬ 
gatori. Con denunce di poliziotti su 
pedinamenti che rischiavano di sal¬ 
tare per via del passaggio continuo 
ed evidente delle volanti dei carabi¬ 
nieri. Poi la vicenda dell'arresto del¬ 
lo zingaro da parte dei militi dell'Ar- 
ma per il furto di una macchina che 
lui dicedi non aver mai compiuto. 
Una considerazione: la Della Ragio¬ 
ne, amica della sorella di Geri, dice 
di non aver mai consegnato ad Ala- 
din la tessera telefonica. E uno zin¬ 
garo accusato del furto di una mac¬ 
china qualecredibilità potrebbe ave¬ 
re domani teSimoniando davanti a 
un tribunale l'esatto contrario? 


una indagine molto difficile, 
l'intero casello accusatorio si 
reggeva su indizi enon su prove, 
ma sappiamo che gli elementi 
raccolti dallaprocura, al di làdel- 
la posizione di Geri, sono molto 
forti». 

AdeterminarequeSa situazione, 
lei pensasiaSataanchelafugadi 
notizie suN’inchieSa, insomma, 
èancheun po’colpa della cosid¬ 
detta «talpa»? 

«Secon do mesi, secon do mesel a 
Procura avesse potuto indagare 
con tranquillità per altro tempo 
senza aver dovuto accelerare le 
indagini, avrebbe raccolto altri 
importanti elementi. La fuga di 
notizie ha danneggiato leinda¬ 
gini». 

È Sata una fuga voluta, un sabo¬ 
taggio delle indagini organizza- 
to,ositrattadi altro? 

«È Sata una irr^onsabile ma¬ 
nia di protagonismo di qualcu¬ 
no, enon parlo della Procura di 
Roma, che ha obbligato i magi¬ 
Srati ad accelerarei tempi quan- 
doancoranoneranopronti». 

E adesso, cosa farà I a porteci vi I e? 
«Noi possi amo farepoco, giàgio- 
vedì scorso avevamo fatto una 
dichiarazione molto prudente 
nella quale avevamo detto che 
gli indizi a carico di Geri erano 
forti, ma che non c'era una pro¬ 
va. LanoSraopinionerimanela 
Sessa:gli indizi rimangonoforti, 
ma non ci son o prove tali da giu- 
Sificare la dSenzioine dell'Im¬ 
putato. Anche di fronte ad una 
traged i a eh e h a fermato I a vi ta di 
un uomo e sconvolto Tesi Senza 
dei suoi familiari, non bisogna 
perdere la fiducia in un siSema 
giudizi ariocivile». 

Che idea si è fatta deH’omicidio 
D’Antona perché hanno voluto 
col pi rei I professore? 

«Qu^o omicidio avviene in un 
conteso radicalmente diverso 
dagli altri atti di terrorismo che 
abbiamo conosciuto negli anni 
di piombo, non c'è un conteso 
terrori Si co forte e organizzato 
cornea quei tempi, esoprattutto 
non c'èun retroterra culturalesu 
cui si possa fondare. Leindagini 
della Procura hanno isolato il 
gruppo di possibili autori dell'o- 
middioequeSonehaparalizza- 
tol cattività». 

C’èqualcuno,altri interessi,sug¬ 
geritori , dietro i terrroriSi, qual¬ 
cuno che ha indicato l’obiettivo 
D’Antona? 

«QueSo è sempre possibile, ap¬ 
pena l'altro giorno abbiamo sa¬ 
puto dei memoriali di Moro 
asportati dal covo e fotocopiati 
prima di essere portati al la magi- 
Sratura, che ci possano essere 
deviazioni, qualcosa di più gros¬ 
so, non èdaescludere». E.F. 


L'amarezza degli in\«iigatori: serviva più tempo. 

Un anno(ji indagni difficili. «Malenotizieuscitesui giornali hanno rovinato tutto» 


■ L'INCHIESTA 
«SPEZZATA» 

«Qualche mese 
di tempo In più 
cl avrebbe 
permesso 
di arrivare 
alla verità» 


SEGUE DALLA PRIMA 


TROPPI 

ERRORI 

di D'Antonaappare, adesso, così: 
fortissimo il preannuncio del¬ 
l'arresto; fortel'annuncio; incer- 
talatesti monian za; deboli lepro- 
ve, cheaquesto punto scadono a 
semplici indizi, magari di qual¬ 
che consistenza, ma pur sempre 
indizi. Èun iter capovolto, rispet¬ 
to a quello che dovrebbe essere 
l'andamento normale di una 
buonaindagine. 

Questa dovrebbe partire in si¬ 
lenzio, con polizia e carabinieri 
che raccolgono indizi su indizi, 
provesu prove, scattano foto, re 
gistranovoci,eallafin e, quando 
il quadro è solido, arrecano e 
mettono in galera, edanno l'an¬ 
nuncio. Qui (pazzesco) prima 
han dato l'annuncio, poi han 


messo in galera, einfinecercano 
qualche parziale e dubbioso ri¬ 
scontro.Il prennunciofu;èstato 
identificato, viene pedinato per 
qual eh egi orn 0 masarà presto ar¬ 
restato. Uno come me, normale 
italiano pensò; «Lo annunciano 
perchénonpuòpiùfarniente,né 
scappare né inquinare; èfritto». 
La povera vedova di D'Antona 
dissequalcosacome; «Non vedo 
l'oradi guardarlo in faccia». Lei e 
noi italiani tutti aspettavamo il 
momento in cui la poliziasareb- 
besal tata nel covo earrestato l'as¬ 
sassino! nvece irrompono in un 
appartamentino borghese, sve 
gliano un biondino che dorme 
con lafidanzataegli dicono; «Ti 
sei il telefonista del delitto», 
quello si stropicciagli occhi eri- 
batte; «Telefonistadeche?». Tut¬ 
to quello cheèsuccesso da quel 
momento noi l'abbiamo messo 
tra paren tesi ; I emacch i edi vern i- 
cesul vestito del telefonista, il si- 


lenziodel suocellularenei giorni 
del delitto, un opuscolo politico 
trovatogli in casa, il mirabolante 
rinvenimento della carta telefo¬ 
nica usata per la rivendicazione, 
trovata in tascaaun nomadeche 
l'aveva avuta da u n a ragazza eh e 
pareconoscesseil biondino. 

Perché, per giorni e giorni, te 
n evamo tutto questo tra parente¬ 
si? Perché aspettavamo la prova 
regina, il riconoscimento, l'atto 
che avrebbe reso logico e legitti¬ 
mo tutto l'iter dell'indagine, a 
parti re dal I a can n on ata i n i zi al e, 
il preannuncio. Il riconosci men¬ 
to èiafine. 

Se i I testi mon e vede e ri con o- 
sce, l'indagato è spacciato. Per¬ 
ciò, sel'indagatoècolpevole, l'u¬ 
nica suasalvezza stand fatto che 
il testimone muoia prima. In 
Americaein Europa il testimone 
èincappucciato;anchequi, a Ro¬ 
ma. Èscortato;anchequi. Esono 
incappucciati i suoi famigliari; 


anchequi. I metri cheseparanoii 
testimone dalla stanza del rico¬ 
noscimento sono mortali; nei 
film, il testi monenon riesce mai 
a percorrerli. Scoppia di tutto, 
per fermarlo. Qui, a Roma, que 
sto testi mon ea cari co, l'i ndagato 
avrebbe fatto bene a tirarlo col 
fi atoedirgli; parla. Lui haparlato 
e ha riconosciuto; ma non solo 
l'indagato, ben si anchealtri due. 
L'indagato è rtato riconosciuto 
un pò di più. È stato qualcosa di 
più di un terzo di riconoscimen¬ 
to. Diciamo mezzo. Ma non èsta- 
to un riconoscimento intero. 
Con mezzo riconoscimento non 
si spara la cannonata iniziale, 
quel preannunciodi trionfo. 

Se avessero avuto i n man o del - 
l'altro, l'avrebbero tirato fuori. 
Evidentemente non avevano al¬ 
tro, q uesta è I a co n cl usi on e; e co¬ 
si han tirato fuori (di galera) il 
malcapitato ragazzo. 

FERDINANDO CAMON 
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WEEK END 


aqqio Solidale" di San Glorqlo a Cremano 








Nel parco ad ascoltare il Capo di pace Cheyenne 


ELENA RUBINI 


D ibattiti, concerti, animazione per bambini, mo¬ 
stre ani meranno lo splendido gardi no del la Vi I- 
la Bruno di San G iorgio a C remano, per il mo¬ 
mento conci usi vo della 111 E dizionedel M aggio Sol ida- 
le, la manifestazione organizzata dal mondo associati¬ 
vo sangiorgese (Gaia-commercio equo e solidale, L e- 
gambiente, T elefono Azzurro, Amnesty I nternational. 
Associazione M edici Solidali evolontari) in collabora- 
zionecon l'assessorato alle politiche sociali del C omu- 
nedi San G iorgioaC remano. U natregiorni, iniziata ie¬ 
ri, dedicata al mondo della solidarietà, ai diritti dei più 
deboli,al la salva^ardiadel pianeta. 

Dopo il dibattito di venerdì dedicato ai bambini e lo 
spettacolo teatrale del L ivingT heatre, la serata di oggi 
sarà dedicataal M edioOriente."PetrolioedAcqua" sa¬ 
ranno al centro dell'attenzione con la presenza di 
esperti: il giornalista F ulvio G rimaldi parlerà del l'Iraq 
con la presentazionedi un video; M ohamed, un produt¬ 
tore palesti nese, parlerà del la cooperati va che produce 
Cous Cous. Concerto finale della serata con i Darma- 
dar, che faranno ascoltare melodie arabe e napoletane. 
Domani mattina, gruppi di strada animeranno leviee 


le piazze del la città. La serata sarà dedicata al concerto 
di gruppi locali. Durante questo weekend sarà possi bi¬ 
le incontrare un C apo di pace C heyenne c he reai izzerà 
nei giardini di Villa Bruno un ambientazione indiana 
perfarconoscerelacultura, i costumi eletradizioni in¬ 
diane. "IIM aggio Solidale" rappresenta un percorsodi 
conoscenza edi contatto sulletematichedel la mondia¬ 
li tà, del I a sol idari età e dei di ritti c i vi I i. AI c entro dell'i- 
niziativa c'è la conoscenza di altreculture, l'immagine 
dell'altroedell'i nterdipendenza dei popol i. 

Sempre nel l'ambito del "M aggioSolidale"èstatain- 
fatti allestita la mostra "lo non sono razzista, ma...", 
reai izzata U nicoop F irenze, un vero laboratorio interat- 
tivocheha proposto momenti di riflessioneedi dibatti¬ 
to sui fenomi del razzismo, della povertà, del sottosvi¬ 
luppo e della fame. L a mostra, che si è chiusa sabato 
scorso, ha proposto alle decine di scolaresche che 
l'hanno visitata tre percorsi di colori diversi che, attra¬ 
verso giochi, attività, test ed esercizi, li hanno fatti ri- 
fletberesugli stereotipi ei pregiudizi legati al razzismo. 

Nel percorso rosso la presunta diversità degli altri 
(dall'aspetto fisico, alla lingua, dal le tradizioni al com¬ 


portamento) è stata continuamente messa in discus¬ 
sione, fino ad arrivare alla conclusioneche tutti siamo 
sì diversi, ma abbiamo più cose che ci uniscono di 
quante siano quelle che ci distinguono. Nel percorso 
giallo sono stati affrontati invecegli stereotipi legati al¬ 
le popolazioni del T erzo M ondo. Attraverso le storiedi 
M amadou, Rosita, T ry M ugi Y anti e Pedro, i ragazzi si 
sono resi contochequellechesonocomunementedefi- 
n ite la cause del sottosvi I uppo, del la povertà e del la fa¬ 
me sono in realtà leconseguenzedegli squilibri econo¬ 
mici legati al ladipendenzaeal lo sfruttamento dellena- 
zioni del Sud del M ondo da parte dei Paesi del N ord. 11 
percorso giallo ha infine rappresentato un fero e pro¬ 
prio giocodi simulazione, incui i giovani visitatori sono 
stati chiamati a mettersi nei panni degli altri e a speri¬ 
mentare ledifficoltàe le discriminazioni che gli immi¬ 
grati incontrano e vivono nei Paesi incui vanno avive¬ 
re. E eco che allora sono state simulati situazioni come 
il passaggio alla frontiera, il rilascio del permesso di 
soggiorno, l'ingresso clandestino e anche i vari lavori 
che gli immigrati devono accettare una volta entrati in 
Italia. 


DAL CUCCHIAIOALLACITTA 



Il centro direzionale dell'Azienda multiservizi ambientali di Venezia 


Da Venezia a Marghera la citta si apre in due semicilindri 


CARLO PAGANELLI 

Nella sua cristallizzata bellezza di città-museo, Ve¬ 
nezia sembra essere impermeabile a qualsiasi addi¬ 
zione urbanistica o architettonica che non sia stret¬ 
tamente progettata quale rispecchiamento del suo 
immaginario urbano storico. Anche quando si co¬ 
struisce in zone limitrofe come Mestre e Marghera 
la tendenza è di accettare i suggerimenti di un terri¬ 
torio fortemente caratterizzato dall'impiego di mate¬ 
riali come la pietra d'Istria oppure ispirandosi a for¬ 
me architettoniche tradizionali. Il Centro direzionale 
e operativo dell'Azienda Multiservizi ambientali di 


Venezia sembra invece orientato a cambiare strada, 
seppure con estrema delicatezza di modi e d'intenti. 
Realizzato su progetto di Giovanni Caprioglio e Dario 
Vatta, il complesso sorge nel Parco scientifico e tec¬ 
nologico di M arghera. La nuova struttura, ubicata tra 
il Parco di San Giuliano e gli impianti sportivi comu¬ 
nali, anche se immersa in uno dei contesti di più for¬ 
te connotazione archeologico-industriale, non ne su¬ 
bisce passivamente l'influenza adottandone gli 
aspetti più consueti, come per esempio l'uso di fine¬ 
strature industriali o impiegando coperture simili a 
quelle a sheed della rivoluzione industriale.L'inusua- 
le conformazione pianimetrica del Centro, generata 
dallo slittamento di due corpi semicilindrici, rivela 


come si sia voluto creare una tipologia insediativa 
fuori dagli schemi rispetto la generale tendenza che 
vuole gli edifici "tecnici" avulsi da qualsiasi qualità 
compositiva. L'attenzione al dettaglio, per esempio le 
finestre in rilievo che danno plasticità e giochi d'om¬ 
bra su alcune superfici in mattone faccia a vista, op¬ 
pure la differenziazione di materiali e forme - il volu¬ 
me troncoconico della sala di controllo rivestito in 
lastre di zinco-titanio - fanno parte di quella architet¬ 
tura della città pensata non come agglomerato, ma 
come un paesaggio urbano di architetture generatore 
di luoghi, capaci di innescare processi insediativi 
propulsivi per nuovi modi di vivere la metropoli con¬ 
temporanea. 


MOSTRE 


iPer la prima volta insieme da tutto il mondo 


Le opere di Giotto si ritrovano a Firenze 


MARCO AGLIETTI 


DOVE COME & QUANDO 


s 


Il gruppo Abele 
dà i numeri 
dell'Italia 2000 

PAOLA RIZZI 

I l mondo tradotto in numeri è 
più chiaro, le contraddizioni 
diventano cifre lampanti, le 
incongruenze, le crudeltà, gli orro¬ 
ri, sono misurabili, cosi come le po¬ 
vertà, le ricchezze, le ruberie. E 
sotto la superficie fredda dei nume¬ 
ri l’Annuario sociale 2000 redatto 
dal gruppo Abele di Torino, «cro¬ 
nologie dei fatti, dati, ricerche, sta¬ 
tistiche, leggi, nomi e cifre» squar¬ 
cia il velo dell’ingiustizia sociale, 
del crimine, delle malefatte e delle 
sofferenze. 

L’Annuario raccoglie tremila 
notizie, trecento tabelle, cento 
schede secondo uno stile apparen¬ 
temente asettico, se non fosse che i 
capitoli in cui questa mole di cifre, 
dati, notizie viene ordinata si 
chiamano Aids, Ambiente, Anzia¬ 
ni, Disoccupazione, Diritti Uma¬ 
ni, Droghe, Carcere, Fame, Nar- 
comafie. Sfratti, Xenofobia, ecce¬ 
tera eccetera. Non c’è New E cono- 
my nell’Annuario del gruppo Abe¬ 
le, non c’è nulla dell’ubriacatura 
borastica e tecnologica che ci mar¬ 
tella quotidianamente dai media. 
M a una fotografia dal basso del 
mondo e dell’Italia in particolare, 
a cui è dedicata la gran parte delle 
762 pagine del volume. 

L ’unico Paese al mondo, il no¬ 
stro, in cui la fascia di popolazione 
al di sopra dei 65 anni (10190000 
persone) ha superato quella dei mi¬ 
nori di 14 anni. U n' Italia dove il 
39,5 per cento dei pensonati vive 
con meno di un milione al mese. 
Pezzi di Italia dove l’e-business 
nessuno sa cosa vuol dire, quella 
dei 1 milioni e 423mila persone 
che vivono sotto la soglia di pover¬ 
tà, mentre cresce il disagio giova¬ 
nile anche nelle aree ricche, dove si 
diffonde il fenomeno delle baby 
gang e crescono gli episodi di vio¬ 
lenza nei confronti dei bambini, so¬ 
prattutto sessuale e soprattutto al¬ 
l’interno della famiglia. 

È l’Italia del lavoro che non c’è, 
con il 12 per cento di tasso di di¬ 
soccupazione (in Europa siamo 
battuti solo dalla Spagna) e del la¬ 
voro che fa male: gli infortuni sul 
lavoro sono in crescita costante 
(975mila nel 1999). Dove il 30 per 
cento dei 53mila detenuti sono tos¬ 
sicodipendenti, ma ogni anno 
nomila persone muoiono per cau¬ 
se correlate al tabagismo e all’alco¬ 
lismo. 

E poi l’Annuario aggiorna la 
geografia sempre in evoluzione del¬ 
le vecchie e nuove mafie. L a realtà 
dell’usura che ha costretto a chiu¬ 
dere 27mila esercizi commerciali, 
mentre le denunce continuano a 
calare, segnale dell’inefficacia del¬ 
la legislazione antiusura. E l’Italia 
che distrugge il proprio ambiente, 
anche se il 1999 registra alcuni ri¬ 
sultati importanti, tra cui l’evento 
simbolico dell’abbattimento del 
mostro di Fuenti, l’albergo che de¬ 
turpava la costiera amalfitana. È 
anche l’Itaiia che cambia volto e 
colore: le previsioni del Censis di¬ 
cono che nel prossimo anno scola¬ 
stico si iscriveranno circa 50mila 
studenti in più di cui 20mila figli 
di extracomunitari. 

Nell’introdurre l’Annuario don 
L uigi C lotti, fondatore del gruppo 
Abele, ci offre alcuni spunti di ri¬ 
flessione a proposito dei muri eretti 
tra il mondo del benessere e il mon¬ 
do della povertà e delTimmigrazio- 
ne: «Duedati si impongono, il pri¬ 
mo come scandalo, il secondo come 
denuncia di un luogo comune: il 
rapporto 1999 sullo a/il uppo uma¬ 
no, a cura dell’Onu ci dice che il 
Prodotto Interno L or do complessi¬ 
vo di 600 milioni di persone che 
vivono nelle aree più povere è infe¬ 
riore alla ricchezza accumulata 
dai tre, dicasi tre uomini più facol¬ 
tosi del mondo: in Italia il dossier 
Caritas di Roma sull’immigrazio¬ 
ne rileva come la quota di denunce 
a carico di cittadini stranieri rego¬ 
lari è di sd ogni 100 residenti, a 
fronte delle nove ogni 100 cittadini 
italiani: a dimostrazione che acco¬ 
glienza e integrazione introducono 
non solo ai valori della comune 
convivenza, ma anche alla diffu¬ 
sione di una maggiore sicurezza». 

«Annuario sociale2000. Crono- 
logie dei fatti, dati, ricerche, stati¬ 
stiche, leggi nomi ecifre»,F eltrinel- 
li, 32mila lire. 


S aràlapiù ampiamostra fino¬ 
ra realizzata sulle opere di 
Giotto e della sua bottega 
quellache-dal Sgiugnoal 30set¬ 
tembre- si terrà nei nuovi locali 
per le esposizioni temporaneedel- 
la Galleria dell'Accademia a Fi¬ 
renze. L'evento - definito unico e 
senza precedenti - darà modo di 
apprezzare, per la prima volta, an- 
cheoperedi recenteattribuzionee 
di «riscrivere» problematiche cri¬ 
tiche importanti sulla storia del¬ 
l'arte: esso proporrà infatti un 
«vi aggio» nel l'opera del «supremo 
innovatore dell'arte occidentale». 


In mostra all'Accademia quasi 40 
opere: fra queste al cu ni dei capola¬ 
vori giotteschi più importanti, ma 
anche opere sconosciute prove¬ 
nienti da Firenze, dall'Italia, da 
collezioni private e da importanti 
musei stranieri (New York, Bo¬ 
ston, San Diego, Strasburgo e 
Stoccarda). Fra i lavori «scono¬ 
sciuti»! resti degli affreschi stacca¬ 
ti dalla Cappella Maggiore della 
Chiesa della Badia, custoditi da 
anni nei depositi del la Soprinten¬ 
denza fiorentina e desti nati, dopo 
I a mostra, al l'u hi cazi on eori gi n al e. 
E poi due tavole della Galleria di 


Stoccarda con «scene dell'Apoca¬ 
lisse», proposteper la prima volta 
comeopereautografedi G i otto. L a 
mostra esporràinoltrela"M adon- 
nacon bambino" del la Pinacoteca 
di Castelfiorentino, il "Politico di 
Santa Reparata", il "Crocifisso" 
della chiesa di Ognissaanti, il 
"Santo Stefano" del M useo FI orne 
di Firenze, il "Polittico" della Pi¬ 
nacoteca nazionale di Bologna, la 
"cuspide del polittico" della cap¬ 
pella Baroncel li in Santa Croce a 
Firenze (conservato in Califor¬ 
nia), la "Crocifissione" del M useo 
di Strasburgo e la "M adonna con 


bambi no i n trono, angel i, San G i o- 
vanni e San Francesco con le sette 
Virtù" (da una collezione privata 
di NewYork).Questedueultime 
opere sono state ri un i te per I a pri - 
ma voi ta per poter veri fi carean eh e 
sein originefacesseroparetedi un 
dittico. La mostra fiorentina - che 
èallestitasullabasedel lavoro di ri¬ 
cercacompiuto negli ultimi scan¬ 
ni edai massimi stodiosi dell'arti¬ 
sta, L uciano Baliosi, Giorgio Bon- 
santi eM iklosBoskovits-cadenel 
settimo centenario dell'attività 
dell'artista a Roma, in occasione 
delGiubileodiBonifacioVIII. 


ROMA. 

Si aprono i cortili 

delle dimore storiche 

Venti artisti, venti cortiii. Oggi e domani 
i'Associazione dimore storiche dei Lazio 
apre i cortiii dei più bei paiazzi di Roma 
a cittadini e turisti che potranno ammi¬ 
rare, oitre aiie beiiezze architettoniche 
nascoste deiia città, anche ie opere di 
giovani promesse deii'arte contempora¬ 
nea. La manifestazione è aiia sesta edi¬ 
zione e ogni anno ha portato aii'apertura 
di nuovi paiazzi. La rassegna dei "Cortiii 
aperti" prevede quest'anno, come nei 
'99, i'abbinamento con ia mostra d'arte 
contemporanea, curata da Arnaido Ro¬ 
mani Brizzi e Ludovico Pratesi. Quest'an¬ 
no nei cortiii deiie dimore storiche deiia 
capitaie saranno presenti artisti giovani, 
ma già conosciuti e affermatisi in nume¬ 
rose manifestazioni itaiiane e internazio- 
naii, tra cui figurano Feiice Levini, Ro¬ 
berto Aimagno, Andrea Aquiianti, Mari¬ 
na Paris. 

FIRENZE. 

Mille anni di scacchi 

alla Biblioteca nazionale 

Miiie anni di scacchi in mostra sino ai 
24 giugno aiia Bibiioteca nazionaie cen- 
traie di Firenze. Una panoramica di iivei- 
io mondiaie, che non si è mai tenuta in 
Itaiia fino ad ora, che raccogiie una cin¬ 
quantina di pezzi appartenenti ai migiiori 
coiiezionisti riuniti a Firenze per ii ioro 
nono congresso internazionaie. Tra gii 
esempiari più importanti i più antichi 
scacchi scoperti in Europa: i 19 pezzi in 
osso rinvenuti nei 1932 a Venafro (Cam¬ 
pobasso), che un'anaiisi ai carbonio ha 
permesso di datare attorno ai 900 d.C. 
In mostra anche una serie in avorio di 
scuoia fiorentina dei XIX secolo che rap¬ 
presenta la lotta tra Europei e Mori; raf¬ 
figura invece la guerra tra i principi in¬ 
diani e la compagnia inglese delle Indie 
la serie indiana popolata di elefanti, 
cammelli, armi e tamburi. L'esposizione 
è arricchita da quattro dipinti sul tema 
scacchistico e da 21 testi, tra manoscrit¬ 
ti e incunaboli, appartenenti alla Biblio¬ 
teca che possiede la più importante col¬ 
lezione al mondo in materia. Una delle 
perle è rappresentata dal più importante 
testo del Seicento scritto da Gioacchino 
Greco. 

I^ZIO. 

Nuova vita con ascensore 

al castello dei Colonna 

Ha una scala metallica, un ascensore in 
una torre trasparente, una passerella so¬ 
spesa il castello Colonna di Gennazzano, 
nel basso Lazio, dopo il restauro costato 
16 miliardi di lire, curato dalla soprinten¬ 
denza per i beni ambientali e architetto¬ 
nici del Lazio. Il maniero, appena inau¬ 
gurato nel suo nuovo look di M useo-la- 
boratorio per l'arte contemporanea, ha 
l'ambizione di recuperare la funzione di 
centro di cultura che aveva nel Rinasci¬ 
mento e nel Barocco. Il primo fine setti¬ 
mana sarà ricco di iniziative culturali: vi¬ 
site guidate, mostre, concerti, fuochi di 
artificio, esibizioni in costume: dalle 
istallazioni del maestro J oannis Kounel- 
lis e dell'artista Sergio Lombardo alla 
mostra «Il Giubileo alle porte di Roma: 
monumenti ritrovati nel Lazio», ai con¬ 
certi del coro e dell'orchestra di Santa 
Cecilia, del gruppo La Crus, del musici¬ 
sta Ambrogio Sparagna e del Banco del 
M utuo Soccorso. Il castello era la fortez¬ 
za medievale da cui la potente famiglia 
dei Colonna (che diede tra l'altro i natali 
a Papa M artino V e all'eroe della batta¬ 
glia di Lepanto MarcAntonio Colonna) 
dominava i suoi feudi nel Lazio. 


BOLOGNA. 

Così nascevano 

gli affreschi dei Carracci 

Trentaquattro tra studi e disegni prepa¬ 
ratori per gli affreschi che i Carracci (An¬ 
nibaie, Agostino e Lodovico) realizzarono 
nei più nobili palazzi bolognesi, prima 
del loro trasferimento a Roma per ese¬ 
guire le opere a Palazzo Farnese, saran¬ 
no in mostra fino al 2 luglio a Bologna, 
a Palazzo Magnani, che ha già ospitato 
il fregio delle "storie di Roma" eseguito 
dai tre artisti. Si tratta di opere prove¬ 
nienti da vari musei, tra cui il Louvre, 
l'Albertina di Vienna, lo Staatliche di 
Berlino, gli Uffizi e la National Gallerydi 
Edimburgo. La mostra consente di am¬ 
mirare gli studi di affreschi importanti, 
come il "ciclo di Enea e le Storie di Gia¬ 
sone", i fregi ospitati a Palazzo Sampieri 
e a Palazzo Masetti, e naturalmente le 
"storie di Roma". Sono i lavori realizzati 
per l'ultima volta insieme da tre Carrac¬ 
ci: mentre Lodovico restò a Bologna, An¬ 
nibaie e Agostino vennero chiamati a 
Roma dal Cardinale Odoardo Farnese 
per eseguire gli affreschi capolavoro del 
«Trionfo di Bacco e Arianna». L'ingresso 
alla mostra è gratuito. 

PISA. 

Le macchine per calcolo 

dagli abaci al computer 

Il costituendo Museo nazionale degli- 
strumenti per il calcolo di Pisa offre 
un'anteprima delle suefuture esposizioni 
in una mostra che sarà inaugurata il 
16settembre in occasione dell'apertura 
del primo edificiorestaurato degli ex- 
Macelli Pubblici (Pisa), dove avrà sede 
ilmuseo. La mostra si intitolerà «Compu¬ 
to, ergo sum» (viaggio nellastoria del 
calcolo) e ripercorrerà le tappe principali 
dell'evoluzione delle macchine per il cal¬ 
colo, dagli abaci ai modernicomputer. La 
mostra si rivolge ad ogni tipo di pubbli¬ 
co, dagli appassionati della tecnologia 
meccanica, elettrica e informatica alle 
persone che sono semplicemente curio¬ 
se di scoprire come la storia dell'uomo è 
legata all'evoluzione tecnologica degli 
strumenti per il calcolo. 

MiyVNO. 

I disegni dei genovesi 

aiia Pinacoteca di Brera 

Sessantotto disegni provenienti dal Ga¬ 
binetto Disegni e Stampe di Palazzo 
Rosso, a Genova, e nove dipinti della Pi¬ 
nacoteca di Brera, tutti realizzati da arti¬ 
sti genovesi dalla seconda metà del Cin¬ 
quecento al primo Settecento, sono pre¬ 
sentati nella mostra «Genovesi a Mila¬ 
no», aperta nella Sala della Passione di 
Brera, dove rimarrà fino al 25 giugno. 
Sono esposti disegni di Giovan Battista 
Castello, Luca Cambiaso, Lazzaro Tava- 
rone, Giovan Battista Paggi, Bernardo 
Castello, Bernardo Strozzi, Andrea An¬ 
saldo, Giovanni Carlona, Domenico Fia- 
sella, Sinibaldo Scorza, Giulio Benso, 
Gioacchino Assereto, Giovanni Andrea 
De Ferrari, Orazio De Ferrari, il Grechet- 
to, Valerio Castello, Domenico Piola, 
Bartolomeo Biscaino, il Bacicco, Grego¬ 
rio De Ferrari, Bartolomeo Guidobono, 
Paolo Gerolamo Piola, Alessandro Ma- 
gnasco, Carlo Antonio Tavella, Domeni¬ 
co Parodi, borendo De Ferrari, Francesco 
Maria Costa, Andrea Leoncino. I dipinti 
provengono dai depositi di Brera e si in¬ 
tegrano con quelli esposti in permanen¬ 
za nella Pinacoteca. Vi figurano quattro 
paesaggi di Magnasco, «Natività» di 
Cambiaso, «Gli ebrei verso la terra pro¬ 
messa» del Grechetto, «La Vergine As¬ 
sunta» di Bernardo Castello, «Ritratto di 
gentiluomo» di Francesco Cairo. 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,J.Bridges,L.Catlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.10-18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, FSacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(12.000) 

Fanny&Elvis 

Di: K. Mellor. Con: R Win- 
sione,S.Fox,J.Saunders 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn,K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.35-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.40-18-20.15-22.30(10.000) 

Bre^ingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Scarìetdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 


BRERASALA2 T 

Saichec’èdinuovo 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: J. Schieanger. Con: R 
E\«rett 

.Corrimi ia. 

CAVOUR 

Il Gladiatore 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

TE 02.65.95.779 

J. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(9.000) 

OrJ6.55;19.40-22.30(13._M^^^^. 

Avventuroso 

CENTRALESALAl 

Unastoriavera 

VIA TORINO 30/32 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 

TE 02.87.48.26 

nswort, S Spacek, H. D. 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Stanton 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Di: A. Abranches Con: A 

(12.000) 

Borges,]. Lemmertz,LDias 

Meo 

COLOSSEO SALAALLBI 

L'elementodelcrìmine 

V.EMONTFNERO,84 

Di: L Von Trier. Con: M. 

TE 02.59.90.13.61 

Helphick E Knight-V.M. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

COLOSSEO SALACHAPUN 

14 

.Thrillff. 

Di: R Wainwright. Con: P. 
An:iuette,G.Byme,j.Pryce- 
V.M.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Tliemilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.jovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Pari«r-V.M.14 
Cartoni animati 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Prìmaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D.Banymore 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

South Park 

Di:T.Pari<erVM.14 

Cartonianimati 

B.ISEO A 

VIA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1®IADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.05-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Bangkoksoloandata 

Di: ]. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
sale 

Avventuroso 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Snyor. Con: CH. 
O'DonneLRZeIlweger 
Commedia 

METROPa A 

VE PAVÉ 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donneli. Con: 0. 
Puri,L.Basret,].teutledge 
Commedia 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici di Winniethe 
pooh 

Di:].Fallrenstein 

Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20 
-22(12.000) 

Due come noi non dd 
migliori 

Di: S. Grossi. Con; M.Sam- 
bati,SOrsDla,Garello 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10-16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA 03 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

ODEON SALA 4 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Prìmaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A. San- 
dler,D.Barrymore 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morron,U.Thurman 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,M.Souvari-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 14.45-16.40(13.000) 

Or. 20-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartonianimati 
Themillion dollarhotd 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.]ovovich 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.35-18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40-17.15-19.50-22.30 (13.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Soriadinoìdue 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

rtPBn ìb 

V.LFCON1ZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 
15,30-17,50-20,10-22,30 L13 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 16.30-18.30-(10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Stuart little 

Di:RMìnkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia Divertente 

Maestrale 

Di: S. Cecca Con; F. Nero, 
L Cannata, G.]elo 
Commediadrammatica 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

aigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G. Byme,].Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morron,U.Thurman 
Commedia 


PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
9S,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Trick 

Di: ]. Pali. Con: Ch. Cam¬ 
pbell, T.Spelling 

Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Terra dd fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

llcidocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

SPLBJDORSAUALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSAIABFTA A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins* G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLBJDORSALAGAMMA A 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

LaMamanelaputain 

VACAMINADEL1A15 

Di:].Estache 

TE 02.86.45.27.16 

Pickpocket 

Or. 16-21f7.000-t-Tffisera) 

DLRBresson 

Or. 19.45 

Baqliorearcano 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

Fastcompany 

PALDUGNANI-VAMANIN 2/A 

TE 02.65.54.977 

0r.l6 

D.Cronenberg 

OBERDAN CI NETECAUALIA 

Rabid-setedisangue 

VAL£VTT0R0VBIEr02 

Di:D.Cronenberg 

TE 02.77.40.63.00 

Existenz 

Or. 16 

Di: Di: D. Cronenberg. 

Or. 18.30 

Con:].Law,].].Legh 

Or. 21.15 

Fantascienza 

La mosca 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Goldblum 

Horror 

ORIZZONTE 

lltalentodiMr.Ripley 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

Di: A Minghella. Con: M. 

TE 02.33.60.31.33 

Damon,G.Paltrow,].Law 

Or. 21.15 (8.000) 

Giallo 

OSOPPO 

llcoll^ìonistadiossa 

VAOSOPPO,2 

Di; Ph.Noyce. Con; D. Wa- 

TE 02.40.07.13.25 

shington,A]olie 

21,300r. (8.000) 

Thriller 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

V\a Santa Giulia, 2 bis - tei. 

011/8179373 - 20.30-22.30 

( 12000 ). 

ACTÒR'S™ÌÓ. 

V\a Ghisa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30 

( 12000 ). 

ÀCTÒR'S™Ó. 

V\B Ghisa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

( 12000 ) 


Pened'amor perdute 

Di: K.Branagh.Gon:K.Bra- 
nagh,N.Lane,Stecca. 

Juscale. 

PokéìioniilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Gaitonianimati 


Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Gon; B.Wiltis» 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 


ADUA200 Sognandol'Afrìca 

Gorso G. Gesare, 67 - tei. Di: H. Hudson. Gon: K. Ba- 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- anger,V. Perez. 
22.30(12000).. 


ADUA 400 

Gorso G. Gesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Gon: T. 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 


AMBROSIOSALAl ll^ladiatore 

Gorso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: R Scott. Gon: R Growe, 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 J.Phoenix,D.Hounaou. 
(12000).. 


AMBROSIOSALA2 Sognandol'Afrìca 

G.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di: H. Hudson. Gon: K. Ba- 
011/547007 - 16.00-20.20-22.30 anger,V. Perez. 

(12000).. 

AMBRÒaÒaUB.Erin Brackovich - forte 

GorsD Vittorio Emanuele II, 52 - tei. comelaverità 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- Di: S Sodeiteigh. Gon: J. 
22.30(12000) teberts» A Finney, A 

Eckhardt. 

Drammatico 


ARLECCHINO Chius) 


Corso Sommeiller, 22 - tei. 

piV581719p. 

CAPÌtÒL .iigiadiatore. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. Di: R Scott. Con; R Crowe, 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 J.Phoenix,D.Hounaiu. 
(12000). Avventura 


CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

2yp(12p00). 

CHARLIECHAPUNl 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.3p(12pop). 


Lies-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LSHyn, 

K.T.Yeon. 

Meo. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


CHARUECHAPUN2 llcielocade 

Via Garibaldi, 32/e - tei. Di: A & A Frazzi. Con: I. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- tessellini, E Sofonova, B. 

22.30(12000) Enrichi. 

Drammatico 


CIAK Saichec'èdinuovo? 

G.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: J. Schisinger. Con: R 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- Brerett,Madonna. 
22.3p(12pOp).. 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
orari non pervenuti(12000) 

La cenadd cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Scarìetdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, ]. Shepand, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ultimo cinema dd 
mondo 

Di:A.Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Ekhandt. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
3nger,V. Perez. 

Avventura 

B.I5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Awisodichiamata 

Di; D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

^TteldKon: L M^ 
gtietta,B.Ganz,ACatania. 
Comma] ia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont Con: T. 
Hanks*D.Morro,B.Hunt 
Drammatico 

r%RO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

K'Tfciwright. Con: P. 
AiguettE,G.Byfne,J.Pryce 
Horror 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

PokémonrìlHIm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartonianimati 

IDEAL 

Corro Beccaia,4-tel. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell,T.Spelling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.030-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il manoscritto dd prin¬ 
cipe 

Di: R Andò. Con; M. Bou¬ 
quet, ]. Moreau, P. Brigu- 
glia. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins* G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coìto Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000). 

MUL^»LAERM-^U2 

Coito Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447. 

NAzioNALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Rusro. 

.Cpmm^ia. 

Non pervenuto 

Guardami 

Di: D. Ferrario. Con: E Ca¬ 
vallotti, S. 0. Garello, F. In- 
sinna. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(12000) 

OUMPIAl 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

rn ncess mononoKe 

Di:H.Miyazaki. 

Catoni animati 

Una notte per decidere 
Di: P. Haas Con: S. Penn, K 
ScottThomas 

Drammatico 

OUMPIA2 

Va Arsente, 31-tei. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Snyor. Con: C. 
O'Donnel.RZeIlweger. 
Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre. 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.]ovoVch,].Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Saichec'èdinuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore dd 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph.Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Mori:on,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corro Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(12000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.ro Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(12000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-td. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Aiguette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.Neeron,C.Wilron. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-td.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-tel.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetri, 30-tei. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-tel.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

DialoguesdesCarméites di F Poulenc, direttoreR Muti, regiaR 
Ca^, scene M. Levine, costumi F. Bauer. Ore20.00fuori abbona¬ 
mento 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TE.02.8338.9201 

Riposo Domani: Concerto Orchestra Sinfonica di MilanoGiuroppe 
Verdi. Direttore Y. Sado, pianoforte]-YThibaudent, musichedi RaveI 

eFranckOrel6.00.L40-80.000 


AUDUORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TH, 02.8635223 

CONSBVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

TH_ 02.7621.101 

Orchestra 1 Pomerìggi Musicali Direttore A. Ceccato, musiche 
diChaillv, Paqanini, Brahms. Orel7.00(serieverde). L 15-20.000 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

TE. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regiadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 

45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

TEL 02.89400455-89400536 

Il barbieredi Siviglia M usica di G. Rossini, Oithestra '1 solisti clas¬ 
sici italiani", direttore M. Tambara, regia R Brivio. Ore 21.00 L 

30.000 


ARSENALI 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. DellaTorre, N. 
L3nni,G. Palimento. F^iaR M^torii.Ore^ 

ATEUERCARLOCOLIA&HGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Riposo 

TE 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£ALBMAGNA6 TEL 02.89011644 

Wpo». 

RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Goni. 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Ore21.00.L 10-12-20.000 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schwab, regia V. Talenti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

LuisBravo'sforeverTango testoeregiadìL. Bravo. Ore20.45L 
30-4(>5p.000. 

LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. C^ri- 
glione,W.[)elGai»,L . 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Gon G. De Sio, R 
Marcelli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.000 


SALA LEONARDO 

VIAAMPERE-ANG.P.ZZALEDNARDO TEL 02.66988993 

Nero regiadiS BaccarieC. Oriandini. Presentato dalla Compagnia 
Outìlid|GrockOren^^^^^^ . 


SAN BARILA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A De Benedetti, con N. Gastel- 
nuovo, E Blanc, regia M. Cinque e S Marcucci. Ore 21.00. L 38- 
45.ppp. 

SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

V1ATURRONI21 TEL.02.7490354 

WpOM^. 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

WpOM^. 

TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Gon P. teli, P. Calci, A. DeFilippis 
Fteyiaf^iaP.teli.Ore^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 

Ripoa^. 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Macbeth di W. Shatespeare, con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G, ^aldini. R^jaM.N^ . 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Wpo». 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Piranello, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
N inchi, r^ia A Pugli^. Ore2p._45. L 36;45.pop. 

OLMETTO 

VIAOLMETTOB/A TH_02.875185 

Wpo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.tódla._Ore21.pO.L_M . 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D'ITAUA TEL 02.33602627 

Viaggio nelleterrecolorate Laboratori espresavo-creativi di ar- 
teedanza-movimento per bambini dai 4 ai 10 anni. Acura deH’Asso- 
ci^oneMTli^pyraim . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFn021 TE. 02.6886314 

Wpo». 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .1 Capranica, S M. 
y^o^,Ltebagotti.R^iaP^ . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti d'amore interpretati da Fabio Mazzeri, al pianoforteMi- 
chelangeloMazzari.Ore21.00L15.000-t5.000 tessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALOIASETTIMOTSE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Gon i ragazzi egli insegnanti dellescuo- 
ledi^irnoTorin^.f^ . 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. M cDonagh, regia di Valerio Ri¬ 
nasco. Con D. Giordano, G. Piaz, S temano, F PejDe. Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 Dj Moreno 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

L'arcadi Noè coreografieA DellaMonica. Spettacolo di fineanno 
dellaScuoladidanzadelTeatroNuovo.Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

RAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Woyzeckeilfuturodel male spettacolodiprosadiRD’Onghia, 
i^iadiR\^l^o.Ore2I^^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBU DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Faust" di C. Gounoud,direttoreV.Ju[t>wski. 
R^ia di B. Montresor, con G. Sabbatini, B. Frittoli, C. Colombara. 
Ore20.00 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Storia di gatti, di topi, gabbiani e... del Laboratorio teatrale in¬ 
tegrato Tuttinscena. Regia S. Baldacd. Ore 10.30 e 20.30. L 5- 
10.000 


DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Ubatydip,, zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue 
leldi F. Rabelais, regia T. Conte. Con A Esamini, B. Cereseto, E 
Campanari, con la partecipazione della Filarmonica Sestrese. Ore 
20.30622.00. 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA TE010.412135 

Ripo». 


BOLOGNA 


ARENA DESOLI 

VAINDIPmDENZA44 

Riposo 

TE 051.2910910 

COMUNALI 

LARGO RBPIGHIl 

Ripo». 

DUSE 

TE 051.529999 

VACARrOLEPIA42 

Ripo». 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 

TE. 051.342934 

CyranodeBerqerac diEtestand,conGuidoFerTarini.Ore21.00 
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ICINEPRIIVIE 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28-tei. 051/227911- 
20.30-22.30(12000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice, 52 - tei. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile, 8-tei. 051/6142034- 
20.30-22.30(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheron, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammabeo 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-tel. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Drammatico 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0'Donnel,RZellweger. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Musica da un'altra stan¬ 
za 

Di:C.Peters. Con:].Lrew,]. 
TillyG.Mol. 

Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - tei. 
051/249309 - 16.00-18.00-20.00- 
22.30(13000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
16.00-18.00-20.10-22.30(13000) 

1 ragazzi del Marais 

Di:].BeckGr.Con:ADusro- 

lier,M.Serrault,].VIIeret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - tei. 
051/555563 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-tei. 051/580034- 

15.30- 17.50-20.15-22.40(13000) 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-tel. 051/580034- 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

PrincessMononoke 

DLH.Miyazdd. 

.CartonianiiM^. 

Bangkoksenza ritorno 

Di: ]. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
role. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - tei. 051/540145 - 
20.35-22.30(13000) 

Prìmaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore. 
Commedia 

FULGOR è 

Va Montegrappa, 2 - tei. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(12000) 

DkW^S.'comT*Penn, 
S.Mori:on,U.Thurman. 
Commedia_ 

GIARDINO è 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

IMPBUALI 

Va Indipendenza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E trepido, 222 - tei. 
051/6415188 - 20.00-22.35 

(12000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-tei. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tebeits A. Finney, A 
Ekhaidt. 

Drammabeo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - tei. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Aiguette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa, 9 - tei. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(14000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounrou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

ValeEropa,5-te!. 051/6370411- 

15.15-17.35-19.55-22.15-0.40 

(14000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.40-22.45-0.50(14000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
ArciuetteG.Byme].Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.45-16.55-18.45(14000) 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 

15.05-17.20-19.35-21.55-0.10 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantasdenza 

MEDUSAMULT1SALASALAS 

ValeEropa,5-td. 051/6370411- 

14.25-16.25-18.25-20.25-22.25- 

0.25(14000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
ScottThomas 

Drammabeo 


CINE PRIME 


AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Scarlet-diva 

Di:eCon:AsiaArgento 

Drammabeo 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

L'elementodel crìmine 

Di:LVonTryerconM.Hel- 

phìckEKnight 

Drammabeo 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRB,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(10.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 (10.000) 

Or. 18.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ConiY.Abecas- 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Paiker 

CartoniAnimati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.50 (12.000) 

SognandoTAfrica 

Di: H. Hudron. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (12.000) 

Or. 20-22.30-0.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
tebbins G. Sinise 
Fantasdenza 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (12.000) 

South Park 

Di:T.Pari<er-V.M.14 
.C^onianiffiati. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (12.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (12.000) 

Or. 20.30-22.40-0.30 (12.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Erin Brockovich - forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
teberts A. Ekhardt A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.20(12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Eott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40(12.000) 

Or. 20-22.20-0.30 (12.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
0'Donnel,RZellweger 
Commedia 


MS)USAMULT1SALASALA6 

viale Eropa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.20-20.10-22.00- 

23.50(14000) 

La cenadei cretini 

Dì; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

viale Eropa, 5-tei. 051/6370411- 

15.10-17.10-19.00-20.55-22.50- 

0.45(14000) 

Scarìetdiva 

Di: k Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, ]. Shepa-d, H. 
Fritroh. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viale Eropa, 5-tei. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30- 

0.30(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

viale Eropa, 5-tei. 051/6370411- 

16.00-18.00-20.00-22.10-0.15 

(14000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOUTAN ♦ 

via Indipendenza, 38 - tei. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

MINERVA 

viaMatteotti, 36-tel.051/6310680- 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

MODERNO 

via Venturoli, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudron. Con; K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

NOSADELLAl 

viaNosdella,21-tel. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Scarìetdiva 

Di; A. Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, ]. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

viaNosdella,21-tel. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Caitonianimati 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaroarella,3-tel. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, BGanz,A. Catania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMaroarella,3-tel. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMaroarella,3-tel. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Dì; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMaroarella,3-tel. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi. 

Drammatico 

OUMPIA 

viaA. Costa, 69-tel. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rato, 19 - tei. 051/227926 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A 
Borges, ]. Lremmeitz, L 
Dias. 

Erobeo 

RIALTO STUDIO? 

via Rato, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di; S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Rusro. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

via Endazza, 4 - tei. 051/347470- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Fanny&Elvis 

Di; K. Mellor. Con; R Win- 
sione,K.Fòx,].Saunders. 
Commedia 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tel. 051/238043- 
20.00-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-tei. 051/473959- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Iigiadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounrou. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di; M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
ro. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

via Bellinzona, 6 - tei. 051/6446940- 
21.00(9000) 

Spettacolomusicale 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533-20.15-22.30(9000) 

Themillion dollar hotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibron, M.]ovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 


CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

llcielocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
tessellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VIALAGUSTBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or. 19.15-21-22.40 (10.000) 

Maestrale 

Di:SCeccaCon:F.Nero,L 

Cannata 

LUX 

VIA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (10.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRB,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OUMPIA 

VIA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (10.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Dì; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIA XX SETTEI BRE131/R 

TE 010.564849 

Or. 15.45 (10.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounrou 
Avventuroso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (10.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VIAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K.Becldnsale 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (10.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBDI 

VIA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 (10.000) 

Or.19-20.45-22.30 (10.000) 

Prìmaopoimelosposo 
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STORIA 


Oltre I confini 


iniziativa nata sotto il Vesuvio 


«Adotta un monumento» da Napoli alla Macedonia 

VITO FAENZA 


I l progetto«L ascuolaadottaun monumento» varcai 
confini dell'Unione Europea e viene esportato in 
Macedonia. L'iniziativa della Fondazione Napoli 
'99, coinvolge non solo Napoli e Genova ma anchegio¬ 
vani provenienti dalla Bulgaria e da alcune cittadine 
della F rancia meridionale. «È la prima voltache il pro¬ 
getto de "L a se uola adotta un mon umento" si attua al di 
fuori dei confini del l'Unione Europea-fa notare M irel- 
la Barracco presidente della F ondazione - e si tratta di 
un passo importante, estremamente significativo, non 
fosse altro perché sono coinvolti giovani di diverse na¬ 
zionalità». 

Il progetto, natoaNapoli nel 1992, è pronto per un al¬ 
tro balzo. NellapartemeridionaledeirAfrica.T raqual- 
che mese infatti saranno messi a punto i dettagli dell'i- 
niziativache vedrà impegnati gli studenti del Sud Afri¬ 
ca. Pane Velkcov, di rettore dell'I stituto Seizmo, è il re¬ 
sponsabile dell'iniziativa in Macedonia (sostenuta in 
questo paeseoltrechedaM'U E ,anchedalla Fondazione 
Soros). «Siamo una nazione molto giovane - spiega in 
buon italiano-equestoci imponedi ricercare le nostre 
radici. N ella scelta dei monumenti abbiamo scartato le 


vestigiaarcheologiche, troppo lontane nella storia, an¬ 
che se importantissime, e ci siamo concentrati suM'ar- 
chitettura bizantina e su quella derivata dalla domina¬ 
zione ottomana. U na architettura estremamente inte¬ 
ressante, tutta da scoprire e da valorizzare». 11 gemel¬ 
laggio coi ragazzi italiani e francesi prevede anche un 
"campo" nel monastero bizantino di Osogovskj, a po¬ 
chi chilometri dal confine con la Bulgaria. «Sarà uno 
stage intensivo - sostienePane Velkcov- di dieci giorni 
in cui saranno messea punto le metodologie, letemati- 
che, gli interventi. L a città sulla quale poi andremo ad 
operare, all'inizio, sarà naturalmente quella di Skopje, 
la capitale della M acedonia, ma poi, velocemente, sa¬ 
ranno coinvolte lealtrecittà, grandi e piccole». L o sco¬ 
po non è solo quel la di trovare le radici per una nazione 
nata da poco dalla disgregazione della ex J ugoslavia, 
ma è anche quello di far conoscere meglio la storia, le 
tradizioni, laculturadi questoterritorio compresso fra 
Albania, Grecia, Serbia, Montenegro, Bulina, che 
rappresenta il cuore dei Balcani. «C i siamo accorti in¬ 
fatti - spiega ancora Velkcov- che molti cittadini (gior¬ 
nalisti, funzionari...) dell'UnioneEuropeache arri vano 


da noi, non solo non conoscono la nostra I i ngua, i I che è 
il meno ed è perfettamente comprensibile, ma, nella 
maggioranza dei casi, sono completamente all'oscuro 
della nostra storia. U na maggiore conoscenza del no¬ 
stro passato, della nostra cultura, favorirebbe la com¬ 
prensione dei problemi di un paese nato da poco come 
nazioneeeon duemilioni di abitanti e potrebbe contri¬ 
bui reai la loro soluzione». 

C'è un terzo obiettivo nel dare viaaM'iniziativa: quel¬ 
lo di far conoscere all'estero, atb'averso i govani, que¬ 
sto paese del quale non si sa quasi nulla e del quale le 
uniche immagini trasmesse in Italia sono state quelle 
dei campi militari (edi quelli dei profughi dal Kosovo) 
durante i I confi itto del lo scorso anno. «I nvece esi stono 
decinedi conventi,di monumenti -concludeVelkcov- 
di bellezze naturali chemeriterebberodi essere vissute. 
11 progetto "L a scuola adotta un monumento", ci dà la 
possi bi I ità di far scopri re tutto questo edare, forse, i I via 
al turismo culturale che troverebbe nella nostra nazio¬ 
ne luoghi di grande interesse. U n fatto importante an¬ 
che se lo scopo principale resta quello di dare ai nostri 
studenti unavisioneprecisadel proprio passato». 



DOVE COME & QUANDO 


MILANO 


cef^aldo. 

I maestri del Novecento 

raccontano Boccaccio 

Venti «maestri dei Novecento itaiiano 
per Giovanni Boccaccio». È ii titoio deiia 
mostra, aperta sino aii'll giugno aiia 
casa di Boccaccio a Certaido Aito, che 
documenta come i maggiori autori di 
questo secoio si siano ispirati aii'opera 
dei grande noveiiiere. Espongono Gasto¬ 
ne Breddo, Remo Brindisi, Enzo Brunori, 
Ennio Caiabria, Massimo Campigii, Enzo 
Faraoni, Franco Gentiiini, Emiiio Greco, 
Renato Guttuso, Cario Levi, M ino M ac- 
cari, Antonietta Raphaei Mafai, Giaco¬ 
mo Manzù, Giuseppe Migneco, Mirko 
Basaideiia, Domenico Purificato, Bruno 
Saetti, Giuseppe Zigania, Tono Zancana- 
ro, Aiigi Sassu. Si tratta di opere che 
fanno parte di una coiiezione di proprie¬ 
tà dei Comune di Certaido ii cui primo 
grande nucieo si formò intorno ai 1967, 
in occasione deiia mostra «Dai pittori 
contemporanei a Giovanni Boccaccio». 
Da aiiora ie donazioni da parte dei pitto¬ 
ri sono continuate e a 30 anni di distan¬ 
za, nei 1997, si svoise ia seconda pre¬ 
sentazione di questo patrimonio. Oggi 
sono più di 200 gii artisti che fanno par¬ 
te di questo eienco e questa esposizione 
è un'occasione unica per vedere i pezzi 
più pregiati che non fanno parte di mo¬ 
stre permanenti. 

CAVA DE/XIRRENI 

Un luogo di sosta 

del Viaggio in Itaiia 

La vaiie di Cava de' Tirreni fu crocevia di 
tanti itinerari verso ii Sud neiie tappe 
dei "Viaggio in Itaiia", tradizione coita, 
specie tra ii '700 e i'800, di tanti intei- 
iettuaii europei. M oiti artisti ne ritrasse¬ 
ro i panorami, gii angoii più suggestivi e 
ii fascino dei iuoghi fu traferito in gau- 
ches, incisioni, acquereiii, disegni e pic- 
coii oii che sino ai 30 giugno arricchisco¬ 
no ii percorso deiia mostra "La Sosta di 
Cava - ii paesaggio meteiiiano neiia pit¬ 
tura deii'Ottocento", ospitata neii'ex 
Convento di Santa Maria dei Rifugio. 
Tra ie opere esposte due Pitioo prove¬ 
nienti daiia coiiezione dei Banco di Na- 
poii, i'Hackert deiia Reggia di Caserta e 
i Paiizzi in prestito daiia Gaiieria d'arte 
moderna di Roma. 
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FIRENZE. 

A Scarperia le armi 

degii antichi guerrieri 

Ci sono anche le armi utilizzate da Mei 
Gibson in «Braveheart» o la spada dell' 
ultimo templare che custodiva il Sacro 
Graal in «Indiana J ones e l'ultima cro¬ 
ciata» nella 27/a Mostra mercato dei 
ferri taglienti che si tiene a Scarperia si¬ 
no al 4 giugno. Si tratta di una vasta 
raccolta di esemplari perfettamente rico¬ 
struiti e che variano in un arco di tempo 
di circa due millenni. Si parte con i Celti 
passando attraverso Longobardi e Nor¬ 
manni per arrivare al Seicento, il secolo 
di cappa e spada. Tutto realizzato dalle 
valenti mani di un artigiano di Maniago, 
una delle città simbolo nella produzione 
di lame. Silvano Del Tin, che nei primi 
anni Sessanta cominciò a riprodurre sti¬ 
letti seicenteschi fino a realizzare pezzi 
usati anche sul grande schermo. Il titolo 
dell'esposizione principale è, infatti, 
«Antichi guerrieri, artigiani d'oggi. Armi 
resuscitate: dai Celti al XVII secolo, la 
collezione Del Tin». Scarperia conferma 
massima attenzione in un settore, quello 
delle lame, importante dal punto di vista 
storico-culturale, ma anche in campo 
produttivo. Durante la mostra sarà pos¬ 
sibile visitare il Museo dei ferri taglienti 
nei locali del Palazzo dei Vicari. 

MIUVNO. 

Sculture e maschere 

dal delta del Niger 

Una mostra dedicata alle molteplici cul¬ 
ture che si sono avvicendate nel vasto 
bacino fluviale del Niger, nella zona me¬ 
ridionale dell'attuale Repubblica del Ma¬ 
li, è stata allestita da Agora-Centri Studi 
Arti Extraeuropee, nella sua galleria di 
via Morene a Milano. Vi sono esposte 
25 sculture e maschere lignee Dogon, 
Bozo, Marka-Fin, Bamana, Malinke e 
Senufo, oltre a piccole sculture rituali di 
ferro, monili in bronzo che vanno dal X 
al XVII secolo ed una collezione di 200 
collane composte da pietre dure e paste 
vitree di origine neolitica, fenicia, roma¬ 
na, araba, indiana, veneziana, olandese, 
a testimonianza di quale importante cro¬ 
cevia commerciale sia stato nei secoli 
passati il Mali. Qui sorsero infatti i ric¬ 
chi e potenti imperi Ghana, Mali, Son- 
ghai e Bambara. Gli studi e gli scavi ar¬ 
cheologici sulla regione del delta interno 
del Niger, come viene chiamata l'ampia 
curva che il lungo fiume compie in que¬ 
sta regione, portano del resto a continue 
scoperte. La mostra rimarrà aperta fino 
al 30 giugno e dal 29 settembre sarà 
trasferita ai M use! Civici di Como. 

TORINO. 

Alla Gam la retrospettiva 

di Giorgio M oranti! 

La Gam-Galleria Civica d'Arte M oderna 
e Contemporanea di Torino ha organiz¬ 
zato una mostra retrospettiva dedicata 
all'opera di Giorgio Morandi. La mostra, 
che si è aoreta da oggi sino al 10 set¬ 
tembre, presenta al pubblico un vasto 
nucleo di opere (95 dipinti, 35 acquefor¬ 
ti) provenienti da importanti musei ita¬ 
liani e stranieri e da collezioni private, 
tra cui: Museo dell'Ermitage, S. Pietro¬ 
burgo: Stedelijk Museum, Amsterdam; 
Pinacoteca di Brera, M ilano; Cimac, MI- 
lano; Fondazione Magnani Rocca, Ma¬ 
rniamo (Parma): Mart, Trento: Museo 
Morandi, Bologna; Galleria d'Arte Mo¬ 
derna, Roma. L'estensione dell'orizzonte 
creativo di Morandi e la ricchezza dei 
suoi approdi espressivi sono tali da con¬ 
sentire diverse angolazioni di lettura, 
quali questa mostra - la prima di ampio 
respiro a venire ordinata in uno spazio 


pubblico a Torino - si propone di sugge¬ 
rire, con l'intendimento di offrire testi¬ 
monianza della dialettica che sostiene la 
ricerca dell'autore, a partire dagli anni 
Venti, sino alla fine della sua esperienza 
di pittore. La mostra prende avvio dal 
momento in cui tra il 1920 e 1921 con¬ 
clusasi la partecipazione alla vicenda di 
«Valori Plastici», tornato a misurarsi 
nuovamente con il dato di natura, Mo¬ 
randi avvia il suo più personale cammi¬ 
no, costituendo passo a passo l'identità 
della propria visione poetica. 

BOLOGNA. 

Ciquantanni ti'Aftìca 

visti tiagli africani 

L'Africa vista dagli africani in 150 foto¬ 
grafie che coprono mezzo secolo di sto¬ 
ria, dagli anni '20 ai '70: è "L'Afrique 
parelle-meme", la mostra che si è inau¬ 
gurata nella Sala d'Èrcole del palazzo 
comunale, e che arriva in Italia grazie al 
trimestrale bolognese "Africa e M editer- 
raneo" nell'ambito di Bologna 2000. Or¬ 
ganizzata nel '98 dalla rivista "Revue 
Noire" di Parigi con un lavoro di ricerca 
durato anni, l'esposizione - in origine 
500 pezzi - propone il Continente Nero 
visto per la prima volta attraverso gli oc¬ 
chi e gli obiettivi di fotografi africani e 
non secondo lo sguardo «occidentale o 
colonialista». La selezione propone "Ri¬ 
trattisti" e "Il risveglio di uno sguardo", 
dedicato alle indipendenze. La mostra è 
stata finora a Londra, Berlino, Washin¬ 
gton e Città del Capo: dopo Bologna (fi¬ 
no al 2 luglio) sarà a New York. 

VARESE. 

Gli alfabeti di catta 

di Fausto M eletti 

L'intera seriedegli "alfabeti" su carta, 
realizzata da Fausto Melotti(1901-1986) 
tra gli anni '50 e '80, è esposta per la 
primavolta in una mostra sull'artista al¬ 
lestita dalla FondazioneBandera a Busto 
Arsizio. Ogni lettera dell'alfabeto era il 
pretesto per unasperimentazione esteti¬ 
ca personale. La mostra, "Fausto Melot- 
ti. Segno, musica e poesia",organizzata 
con il patronato della Regione Lombar¬ 
dia e con ilpatrocinio della Provincia di 
Varese e del Comune di BustoArsizio, 
resterà aperta fino al 29ottobre. Novan¬ 
ta le opere esposte tra sculture, opere 
su carta,libri d'artista e incisioni, realiz¬ 
zate fra gli anni '40 e glianni '80, pas¬ 
sando attraverso la poesia e il segno. 
Accanto agli "alfabeti" vi sono le sugge¬ 
stioni plastiche conuna serie di sculture 
fondamentali nel percorso creativo di- 
Melotti, fra cui "Le torri della città invi¬ 
sibile", opera chenon veniva presentata 
in una mostra pubblica da oltre 20anni. 

PALERMO. 

L'arte dell'Urss 

al Palazzo dei Normanni 

Si è aperta nelle sale del Duca di Mon- 
talto di Palazzo dei Normanni la mostra 
su «L'Arte dell'Urss, dalla rivoluzione 
d'ottobre al crollo del muro di Berlino». 
Curata da Estemio Serri, nel quadro del¬ 
le celebrazioni Federiciane, la mostra of¬ 
fre un panorama artistico poco conosciu¬ 
to dalla cultura occidentale, uno spacca¬ 
to delle realtà artistiche esistenti nel pe¬ 
riodo compreso tra il 1919 e il 1989, or¬ 
ganiche al realismo socialista ma anche, 
in alcuni casi, legate ai grandi movimen¬ 
ti dell'arte europea del Novecento. La 
mostra si articola in tre sezioni dedicate 
rispettivamente a satira, propaganda po¬ 
litica, manifesti cinematografici, alla pit¬ 
tura. Complessivamente sono esposte 
150 opere provenienti da musei e impor¬ 
tanti collezioni private. 


Cento forme della “macchina per sedere" 


Sedia,sgabello, poltrone, poltrone ina, di vano, 
pane a, trono; sono! molti termini che indicano un 
particolare modo di mettersi a sedere.ln tal sen¬ 
so il design della sedia in Italia ha fatto se uola 
nel mondo perla ricerca di nuovi tipi,elaborato 
intornoaquelmodelloarchetipochegiàLeCor- 
busieraveva definito negli anni Trenta la «mac¬ 
china persedere».Airevol versi di questo design 
negli ultimi 70anni è stata dedicata la mostra 
«100forme del sedere»,aperta alla Triennale di 


M ilanofino al SOluglio.Sono esposti 100 modelli, 
provenienti in gran parte dalla Collezione storica 
del design italiano della Triennale ed anche da 
nuove acquisizioni,attraverso! quali viene per¬ 
corsa non solo l'evoluzione formale ed il gusto 
estetico della società italiana nel secolo appena 
trasc orso, ma si sottolineano anche costumi e 
modelli sociali. La mostra è aperta da martedì a 
domenica,dallel0alle20.Nellafoto;manifesto 
pubblicitariodiAltamiraconlesediediGio Ponti 


TREVISO. 

li mito e il bel canto 
a Villa Letizia 

Nelle sale di Villa Letizia a Treviso (Via 
Tandura, 5) si è Inaugurata la mostra del 
pittore Giovanni Truncelllto «Il Mito e II 
Belcanto». La manifestazione, che ha già 
registrato un notevole successo al Gub¬ 
bio Festival '99, è a cura di Cesare N Is¬ 
sino con la consulenza scientifica di Lui¬ 
gina Bortolatto, direttore artistico del 
centro per la Cultura e le Arti Visive «Le 
Venezie». 


CASERTA. 

A Marcianisegli orafi 
di tutta Italia 

Sino a lunedì nel Centro orafo di M ar- 
clanlse si svolge l'edizione primaverile 
de «Il Tari In Mostra», esposizione di 
gioielleria, oreficeria, argenteria, gemme 
ed orologi. Alle 250 aziende stabilmente 
presenti si affiancano, per l'occasione, 
un centinaio di Imprese ospiti. In rappre¬ 
sentanza delle principali aree di produ¬ 
zione, da Valenza a Vicenza, dalla To¬ 
scana alla Lombardia. 


MMNO. 

«Sirena operaia» 
all'università Bocconi 

«Sirena operala» è la raccolta di poesie 
(Saggiatore) di Alberto Bellocchio, pia¬ 
centino, sindacalista. Verrà presentata 
lunedì, alle ore 18, all'Università Bocco¬ 
ni, In via SarfattI 25. Con Bellocchio sa¬ 
ranno presenti Cesare Annibaldl, presi¬ 
dente di Fiat International, Sergio (loffe- 
ratl, segretario della Cgll, Roberto RuozI, 
Rettore della Bocconi. Moderatore Ste¬ 
fano LIebman. 



IN BREVE 


MILANO. 

Dal ‘400 a Boccioni 
fuori dal “caveau” 

Aperto il caveau di una delle più 
Importanti banche Italiane,ma so¬ 
lo nel senso che46ope redella col¬ 
lezione d'arte della Comlt,clnque 
secoli di pittura,sono esposti fino 
al 15luglloaMllano,aPalazzo 
Brentani,sua sede.La mostra 
("Dal Quattrocento a Boccioni", 
catalogo Sklra)partecon unaffre- 
scodel 1417dl Frescante Brescia¬ 
no, "Madonna In trono col Bambi¬ 
no e Santl",e termina con duefa- 
mosl dipinti divisionisti di Umber¬ 
to Boccioni, "Donna In giardino" e 
"OfflcInedI Posta Romana",del 
primodecenniodel Novecento,al 
quali si affianca un dipinto di Bal¬ 
la. Fra gli autori antichi II quattro¬ 
centesco Francesco Francia, eso- 
prattuttoartistidelSeicento-Set- 
tecentocomeSalvatorRosa,Ga- 
sparVanWittel,ilcaraccescoLo- 
renzoPasinelli,LeonardoCocco- 
rantecon paesaggi e rovine,Gia¬ 
como Casa, Ferdinando Ramponi, 
il curatissimo Francesco Zucca- 
relli,CesareSermei,ilgrandeSe- 
bastiano Ricci.Molto rappresen¬ 
tato l'Ottocento italiano: Boldini, 
Michetti,ilmacchiaioloBorrani, 
Beppe Ciardi, Lorenzo Gelati, Luca 
Postiglione,Carlo Brancaccio. 
NelNovecento,oltrealledueope- 
re di Boccioni,si pone un dipinto 
diGiacomoBalla. 


SAN..M.INIATP. 

Nasce il circuito 
dei musei cittadini 

È uno dei circuiti museali più mo¬ 
derni ed inte ressanti della Tosca¬ 
na quello varatoa San Miniato, 
che ha messo in in retei suoi poli 
espositivi con la costruzione di iti¬ 
nerari che consenti ranno il coin¬ 
volgimento dell'! ntero centro sto- 
ricocittadino.il sistema museale 
di San Miniato si estende ideal¬ 
mente dal Museodiocesanod'arte 
sacraall'OratoriodelLorentino, 
dall'Arciconfraternita della M i- 
sericordia al Museo Archeologi- 
co,dal Conservato rio di Santa 
Chiaraall'AccademiadegliEute- 
leti,dalla Collezione della Cassa 
di Risparmio di San Miniato alla 
Rocca Federicia sino alla Via An¬ 
gelica. Perii setto re dei beni cul¬ 
turali, nell'ambito dell'accordo 
Governo-RegioneToscana,è pre- 
vi sto ne I tri e n n i 0 2000- 2002 u n i n- 
vestimentodi3miliardie231mi- 
lioni perii restauro,il consolida¬ 
mento ed il recupero funzionale 
del complesso monumentale di 
San Domenico,della chiesa e del 
conventodi San Francesco,del 
Duomo,della Chiesa di Santa Ma- 
riaediSanGenesio. 


ROMA. 

Cornucopie e un vaso 
di nuovo sullo scalone 

Sono copie, ma di splendida fattu¬ 
ra, le due cornucopie e il monu¬ 
mentale vaso bacchico in marmo 
chesono tornate sullo scalone di 
ingresso della Galleria Borghese. 
Le opere sono state reai izzate da 
Giuseppe Ducrote Vito Cipolla sui 
cale hi dei raffinatissimi originali 
romani dell secolo dopo Cristo. 
Cornucopie e vaso rientrano nel 
progettodi restauro dellagrande 
scalinataaduerampechefin dalla 
costruzione della villa del cardi¬ 
nale Scipione Borghese,aveva il 
compito di suggerì re ai visita tori il 
carattere di quel luogo straordina¬ 
rio, assimilabile, perle statue,! 
busti,! bassorii levi della face lata 
ad un museo di scultura all'aperto. 
Le cornucopie e il grande vaso 
erano tre opere preziose che se¬ 
condo il progetto messo a punto da 
FlaminioPonzionell612erealiz- 
zatodaGiovanniVesanzio,dove- 
vano adornare la scalinata.Per 
problemi statici, la scala fu sosti¬ 
tuita alla fine del Settecento e le 
opere finirono al Louvre perla ven¬ 
dita del 1807di sculture straordi¬ 
nariefatta da Camillo Borghese a 
Napoleone.Nei depositi del mu¬ 
seo parigino, cornucopie e vaso 
bacchicosono state trovate da 
Kristina Hermann Fiore nel 1993. 

Le copie sono state scolpite,non 
prodotte meccanicamente,come 
si fa abitualmente oggi,su cale hi 
realizzati inmaterialisinteticie 
resine.Letreoperesonotornatea 
completare il restauro della scali¬ 
nata, ricostruita comefu concepi¬ 
ta nel Seicento. 
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Un documentano racconta la difficile 
realtà del comune del Napoletano 


attraverso l’esperienza della prima cittadina 

La sfida di Luisa, sindaco 
ai piedi del Vesuvio, 
dove la camorra è Stato 


LUCA ROSSOMANDO 
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E rcolano è una cittadina di 
80 mila abitanti ai piedi 
del Vesuvio. Per chi vive 
a Napoli è il mercato degli 
stracci di Resina, gli Scavi eia 
camorra. F orse era così anche 
per Leonardo Di Costanzo pri¬ 
ma che su Ercolano e sul suo 
sindaco, Luisa Bossa, ci giras¬ 
se, durante un anno e mezzo di 
riprese, un bel documentario 
dal titolo «Provedi Stato». Di 
Costanzo non è napoletano (è 
nato a Ischia 42 anni fa), ma a 
Napoli vive, ci ha studiato e si 
è laureato, prima di trasferirsi 
in Francia, dove gli producono 
i film e dove periodicamente 
ritorna per tenere corsi alla 
scuola dove si è formato, l’Ate¬ 
lier Varan, fondata dagli allie¬ 
vi di Jean Rouche alla fine de¬ 
gli anni '70, per insegnare le 
tecniche del cinema documen¬ 
tario nei paesi in via di svilup¬ 
po. 

«Questo film - dice Di Co¬ 
stanzo - doveva rispondere a 
due esigenze. Una, politica: 
raccontare i primi anni '90, 
quella stagione, poi rivelatasi 
breve, in cui riemerse una for¬ 
te domanda di partecipazione 
e la speranza che le proprie 
azioni potessero condizionare 
le decisioni istituzionali. 
Un’altra esigenza, invece, 
drammaturgica: lavorare a 
personaggi che non fossero del 
tutto positivi 0 negativi, ma 
che mutassero nel corso della 
narrazione». 

Luisa Bossa, eletta sindaco 
nel dicembre '95, dopo tre an¬ 
ni di commissariamento del 
Comune per infiltrazioni ca¬ 
morristiche, è il motore del 
film. Sono sue le parole che ac¬ 
compagnano le prime sequen¬ 
ze: «Una delle prime cose che 
ho fatto poco dopo la mia ele¬ 
zione è stata quella di compra¬ 
re una bandiera italiana per il 
mio ufficio. Naturalmente non 
per un eccesso di nazionali¬ 
smo, ma per dire che adesso 
qui c’è lo Stato. E quando noi 
sindaci del Sud diciamo che 
qui manca lo Stato non ci rife¬ 
riamo solo a questioni di ordi¬ 


Foto storiche 
dal volume 
«Attraverso 
l'Italia» del 
TouringCIub, 
anno 1938; gli 
scavi di 
Ercolano e 
sullo sfondo il 
Vesuvio e, in 
alto, una via 
antica 


ne pubblico, ma piuttosto ad 
una mentalità molto diffusa 
secondo cui vivere con regole 
uguali per tutti è ancora un 
concetto astratto». 

«Era l’aria dei tempi - conti¬ 
nua Di Costanzo - La classe 
dirigente ercolanese era tutta 
implicata in affari, non solo i 
democristiani. Lei stava nel 
Pds, faceva l’insegnante di lati¬ 
no e greco, veniva dal volonta¬ 
riato cattolico e aveva fama di 
persona integra. Erano appena 
avvenuti fatti di camorra ecla¬ 
tanti e c’erano state almeno 
due marce di protesta molto 
partecipate. C’era spazio per 
qualcuno che rappresentasse il 
movimento della società civile 


di quegli anni. Lei disse che in 
giunta non avrebbe messo 
quelli che le indicava il parti¬ 
to, ma avrebbe deciso da sola. 
Quando ho cominciato a gl rare 
si era insediata da appena da 
due mesi». 

Al centro del film c’è l’uffi¬ 
cio del sindaco, in cui una vol¬ 
ta a settimana vengono ricevu¬ 
ti i cittadini. «Andarea parlare 
col sindaco - spiega Di Co¬ 
stanzo - non è uno strumento 
di partecipazione, ma un atto 
di trasparenza che ha un forte 
valore simbolico. Prima il sin¬ 
daco era inavvicinabile. Si pas¬ 
sava attraverso 300 mediatori 
per avere tre secondi di collo¬ 
quio». L’ufficio è un set natu¬ 


rale: da un lato diverse perso¬ 
ne si avvicendano, raccontan¬ 
do i loro casi, con stati d’ani¬ 
mo differenti, umili o arrogan¬ 
ti, concilianti o infuriati. Al¬ 
l’altro capo della scrivania 
Luisa Bossa spiega paziente, 
ascolta, ribatte inesorabile, 
spesso usando il dialetto per 
spiegare che le sue azioni han¬ 
no limiti imposti dalla legge, 
che trascendono la sua volon¬ 
tà. In mezzo, in piedi ai lati 
della scrivania, qualche asses¬ 
sore 0 funzionario, titolare del 
caso. Qualche passo indietro la 
telecamera. 

«Fio deciso subito di fare il 
terzo incomodo perché nessu¬ 
na delle due parti mi rappre¬ 
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Il Piano delle periferie 

LARABERGOMI 


N on ha un progetto già pronto Renzo Pia¬ 
no, ma propone un metodo, e non sa an¬ 
cora esattamente come diventerà ia futu¬ 
ra M iiano deiie periferie che ii sindaco Gabrie- 
ie Ai berti ni gii ha affidato come architetto e 
Ambasciatore deii'Unesco per ie aree urbane. 
«Non si tratta - dice Piano - di griffare queste 
zone, ma di iniziare un percorso» che partirà da 
Ponte Lambro, estremo sud¬ 
est di M iiano e quartiere ri¬ 
tenuto, aii'unanimità, sia in 
degrado sia a rischio crimi- 
naiità. Lì nascerà ii iaborato- 
rio di quartiere, «io strumen¬ 
to progettuaie, tecnico, so- 
ciaie, economico e iegaie» 
dove sarà eiaborata ia riqua- 
iificazione, anzi «ia trasfor- 

«I i processo da attivare - aggiun^ Renzo Pia¬ 
no, che dai Comune non percepirà una iira - 
non vuoie e non può essere chirurgico, semmai 
micro-chirurgico o forse, m^iio, omeopatico, 
cioè iento, giocato su quantità esigue ma taii da 
far reagire ie difese interne deii'organismo. 
Non si può, insomma, buttargiù tutto e rico¬ 
struire. I probiemi sono organizzativi, umani, 
sociaii, non certo soitanto urbanistici e archi- 



mazione». 


tettonici». 

Da Ponte Lambro, ii metodo sarà poi esteso 
aiie aitre periferie deiia metropoii. Ponte Lam¬ 
bro sarà quindi ii quartiere-pi iota (attuaimente 
soio residenziaie, ma negii obiettivi di Piano 
con ne^zi, «nuovo artigianato», piccoie impre¬ 
se e attività cuituraii) anche per gii Stati Gene- 
raii deiie periferie, voiuti da Aibertini. li quaie 
ha sceito come consuiente G uido M arti notti, ii 
socioiogo che ad ottobre presenterà i'Atiante 
dei Bisogni dopoché ii Comune, in questi mesi, 
con audizioni e assembiee avrà ascoitato queiia 
città decentrata che più voite, anche di recente, 
ha accusato gii amministratori di averia dimen¬ 
ticata. 

«Questo progetto - dice ii sindaco Aibertini - 
è i'investimento più importante sotto ii profiio 
sociaie, cuituraie ed economico che M iiano si 
appresta a fare». Neiie casse pubbiiche, ricorda, 
daiie privatizzazioni arriverà «quaiche migiiaio 
di miiiardi» che ii prossimo sindaco, «chiunque 
sia», anche se ii nome che circoia è sempre ii 
suo,potrà spendere. Senza contare i'apporto 
che i privati sono sempre invitati a dare. «Non 
ci sono progetti già pianificati, imposti - con- 
ciudePaoio Dei Debbio, assessore ai Decentra¬ 
mento - perché ii metodo è un aitro; prima di 
tutto ascoitare». 


sentava. Era come una rappre¬ 
sentazione teatrale e la camera 
deve instillare il dubbio se le 
persone impegnate nella di¬ 
sputa giocano o fanno sul se¬ 
rio. Per chi è là in quel mo¬ 
mento non era importante la 
mia presenza ma la cosa di cui 
erano venuti a discutere». 

I casi che si discutono nella 
stanza del Sindaco prendono 
concretezza quando Di Co¬ 
stanzo, con la camera in spalla, 
scende in strada e deci de di se¬ 
guirne! protagonisti. Ercolano 
ha 90 tassisti abusivi, che assi¬ 
curano i trasporti alla guida di 
capienti furgoncini bianchi. 
Quando il Comune, su richie¬ 
sta del Prefetto, comincia a fa¬ 
re le contravvenzioni, i tassisti 
e le loro famiglie si ribellano e 
vanno dal si ndaco a cercare so- 
luzioni. Si potrebbe organiz¬ 
zarli in cooperativa, ma alle 
difficoltà di coinvolgere tutti 
in un progetto collettivo, si ag¬ 
giunge la constatazione che il 
Comune non potrà assi curare a 
questi tassisti l’esclusiva del 
servizio, che verrà aggiudicato 
con regolare gara d’appalto. 
Allora bisogna dare licenze in¬ 
dividuali. Chi decide sul nu¬ 
mero delle licenze è però la 
Regione, che per Ercolano non 
l’ha mai fatto. I noltre la Regio¬ 
ne in quei giorni è paralizzata 
da una crisi istituzionale. Ad 
aggravare la situazione e far sa¬ 
lire la tensione in Municipio, 
spunta una legge: chi ha prece¬ 
denti penali gravi non può 
avere la licenza. La storia con¬ 
tinua, il film a un certo punto 
si ferma. 

Di Costanzo segue, intrec¬ 
ciandole, anche altre storie: 
quelle degli ambulanti, degli 
assegnatari di case e degli oc¬ 
cupanti abusivi, le loro singole 
esistenze poste di fronte al pas¬ 
saggio dallo Stato paternalista 
allo Stato di diritto. Se l’aria di 
partecipazione, l’atmosfera di 
quei primi anni '90 si perde 
nelle urgenze della pratica di 
governo, ma anche nella ri¬ 
monta delle solite cattive abi¬ 
tudini («Passata la bufera, i 
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Sotto 
il vulcano 

La sfortuna 
pergli abitanti 
diErcolanoe 
la fortuna per 
noi posteri fu 
l'eruzione del 
Vesuvio nel 79 
dopoCristo. 
L'eruzione 
noncolpìim- 
mediata men¬ 
te la città, tan- 
tècheglier- 
colanesinon 
l'abbandona¬ 
rono subito. Fu 
una successi¬ 
va esplosione 
che seppellì 
sotto uno stra¬ 
to di fa ngodi 
25 metri tutto 
l'insediamen¬ 
to, resti tuen- 
doloquasi 
perfettamente 
conservato 
duemila anni 
dopo. 

Ercolano 
era una locali¬ 
tà di villeggia¬ 
tura dei roma¬ 
ni ricchi,per 
questo sotto la 
lava sono sta ti 
scoperti teso¬ 
ri artistici di 
inestimabile 
bellezza,so¬ 
prattutto nelle 
case private. 
Villesplendi- 
damente af¬ 
frescate che 
cilascianoin- 
travedere uno 
stile di vita 
raffinato e lus¬ 
suoso. 


partiti hanno di nuovo invaso 
la scena. L a stessa L uisa dove¬ 
va fronteggiare fortissime 
pressioni interne»), quel che 
resta e che caratterizza i I fi Im è 
il senso dinamico, il mutamen¬ 
to che attraversa tutta la narra¬ 
zione. Cambia il sindaco, natu¬ 
ralmente. «Quando stava nel 
volontariato lei doveva inte¬ 
grare il bisogno delle persone 
senza preoccuparsi se era lega¬ 
le 0 illegale. Quando l’ho co¬ 
nosciuta però aveva già deciso, 
tre mesi prima aveva scelto lo 
Stato di diritto. Questo si nota 
nel film: nelle prime sequenze 
ha ancora dei rimorsi, ogni 
volta che deve dire di no, poi 
andando avanti diventa più in¬ 
flessi bile e sicura». 

Ma soprattutto cambia il 
punto di vista di chi guarda. 
Quando la telecamera esce dal 
Municipio, le singole vicende 
amministrative diventano sto¬ 
rie, piccoli drammi, miserie e 
gioì e di persone in carne ed os¬ 
sa. E il conflitto tra legalità e 
illegalità, tra Stato di diritto e 
consuetudini, necessità, vissu¬ 
ti, modi di vita ben radicati 
appare molto meno schemati¬ 
co elesueragioni eil suo esito 
molto meno scontati di come 
la propaganda istituzionale le 
dipinge. E anche le parole che 
aprono il film, la sicurezza con 
cui vengono pronunciate dal 
Sindaco diventa col passare 
del tempo meno salda, meno 
giustificata dopo il confronto 
tra le leggi (e la burocrazia che 
deve applicarle) con le incerte 
sorti degli uomini e donne a 
cui queste leggi devono essere 
applicate. 

A proposito del film, quan¬ 
do è uscito in F rancia un anno 
fa, un giornale francese ha par¬ 
lato del «paradosso della de¬ 
mocrazia», in cui «il rispetto 
delle regole garantisce la liber¬ 
tà dei cittadini, ma che a volte 
si rivela impotente ad assicura¬ 
re egualmente la sopravviven¬ 
za nei limiti della legalità». 
«Prove di Stato» (84 minuti), 
prodotto nel '99 dalla francese 
Film d’Ici, con la partecipazio¬ 
ne di ZDF, Artè e Centre Na¬ 
tional de Cinematographie, ha 
girato i festival del cinema do¬ 
cumentario ed è stato premiato 
a Lille, L isbona e Palermo. 

È stato teletrasmesso anche 
in Giappone e in I talia è passa¬ 
to su T el e -F. 11 fi I m è gi rato 
nello stile che si è imposto con 

10 sviluppo del le camere video, 
maneggevoli, utilizzabili an¬ 
che con poca luce e con la ri¬ 
presa sonora in diretta. «Gira¬ 
vo a spalla - dice Di Costanzo 
- con la camera piccola. Nel¬ 
l’ufficio ero da solo e fuori alla 
porta c’era una mia assistente, 
che chiedeva alle persone che 
entravano il consenso ad esse¬ 
re ri prese. È lo stile del cinema 
directe, nato negli anni '50 con 

11 registratore portatile per il 
suono. Adesso per fortuna non 
ci sono più gli ingombranti 
macchinari di una volta, il mi¬ 
crofono sta sopra alla teleca¬ 
mera, ma tutti i miei movi¬ 
menti erano pur sempre condi¬ 
zionati dalla ricerca del suono 
più pulito». 

A Ercolano pochi mesi fa ci 
sono state nuove elezioni. Nel¬ 
le dispute preelettorali uno dei 
cavalli di battaglia della destra 
era la critica alla partecipazio¬ 
ne del sindaco a «Prove di Sta¬ 
to» che, dal banale punto di vi¬ 
sta del politicante, «racconta 
solo le cose brutte della nostra 
città». Almeno dueconsigli co¬ 
munali hanno avuto la polemi¬ 
ca sul film all’ordine del gior¬ 
no. «A Ercolano - conclude di 
Costanzo - non è mai stato 
proiettato per evitare strumen¬ 
talizzazioni. La prima l’ha 
ospitata l’Istituto francese di 
cultura a Napoli e poi una se¬ 
zione del Pds sempre a Napoli. 
In generale, neanche al partito 
del sindaco si può dire che il 
film sia piaciuto. Primo perché 
non c’è il partito e poi perché 
si mostrano le contraddizioni 
della città e questo, chissà per¬ 
ché, fa paura a molti». 

Dopo quattro anni Luisa 
Bossa è stata rieletta sindaco di 
Ercolano al primo turno, con 
oltre il 60% dei voti. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Uitime 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quol 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quel 

Uitimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

113,640 

113,360 

BTP GN 91/01 

106,530 

106,010 

BTP NV 96/06 

112,300 

111,760 

CCTAP 96/03 

101,010 

100,980 

CCT OT 93/00 

100,010 

100,010 

BTP AG 94/04 

111,410 

111,020 

BTP GN 93/03 

115,600 

115,370 

BTP NV 96/26 

117,950 

116,850 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 94/01 

100,410 

100,400 

BTP AP 00/03 

98,790 

98,600 

BTP GN 99/02 

96,010 

95,880 

BTP NV 97/07 

103,080 

102,530 

CCTDC 94/01 

100,550 

100,550 

CCT OT 95/02 

100,790 

100,790 

BTP AP 94/04 

110,840 

110,540 

BTP LG 00/05 

97,360 

96,920 

BTP NV 97/27 

108,360 

107,210 

CCTDC 95/02 

101,000 

101,000 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,370 

BTP AP 95/05 

121,360 

120,890 

BTP LG 95/00 

100,570 

100,580 

BTP NV 98/01 

98,050 

97,980 

CCTDC 99/06 

100,370 

100,370 

CCT ST 95/01 

100,290 

100,780 

BTP AP 98/01 

99,780 

99,710 

BTP LG 96/01 

103,300 

103,430 

BTP NV 98/29 

91,740 

90,710 

CCTFB 95/02 

100,480 

100,480 

CCT ST 96/03 

101,180 

101,160 




BTP AP 99/02 

96,460 

96,280 

BTP LG 96/06 

116,880 

116,330 

BTP NV 99/09 

90,650 

90,050 

CCT FB 96/03 

101,000 

100,980 

CCT ST 97/04 

100,330 

100,320 




BTP AP 99/04 

92,950 

92,590 

BTP LG 97/07 

107,300 

106,710 

BTP NV 99/10 

99,840 

99,180 

CCTGE 94/01 

100,090 

100,090 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,630 

99,560 

BTP OT 93/03 

111,200 

110,940 

CCT GE 95/03 

100,820 

100,900 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 




BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,960 

97,700 

BTP OT 98/03 

96,160 


CCTGE 96/06 

102,050 

101,940 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP FB 96/01 

0,000 

102,550 

BTP LG 99/04 

95,280 

94,910 

BTP ST 91/01 

108,060 

108,010 

CCTGE 97/04 

100,430 

100,420 

CTZAG 99/01 

94,165 

94,070 




BTP FB 96/06 

119,670 

119,110 

BTP MG 00/31 

102,620 

101,530 

BTP ST 92/02 


113,800 

CCTGE 97/07 

101,670 

101,710 

CTZ DC 99/00 

97,412 

97,380 

114,010 

CCT GE2 96/06 












102,090 

101,790 




BTP FB 97/07 

107,000 

106,400 

BTP MG 92/02 

112,180 

112,070 

BTP ST 95/05 

122,960 

122,430 

CCTGN 93/00 

99,910 

99,920 

CTZFB 99/01 

96,634 

96,580 













BTP FB 98/03 

99,520 

99,330 

BTP MG 96/01 

104,170 

104,100 

BTP ST 96/01 

103,490 

103,360 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,740 

CTZ GE 99/01 

97,192 

97,145 













BTP FB 99/02 

96,800 

96,670 

BTP MG 97/02 

102,210 

102,060 

BTP ST 97/00 

100,290 

100,280 

CCT LG 00/07 


100,170 

CTZ LG 98/00 

99,280 

99,275 














BTP FB 99/04 

93,300 

92,980 

BTP MG 98/03 

98,800 

98,580 

BTP ST 97/02 

101,340 

101,190 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,190 

CTZ LG 99/00 

99,300 

99,250 













BTP GE 00/03 

98,340 

98,140 

BTP MG 98/08 

96,880 

96,270 

BTP ST 98/01 

98,980 

98,870 

CCT MG 96/03 

101,110 

101,100 

CTZ LG 99/01 

94,814 

94,730 













BTP GE 92/02 

110,190 

110,050 

BTP MG 98/09 

92,760 

92,200 

BTP ST 99/02 

97,110 

98,970 

CCT MG 97/04 

100,330 

100,300 

CTZ MG 99/01 

95,607 

95,539 













BTP GE 93/03 

115,940 

115,750 

BTP MZ 91/01 

104,900 

105,070 

CCTAG 93/00 

100,040 

100,030 

CCT MG 98/05 

100,400 

100,390 

CTZ MZ 00/02 

91,600 

91,405 

BTP G E 94/04 

110,340 

110,000 

BTP MZ 93/03 

115,710 

115,470 

CCTAG 94/01 

100,390 

100,370 

CCT MZ 97/04 

100,320 

100,290 

CTZ MZ 99/01 

96,193 

96,156 

BTP GE 95/05 

116,370 

115,940 

BTP MZ 97/02 

102,020 

101,900 

CCTAG 95/02 

100,800 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,310 

100,290 

CTZ OT 98/00 

98,341 

98,321 

BTP GE 97/02 

101,880 

101,780 

BTP NV 93/23 

138,500 

137,750 

CCTAP 94/01 

100,260 

100,260 

CCT NV 95/02 

100,880 

100,870 

CTZ OT 99/01 

93,545 

93,420 

BTP GE 98/01 

100,220 

99,660 

BTP NV 95/00 

102,350 

102,350 

CCTAP 95/02 

100,490 

100,470 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,260 

CTZ ST 99/00 

98,570 

98,550 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quot. 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

QuoL 

Uitimo 

Quot. 

Prec. 

Titoio 

Quol 

Uitimo 

Quol 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

96.900 

97,000 

CREDIOP-01 2.A11% 

101.020 

101.490 

MED CENT/18 REV FL 

66,800 

66.500 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

98,040 

96,800 

BCA INTESA 96/03IND 

98.200 

98.200 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

98.010 

98.000 

MED LOM/015TF 

99,500 

99.500 

MPASCHI-08 7A5.35% 

95,750 

96.010 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.940 

97.780 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

96,010 

97.130 

MED LOM/02 EU BKT 

90,500 

90.750 

NECCHI /05TV 

95,320 

95.330 

BCA ROMA-03277 IND 

99.220 

99,240 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,770 

98.780 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

90,000 

91.990 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

99.960 

BIM IMI 98/08 DUAL RATE 

84.700 

84.600 

EFIB/14REVFLOAT 

69,000 

69.030 

MEDIO CEN-047.95% 

99,370 

99.400 

OPERE-93/00 29 IND 

100.010 

100.020 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

85.000 

85.500 

EFtBANCA/04 IND 

98,800 

98.400 

MEDIO CEN-97/065.4% 

95,400 

95.500 

OPERE-93/00 30 IND 

100.040 

100.060 

BIPOP 97/026.5% 

101,100 

101.800 

EFIBANCA/061CALLABLE 

88,500 

88.500 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,550 

97.260 

OPERE-93/00 31 IND 

99,930 

99.930 

BIPOP 97/04 ZC 

79.310 

81.190 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

71,500 

72.000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

64,050 

64.010 

OPERE-94/043IND 

100,220 

100.220 











CENTROB/14RF 

70.000 

69.400 

ENEL-85/003IND 

102.380 

102.410 

MEDIOB-05CUM PRE IND 



OPERE-96/012IND 

99.650 

99.690 







91,500 

91.200 




CENTROB/19SDITSE 

68.500 

68.400 

ENEL-86/01 IND 

101.880 

101.900 

MEDIOB-95/0111.2% 

102,800 

104.100 

OPERE-96/01 6.9% 

101.900 

101.850 










CENTROB 03 R FL RATE TV 

97.800 

97.800 

ENEL-93/03 2 9,6% 

104.850 

104.510 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,110 

67.250 

OPERE-97/04 2IND 

98,010 

98.040 










CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99.170 

99.150 

ENI-93/03IND 

105.750 

105.670 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

123,650 

123.650 

OPERE-97/04 6,72% 

100.760 

100,750 










CENTROB 97/04 IND 

98.500 

98.420 

ENTE FS 94/02 IND 

100.250 

100.350 


88.510 

88.540 

PARMALAT/07 2 

93,500 

93.680 











COMIT/08TV2 

94.610 

94.550 

ENTE FS-90/00 IND 

103.350 

103.330 

MEDIOB/03DJ-CALL 

93.700 

93.600 

PARMALATF-077,25% 

101,990 

100.550 










COMIT-96/06 IND 

98.000 

98.000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

110.610 

110.350 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.100 

100.210 

PARMALATFIN-03IND 

98,540 

98.740 










COMIT-96/06ZC 

60.410 

60.400 

ENTE FS-96/08 IND 

99.800 

99.820 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

199,000 

200.000 

POP COM IND/06 42 

95,500 

95.750 










COMIT-97/02 IND 

98.630 

98.700 

IMI DUAL RATE 97/02 TF-VS 

98.290 

98.250 

MEDIOBANCA-02SZC 

86.650 

86.650 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

94,000 

92.610 










COMIT-97/04 6,75% 

103,000 

105.400 

IMI-96/0111ND 

99.960 

100.000 

MEDIOBANCA-02INDTM 

175.110 

177.100 

SPAOLO/02169ZC 

100,760 

100,750 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.890 

95.820 

IMI-96/03ZC 

84.050 

83.810 




SPAOLO/0395 CAL 

102.810 

102.380 

COMIT-98/08 SUB TV 

94.660 

94.700 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111.800 

111.850 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69.520 

69.500 

SPAOLO/05IBON18 

78,750 

78.900 

COMIT-98/28ZC 

15.210 

15.240 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98.800 

98.510 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.400 

46.190 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

70,000 

69.350 

CR BO 98/08 341 TV 

97.950 

97.950 

INTERBCA-02272IND 

99.500 

99.260 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.500 

97,500 

SPAOLO/19 SW EURO 

77,800 

77.800 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.590 

95.410 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90.310 

90.290 

MEDIOCRL/OOA 

137,050 

136.650 

TECNOSTINT/04TV 

100.700 

100.850 

CR PPLL-OP064IND 

99.500 

99.600 

ITALEASE-96/01 IND 

99.990 

99.920 

MEDIOCR L/082 RF 

85.500 

85.400 

UNICRIT/04 IND 

98,800 

98.200 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

60.610 

61.000 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121.000 

120.500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

74,100 

74,000 

UNICRIT/04 SUP FL 

99,000 

0.000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in iire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 


9.491 

9.298 

18377 

m 

ALBOINO RE 

12.243 

11.854 

23706 

0.000 

APULIA AZIONARIO 

14.365 

14.105 

27815 

25 744 

ARCA AI ITALIA 

25.709 

25.281 


26 770 

AUREO PREVIDENZA 

24.876 

24.423 

48167 

24.961 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

27.523 

27.014 


49,833 

BIMAZION.ITALIA 

8.276 

8.182 

16025 

0.000 

BLUECIS 

12.317 

12.135 

23849 36.219 

BN AZIONI ITALIA 

15.534 

15.317 

30078 

30.978 

BPB TIZIANO 

20.241 

19.896 

39192 

27.840 


15.749 

15.473 

BRI 

24.705 


22.327 

21.9.57 

43231 

27,714 

CARIFONDO AI ITALIA 

12.322 

12.100 

23859 

26.082 

CENTRAI FITAI lA 

18.5.59 

18.230 

35935 

23.545 

CISALPINO INDICE 

19.315 

18.921 

37399 

rrt 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13.23(1 

13.036 

25617 

46187 

GOMITATONE 

20.438 

20.151 


66.189 

COMIT AZIONI IT 

14.748 

14.5.56 

28552 

21,057 

CONSULTINVEST AZIONE 

13.284 

13.099 


20.697 

DUCATO AI ITALIA 

17.871 

17.566 

34603 41.328 


8.115 

7.979 

15713 

24 807 


17.2.5(1 

16.892 


31.388 

jiTRwraMnji^M 

27.815 

27.404 

53857 

58 490 


26.338 

25.927 

50997 26.521 


15.636 

15.387 

30276 

31.527 

FONDERSEL ITALIA 

22.476 

22.123 


45.128 

FONDERSEL P.M.I. 

14.289 

14.113 


in 


29.316 

28.908 

56764 

42.359 

|a«i/iiii:ijr:>'>W!BTfr!^l 



47195 

28.493 


10 246 

10 035 

19839 

75.535 

G4 RI IIF CHIPS ITAI lA 


0 000 

0 

nn 

G4SMAII CAPS 

10,160 

9 976 

19673 

81 460 

GEPOCAPITAL 

20.930 

20,645 

40526 

22.304 

GESFIMI ITALIA 

18.477 

18.158 

35776 

37.436 

llliill.llliJII.IHM 

20.689 

20.346 

40059 

33.477 


16.915 

16.640 

32752 

37.219 

GESTIELLE A 

20.095 

19.733 

38909 

54.565 

gestifondiaz.it. 

18.714 

18.497 

36235 

31.520 

RSniSIM 

13.660 

13.421 

26449 

24.385 

GRIFOGLOBAL 

14.264 

14.018 

27619 

34.642 

IMIITALY 

25.930 

25.502 

50207 


ING AZIONARIO 

28.121 

27.740 

54450 


INVESTIRE AZION. 

24.216 

23.864 

46889 

32.770 

ITALY STOCK MAN. 

16.714 

16.551 

32363 

35.731 



10.845 

Binili 

34.895 


27.740 

27.225 

53712 

51.908 



14.822 

29135 


OASI CRESCITA AZION 

18.910 

18.598 

36615 

innii 

*1? III 

22.875 

22.473 

44292 

56.378 


17.602 

17.236 

34082 

34.151 


7 240 

7108 

14019 

m 


15113 

14 836 

29263 

22 969 


25.198 

24.732 


45.066 

PRIMECAPITAL 

rrn 

m 


prrl 


24 532 

24 086 




7.761 

7 624 

nra 



17.127 


BRI 

49.894 


26.460 

25.993 

Km 


RAS PIAZZA AFFARI 

10.880 

10.710 

21067 

39130 

RISP. IT. CRESCITA 

17.875 

17.546 

34611 

SS.8S7 

ROLOITALY 

14.848 

14.599 

BRI 

31,701 



.5.018 

9821 



39 415 

38 949 

Bivìll 

2S.5S6 

Rniiiiiliiiil^S 

22.187 

21.849 

42960 39.795 


37,579 

36.873 


VENETOBLUE 

20.935 

20 609 

40536 26487 


15 268 

15 035 

29563 10.023 

ZECCHINO 

15.635 

15.364 

30274 

32.477 

ZENIT AZIONARIO 

14.821 

14.559 

28697 

31.217 

ZETA AZIONARIO 

24.201 

23.828 

46860 

30.491 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11.358 

11.312 

21992 



17.588 

17.367 

34055 

31.058 

AUREO E.M.U. 

■m 

15.737 

31062 

27.145 

CISALPINO AZION. 

KliMJ 

23.684 

46596 

35.257 

CLIAM SESTANTE 

13.188 

12.875 

25536 

51.865 

COMITCAP 

16.558 

16.324 

32061 

18 381 

COMIT PLUS 

15.353 

15.123 

29728 

30.574 

G4-EUROSTOXX 

6.530 

6.408 

12644 

8.00(1 

MIDA AZIONARIO EURO 

8.091 

7.900 

15666 

56.166 


6.374 

6.281 

12342 

■? 374 


17.381 

16.978 

33654 

40.259 

SANPAOLO EURO 

26.171 

25.579 

50674 

28.459 


AZIONARI EUROPA 


ANIMA PIIROPA 

.5.261 


10187 

m 

ARCA AZ. EUROPA 

14.275 

13.962 

27640 

24.923 

ASTESE EUROAZIONI 

7.149 

6.982 

13842 


AZIMUT EUROPA 

16.835 

16.215 

32597 

43 008 


11.369 

11.112 

22013 


liUJiiJltlèiJJIIrl.lJH 

9.423 

9.272 

18245 

35.660 

CARIFONDO AI EUR 

8.833 

8.605 

17103 

15.013 


8.948 

8.704 

17326 

ffiffin 


29.135 

28.414 

56413 

1f5?(l8 

CENTRALE PMI EUROPA 

11.230 

11.022 

21744 

0.000 

COMIT EURO TOP 

5.472 

5.368 

10595 

0.000 

COMIT EUROPA 


24.584 

48589 

?0 61 fi 

DUCATO AI EUR. 

12.549 

12.380 

24298 

47.496 

EFFE AI EUROPA 

4.474 

4.355 

8663 

0 000 

EPTASELEZIO EUROPA 

7.124 

6.891 

13794 

?6,00? 

EURO AZIONARIO 

8.548 

8.398 

16551 

?83?9 


21.492 

20.937 

41614 

26 535 

EUROPA 2000 

22.644 

21.732 

43845 

26108 


29 882 

29 205 


21.244 


10,951 

10.682 

■sm 

44.205 


25.692 

25188 

49747 

28 037 


5 033 


9745 

0 000 


18.206 

17.795 

35252 

26.915 

" ' 1 i44^IJ:1*J^H 


8.644 

17155 

20.168 


9.229 





20.388 

19.962 


20 596 


6.152 

6.024 

■RITI 

22 966 

GESFIMI EUROPA 

16.805 

16.380 

■QOC'iQ 

42.282 

GESTICREDIT EURO AI 

21.349 

20.900 


l'i"! 


17.7.52 

17.461 


rm 


12.793 

12.517 


16916 

IMI EUROPE 

23.641 

23.211 

45775 

??,??6 

ING EUROPA 

23.659 

23.208 

45810 

24.116 


17.324 

16.986 

33544 

21.546 

LAURIN EUROSTOCK 

4.890 

4.801 

9468 

0.000 

MC EU-AZ EUROPA 

6.297 

6.244 



MEDICEO ME. 

16 907 

16 729 


rH 


9.151 

9.019 

BSìTI 

12.103 

OPTIMA EUROPA 

4.819 

4.730 

9331 


PRIME MERRILL EUROPA 

25.712 

25.451 

49785 

J6J17 

l:Llll^U/il4ll:MJ4XniJlÉ’fl 

11.209 

11.004 

21704 

24.572 

QUADRIFOGLIO AZ. 

18.745 

18.321 

36295 

22.765 

RAS EUROPEFUND 

21.478 

20.987 

41587 

??,40? 

ROLOEUROPA 

12.595 

12.317 

24387 

19.826 


17.627 

17.178 

34131 


SAI EUROPA 

16.004 

15.634 

30988 

?1,961 

SANPAOLO EUROPE 

13.664 

13.505 

26457 

06,0?0 


6.691 

6.549 

12956 

27.084 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. 


Ultimo Rendi 
in lire Anno 


Descr. Fondo 


26.345 26.048 51D11 19.165 CARIF. M.GRECIA AZ. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

8.508 8.406 16474 23.662 PRIME SPECIAL 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


38648 56.071 







CARIFONDO ARIETE 

17.158 

16.942 

33223 

20873 

tnnnniH 

7.626 


14766 

39.313 

1 AZIONARI AMERICA 




CARIFONDO CARIGEAZ. 

9.591 

9.482 

18571 

23 404 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6.849 

6 697 

0 

39320 

AMERICA 2000 


17.390 




14.860 

14.663 

28773 

30.328 

RAS ADVANCED SERVIC. 

4.917 

4.840 

9521 

0.000 





■mi 

CENTRALE GLOBAL 

21.486 

21.224 


17.236 



7.487 

14532 

16.682 






CLIAM SIRIO 


13134 


48.364 

RAS ENERGY 

7 505 

7 460 

14532 

19164 






CQMIT INT. 

23.165 



RAS FINANCIAL SERV 

5 562 

5.552 

10770 

11956 






DUCATO AZ. INT. 


35.791 

69710 

7.638 

RAS HIGH TECH 

5.723 

5.673 

11081 

0.000 






DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6 346 

■Hr 


8164 

RAS INDIVID. CARE 

8.879 

8.773 

17192 

32.108 







5.000 

5.000 

9681 


RASLUXURY 

6 081 

5 968 


0 000 

RnnaBB 

ocQi; 





18.417 

18.134 

35660 

20.498 

RAS MULTIMEDIA 

12.305 

12.071 

?3«?6 

46.366 

CENTRALE AMERICA 

21,743 

21 832 


mi 

EUROM. BLUE CHIPS 

18.419 

18.205 

35664 

24 950 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

12.052 

11.951 

?3336 

41.223 

CENTRAI F AMERICA .5 


19 863 


rr1 

EUROM. GROWTHE.F. 

10.567 

10.469 

20461 

30650 

SANPAOLO FINANCE 

28.033 

27.933 

54279 

24.857 


8 921 

8.884 

17''7'1 


F&F GESTIONE INTERN. 

21.028 

20.812 

40716 

24.359 

■.TSiiujriMitinii.iirirna 

Hli'l 

19.625 

38328 

32.612 

COMIT N. AMERIC 

29457 

29389 

57037 13 287 

F&F LAGE. AI INTER. 

18.280 

18.088 

35395 

25.059 

■.fR.'iJinvi.'iJIJJlHIH 

19.558 

19.322 

37870 

WSUm 


8 85“ 




F&FTOP 50 

8 495 

8 389 

16449 22.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

24 780 

24 548 

47981 

34 637 







6 389 

6 385 

12371 

0.000 


10.916 

10.784 

21136 

19.837 







18.712 

18567 



SPAZIO EURO.NM 

7,229 

■ Iril 

13997 












ZENIT INTERNETFUND 


vn 

8820 0.000 

EXE SEI ECTAIiilERICA 


17.996 

34750 

26 494 



17.668 

■!!l!l 

cri 


6.588 

6.509 

12756 

20.438 




14433 

0.000 

GEODE 

16,997 

16.833 

3?911 

19.319 





■■ 

FONDERSEL AMERICA 

16.911 

16.894 

32744 

22.339 

GEPOBLUECHIPS 

8.553 

8.497 

16561 

12.925 

^BILANCIAT^^^ 






9.330 

9.318 

18065 

21,579 

Wèj. Idi* 

28.343 

27.917 

54880 33.984 

AITO RIIANCIATQ 

14,883 

14,7.53 

28818 21 712 


8.266 

8.212 

16005 

26,1.59 

GESTICREDIT AI_ 

20.286 

20.151 


24.921 

ARCA RR 



637r 



6.241 

6.231 

12084 

27.185 


17.686 

17.454 

34245 43.032 

ARCATE 

15753 

15720 

30502 14.351 

GESFIMI AMERICHE 


13.318 


27,762 


16.501 

16.281 

31950 

38.141 

ARMONIA 

13,360 

13,263 


ImiimiiKiH 

13.047 

13 032 

25263 

22.311 

GESTIFQNDI AI INT. 

17.392 

17.170 


30.121 

AUREO 

26.717 

26.471 


12.114 

GESTIELLE AMERICA 

18.399 

18.436 

35625 

30.925 



4.645 

9058 0,000 

AZIMUT BIL. 

19.942 

19.572 



23.399 

23.382 

45307 

20 950 


9,292 

9.191 

17992 

24.892 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


6.768 

13302 19.895 



21.273 


20 952 

ING INDICE GLOBALE 

19,157 

18.997 

.JZfiSl. 

26.215 

RIM RII ANCIATO 

22 538 


43640 

24,843 


28.047 

28.060 

54307 

23 680 

INTERN. STOCK MAN. 

19,579 

19.383 

37910 

41.928 

BN BILANCIATO 

9^67 

OCCf 

18912 

6,059 

ING AMERICA 

24.380 

24.413 


17.823 


■pm 

IRÌ^ 


BPC ANTONIO STRADIVA 

5 048 

5.014 

9774 

0.000 




53255 

28 860 


5.162 

5.203 

9995 0.000 

CAPITAI CRFDIT 

16,003 

15,8.57 


MEDICEO AMERICA 

12.544 

12.598 

24289 

21 409 

OASI PANIERE BORSE 

9,355 

9.311 

18114 

11.051 

CAPITAI GFSTBII. 

22.672 

22.492 

43899 

12.354 

OPTIMA AMERICHE 

6.743 

6.728 


14.501 

OLTREMARE STOCK 

12,874 

12.677 

24928 

20.996 

CAR GLOBALE 

10.446 

10.367 

20226 11.257 








8.057 

15850 41.259 


BK1 




BCSH 

nrsn 



'iluB 

6,297 

wrm 

12193 

21.869 


BMiHJ 


44006 19.521 

PUTNAM USAEOUITY 

10.651 

10.572 

20623 

27 419 


11,215 

11.086 

21715 

31.492 


BKiUJ 

30.837 

60212 

11.791 


Bm 


f, 

56.212 

PRIME GLOBAL 

22.220 


43024 

ìmìiiI 


7.917 

7.858 

15329 

14.324 




21977 

56,228 


10.984 


fl 

40.070 



5.903 


MS 


24.2.56 

24.239 


26 544 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

12.230 

12.013 

23681 

40.059 


6 309 

6.263 

12216 

MS 

ROLOAMERICA 

16.118 


31209 

jmi 







5.798 

5.758 

11226 



19.874 

19,993 

38481 

26 096 

RAS BLUE CHIPS 

4.958 

4.884 

mn 






13.266 

SAI AMERICA 

18.094 

18.096 

35035 

19 606 

RAS GLOBAL FUND 

19.161 

18.950 

37101 

31.799 

EUROM. CAPITALFIT 

31.029 

30.632 

■SI 

38888 

SANPAOLO AMERICA 

15.273 

15.314 

29573 

29.520 



■m 

wm 

■n 


21.522 

21.272 

41672 

17.961 


RISP. IT. BORSE INT. 


24.351 24.014 _ 47150 26.157 


AZIONARI PACIFICO 


RISPARMI. AZ.TOP 100 




vn 


■n 

ARCA AZ FAR FAST 

8 423 

8.367 

16309 

43 590 

AUREO PACIFICO 

5 031 

4 973 

9741 

0 000 

AZIMUT PACIFICO 

8 290 

8192 

16052 

28 427 

RN AZIONI ASIA 

11.320 

11,086 

21919 





11809 

45 769 

CARIFONDO AI ASIA 

5.650 

5.587 

10940 

22.533 




24.258 



7 239 

14150 

20 000 

iiiiN.'uimifl 

6 563 

6586 

0 

19 991 

» l|l*U ILa***^B 

6 495 

6,405 

ITrTI 

24.258 


9.799 

9.677 

■IMI 

58.252 


7.891 

7.783 

15279 

43.0.56 


4.797 

4 798 

9288 

20 045 

DUCATO AZ GIAPP 

6 263 

6.177 

12127 

35.621 

EFFE AZ. PACIFICO 

4.658 

4.589 

9019 

0 000 


10.9.52 

10.762 




10 809 

10 804 

onooo 

19.094 

F&F SELECT PACIFICO 

10.088 

10.028 

19533 73.184 


■1^ 

■liJI 

■ J 



6.399 

6.453 

12390 

0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

6.781 

6.706 

13130 

21 654 

FONDICRI SEL ORIEN. 

6.584 

6.470 

12748 

41 835 

FOND1NV .SOI 1 FVANTF 

9.047 

8 884 

BTSn 

38.481 

FONDINVEST PACIFICO 

7.101 

7.052 


17 391 

GEODE PACIFIC EOUITY 

7.554 

7.448 

14627 

54.573 


18.351 18.206 35532 18.699 


14,335 14.234 27756 22.931 


ROMAG.AZION.INTERN. 13.720 13.544 

ROMAG.SEL.AZ.INT. 4.884 4.845 


26566 28.790 
9457 0.000 


F&F PROFESSIONALE 

FQNDERSEL 


FONDERSELTREND 


FONDICRI BILANCIATO 


ROMAGESTPROF.DINA. 


6.528 6.456 12640 0.000 FONDINVEST FUTURO 


14.042 13.9 


SAI GLOBALE 


SANPAOLO INTERNAI 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 


15.716 15.588 30430 18.396 FONDO CENTRALE 


20.150 20.017 
8.549 8.433 


39016 35.352 
16553 30.858 


20.972 20.791 


GEPOREINVEST 


SPAZIO AZION.GLOB 


5.839 5.789 11306 0.000 


12.396 12.3 


12.001 11.914 23237 48.417 


GESFIMIINT. 


1 3 .708 1 3 .5 


20.566 20.325 39821 13.819 


GESTICREDITFIN. 


17.118 


nPICOnADITAI 


IMI CAPITAL 



EUROM. HI-TECH E.F. 

27,477 

26.909 

53203 

85.567 

INGPORTFOLIO 

35.895 

35.580 

69502 

30,707 



min 




■nm 


Bum 

BIS 

GESTIELLE WORLD NET 

4.692 

4.712 

9085 

0000 

NAGRACAPITAI 

mpii 

20.938 

40894 12.424 

ING I.T. FUND 

14.928 

14.929 

28905 

112679 

NORDCAPITAL 

15.160 

15.005 

29354 

9 664 


8.377 

8.610 

16220 

0.000 

NORDMIX 

14.665 

14.567 

28395 

11275 



HdiUll 

9681 

■■fl 

OASI FIN.PFRS.35 

5.3.58 

5.348 

BTfSl 

0.000 

MCHW-AZSET.BENINV 

7.126 

7.166 

13798 

0.000 

OASI FINANZA PERS.15 

5.475 

5.476 

10601 

ili 


5.249 

5.104 

10163 

Biiiln 


5.698 

5.695 

11033 

4 092 


4.694 

4 616 

9089 

.10.760 


5.579 

5.526 

10802 

7,952 

SANPAOLO HIGH TECH 

12.796 

12.648 

24777 

64.430 

PRIMEREND 

29.395 

29.068 

56917 

13.031 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


PUTNGLBALDLR 


4.599 4.633 


0 0 . 0 ' 


GEPOPACIFICO 
GESFIMI PACIFICO 


12417 26.6 


GESTICRED1TFAREAST 


13076 43.925 


GESTIELLEFAREAST 


GESTNORDFAREASTY 


2.126 S 


16063 47.536 
0 30.420 


GESTNORDFAR EAST 


19043 30.420 


Il EAST 


17574 40.364 


INGASIA 


12206 40.745 


INVESTIRE PACIFICO 


9.856 9,7 


MEDICEO GIAPPONE 


7.366 7.267 


OPTIMA FAR EAST 


4.812 4.765 


19084 41.833 
14263 40,384 
9317 0.000 


PRIME MERRILL PACIF. 




PUTNAM PACIFIC EQ$ 


6.209 6.191 


PUTNAM PACIFIC EQUIT 

RAS FAR EASTFUND 


6.914 6,805 
8.238 8,144 


0 46.733 


13387 46.731 
15951 34.103 


ROLOORIENTE 


8.089 7.985 15662 49.298 


ROMAGESTAZION.PACI. 

SAI PACIFICO _ 


7.208 7,106 
4.691 4.663 


13957 29.245 
9083 0.000 


SANPAOLO PACIFIC 


8.397 8.265 16259 51.954 




ANIMA EMER.MARKETS 


4.842 4.846 9375 0.000 


AUREO MERC.EMERG. 


4.540 4.481 8791 0.000 


AZIMUT EMERGING 




13,798 


CARIFONDO PAESI EMER 


5.841 5,764 11310 26.291 


DUCATO AZ.P. EM. 


4.534 4,478 8779 25.630 


EPTA MERCATI EMERGEN 


8.716 17055 45.610 


EUROM. EM.M.E.F. 


F&F SEL. NUOVI MERC. 


FONDICRI ALTO POTENZ 


113 


11.125 21934 27.5 


FONDINV.AMER.LATINA 


7.218 7.181 


FONDINV.PAESI EMERG. 


8i 


GEODE PAESI EMERG. 


12851 31.817 


GESTICREDITMER.EMER 6.138 6.054 11885 33.958 

GESTIELLEEM. MARKET 8.984 8.876 17395 36.867 


GESTNORD PAESI EM. 


gi 


ING EMERGING MARK.E 


i134 


12944 14.097 
12011 31.978 


INVESTIRE PAESI EME. 

MEDICEO AMER.LAT 


6.165 6,0 


11937 0.0 


6.331 12257 19.276 


PRIME EMERGING MKT 


4.167 4,15! 


PUNTNAM EMERG. MARK. 5.313 5.276 


PUTNAM EMER.MARK.S 


16042 
10287 23.100 


4 .772 4 ,8 


0 23.0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 


14197 31.0 


RASEMERG.MKTEi 


6.174 6,0 


11955 0.0 


ROLOEMERGENTI 


7.694 7.586 


S.PAQLQECON.EMER. 


jm 

13569 30.917 


SAI PAESI EMERGENTI 


4.449 4.411 8614 0.000 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ANIMA FDO TRADING 


13.554 13.523 26244 28.376 


APULIAINTERNAZ. 


10.196 11 


ARCA 27 


19.272 19.219 37316 30.251 


AUREO GLOBAL 


14.445 14,308 27969 20.979 


AZIMUT BORSE INT. 


15.815 15.5 


BIMAZION.GLOBALE 


6.187 12053 0.0 


BN AZIONI INTERN. 


15,201 29747 11.414 


12.243 12,2 


23706 30.6 


C.S. AZIONARIO INTER 


11.449 11.374 22168 29.777 








11.127 

11.014 

21545 

17,820 






RAS BILANCIATO 

27.631 

27.415 

53501 

13.731 






RAS MULTI FUND_ 

13.609 

13.519 

26351 

14.083 



4,878 


■■fl 


BerHÌ 

14.344 

27937 







ROLOMIX 

13.699 

13.575 

26525 

KfjRn 






■ V'ifc'i'iJ'VIiiiH 

6.038 

5.983 

11691 

0,000 


Sm 





10.881 

10.827 

?1069 

12.267 



vm 




4.946 

4.897 

9577 

BH 






1*1’ JTi'lil «l'Uri V 

6.313 

6.299 

1???4 

9,157 


■nm 




B *r'JT|'li| >1 Uri 1' 

■liUI 

6.049 

11759 

10.137 






B *1' J**'t*l '• ■>» • ' 4-S 

27.193 

27.064 

52653 

?0,666 







6.317 

6.271 

12231 

9366 






VENETOCAPITAL 

14.901 

14.747 

?m? 

11,401 






VISCONTEO 

28.537 

28.326 

55255 

9650 







20.669 

20.469 

■liliUI 

11.435 


7,436 

7,295 

14398 

56,021 






AZIMUT REAL ESTATE 

4.743 

4.713 

9184 

■3.223 

I OBBLIGAZIONARI MISTI 




BNCOMMODITIES 

9.929 

10.011 

19225 

•0.540 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.663 

5.662 

10965 

■? 546 


11.039 


21374 

10.456 


6.484 

6.480 

12555 

■3137 


11.437 

11.417 

22145 

14 289 


15.649 

15.631 

■litui 

7,?06 

BNFOOD 

10.754 


20823 

7.723 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.383 

6.355 

12359 

1.092 

RN NFWIISTING 

10693 

10,577 

20705 

3.264 

AZIMUT SOI IDITY 

6 49(1 

6 398 

12392 2.910 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.552 

9.466 

18495 

-4.546 

BN PREVIDENZA 

12 083 

12 000 

23396 

■4 768 


7.154 

7,006 

13852 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6 723 


13018 

1 265 

fdiUij 

9,478 

9,313 

18352 

54239 



4.978 


0.000 

CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7.873 

7.819 

15244 14.951 

CAR EOI (Il IRR 

7Cfi7 


14652 7.654 

CARIF.TECNOLAVANI 

■VÌI 

9 651 

18900 44.052 

CISALPINO IMPIEGO 


5163 

10026 

0.000 

mrrmirs^ 

18.500 

18,286 

35821 

44.916 

CI lAM REGGI 0 

7 075 


13699 12.283 

E•r;1;il2lI'l•I*l IR 

7 656 

7 554 

14824 28.069 

COMIT RENDITA 

6.511 

6 499 

12607 1.152 

CARIFONDO DELTA 

30.854 

30.326 

59742 

23.603 

COMIT RISPARMIO 

5 073 

5 062 

9823 

0 000 


7.286 

7,281 

■nn 

10.427 



5 342 

1939-3 

■2.407 


5.523 

5.592 

10694 

BTBB 


5.991 

5 965 


CENTRALE CAPITAL 

31.428 

30.900 

60853 25.355 

DUCATO REDDITO IT. 

18 201 

18188 

35242 

2 287 

BfSTTWT!* 

19101 

19.149 

36985 

19 868 

EURO OBBLIGAZIONARIO 



12264 



5.000 

5.000 

9681 

iin 


8.785 

8.770 

17010 

8.954 

EFFE AI TOP 100 

5.000 

5 000 

9681 

Hi 

GEODE GLOBALBOND 

5 218 

5187 

10103 

4.737 


12.306 

12.144 

23828 


GEPOBONDEURO 

5.144 

5123 

9960 -0.135 


38 988 

38.419 

75491 





17390 

1 ncQ 

FAFSFI FCT GERMANIA 

14,607 

14,328 

/lO/lOO 

/IO 000 

GINEVRA OBBLIGAI 

■m 

7 522 

14601 2.710 

issss 

6.941 

6.864 

13440 39.377 

GRIFOBOND 


6 383 

12394 4 064 


18.753 

18.568 

36311 14.599 

GRIFOREND 

7.480 

7.460 

14483 1.780 

GEODE RIS. NAT. 


4 882 

9362 

20 243 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.917 

18.857 



5.805 

5,782 

11240 

15.178 

LIRADORO 

8.129 

8.076 

15740 

7 299 

[tl4j«l;r:i:W:Ì;l[*mi[*likl 

5.152 

5.131 


5.336 


7.561 

7.541 

14640 

0.988 


5 922 

5 906 

11467 


NAGRAREND 


8.185 


GESFIMI INNOVAZIONE 

15.191 

14.809 

29414 

36523 

NORDFONDO ETICO 

5183 

5167 

10036 

3 556 


15.781 

15.663 

30556 

24.230 

PRIMECASH 

5.657 


10953 

■i.nM 

GESTICREDIT PRIV 

11.883 

11.683 

23009 

43931 



8.310 

16218 


GESTIELLE WORLD COMM 


13.566 



RAS LONG TERM BOND F 

5 246 

■r^ 

10158 

0 000 


■m 

■n 

1^1 

5 995 

RENDICREDIT 

7.120 

7 096 




11.453 

11446 

22176 

8241 

ROl OGFST 


14.927 

29011 

2,595 

GESTNORDTECNOLOGIA 

■■1 


7244 

0000 

ROMAGESTPROF.PRUD. 


5 227 

10136 

iio 



6 005 


18.808 


8.865 

8.821 

17165 

12,901 


6 292 

6 282 

■BTI 

ini 




11383 

3.267 


28.980 

28.186 

56113 

71 712 


7.512 

7.484 

14545 


ING OI ANDA 

16.446 

16.369 

31844 

15.556 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.318 

5.319 

10297 

■0.894 

INGOIIAI DEM A VITA 

6126 

6 060 

11862 

0.000 


5.017 

■Kim 

9714 

0,000 

OASI FRANCOFORTE 

1.5.105 

14.884 

29247 

34 986 

VENETOREND 

13.009 


25189 

2.513 

OASI I ONORA 

6.907 

6.840 

13374 

■8.746 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.362 

6.344 

12319 

3.430 

OA.SI NEW YORK 

12 230 

12 398 

23681 







OASI PARIGI 

17.896 

17..509 

34651 

r|r|R 

B OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

OASI TOKYO 

7,637 

7.564 

14787 

29.396 

ALTO MONETARIO 

5.700 

5.699 

11037 

0?46 

nasim»! 

16.528 

16.422 

BffiI 

38.890 

ARCABT_ 


7.046 

13641 

1.279 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ARCAMM _ 11.051 11.046 21398 0.090 


ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 


BIM OBBLIG.BT 


61.133 60.338 118370 21.961 

13.827 13.729 26773 36.079 

46.540 46.283 90114 12.290 


10.145 19789 14.586 


27189 13.032 


46196 9.686 



■TRI 

9 749 

18881 

1 036 

BN REDDITO 

6.111 

6,109 

11833 

1.186 



■i"i 


CAPITALGEST BEUR BT 

pn 

mi 

BI^WfTì 

CARIFQNDQ CARIGE MQN 




■ri 

CARIFONDO EURO PIU’ 

12133 

12131 

23tl9'1 

1693 

CARIFQNDQ MAGNA GREC 


7,604 

■FT73 

1.616 

CENTRALE CASH EURO 

7 036 

7 034 


CENTRAI ET VARIAR 

5 658 


10955 2.019 

CISALPINO CASH 

7.170 

7.170 

13883 0.730 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.766 

6.766 

13101 

0 37(1 



6.047 

11709 



10 619 

10618 

20561 1.665 

CQMIT RFDDITQ 



12067 

1.531 

CR CENTO VALORE 

5 379 

5 376 

10415 

1185 



4 992 


0.000 

EPTA TV 

5 655 

5 654 

10950 

1 708 


5.776 

5,776 

11184 

1671 

EUROMOBILIARE RENDIF 



12777 

0.4.57 


6.601 

6 600 

12781 

0.671 

F&F MONETA 


5 665 

10967 1.052 


6 668 

6 670 

12911 

0.679 

FONDERSEL REDDITO 

10 966 

10 963 

21233 



7 839 

7 837 

15178 

■tH 

bikiSbh 

11 503 

11 498 

WTi ^ 7Q7 

GEO EUROPA S/TB3 



9755 

0.000 


5.033 

5.033 

9745 

(1000 

GEPOCASH 

5.833 

5.832 

11294 

0,74? 

GESFIMI MONETARIO 

9.477 

9.474 

183.50 

1.499 

GESFIMI TESORERIA 

5.285 

5.284 

10233 

?.3?3 

GESTICREDIT MONETE 

11.087 

11.096 

21467 

0 671 

GESTIELLE BT EURO 

5.949 

5.951 

11519 

0.185 



5 814 

5 810 

11257 

1 751 

IMI 2000 

14.116 

14.114 



INGEUROBOND 

7145 

7,143 

13835 0.266 



5.706 

11048 

■0.401 

trr-rrl^m 

5 513 


10675 1.155 

MARENGO 

6 892 

6.891 

13345 

1 riQi; 


5 064 


9805 0.000 


6 019 

6020 

11654 

1125 


6.876 

6.874 

13314 

0.408 

NORDFONDO CASH 

7.168 

7167 

13879 

0 702 

OASI FAMIGLIA 



11676 

1.259 


7 625 

ÌS“ 

14764 

■(1 ?4I1 


6 406 

6.405 

12404 

0.015 


5.020 

IH 

9720 

0.000 

OPTIMA REDDITO 

.5.210 

5,209 

10088 -0.837 

PADANO MONETARIO 

5.745 

5,744 

11124 

1144 


5.542 

5.541 

■l'rril 

1.781 


5.496 


■r’i’i 

■0 560 


5.201 

5.201 

■nìi 

1,207 

PERSONALFONDO M. 

11.329 


01QOC 

0 791 

IU:ll/il4iM*]:i3ri1:l[*]4il:{*M 

13 031 

13.029 


1.203 


5.493 

5.492 

10636 0.992 

R&SUNALLIANCE MONET. 

6.011 


11639 

1 008 

RAS CASH 

.5.534 

5.533 


0.948 


12.539 



■ci 

minili iiiiiM 

10.798 

10.799 

20908 0.259 

Rn( nminMPV 

8.827 


17091 

0.409 

pmrsBHU!* 

■■I 

5.004 


Hi 

ROMAGEST MONETARIO 

10.589 

10.588 

20503 

1059 

S.PAOLO ORBLEURO BT 

5.965 

■■■ 

115.50 

■0.250 


13.285 


25723 

■019'’ 


7.655 

7.653 

14822 

■0143 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.090 

5.088 

9856 

■0,1?1 


7 310 

7 308 

14154 

1.824 



5.692 

■n 





10489 1.157 




11093 

2.012 


10.319 

10318 

iQQ8n 1 


6.006 

6.005 

11629 

1433 

ZETA MONETARIO 

6.671 

6.670 

12917 

1.398 


OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 


AIIEANZA ORRI. 

5.285 

5.283 

10233 

•3.622 

ANIMA OBBL. EURO 

4.968 

4.964 

9619 

0.000 

API II lAORRI IGAZ 

5.872 

5 866 

11370 

■1509 

ARCA RR 


6850 

13283 

-1 612 


.5063 

5,054 


■1.182 



7 319 

14179 

■2.632 


5.651 

5 420 

5,643 

5 417 

10942 -1.738 
10495 -1.918 


6 416 

6.411 

12423 

■1549 

93ipr?imarfl 

7 843 

7 837 

15186 

■1.034 


7.718 

7.709 

14944 0.013 


8.035 

8.026 

15558 

•0.136 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.390 

5.379 

10436 

•1.137 


5.914 

5.902 

11451 

1.353 


6.559 

6.538 

■UJ,lil 

-0.349 

Idi i IJ:ydillJiHI 

16 090 

mi 

311.55 

-0.580 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.441 

■n 

12472 

-1196 


5 386 

5.382 

10429 -0.993 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

5.505 


10659 -10.691 


■CR 

4.995 

B’tB 

■2.705 

COMIT RED. FIS. 

5.061 

5 057 

Hm 

0 000 


6.294 

6.286 

■Ul'rl 

3,197 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.665 

5.661 

10969 

•3.590 


5.566 

5.564 

10777 

-0.553 

EPTALT 

6.173 

6,160 

11953 

■4,868 

EPTA MT 

5.768 



-2.895 

EPTABOND 

16.558 

16.541 

32061 -1.264 


■■1 


11432 

-2122 

dihl.lAl.ll d:ld.l>H 

11.243 

11.233 

21769 

•0.872 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.834 


11296 

-3 777 


10.045 

10.043 

19450 

■2.674 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14.244 

14.245 


-2 983 


7.970 

■Fnl 

Km 

1.684 

FONDERSELEURO 

5.603 

5.597 

10849 

•1.528 

FONDICR11 

6.315 

6.298 

12228 

•0.549 


5158 

5158 


-1 414 

GARDFN CIS 

5.621 


inopi 

.0.636 

GEODE EURO BOND 

4.878 

4,874 

9445 -2.4.59 

GEPOREND 

5.620 

5.619 

10882 -1.799 


■m 



gT~l 




Brn 

■H 


■ *!'! 

■CTI 

Br"HiÀ'l 


13 896 

13881 

26906 -3.102 


5 029 


9738 

0.000 


6579 

6573 

12739 

ili 




12979 


WFTiriirrfl 

5.180 

5,166 

10030 

MO0 



4890 

4885 

9468 

-2.667 


13.303 

13.293 


-2.420 

NORDFONDO 

12.774 

12763 

24734 

-1.175 

OASI BTP RISK 

9.789 

9787 

18954 

■(188(1 


10.461 

10457 

20255 

■l'’R? 

OASI OBBLIG.EURO 


5.303 

10274 

■3.122 

WI.!.ld>IIII'<f.lJK 

6.725 

6.720 

■MiUI 

niTi 


Hì^rB 


9827 

■? 3?8 


Kjn 

nm 

14371 

-1.525 


9.195 

9.191 

17804 

■? 388 


7.084 

7.080 

13717 

■1 033 


7.082 

7.066 

13713 

-2.478 


13.809 

IBfiB 

26738 

•2.347 


10189 1.463 


5.463 5.462 10578 0.402 


Descr. Fondo 

Ultimi 

1 Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.465 

5.463 

10582 

■1,83? 

R&SUNAI MANCE ORRI IG 

11.746 

11.741 

22743 

-1.111 

RAS CEDOLA 

6.277 

6.274 

12154 

■1,?8? 


■tuli 


44021 -2.991 

ROl ORFNDITA 

5.097 

5.094 

9869 -1.980 

ROMAGEST EURO BOND 


iS” 

■T-^1 

-1666 


9 335 

6.3» 

■Tril 

-2,312 

UIJIJJill/lilJdllrlJiH 

9.436 

9,417 

■l'nl 

•2.951 


SANPAOLO OB. EURO LT 


5,411 


SANPAOLO OB. EURO MT 5.799 5.793 


JL 
11228 


TEODORICOOB. EUOR 


ZETAOBBLIGAZION. 


5.005 5.001 9691 0.000 


13.381 13.372 25909 -2.257 


ZETA REDDITO 


5.889 5.887 11403 -1.257 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 


15.005 14.9i 



CLIAM PEGASO 


5.494 5.491 



6189 

6169 

11984 ■l 339 

EPTAEUROPA 

5.365 

5 343 

10388 -1 523 


6.860 

6.845 

13283 -1.302 


7.350 

7.333 

14232 0.040 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.810 

10.806 

20931 -1.034 


NORDFONDO EUROPA 


6.485 6.468 12557 -0.506 


OASIOBBL. EUROPA 


PERSONAL CONVERGENZA 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

QUADRIFOGLIO OBBL. 
VENETOPAY_ 


12.741 12.752 
5.378 5.375 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCABQND 


AUREO DOLLARO 


AZIMUT REDDITO USA 


CAPITALGESTBQNDS 


5,711 5.6: 


CARIFONDO DQLL.QBS 


CARIFONDO DOLLARI OB 


CENTRALE BQNDAMERIC 12.4 


0 17.4 


CENTRALE CASHS 


COLUMB.INTERN.BQND$ 


7,951 7,9. 


COLUMBUS INT. BOND 


CQMIT AMERICA B 


6,873 6,877 


14818 15.16! 


DUCATO OBBL DOLLARO 7.211 7.113 13! 


EUROM. NORTHAM.BOND 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 


8,231 8.114 

6,257 6.263 


F&FRISER.DQLLAR-EUR 


FONDERSELDOLLARO 


6.967 6.885 


GEOUSAS/TB2 


8.325 8.2' 




5.617 5.544 10876 11.3 


GEPQBONDDQLL 


GEPOBQND DQLL.S 


6,822 6.734 1 


6,127 6.127 


0 14,4' 




INVESTIRE N.AM,BOND 


MEDICEO MON. AMERICA 

NORDFONDQAREADQLS 


5,769 5.6 


7.523 7.433 

12.113 12.097 


11170 0.0 




OASI DOLLARI 


PERSONALDQLLAROS 


7.212 7.126 


PRIME BOND DQLL 


12.414 12.4: 




PUTNAM USA BOND S 


RAS US BOND FUI 


S.PAQLQBQNDS 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


CAPITALGEST BOND YEN 
EUROM. YEN BOND 


6.387 6.347 

11.012 10.938 


INVESTIRE PACIFIC B. 


OASI YEN 


PERSONAL YEN (YEN) 


947.189 946.624 


S.PAOLO BONDSYEN 


7.137 7.0' 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 6.771 6.751 13110 16.8 


AUREO ALTO REND. 


CARIFONDO HIGHYIELD 


6.740 6.673 


CENTRALE EMER.BOND 


DUCATO OBBL P.EMERG 7.276 7.155 


F&F EMERG. MKT. BOND 


5.801 


FONDICRI BOND PLUS 


GEODE B.EMERG.MKT. 


imo 17.5 


GEPOBQND P.EMERGENTI 


ING EMERGING MARKETS 


5,810 5.742 

6.635 6.556 


INVESTIRE EMERG.BQND 12.8 


11.856 11.6 


NORDFONDQ EMERG.BQND 


12.734 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


10.534 10.515 20397 7.8 


AUREO BOND 


AZIMUT REND. INT. 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

N OBBL, INTERN. 


BPB REMBRANDT 




CAROBIMPR 


CARIF. M.GRECIA QBB. 


CARIFONDO BOND 


CENTRALE MONEY 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 

CQMIT OBBL. INTER. 


8.046 7.909 
5,000 4.995 
6.616 6.563 




DUCATO REDDITO INT, 


EPTA92 


EUROM. INTER. BOND 


F&F LAGE. OBBL INT. 




F.ALTO INTERN. OBBL. 


FQNDERSEL INT. 


FONDICRI PRIMARYB. 


GESTICREDIT GLOBAL R 10.335 10.271 


GESTIELLE BTOCSE 


GESTIFQNDI OBBL. INT 


7.705 



INT.BOND MANAGEMENT 


INVESTIRE GLQB.BQND 


LAURIN BOND 


yjjj 


MIDAQBBLIG.INTERNAZ 

NQRDFQNDO GLOBAL 

OASI BQNDRISK 

OASI QBB, INT. 


10.661 10.575 
11.551 11.470 
9.030 8.952 


OLTREMARE BOND 


10.528 10.4: 




5,061 5.0 


PADANO BOND 


8,077 8,0' 


15! 


PERFORMANCE GLOBAL B 8,228 8.185 15932 9.9 


PERSONALBOND 


6 ,921 6 .8 


PRIME BOND INTERNAI 

PRIMECLUBOBBL.IN. 


12.678 12.592 
6.907 6.852 


PUTNAM GLOBAL BS 


10.959 10.937 21220 -1.394 


24670 -1,125 
10413 0.167 


15223 13.777 


5.531 10849 0.000 


11058 14.060 


6.871 6.789 13304 14.250 


0 17.747 


15748 17.750 


0 21.249 


8.756 17142 21.824 


0 15.160 


15.913 


15937 17.367 
0 20.327 


13490 20.328 
16119 16.0 


9672 0.000 


6.270 6.197 12140 18.034 


14567 16.816 
0 14.746 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

R&SUNALLIANCEBOND 

7.335 

7.306 

14203 

4,000 

RAS BOND FUND 

13.968 

13.862 

27046 

6.115 

ROLOBONDS 

8.247 

8.197 

15968 

5.771 

ROMAG.SFI FZ. BOND 


.5.007 

9753 

ISI 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12.623 

12.534 

24442 

0334 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.433 

7.396 

14392 

3.451 

SANPAOLO BONDS 


6.642 

12954 

7,303 

SCUDO 

6.586 

6.545 

12752 

1,7?3 

SOFIDSIM BOND 

6.187 

6.136 

11980 

10,(ì00 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.362 

5.327 

10382 

0.000 

ZENIT BOND 

6.241 

6.194 

12084 

BURIi 

ZETABOND 

13.422 

13.361 

25989 

3.246 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 



Rl!9 



ANIMA CONVERTIBILE 

4.931 

4.914 

9548 


AUREO GESTIOB 

8.665 

8,621 

16778 


AZIMUT FLOATING RATE 



12241 

1574 

AZIMUT TREND TASSI 

6 642 

6 640 

12861 

-0 821 

BN OBBLIG.ALTIREND. 

10098 

10 083 

19552 

0889 

BN VALUTA FORTE-CHE 

11793 

11740 


13147 

CAPITALG. BONDCORP. 



9747 

0,000 


5 3(12 

5 299 

10266 

0,208 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5 035 

5 033 

9749 

0000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5 000 

5 000 

9681 

0000 

GEO Gl ORAI RONDTR2 

5 000 

5 000 

9681 

0,000 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,106 

5,106 


-1.142 

GESFIMI RISPARMIO 


6 518 

12624 -0.640 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6187 

6122 

11980 

0000 

GFSTIFI1 F H R ROND 


5.379 

10473 

Q.OOQ 

NORDEONDO CRONO 

5.061 

5.027 


0,000 

OASI 3 MESI 

5 997 


11612 

2215 

OASIFIN.PERS.CASH 

6 613 

6 612 

12805 

1069 

OASI FRANCHI SVIZZER 




■0,042 


9.613 

9.618 

n 

■3.001 

PFRSON.HIGHYIFID-S 

10031 

10102 

0 

16928 

PlITGl HIYFDIR 


4512 

0 

0000 

PUTNAM Gl HY 

5 003 


9687 

Q.OOQ 

RASSPREAD FUND 

5 023 

5.012 

9726 

■4.104 


13621 

13 547 

26374 -2.956 

ROMAGEST PROF.CONS. 



9743 

0000 


5 903 

5 863 



SANPAOLO BONDS FSV 

5,135 

5,122 


-4,322 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 



10144 

-2.930 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6 099 

6 095 

11809 -1.492 

SPAOI0 ROND HY 

5 236 

5 208 

10138 

2.586 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.076 

5.064 


0000 

VASCO DE GAMA 

10.352 

10.304 

20044 

-1.750 


26114 14.743 


13964 14.113 
0 13.211 


F.LIQUID. AREA EURO 


6.382 6.306 12357 17.122 


6.170 6.108 11947 14.343 


0 14.344 


5.854 5.764 11335 15.395 


6.609 6.513 12797 15.239 


5.433 5.397 10520 0.000 


12367 0.000 

21322 26.009 


5.696 5.659 11029 0.000 


5.606 5.566 10855 24.855 


0 30.349 


13819 30.071 



10.199 

10199 

IRTVIRn 

RNIIOUIDITÀ 



1102.5 2.226 

RNI CASH 

18,062 

18.061 

34973 1 981 

RNI MONETARIO 


wrm 

16054 1.332 

CAPITAI GESTI lOlllDIT 

5 824 

5 823 


CARIFONDO TESORIA 

6.163 

6162 

11933 1.935 

CASH ROMAGEST 


5.064 

9805 nono 

CENTRALE C/C 

8.188 

8,188 

15854 2,056 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.704 

5 703 

11044 2.185 

COMITTESORERIA 



9863 nono 

DUCATO MONETARIO 

6.918 

6,916 

13395 1,870 

EFFE LIQ. AREA EURO_ 



10644 1.383 


EPTAMONEY 


5.283 5.209 10229 0.000 


CAPITALGEST BOND EME 5.984 5.927 11587 7.587 


i163 


17.752 


5.313 5.292 10287 13.162 


11250 15.072 
12847 17.122 


22956 30.947 
24788 19.121 


10977 14.710 


7.209 7.161 13959 6.428 


7.520 7.473 14561 6.259 


5,201 5.175 10071 0.000 

7.540 14698 15.015 


7.152 7.139 13848 7.629 


7,056 7.004 13662 8.855 


EUGANEO 

6 002 

6 002 

11621 

1522 


9 808 

9 806 

18991 

1668 


9.111 

9,109 

17641 

1.753 

FIDEURAM MONETA 

12064 

12 061 

23359 1.728 

FONDERSELCASH 

7.313 

7 313 

14160 

1668 


6,758 

6,759 


1,562 

GINEVRA MONETARIO 



12576 

1659 


Eonc 

e-10/1 



MIDA MONETAR. 

iPRn 

10 012 




5 052 


9782 

VTiH 


5 017 

5.016 

9714 

0.000 

OASI CRESCITA RISP. 

6.711 

6 711 

12994 1 359 

OASI TESOR. IMPRESE 



12830 1.875 


5.997 

5 997 

11612 

1540 



5 357 

10375 


PRIME 1 lOUiniTÀ 

5 293 

5 293 

10249 2.122 

RISPARMIO ITALIA MON 

5.408 

5.412 

10471 

1.814 

ROLOCASH 

6.805 

6.805 

13176 

IRR] 

SAI LIQUIDITÀ 

8.921 

8.920 

17273 

1861 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.011 

6.012 

11639 

1.726 


7.296 7.236 14127 7.947 


5.862 5.832 11350 4.231 




7.559 7.498 14636 8.466 


12.554 12.455 24308 7.390 


15579 6,456 

9681 -2.723 
12810 6.093 


6.507 6.456 12599 8.976 


7.858 7.800 15215 7.570 


10,707 10.650 20732 6.420 


8.045 7.983 15577 5.549 


10.148 10,075 19649 5,422 


6.825 6.767 13215 6.490 


5.300 5.299 10262 0.000 


11.770 11,694 22790 7,508 


9.871 9.803 19113 6.852 


7.370 7.324 14270 4.140 


.653 14919 6.569 


13151 8.049 


14716 5.474 


15701 7.603 


5.024 4.988 9728 0.000 


20643 8.079 

22366 4.942 
17485 8.755 


6.953 6.912 13463 5.974 


9799 -1.171 


L621 


13401 6.427 


24548 5.597 

13374 5.724 


PUTNAM GLOBAL BOND 


7.262 7.237 14061 2.454 





n 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.177 




AZIMUT TREND 

HVìll 

15.036 

29840 21 489 

AZIMUT TREND 1 

18.367 

17.999 

35563 50.945 

BN INIZIATIVA SUD 

12.717 

12 668 

24624 


BN OPPORTUNITÀ 

8.081 

7 980 

15647 


RNI TREND 


29.762 




4 880 


9449 


CISALPINO ATTIVO 

4597 

4 531 

8901 

■n 

DUCATOSECURPAC 

13750 

13 612 

26624 

39.466 


6,168 

6,134 

11943 

■n 

F/IF1 AGFST PORTECI 2 



12309 

12.453 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

7 088 

6 998 

13724 

17.021 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

6.086 

6 054 




■n 





■IF1 

5.442 


5.875 


5 915 

5 844 


m 



5.443 


7182 

FORMI1IA1RISK 

5 822 


IPR1 

7.715 

GFSTNORDTRADING 

6.947 

6.895 

13451 

13.922 
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